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Nel decimo anniversario dell'assassinio del giurista cattolico 

domani incontro airuniversità romana con le famiglie delle vittime delle Br 


L'ultima trovata del governo 
L’azienda sarà sdoppiata 

Una mini-Spa 


Assemblea per Bachelet 

Gli studenti risnondono alle accuse i treni 


Gli stupidi 
al safari 

MASSIMO O'ALKMA 


E importante che gli studcniichc occupano l'Uni- 
vcrsitA dì Roma abbiano deciso di ricordare 
l'assassinio di Vittorio Bachelet. E significativo 
che i suoi familiari abbiano accettato rinvilo a 

_ parlate del suo insegnamento e del suo sacrlli- 

ciò con questi giovani che vogliono capire. Le 
parole piene di intelligenza c dì umanità di Giovanni Ba- 
chclct tanno sperate che questo incontro possa servire a 
luti). Su questo giornale UKìano Lama aveva espresso l'au- 
spicio che gli studenti non impedissero la commemorazio¬ 
ne di Bachelet: e non aveva nascosto il suo disagio e la sua 
cnlica per il tallo che un brigatista nfi penlilo, ne dissocialo 
avesse preso la parola m un’assemblea del movimento. SI, 
ù stalo un errore. E ha tornilo il pretesto per scatenare con¬ 
tro gli sludenli una canea irresponsabile. 

tio VISIO che Giuliano Amato si indigna con chi parla di 
errore: c dlc^hiara: -E il ragionamento sui compagni che 
sbagliano*. E chiaro che si tratta di un discorso folle. Noi 
fummo in prima linea nel combattere I terroristi e quelli che 
li chiamavano compagni. Ma confondere quelli che spara¬ 
vano con questi giovani di oggi che hanno ascoltalo le pa¬ 
role di un ex terrorista è una lamelicazione. Se vogliamo 
dirla tutta: noi^ si può accettate da quelli che civettavano 
con l'Autonomia e con Metropoli o peggio, quando davve¬ 
ro si sparava e si moriva, che ora si faccia mostra di indi¬ 
gnarsi per il discorso di un reduce. Siale seri, lo non ho di¬ 
menticalo che sulle colonne del Corriere della sera, nel 
1977 alla vigilia del discorso di Lama all'Untversilà di Roma, 
c'era scritto; >11 movimento allestisce le sue fragili iriiKee in 
attesa dei carri armali». E cioè che si preparavano gli arg<> 
menti e le giustificazioni per avallare la violenza squadnsti- 


Perché questo è il paradosso. C'ò un movimento nelle 
universilà che ha scelto e che pratica la non-violenia. Inve¬ 
ce di cercare di capirne |e ragto'rii'é'lé ricTilesIdl liiveòe di 
valorizzare e fli difendere I) suo carattere pacifico e demo¬ 
cratico. si agisce per spingerlo sul terreno della disparazio- 
nc e della violenza. Ciò ò francamente ignobile e irrespon¬ 
sabile. 

Q uando si titola «a lezione di mitra»: ■Conferenza 
irilamc» ecc., si mente sapendo di mentire. 
Quell'ex terrorista non era relatore, nò era stalo 
invitalo dagli sludenli. Che cosa si vuole? Prepa- 

_ rare il clima perchè sia la polizia a mettere ple- 

de nelle università? Vedo che già ci sono depu¬ 
tali de che chiedono l'intervento delle autorità competenti. 
Chi vuole questo sa benissimo che proprio cosi si darebbe 
uno spazioal provocatori e ai violenti, e probabilmente mi¬ 
ra a questo obiettivo. Un potere democratico e responsabi¬ 
le dovrebbe invece aprire un dialogo e indicare uno sbocco 
positivo al movimento dei giovani. Ed è quello che il Pei 
chiede. 

E ora di smetterla con questa scemenza del Pei che ca¬ 
valca la pantera. Che è oltre tutto un'offesa per un movi¬ 
mento geloso della propria autonomia e che non vuole far¬ 
si cavalcare da nessuno. 

Il Pei ha latto e fa il suo dovere di forza democratica di 


Il movimento romano degli universitari risponde 
alle polemiche sul terrorismo, organizzando do¬ 
mani un dibattito sugli anni di piombo e sulla figu¬ 
ra di Vittorio Bachelet, di cui ricorre il decimo an¬ 
niversario dell'assassinio consumato proprio nel¬ 
l’università. Ieri Ruberti ha incontrato i segretari di 
CgiI, Cisl e Uil, a cui ha garantito che il governo 
non ordinerà lo sgombero delle facoltà occupate. 


MARINA MASTROLUCA 


H ROMA. Giovanni Bachc- 
lei, il tiglio del giurista ucciso 
dalle br dieci anni fa proprio 
nell'università romana, ha da¬ 
to la sua disponibilità. Sarà 
domani al seminario organiz¬ 
zato dalla Pantera per ricorda¬ 
re gli anni di piombo e la 
morie di suo padre, prima 
della commemorazione uffi¬ 
ciale. Con lui anche Caro! 
Beebc Tarantelli. Maria Fida e 
Giovanni Moro. Stefano Rodo¬ 
tà, Pietro Scoppola e Luigi 
' Ferraioli. Il movimento ha cosi 
accollo l'invito della presiden¬ 
te della Camera, Nilde lotti, a 
mantenere alto il carattere de¬ 
mocratico dell'occupazione 
dcH'univetsilà. E la risposta al¬ 


le polemiche seguite alla par¬ 
tecipazione dellex br ad un 
seminario sul '68 tenutosi 
m.jtlcdl. Ieri si è svolto, sem¬ 
pre nell'ateneo romano, un 
dibatlito su •Informazione e li¬ 
bertà». cui hanno partecipalo 
Sandro CurzI, Beniamino Pla¬ 
cido, Giorgio Rossi, Valentino 
Parlalo, Michele Mezza. Massi¬ 
mo Bordin e Paolo Pioppi. 
SuH'intetvenlo del br Ghignoni 
il commento di tre magistrati 
romani. «Lo scandalo non è 
che prenda la parola un bri- 
galisla, ma che lo Stato non 
sia in grado di garantire i tre 
gradi di giudizio, previsti dalla 
legge in tempi regolari», ha 
detto il giudice Luigi De Fic- 
chy. Intanto ieri presso la casa 


dello studente c'è stato un di¬ 
battilo sulle carceri speciali, 
nel quale hanno parlato Ge¬ 
raldina Coloni, ex brigatista 
delle Ucc, Alessandro Pera, 
condannato all'ergastolo al 
«Moro ter», il segrelano di Op 
Russo Spena e Stefano Ana¬ 
stasia della Fgci. 

Per il Pei, •molle forze lavo¬ 
rano a creare un clima di so- 
spelli» iniomo al movimento 
degli studenll. E Occhelto cri¬ 
tica chi «ingigantisce episodi*, 
ma invita gli sludenli a «guar¬ 
darsi dal rischio di provoca¬ 
zioni lerrorislichc». Intanto 
non si smorzano le polemiche 
sulla partecipazione di ex ter¬ 
roristi aH'assemblea romana. 
Suli'Auinrt.', Ugo Inllni se la 
prende con il Ixi, reo di voler 
ovaicare la Pantera». In casa 
de si paria di «ingenuità del 
ragazzi», mentre lotti e Spado¬ 
lini chiedono che non sia im¬ 
pedita la commemorazione 
dell'uccisione di Vittorio Ba- 
chelel. Ieri, intanto, Ruberti ha 
incontrato i segretari di Cgit, 
ClsI e UIL II ministro ha assicu¬ 
rato che il governo non ha in¬ 
tenzione di usare le maniere 
lord per ottenere lo sgombero 
degli atenei occupali. - 


B ROMA. E una soluzione a 
metà strada ira il vecchio car¬ 
rozzone e una parvenza di 
«modernismo» con la creazio¬ 
ne di una srxielà mista, a 
maggioranza pubblica, che 
dovrebbe occuparsi dell’eser¬ 
cizio. Alle Fs restano la pro¬ 
prietà del patrimonio, delle in- 
Irastiuttuie, gli investimenti e 
la realizzazione delle opere. 
Nessun vero contralto di pro¬ 
gramma; I finanziamenti ver¬ 
ranno decisi anno per anno. 
Ma per ora è solo un’idea 
espressa Ieri dal governo. Ora 
il ministro Bernini dovrà scri¬ 
vere un nuovo disegno di leg¬ 
ge- 

11 vicepresidenle del Consi¬ 
glio Martelli definisce l'orfen- 


ANTONIO CIPRIANI. GIANNI CIPRIANI. PIETRO STRAMBA-BAOIALE A MOINA IO 


A MOINA 13 


Domani l’incontro del cancelliere con Gorbaciov. I colloqui tra Usa e Urss 
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Nuove offerte (fi Baker std (fisarmo 


I 


politica nazionale per I università e per il diritto allo studio. 
Era cd è disponibife a discutere con gli studenti e a tenere 
I conto del loro punto di vista. L'arretratezza c lo sfascio del- 
l'univcrsilà Italiana sono responsabilità di chi governa que- 
' sto paese, e pensare di cavarsela con la polizia rivela solo 
arroganza c cecità. 

Per parte nostra abbiamo fiducia che gli studenti sa¬ 
pranno evitare di isolarsi, di cacciarsi In una strada senza 
uscite, di lare il gioco dei loro awersan. Vedoche Ugo Intl- 
I ni. per mcticre qualche Irase sensata nel suo articolo su l'A- 
vanii' di OMi, deve citare un documento della Fgci. Bene. 
Insista nelle letture. Può darsi che si renda conto che un 
panilo della sinistra dovrebbe guardate in modo più aperto 
alle ragioni di questa nuova generazione. Noi ci proviamo. 
E questo è il modo migliore di combattere la violenza e l'in¬ 
tolleranza. 


Il segretario di Stato americano James Baker ha 
presentato ieri al suo collega Shevardnadze nuove 
proposte per la riduzione degli armamenti. Riguar¬ 
dano in particolare gli aerei da combattimento e i 
«missili da crociera». A Mosca domani arrivano an¬ 
che KohI e Genscher alla ricerca di un via Ubera di 
Gorbaciov all'unificazione tedesca. Non si esclude 
un incontro a tre: Usa. Urss e Rfg. 


PAOLO SOLDINI MARCBLLO VILLANI 


Mi Nella capitale sovietica è 
in corso una maratona diplo¬ 
matica decisiva per le nuove 
relazioni Est-Ovest. Al centro 
c'è la questione dell'unità del¬ 
le due Germanie. Con una de¬ 
cisione a sorpresa il cancellie¬ 
re KohI ha annunciato che 
domani sarà a Mosca, insieme 
al minislro degli Esteri Gen- 
schcr, per inconlrare Gorba¬ 
ciov. I leader della Rfg espor¬ 
ranno al presidente dcH'Urss i 


loro piani per l'unità tedesca 
che prevedono una Germania 
unita appartenente alla Nato 
ma senza lmpF« ad Est. She¬ 
vardnadze ha già fatto sapere 
elle queste proposte conten¬ 
gono elementi che possono 
essere presi In considerazio¬ 
ne. La visita del cancelliere si 
siolgerà mentre a Mosca il se¬ 
gretario di Stato James Baker 
terminerà i suol colloqui di 
preparazione del prossimo 
vertice Bush-Gorbaciov. 




Dai genitori 
di Patrìzia 
unappel 
ai rapitori 


•f messaggi che arrivano sono molti. Dateci un mezzo per in¬ 
dividuare quello vero»: ecco l'appello che i signori Taóchella 
hanno lanciato ieri, rompendo il silenzio stampa da loro 
stessi richiesto nei giorni scorsi. Imerio Tacchella s'è rivolto 
anche direttamente alla bambina, rapita da 11 giomi. spe¬ 
rando che fosse in grado di ascoltarlo. Fra le richieste giunte 
a Slallavena di Grezzana ce ne sarebbero alcune attendibllL 
Una voce vuole che II riscatto chiesto sia di 8 miliardi. E Pa¬ 
trìzia (nella foto) sarebbe ancora nel Veneto. paqina O 


Le sette nuove Un pasticcio della maggie- 

nmiiIii /«0 ranza: dopo aver bocciato 

province l’emendamento comunista 

aSDCtt£r3nnO chiedeva l'immediata 

A SA «a»»»! istituzione di sette nuove 

QUCanni province, la coalizione di 

governo ha preparato un te- 
StO Che COnCede all'eseCUli- 
vo una delega per istituirle 
entro due anni. Uno slittamento che allarga i termini delle ri¬ 
chieste incoraggiando le spinte campanilistiche e locallsci- 
che. Le nuove province sono Lodi. Biella. Lecco, Rimini. Pra¬ 
to, Crotone e Verbania. A PAQINA 8 


. Colpo di scena nella telenovela ferroviaria. II ministro 
Bernini presenta al Consiglio di gabinetto tre ipotesi: 
ritocco della vecchia legge 210, ente economico, 
Spa. Niente da fare. Nasce quello che Martelli defini¬ 
sce un «creativo compromesso»: Fs sdoppiate, lo Sta¬ 
to ne resta il padrone, una società mista fa viaggiare i 
treni. Ma è solo un’idea. Bernini dotrà riscrivere un 
disegno di legge. Sindacati e Pei: un pasticcio. 

PAOLA BACCHI 


Mercoledì 14 Mercoledì 14 febbraio, con 

Il *90 unliima IVniiù sarà in edicola il sa¬ 
li A VOIIinic condo volume della «Storia 

della «Storia dell'Unlone Sovietica» di 

Giuseppe Bolla. L'altro ieri 
lieil UISS>» in molte città il primo volu¬ 

me è andato esaurito sin 
dalle prime Ore del mattino. 
Chi non è riuscilo a procu¬ 
rarselo può scrivere o telefonare al nostro ufficio arretrati, 
via dei Taurini, >9 - 00185 Roma, telefono 06-40490390. Ri¬ 
ceverà il pacco insieme con un conto corrente: 3000 lire più 
1000 lire di spese postali. 


lamento espresso dal Consi¬ 
glio di gabinello «un creativo 
compromesso». Come si sa. i 
socialisti premevano per la 
creazione di una Spa. Ma per i 
sindacati si tratta di «un pa¬ 
sticcio-. Bruno Trenlin e Otta¬ 
viano Del Turco: il governo 
aveva due scelte e cioè il ntor- 
no al vecchio ente o la costi¬ 
tuzione di una società per 
azioni, ha scelto tutte e due le 
soluzioni. La Hit CgiI: si ri¬ 
schia di spezzare l'unilarielà 
della rete e del contratto dei 
lerrovierì. Crìtiche anche da 
Cisl e un. Sergio Garavini, mi¬ 
nistro ombra dei trasponi: il 
governo faccia subito chiarez¬ 
za sulla riforma e sui finanzia¬ 
menti. 


IL SALVAGENTE 


Domani il numero 48 

«L’HANDICAP» 

Le principali 



forme di invalidità 
Le leggi di assistenza 
Le prestazioni 
economiche 


NBLL’INTRRNO LA PAGINA OELLB LETTERC 


Una nuova prova 
per Ustica 
Scattò rallarme 


La sera della strage di Ustica, per due volte, il 
computer del radar di Marsala avvisò gli operatori 
militari che al Oc9 stava accadendo qualcosa di 
inspiegabile. La traccia perdeva forza, cadendo da 
«qualità 7» a «qualità 2», e facendo illuminare la 
spia rossa di allerta. È quanto emerge da una nuo¬ 
va, accurata analisi del nastro radar, mentre si av¬ 
vicina a una svolta l’inchiesta della magistratura. 


VITTORIO RAQONE 


H ROMA II Oc9 dell'ltavia 
precipitava nel Tirreno, e 
dentro la sala operativa del 
centro radar deH’Aeronautica 
di Marsala si illuminavano le 
spìe di allerta. Un minuto e 
mezzo dopo il disastro, si 
spense invece il segnale che 
indicava la presenza della 
traccia dell'aereo di linca.E 
questo lo scenario che emer¬ 
ge da una nuova, complessa 
analisi del nastro magnetico 


di Marsala. Ed è uno scenario 
che indebolisce la tesi del¬ 
l'Aeronautica, secondo la 
quale nel centro radar nessu¬ 
no si avvide di nulla. L'inchie¬ 
sta. intanto, è a un punto cru¬ 
ciale: Ira pochi giomi i periti 
giudizian presenteranno ai 
magistrali Bucarelli e Santa¬ 
croce il frutto delle loro inda¬ 
gini, che puntano a indivi¬ 
duare tipo e provenienza del 
missile killer. 


A PAQINA 3 


Il ministro degli Esteri sovietico Shevardnadze e il segretario di Stato Usa Baker durante il kxoJncantro a Mosca 


A PAGINA 11 


L’idea avanzata dall’azienda ai sindacati per le partite della Nazionale 

Fiat chiusa, ^oca rit^ 

Lo propone Agnelfi per i Mondiali 


L'Italia di «Amarcord così è ridotta 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 


■■ TORINO. Strategia Hat per 
evitare assenteismi durante le 
partile della nazionale italiana 
di calcio al Mondiale: fabbri¬ 
che chiuse nei giorni «fatidici» 
in cui si esibiranno gli azzum 
di Vicini. La proposta - falla 
ieri dai dirìgenti di corso Mar¬ 
coni ai sindacati metalmecca¬ 
nici - è naturalmente una pro¬ 
posta interessata: le ore perse 
saranno recuperale in antici¬ 
po nel mese di maggio, con 
dei sabati «straordinari» di la¬ 
voro. Già lutto è programmato 
a puntino, almeno secondo 
Maunzio Magnabosco, re¬ 
sponsabile per le relazioni in- 
dusinali della Fiat-Auto: «Du¬ 
rante le partile che giocherà 
la nazionale azzurra, tutte le 
fabbriche italiane del gruppo 


Rat resteranno completamen¬ 
te chiuse». Il problema non si 
porrà per la partita d'esordio 
(Italia-Auslria si gioca sabato 
9 giugno): viceversa sarà rea¬ 
le per il 14 (Ilalia-Usa) e il 19 
giugno (Ilalia-Cecoslovac- 
chia). •Se l'Italia passerà il 
primo turno giocherà il 21 giu¬ 
gno ed eventualmente il 3 o il 
4 luglio: in queste giornate gli 
operai anticiperanno l'uscita 
di quattro ore, alle 18 anziché 
alle 22». E chi non s'interessa 
di calcio? Su questo punto 
non è dato sapere. Di certo in¬ 
vece la tinaie Mundial non è 
considerala un problema dal¬ 
la Rat, visto che si gioca di 
domenica. Non mancano pe¬ 
raltro i pnmi commenti favo¬ 
revoli, indispettiti o ironici. 


Varchi di vita? 


A PAGINA 29 


BRUNO UOOUHI 

C ari operai, so che late i lumi e passale le vostre ore 
serali e notturne in fabbrica. Ora vi do una buona 
notizia: pqirelc gode-e anche voi dello spettacolo 
dei Mondiali...». La lieta novella annunciala dalla 
Fìat non è, però, un gesto di liberalità. I centomila 
operai interessali dovranno restituire preventiva¬ 
mente le ore non lavorale. Il colosìo dell'auto, senza spendere 
una lira, nnircsca la propria immagine, gioca d'anticipo su possi¬ 
bili decrcmcnii produttivi. La minoranza degli operai non tifosi 
dovrà considerare questa come un.i specie di «ora di calcio ob- 
bligatorìa».ll gesto della Fiat invila però a nflellcre sulla possibilità 
di aprire «varchi di vita« nei tempi di lavoro. E perchè allora Mor- 
llllaro ha bollato come utopiche le proposte sui tempi elaborale 
dalle donne comuniste? Comunque, grazie Rat; va bene il tempo 
per Vialli e Baresi, sarà un modo per nllcttcre sulla possibilità di 
. conquistare altri «tempi», nel lavoro e fuori dal lavoro. 


A MOINA 2 


M Considero La voce della 
luna, l'ultimo film di Fellim, 
come un impressionante ri¬ 
tratto dal vero dell'Italia dei 
nostri anni. Poetico e tragico, 
pacalo e feroce. La voce della 
luna ha a protagonisti Benigni, 
liberalo dalla sua logorrea 
paesana c dalla sua asessuo- 
mania e volgarità, c Villaggio, 
di cui coglie sguardi della più 
nuda disperazione. Figurano 
la «parte sana- della stona, 
due perdenti che nc rappre¬ 
sentano migliaia e migliaia: 
rilalia dei Cim (Centri dt igie¬ 
ne mentale: te istituzioni più 
attive delle nostre province), 
sullo sfondo di un'Italia trion¬ 
fante e festaiola, uriona. spor¬ 
ca. cicciona. - inlemazlonal- 
dialctlale, contenta nevrotica¬ 
mente di sé e del proprio, for¬ 
se immediabile. disastro. 

Mentre all’intomo di settan¬ 
tenni che rincoglioniscono 
magari credendo di ringhiare 
se ne incontrano tanti, i suoi 
settanl'anni Fellini li ha dedi¬ 
cati con grande intelligenza a 
una rivisitazione del borgo-lta- 
lia di Amarcord, per dirci co¬ 
me esso è diventato, come 


Vabbiamo fallo diventare. Nel 
primo film c’era l'Italia del fa¬ 
scismo, qui c'è quella del con¬ 
sumismo, o se si vuole del 
post e dcll’ultraconsumismo, 
che divora lutto, e sembra 
portare a una smania di di¬ 
struzione e autodistruzione 
complessive. Nel primo c'era 
l'Italia arcaica della eterna sa¬ 
cra lamiglla, provinciale, ntar- 
dalaria, rozza; qui c'è quella 
all'avanguardia di troppe co¬ 
se, unico paese forse d'Euro¬ 
pa e del globo a mescolare in 
modo cosi estremo avanzatez- 
ze e pesantezze, a esaltare 
con questa prepotenza la pro- 
pna collettiva superficialità. 

Nella scena centrale e teni¬ 
bile della «sagra dello gnoc¬ 
co». è impossibile non vedere 
una sintesi di ciò che slamo: 
le «bestie Irionfanti- sembrano 
esservi, a terra, le automobili 
che tutto hanno invaso e im¬ 
pestalo, e. in aria, le antenne 
della televisione; e. aH'inlomo, 
vetrine, una chiesa-silos, la 
Banca di Reggiolo e Tucson; e 


OOFFREDOFOFI 

in mezzo vigili capelloni, mas¬ 
se vocianti che vendono e 
comprano immigrati d’ogni ti¬ 
po, dialetti d'ogni zona, sinda- 
cl untuosi e padroni nani, pro¬ 
letari senza proletariato (e na¬ 
turalmente, va da sé, senza 
politica). E poi, naturalmente. 
1 margini, gli anfratti, i sotto¬ 
scala dove SI annidano i disa- 
datlati, l'Italia dei Cim, quelli 
che non ce l'hanno fatta. Po¬ 
che scene più avanti, ecco i 
giovani della maxidiscoteca 
che, visionariamente ma an¬ 
cora una volta con fondamen¬ 
tale realismo, Fellini presenta 
come una fabbrica da Metro- 
polis, dove una musica assor¬ 
dante e cupa trascina in un 
confuso agitarsi masse che 
sembrano obbligate al divertì- 
mento, mentre operai senza 
volto, ai margini più bui della 
pista, trascinano macchine 
mostruose. 

Certo, in questo film troppo 
lungo, ci sono cadute, digres¬ 
sioni, bozzetti di cui si sareb¬ 
be anche fatto a meno, che 


sanno di riempitivo inutile: ma 
il quadro è chiaro, e il Itim «fa 
data» come Amarcord (il fa¬ 
scismo), come La dolce vira 
(la svolta del boom). 

Non sto a lame la critica, 
che altri ha già latto su queste 
pagine. Mi pare più interes¬ 
sante metterne in luce l'im¬ 
portanza sociologica, e direi 
politica. Il suo valore di sintesi 
e di promemoria per tutu. 
Questo siamo? Questo siamo 
diventati? Questo ci hanno lat¬ 
to diventare’’ Questo abbiamo 
voluto diventare? Fellini non 
dà risposte, dice solo che ma¬ 
gari un po’ di silenzio, se fos¬ 
se ancora possibile averne, ci 
permeterebbe di capire un 
po’ meglio, di sentire e deci¬ 
frare i messaggi della luna, 
delle cose spante, dei morti, 
delle favole, e anche della sto¬ 
ria. 

La domanda che se nc rica¬ 
va alla fine non è un «che fa¬ 
re?» che d'altronde sarebbe 
assurdo chiedere a un film, 
ma un «di chi la colpa?», che è 


comunque già un modo giu¬ 
sto di ragion.tre. Per esempio, 
slamo cosi sicuri di non en¬ 
trarci per niente, noi «di sini¬ 
stra*? Forse c'entriamo quasi 
tutu. E allora perchè non dire 
che i compromessi d'ogni ge¬ 
nere, e un esercizio del potere 
locale in paesi come il borgo 
lelliniano assai simile a quello 
dei democristiani (per esem¬ 
pio nel conutbuto alla distru¬ 
zione dcH’ambiente. per di¬ 
fendere gli interessi di questo 
e di quello, del «particulare») 
vedono anche il Pei artefice 
del degrado; e perché non di¬ 
re che il pressappochismo 
ideologico della «nuova sini¬ 
stra» (da tempo defunta) ha 
contribuito a diffondere luo¬ 
ghi comuni culturali e astra¬ 
zioni ribellistiche, pratiche 
bassamente corporative, spe- 
culan alle logiche lobbistiche 
o maliose del potere? Dentro 
la piazza della Foce della lu¬ 
na, si possono trovare, tra i 
piccoli mercanti in fiera, mol¬ 
te persone di conoscenza, in¬ 
tellettuali o politici o «gente 
comune». Eccolo il, il nostro 
«nuovo rinascimento». 
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Commenti 


rOniilài. 

Giofnale del Partilo comunista italiano 
fondato 

da Antonio Gramsci nel 1924 


La Fiat e il caldo 


«c 


C’ 


BRUNO UQOUNI 

^ ari operai, so che fatei turni e passate le vo¬ 
stre ore serali c notturne in fabbrica. Ora vi 

, do una buona notizia: potrete godere an¬ 
che voi dello spettacolo televisivo del Mon- 

> diali di calcio, non sarete obbligati a rubare 
qualche frammento di partila dalla radioli¬ 
na del capo-officina». La lieta novella an¬ 
nunciata da mamma Fiat ad un gruppo di 
sindacalisti è rimbalzata ieri in una Torino 
ancora po' attonita per il misterioso addio 
di Boniperti. (l'unico uomo in Italia che 
non avrebbe dovuto dimettersi, aveva com¬ 
mentato qualche tifoso sentimentale). Un 
gesto di liberalità da salutare con un pos¬ 
sente tcwlval» da una officina all'altra a Mi- 
raliori, a Pomigliano d'Arco, alla Magneti 
Marelll, nell'infinito arcipelago delle fabbri¬ 
che del colosso deH'auio, ancora gonfie di 
operai, malgrado le tante dissertazioni sul 
post-Industriale? Non è cosi, la Fiat non re¬ 
gala nulla, hanno spiegalo gli uomini di 
Agnelli. I lavoratori interessati, circa cento¬ 
mila, quelli soggetti ai •lumi» verranno 'libe¬ 
rati» - è il caso di usare questa parolina - 
quattro ore prima del dovuto, onde poter 
essere alle 21 davanti al televisore, il 14 e il 
21 giugno, giorni delle prime partile. Tutti e 
centomila dovranno però «restituire» quelle 
ore non trascorse in fabbrica. E tale restitu¬ 
zione dovrà essere fatta con un congruo an¬ 
ticipo, in maggio, e in una giornata di saba¬ 
to. Tutto calcolato, tutto precisato. Romiti 
non vuol perdere nemmeno un centesimo. 

È un operazione geniale. La Casa dell'au¬ 
to con tale mossa gioca d'anticipo su possi¬ 
bili decrementi produttivi in occasione dei 
Mondiali (è successo altre volte). Ma c'è 
anche, cosi, la possibilità di caricare di luce 
benevola una immagine un po' illanguidita 
negli ultimi tempi. Non era stato infatti uno 
spettacolo molto edificante vedere gli «av¬ 
vocati dell'Avvocato» cercare ogni pretesto 
purdi sottrarsi alle accuse mosse da un pre¬ 
tore del lavoro. C. infine, l'Annuncio sulla 
partita concessa agli operai, porta con sé 
un carico pubblicitario enorme, incalcola¬ 
bile e gratuito. Geniale. Ma qualcuno p<> 
trebbe dire: e gli operai che non sono tifosi, 
quelli che non provano nessun sussulto per 
i Mondiali? Sappiamo tutti che sono una 
minoranza c comunque la Fiat non ha pen¬ 
sato a loro: questa è una specie di «ora di 
calcio obbligatoria». 

è però da questa vicenda un piccolo sugge¬ 
rimento da tra.Te: é possibile cambiare i 
tempi della fabbrica, non sono dei dogmi 
assoluti, come ul hanno sempre insegnato. 

I Non é una utopia. Eppure proprio con que¬ 
sto epiteto. utopia, il professor Felice Mortil- 
laro, amministratore delegato della Feder- 
meccanica, aveva bollato, qualche settima¬ 
na fa. in un articolo sull'ò'rrt'rd, la proposta 
di legge di iniziativa popolate elaborata 
dalle donne del Pei. e dedicata, appunto, al 
«tempi». Era la proposta di scandire la gior¬ 
nata. l'anno, l'esistenza, partendo dalle ore 
della donna, in un modo diverso. La Fiat, 
anche se, certo, non riduce gli orari, dimo¬ 
stra che la produzione giornaliera non è un 
fet'icc'io Intoccabile, è possibile saltare qual¬ 
che turno, apnre varchi al «tempo di vita». E 
il «tempo di vita» forse non è solo quello del¬ 
la pur avvincente c attesa partita dei Mon¬ 
diali. E se si procedesse su questa strada, 
come chiedono le donne comuniste? Se 
Agnelli e Romiti cominciassero a tener con¬ 
to non solo degli imperativi del tifo e di 
Montezemolo, ma anche di necessità e de¬ 
sideri individuali e concitivi di quanti lavo¬ 
rano in quelle fabbriche? E se ad esempio 
marito e moglie, come suggerisce la propo¬ 
sta delle donne, potessero avere il diritto di 
assentarsi, anche contemporaneamente, 
per i primi anni di vita del bambino, anche 
se fosse un bambino adottalo? E se venisse 
riconosciuta la possibilità alla singola lavo¬ 
ratrice di stare assente dalla azienda p>er un 
anno, per poter studiare oppure fare una 
esperienza all'estero? Sono alcuni suggeri¬ 
menti di donne che, come hanno scritto, 
«vogliono sempre più un lavoro e non sono 
più disposte a scegliere tra lavoro, alletti, 
tempo per sé». Insomma. va bene ii tempo 
per Luca Vialli e Franco Baresi, grazie Fiat. 
Sarà forse il modo per riflettere sulla possi¬ 
bilità di conquistare altri «tempi» - e magari 
il potere sul tempo -, nel lavoro e fuori dal 
lavoro. 


Il coraggioso tentativo di Occhetto di fare i conti con i nuovi processi in atto 
Sulla scelta ambientalista ambiguità e contraddizioni attraversano tutto il Pei 

L'Est non è più un alibi 
contro rEuropa dei cittadini 


■1 La proposta politica di Oc¬ 
chetto mi é sembrata fin dall'i.ni- 
zlo un importante e coraggioso 
tentativo dì fare i conti con 
quanto di nuovo sta accadendo 
in Europa e cbn le prospettive 
che i processi in atto possono 
aprire. Ritengo anche giusto che 
tale tentativo sia partito dal Pei. 
Il Partito comunista italiano non 
è certo assimilabile in alcun mo¬ 
do al Poup o alla Sed, se lo 
avessi pensato non lo avrei vola¬ 
to come mi è accaduto in qu,si¬ 
che occasione, ma indubbia¬ 
mente intratteneva con quei 
partiti e quei regimi rappiorti 
particolari. Per dirla un po' roz¬ 
zamente erano la Romania e la 
Rdi ad avere stand ai fesfival 
delt'L/m'fd, non certo la Dani¬ 
marca o lo Stato del Vaticano. 

Ma gli avvenimenti degli ulti¬ 
mi anni, e degli ultimi mesi in 
particolare, sono destinali ad 
avere un'influenza mollo più 
profonda sia sul dibattito cultu¬ 
rale e sugli equilibri politici del 
nostro continente che sulla evo¬ 
luzione della questione ambien¬ 
tale (che del resto non vive in 
una «turris eburnea»). Lo sgreto¬ 
larsi del regimi comunisti del¬ 
l'Est europeo priva Infatti il siste¬ 
ma occidentale di un avversario 
di comodo, per molti ■ aspetti 
omogeneo nella filosofia di fon¬ 
do (basti pensare alla massi¬ 
mizzazione della produzione 
come criterio guida e alla corsa 
al riarmo) e al tempo stesso irri¬ 
ducibilmente antagonista e in¬ 
presentabile: quanti in Occiden- 


KRMETE REALACCI * 


dini e dei popoli che rappresen¬ 
ti una speranza per il mondo in¬ 
tero. Imboccare questa direzio¬ 
ne implica profonde modifiche 
nei nostro modello di produzio¬ 
ne e di consumo e la mobilita¬ 
zione di ingenti risorse umane, 
tecnologiche, finanziarie. Tale 
processo non può essere deter¬ 
minato automaticamente né di¬ 
retto dai meccanismi del merca¬ 
to e del profitto (anche se non 
ne postula l'eliminazione). È in¬ 
somma necessaria una politica 
in grado di ris[>ondere, a livello 
nazionale e sovranazionale, alla 


un po' generico e vagamente 
evangelico. Tale comuniSmo po¬ 
stula, per la sua realizzabilità, 
una sorta di altruismo istituzio¬ 
nalizzato. una spinta a dare il 
mcgt'io di sé senza diretto torna¬ 
conto personale. Una condizio¬ 
ne che. se mi pare ipotizzabile in 
aggregazioni piccole e su base 
volontaria (la famiglia, un grup¬ 
po. un movimento, talvolta un 
partito), non mi sembra realisti¬ 
camente praticabile sulla scala 
di un'intera società. Comunque, 
questa idea di comuniSmo non 
mi pare adatta a definire una for- 


grande sfida aperta per inserire ‘ za politica, almeno non ritolto 


l'uomo in maniera non distrutti¬ 
va nei grandi cicli della natura. 


Ciò che non va 
negli schieramenti 


A costo di essere indelicato e 
di approfittare dell'ospitalità det- 
VUnità vorrei però dire che, se di 
questo si parla nella proposta dì 
Occhetto, c'è però qualcosa che 
non funziona negli schieramenti 
che intorno a tale proposta si so¬ 
no formati. Quanti in questi anni 
sono stati in prima fila nel difen¬ 
dere le ragioni dell'ambiente e 
della salute dei cittadini non pos¬ 
sono non rilevare con stupore e 
con preoccupazione come il 
«partito» dei cementlficatori e de¬ 
gli industrialisti fìlonuclearì sono 


te avrebbero voluto vivere, non presenti a sostegno sia della mo¬ 


da turisti, in un paese dell'Est? 
Su questo antagonista di como¬ 
do si appiattivano o venivano di 
latto appiattite, per tentare di 
neutralizzarle, tutte le istanze 
critiche di cambiamento dela 
nostra società. Ora ciò non sarà 
più possibile. La nuova situazio¬ 
ne ad esempio rende particolar¬ 
mente ridicole le accuse rivolte 
in questi giorni al movimento 
degli studenti da chi ha voluto, 
con più di un'acrobazia, con- 


zione 1 che della mozione 2, an¬ 
che se all'attuale gnjppo dirigen¬ 
te va riconosciuto il merito di 
una significativa modifica di rot¬ 
ta sui temi ambientali, dal nu¬ 
cleare alla caccia, dai pesticidi 
alla vicenda della Fiat-Fondiaria. 
Vorrei ricordare in proposito che 
ci sono stali casi in cui nella legit¬ 
tima competizione con il Psi per 
acquisire consensi nella società 
il Pei ha perduto, anche se la par- 


più di quanto l'aggettivo cristia¬ 
no vada bene per definire la Oc. 
Non è inoltre questo ciò dì cui 
parlava quel geniale signore di 
Treviri cui tutti dobbiamo molto. 
Il comuniSmo come «movimento 
reale che cambia lo stato di cose 
presente» si è infatti definito nel 
corso di questo secolo intorno 
ad alcuni elementi precisi: collet¬ 
tivizzazione dei mezzi dì produ¬ 
zione, dittatura del proletariato, 
partito unico, centralità della 
classe operaia, internazionali¬ 
smo proletario. 


Una posizione 
non convincente 


L'applicazione su base statua¬ 
le, in vari mix, di questi elementi 
si è rilevata, sotto ogni latitudine, 
disastrosa: non ha liberato l'uo¬ 
mo né difeso l'ambiente. O me¬ 
glio, ha avuto effetti emancipato- 
ri positivi in alcune situazioni 
particolarmente «arretrate», ha 
esercitato un'influenza benefica 
all'esterno come contraltare al 
dominio americano, come pure 
. ha avuto una funzione liberato¬ 
ria in alcuni paesi occidentali co¬ 
me l'Italia, ma per il resto... Non 
so bene dunque quale possa es¬ 
sere oggi una politica comunista. 


con più di un'acrobazia, con- tita non era truccata. £ quanto è sere oggi una politica comunista, 
trapporre le manHestazlonl nelle accaduto nell'lmmediàto dopo ’ E mi pare, d'altra parte, che tale 
università italiane a quanto sta - .Cemot)yl''airimbalSBmato Hci di termine sia-più che altro usato- 
accadendo a Praga o a Berlino Natta. come antidoto al rischio presen- 

est. È il richiamo al comuniSmo la te che la proposta di (ghetto. 

Si apre ora nel nostro conti- causa delle difficoltà di lettura anche per i suoi margini di inde- 
nenie un perìodo entusiasman- del dibattito interno al Pei? Sono terminazione, si traduca in una 
tc. 1 cui esili però sono tutt'altro stalo e sono attratto e affascinato «omologazione», in un appiatti¬ 
che scontati. È inlatti assoluta- da un ideale di comuniSmo forse mento del Pei suU'inerziadell'e- 


accadendo a Praga o a Berlino 
est. 

Si apre ora nel nostro conti¬ 
nente un periodo entusiasman¬ 
te. i cui esili però sono tutt'altro 
che scontati. E infatti assoluta- 
mente possibile che il risul¬ 
tato finale sia la pura e — 
semplice estensione ai pae- E 
si dell'Est europeo dei mo- p 
dell! consumistici dell'O¬ 
vest, con effetti devastanti 
sugli equilibri ambientali e 
sulla dinamica del rapporto 
Nord-Sud. Né bisogna di¬ 
menticare o sottovalutare 
l'esistenza (e il rivitalizzar¬ 
si) nel nostro continente di 
conenti culturali e politiche 
profonde e preoccupanti: 
basti pensare alla possibili¬ 
tà di un selvaggio rifiorire di 
nazionalismi, ai fenomeni 
di razzismo e xenofobia, ad 
episodi piccoli ma inquie¬ 
tanti quali le dichiarazioni 
di Walesa sulla vicenda 
Clemp-ebrei. E però anche 
nelle nostre mani la possi¬ 
bilità, a partire da una criti¬ 
ca ambientalista dell'attua¬ 
le modello di sviluppo, dal¬ 
le spinte per la realizzazio- - ~ 
ne di una democrazia più | 

avanzata anche all'Ovest. J 

dalla difesa delle aree de¬ 
boli della società e dei dirit¬ 
ti delle minoranze, di co¬ 
struire un'Europa dei citta- L 
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Intervento 

Cari studenti, avete ragione 
ma i vostri slogan 
sono quasi tutti sbagliati 


QUIOOQAMBETTA* 


sistente (che non aiuta certo il 
movimento ambientalista). 

Questa posizione non è con¬ 
vincente. Innanzitutto, una omo¬ 
logazione del Pei non è fenome¬ 
no di oggi, ma è presente da 
tempo, non solo nei luoghi dove 
il Pei governa. Il richiamo ad ele¬ 
menti alti e ideali, svincolato da 
pratiche e politiche vincolanti, 
non ha mai rappresentato un an¬ 
tidoto contro degenerazioni e 
nefandezze di vario genere, basti 
pensare alla storia delle religioni 
istituzionalizzate o delle rivolu¬ 
zioni a partire da quella france¬ 
se. Sarebbe infine triste se l'uni¬ 
co antidoto alla omologazione 
fosse la sterilizzazione. Meglio 
allora la scelta dell'angelo prota¬ 
gonista de «il cielo sopra Berlino» 
di Wenders, meglio divenire 
mortale e sanguinare che vivere 
eternamente in un mondo in 
bianco e nero. 

Due parole infine sull'ipotesi 
di Costituente. Nei termini in cui 
è posta mi pare p>oco convincen¬ 
te. Difficile pensare di trovare in¬ 
terlocutori nelle forze politiche¬ 
elettorali già esistenti. Diffìcile 
. immaginare nel nostro paese 
processi di autoscioglimento visti 
i grandi vantaggi economici, 
d'immagine e di status derivanti 
dalla presenza nelle istituzioni, a 
meno che non intervengano ri¬ 
forme elettorali. Sbagliato poi 
pensare che a tale processo pos¬ 
sano partecipare movimenti e 
associazioni in quanto tali: da 
questo punto di vista, c'è certa¬ 
mente più cultura del metaboli¬ 
smo del movimenti nella mozio¬ 
ne 2. Nel patto che si stabilisce 
tra singoli aderenti e tali realtà 
collettive non rientra la scelta 
elettorale, che in ogni caso com¬ 
porta un handicap per chi aspira 
ad esprimere interessi generali e 
a selezionare i propri interlocu¬ 
tori sulle scelte concrete. Non a 
caso la vìa dì un appiattimento- 
delega a livello elettorale e istitu¬ 
zionale è stata rifiutata dalla Le¬ 
ga per l'ambiente e dall'insieme 
del movimento ambientalista an¬ 
che -nel caso- delle formazioni 
v-eiettoraU verdi- •■ ■■ 

È invece possibile dialogare 
con le culture dei movimenti e 
stabilire con essi rapporti su 
obiettivi precisi. Questo dialogo 
può essere indubbiamente facili¬ 
tato dall'ampia discussione che 
la proposta di Occhetto sta 
— suscitando e da una maggio- 
■ re apertura dell'attuale lorma- 
—I partito, che non deve riguar¬ 
dare solo il Pei. Diverso, natu¬ 
ralmente, il caso delle prese 
di posizione di singoli espo¬ 
nenti, sia dei movimenti che 
del mondo intellettuale, o 
quello delle grandi energie di¬ 
sponibili Ira i cittadini. In que¬ 
sto senso mi pare di grande 
' interesse il seguito che sta in¬ 
contrando l'appuntamento 
proposto per domani 10 feb¬ 
braio. da un variegato e signi¬ 
ficativo gruppo di intellettuali. 
È il segnale che il dibattito av¬ 
viato dal Pei fa respirare me¬ 
glio la polìtica del nostro pae¬ 
se, dopo anni di relativa asfis¬ 
sia. Un poco come la pioggia 
che disperde lo smog su Mila¬ 
no. L'effetto è però effìmero 
se non si attuano scelte coe¬ 
renti e radicali. A proposito, vi 
ricordate dei referendum su 
caccia e pesticidi, del traffico, 
del consumo di territorio, del¬ 
l'energia... 

* presidente nazionale 
_J della Lega per t'ambiente 


I n questi giorni ho letto 
c ascoltato, sui giorna¬ 
li e alla televisione, 
molti giudizi’ assurdi e 
disinformati sull'uni- 
versità italiana. Ciò è 
in parte comprensibile perché al¬ 
cuni di questi giudizi sono stati 
espressi da persone che dell’uni¬ 
versità non sanno nulla e che si 
mobilitano solo quando c’è da 
parlarne male. In parte, invece, è 
preoccupante perché sì sono 
espressi anche docenti universitari 
che l'università, dopotutto, do¬ 
vrebbero conoscere. Ciò che spa¬ 
venta maggiormente, comunque, 
in questi interventi e che in qual¬ 
che modo li accomuna è II di¬ 
sprezzo che trapela nei confronti 
delle istituzioni in generale c dcll’i- 
slltuzione università in particolare. 

Ritengo quindi giusto per prima 
cosa difendere l'università come 
istituzione ricordando che è rima¬ 
sto uno dei pochi luoghi in Italia 
dove la libertà di opinione è vera¬ 
mente garantita, e questo lo voglio 
dire in aperta polemica con quanti 
si permettono di negarlo esplicita¬ 
mente. 

L’università è spesso una pre¬ 
senza scomoda perché è sempre 
una presenza «forte» e parlarne 
male è un tentativo di indebolirla, 
dì spingerla in un ghetto aU’inlcr- 
no della società civile. L'università 
si deve difendere in modo com¬ 
patto da questi tentativi e ribadire 
il proprio ruolo, di difensore delle 
libertà individuali e della loro libe¬ 
ra espressione, ruolo che ha spes¬ 
so avuto in passalo. L’impatto che 
l'università può avere sulla società 
civile può essere mollo positivo 
ma soprattutto è unico: non di¬ 
mentichiamo, per esempio, che 
soltanto l'universilà poteva far 
uscire Alexander Dubeek dalla 
Cecoslovacchia prima che questo 
paese si aprisse alla democrazia. 
Se questo è vero, chi colpisce l'u¬ 
niversità in modo acritico e indi- 
scriminato provoca un grave dan¬ 
no nei confronti di tutte le isiltuzi> 
ni democratiche. 

C erto l'università ha i 
suoi problemi, gravi e 
numerosi, ma quale 
altra istituzione avreb- 
. be saputo garantire un 
, , cosi elevalo, livello di 
prestazióni In rapporto alle risorse 
che le vengono aswgnate? Per fare 
un esempio, la facoltà della quale 
sono preside ha oggi meno spazi e 
meno docenti rispetto a dieci anni 
fa e nel frattempo gli studenti si so¬ 
no quadruplicati: eppure funziona 
ancora e produce laureali che tro¬ 
vano posto sul mercato del lavoro. 
Allora, prima di parlate dei disagi 
dcll'univcrsilà voglio dire che sono 
fleto di essere un professore uni¬ 
versitario e che sono soddisfatto di 
ciò che sto facendo neH’università 
e non credo che ciò sia vero sol¬ 
tanto perché ho la fortuna di esse¬ 
re all'universilà di Bologna. 

I problemi, ho detto, sono gravi 
e numerosi, ma gli slogan di questi 
giorni non aiutano certo a risolver¬ 
li. L'esempio più eclatante è costi¬ 
tuito dal cosiddetto pericolo di pri¬ 
vatizzazione che la proposta di 
legge in discussione riduce, non 
estende, rispetto alla situazione at¬ 
tuale. Nell'articolo 115 del Dpr 
382/80, che ha regolato l'universi¬ 
tà italiana in questi ultimi dieci an¬ 
ni, si legge: «Gli enti e i privali han¬ 
no diritto alla designazione di un 
propio rappresentante in seno al 
Consiglio di amministrazione del- 
runivcrsilà qualora versino all'Ate¬ 
neo un contributo annuo non infe¬ 
riore a lire 100 milioni. Tale mini¬ 
mo può essere adeguato con suc¬ 
cessivi decreti ministeriali». E que¬ 
sto, si badi, senza limile alcuno. 
Perché un articolo che avrebbe 
potuto avere conseguenze disa¬ 
strose non ha, in realtà, prodotto 
alcun effetto? lo penso che sia per¬ 
ché al privati, come del resto a 


molti enti pubblici e, dopotutto, forse 
anche al Parlamento, l'università inte¬ 
ressa molto poco. 11 nostro problema 
è allora quello di cercare di risvegliare 
l'interesse del mondo esterno, e pier 
farlo abbiamo bisogno di aumentare 
la nostra autonomia, soprattutto nel- 
l’ambìto della didattica. Se vogliamo 
in modo agile metterci al passo alme¬ 
no con i paesi europei nella formazio¬ 
ne dei laureali bisogna che siamo 
messi in grado di aggiornare rapida¬ 
mente i curricula didattici secondo le 
mutale esigenze della ncerca scienti¬ 
fica. In altre parole, i vincoli imposti 
dall’attuale schema centralizzalo de¬ 
gli ordinamenti didattici nazionali im¬ 
pedisce alla università in cui si fa se¬ 
riamente ricerca di aggiornare le 
strutture dei corsi di laurea in modo 
da recepire i risultati più interessanti 
della ricerca scientifica. 

Il progetto di logge Ruberti la.scia 
molte ambiguità su questo problema, 
in quanto ncU’atl. 2 atferma che le 
università svolgono lunzioni didatti¬ 
che nel rispetto dei principi di auto¬ 
nomia, ma più avanti rimanda alla 
legge 9 maggio 1989. n. 168 dove nel¬ 
l'alt 6 si dice che tali funzioni si devo¬ 
no svolgere nel rispetto dei prìncipi 
generali fissaU nella disciplina relativa 
agli ordinamenti didattici universitari. 

Sinceramente, rinunceroi volentieri 
all'autonomia finanziaria per avere 
quella didattica che attuainiente è 
ostacolata dagli organi centrali fino 
nei minimi particolari, come la sem¬ 
plice aggiunta di un nuovo insegna¬ 
mento in un corso di laurea esistente. 
Purtroppo qui la colpa principale non 
è del minislro o del Parlamento, ma dì 
una parte retriva del corpo docente, i 
famosi «baroni», i quali temono che 
l'autonomia cancelli vecchie discipli¬ 
ne obsolete che sopravvivono in Italia . 
solo grazie alle cosiddette < 1000116 » 
nazionali che impongono i corsi ob¬ 
bligatori, la struttura dei corsi di lau- 
reaecoslvia. 


U na vera autonomia della 
didattica, l'unica che p<> 
trebbe rilanciare l’univer¬ 
sità a livello intcmaziona- 
lè passa attraverso due 
punti fondamentali: l'a-i 
bollzlone del valore legate del titolo di 
studio e l'abolizione delle facoltà. Le 
, strutture dovrcbbcro restarc I corsi <« ■ 

. laurea e i dipartimemì, questi ulthnriit 
considerali, oltre che come centri 
fondamentali della nceica, come 
contenitori di discipline omogenee 
che concorrono alla fomiulazìone di - 
corsi di laurea multidisciplinari. Ma 
difficilmente si avrà il coraggio di lare 
que.sto, c si ripiegherà su qualche ag¬ 
giustamento, pur importante, al pro¬ 
getto di legge, come la rappresentan¬ 
za delle singole componenti dimenti¬ 
cando. presumo, quella parte prezio¬ 
sa e insostituibile che è costituita dal 
personale non docente. 

Da tutto questo discende che il mio 
giudizio sulla contestazione studente¬ 
sca è opposto a quello che ho letto 
frequentemente sulla stampa. I meto¬ 
di di lolla lì trovo civili, l'occupazione 
legittima se non dura troppo a lungo 
(come del testo uno sciopero in un 
pubblico servizio), ma i contenuti de¬ 
gli slogan lì trovo quasi tutti sbagliati. 

E vero, gli studenti hanno mille ragio¬ 
ni per protestare, ma non sono quelle 
che compaiono nei loro comunicati. 

E se posso citare resperienza della 
mia facoltà questo non succede per¬ 
ché gli studenti non siano a cono¬ 
scenza dei veri motivi del loro disagio, 
ma perché i comunicati e gli slogan 
vengono estesi e diffusi da un'esigua 
minoranza che alla riforma dell'uni¬ 
versità non è assolutamente interes¬ 
sata. Ciò che interessa a questa mino¬ 
ranza è solo colpire l'istituzione e se è 
costretta dagli altri a farlo in modo fi¬ 
sicamente non violento, continua a 
farlo in modo profondamente intolle¬ 
rante. 

• Preside della focollù di Scienze poUUche 
oll'Umversitù di Bologna 
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■■ La mia carriera di occu¬ 
patole di facoltà, iniziala pre¬ 
cocemente nel 1962, quando, 
assieme a Vanna Fraticelli, 
Roberto Perris e Edgardo Pel¬ 
legrini demmo inizio, quattro 
in tutto, ad una occupazione 
della facoltà di Architettura di 
Roma, che poi durò quaranti- 
cinque giorni, aprendone for¬ 
tunosamente l'Ingresso poste¬ 
riore con la chiave di casa di 
uno dì noi. si interruppe pro¬ 
prio quando cessava definiti¬ 
vamente. di essere una pratica 
elitana: e cioè nel 1968. Causa 
del mio abbandono fu l'om¬ 
brello aperto nel mezzo del¬ 
l'aula magna di Architettura 
dal gruppo degli Uccelli, per 
ripararsi dall'eccesso di paro¬ 
le di un mio intervento, effetti¬ 
vamente. debbo riconoscerlo, 
troppo lungo. Pur avendo an¬ 
ch'io l'ombrello, non ebbi la 
presenza di spirito di aprirlo a 
mia volta per difendermi ad 
armi pari. Anche se neppure 
adesso brillo per coraggio, 
probabilmente ero più vigliac¬ 
co di oggi: o, semplicemente, 
un po' più conformista rispet¬ 


to alle pretese regole della po¬ 
litica. Infatti ero nella segrete- 
ri.] della Fgci romana e nel 
Camitato centrale di quella 
Fgci nazionale, che l'anno 
successivo Claudio Petruccio¬ 
li, che ne era il segretario na¬ 
zionale, presente ed auspice 
Achille Occhetto che l'aveva 
preceduto In quella carica. 
aiTcbbc sciolto per farla con¬ 
fluire nel movimento e dare 
vì:a a qualcosa di più largo: 
come purtroppo poi non è av¬ 
venuto. Ma penso che la pau¬ 
sa che segui nella mìa vita po¬ 
litica all'ombrello degli Uccelli 
mi abbia fatto bene; mentre, 
ahimè, non tutti gli Uccelli 
hanno seguitalo a volare alti c 
leggeri, se è vero che uno di 
loro, Paolo Uguori, chiamalo 
al.ora non so perché Straccio, 
è diventalo direttore del Saba¬ 
to Settimanale che deve ave¬ 
re qualche rapporto con quei 
Cattolici popolari, che hanno 
fatto affiggere sui muri di Ro- 
m.> un manifesto che dice ba¬ 
sta con le occupazioni, «per¬ 
ché vogliamo continuare a 
studiare». 

Usando le armi degli Uccel- 


NOTTURNO ROSSO 


RENATO NICOUNI 

L’ombreflo 
de^ Uccel 


li di allora, la Pantera ha cam¬ 
biato la motivazione con una 
controaffissione ispirata alle 
gesta di Pietro Giubilo ed al- 
r«alfare mense»: «Perché vo¬ 
gliamo continuare a rubare». 
Mi viene da sorridere, e mi 
viene una certa nostalgia delle 
aule di Architettura, di Inge¬ 
gneria. o di Lettere... 

Che per la scuola è piutto¬ 
sto un'immobilità durata qua- 
rant'anni. dove non è stata 
consentita neppure la sensa¬ 
zione di movimento che pro¬ 
cura l'andare ali'indiclro. Cer¬ 
to, il resto della società si è 
mosso e per gli studenti è sta¬ 
lo come guardare da un treno 
fermo su un binario morto. 

Cosi, anche se non c’ero, 



mi immagino con desiderio e 
con la voglia di esserci stato, 
l'aula n. I, la famosa aula n. I 
di Lettere, dove ricordo tante 
assemblee, durante l’Incontro 
di Nanni Moretti con gli stu¬ 
denti. Nanni ha scaldato l’as¬ 
semblea, e gli studenti ed il re¬ 
gista che ama i dolci hanno 
passato insieme la mezzanot¬ 
te. Che dico? L'orologio ha 
battuto l'una, e poi le due. An¬ 
che cosi si studia, attraverso 
questi incontri imprevisti che 
oltrepassano le regole ed il ri¬ 
tuale. eccessivi, da cui si esce 
con la voglia di saperne di 
più. Nell'aula l dì Lettere a 
Roma si svolgono cosi 1 semi¬ 
nari trasgressivi. A Moretti è 
riuscito quello che non era 


riuscito la sera prima ai «gio¬ 
vani» critici invitati per un in¬ 
contro sull'arte. Qualcuno di 
loro, sembra, ha osservato 
che «il livello della discussio¬ 
ne» era basso, riproponendo 
la mentalità resa effimera¬ 
mente immortale dal Riccardo 
Pazzaglia di «Quelli della not¬ 
te». Qualcun altro ha Invitato, 
con la stessa audacia verbale, 
gli studenti ad «alzare il tiro». 
Ma come? non ha mai guar¬ 
dato l'orizzonte? Saprebbe di¬ 
te quanto è alto? Ma già: c'è 
persino chi, quando sente 
parlare di «orizzonte del co¬ 
muniSmo». lo scambia per la 
prefigurazione di una società 
ideale, per una sorta di utopia 
tardo romantica (e borghe¬ 


se). e non riesce a capirlo co¬ 
me tendenza, come movì- 
menlo... Impari daH orizzonle 
semplice fenomeno fisico, 
guardi avanti a sé in una di 
queste belle, chiare giornale, 
che, almeno a Roma, sono di 
una precoce pnmavera. Stan¬ 
do cosi le cose, i «giovani criti¬ 
ci» sono scusali. Ma se non 
c'ero, qualcuno si chiederà, 
cocm laccio a sapere queste 
cose? Semplice: me le ha det¬ 
te uno spinto. 

Ieri è cominciato il congres¬ 
so della sezione Trevi Campo 
Marzio, a cui sono iscritto. 
Non è di quel congresso, ov¬ 
viamente, che voglio parlare 
in questa rubrica, ma dei pen- 
sìen che la vigilia mi ha porta¬ 
lo. Come è cambiata, innanzi 
lutto, la sezione! Poi ricordo il 
congresso del '69, il mio pri¬ 
mo come iscrìtto di Campo 
Marzio, dove mi ero trasferito 
dalla sezione universitana. 
Con me intervennero Antonel¬ 
lo Falomi, Piero Salvagni. San¬ 
dro Balducci: e finimmo per 
ritrovarci tutti e quattro nel 
nuovo direttivo, lo anzi finii 
addirittura in segreteria, un 


inizio eccessivo per la mia fer¬ 
ma determinazione di essere 
da allora in poi un compagno 
di base ed occuparmi preva¬ 
lentemente, se non esclusiva- 
mente, di ardiitettura. Salva¬ 
tore Lencr, che ne era il segre¬ 
tario, volle un po' mettere alla 
prova, un po' educare il mio 
temperamento di intellettuale, 
affidandomi la responsabilità 
della stampa c propaganda. 
Mai rUnilà fu diffusa cosi ma¬ 
le la domenica, e mai le affis¬ 
sioni di manifesti furono cosi 
scarse. In compenso, in sezio¬ 
ne avevamo organizzato un 
laboratorio grafico, diretto da 
una compagna pitlrlce, Liana 
Bonivento, con l'obiettivo di 
produrre da noi i manifesti in 
serigrafia, anziché affidarci 

f iassivamente alle tipognifie. 
n attesa degli impianti per la 
serigrafia, producevamo i ma¬ 
nifesti con mascherine di car¬ 
tone e vernice a spruzzo, con 
mollo dispendio di tempo. 
Perché racconto questo? Ma 
perché credo che, in un con¬ 
gresso cosi importante e cosi 
teso come quello che stiamo 
vivendo, un po’ di autoironia 
non guasti. 
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I colloqui sovietici 
del segretario di Stato Usa 
Compromesso sugli aerei 
e progressi sui missili 


Si lavora per preparare, 
un nuovo vertice 
Oggi si discute il nodo 
deirunifìcazione 


«Hù viditiì sul dìsanno» 

Le o£feite di Baker a Mosca 


Shevardnadze disponibile sul pieino Genscher per le Germanie 


' Proseguono gli incontri di Baker a Mosca con 

1 «progressi» nel campo del disarmo. Il vertice di 

giugno fra Bush e Gorbaciov si avvicina e biso¬ 
gna accelerare i tempi. Oggi si parla di unifica- 
; zione tedesca, mentre domani arrivano a Mosca 

KohI e Genscher con nuove proposte. Per She¬ 
vardnadze esse contengono elementi che pos- 
; sono essere presi in considerazione. 

[ DAL NOSTRO INVIATO 

MARCELLO VILLARI 


■i MOSCA. Ambedue le parti 
•i parlano di -progressi», di avvi¬ 

cinamento di posizioni sul tc- 
^ ma di disarmo. Shevardnadze 

si dimostra soddisfatto perche 
ci si e trovati d'accordo sulla 
; convocazione della conferen- 

: za paneuropea (Helsinki 2). 

I La visita del segretario di Stato 

f Usa. James Baker, nella capi- 

^ tale sovietica 6 proseguita ieri 

con un incontro ufficiale fra le 
> due delegazioni (quella sovie¬ 

tica era naturalmente guidata 
' dal ministro degli Esteri Eduar 

f Shevardnadze). Subito dopo 

lo sbarco di Baker a Mosca, i 
capi delle due diplomazie, 
i americana e sovietica, aveva¬ 


no avuto un lungo colloquio 
■testa a testa-, -Abbiamo di¬ 
scusso di molti problemi con¬ 
cernenti il disarmo - ha dello 
Shevardnadze - ma anche dei 
problemi interni sovietici c 
della situazione in Europa-. 
Baker ha esposto il suo punto 
di vista sulla situazione occi¬ 
dentale. e ha presentato ai so¬ 
vietici nuove proposte ameri¬ 
cane su tulli i campi che ri¬ 
guardano il controllo degli ar¬ 
mamenti. 

Secondo fonti americane, 
queste proposte includono un 
compromesso sugli aerei da 
combattimento, che verrebbe 
incontro, in qualche modo, al¬ 


la tesi sovietica, secondo la 
quale gli aerei -difensivi- non 
dovrebbero es.sere conteggiati 
in un accordo sul disarmo 
convenzionale. Baker ha poi 
detto di aspettarsi una rispo¬ 
sta ufficiale sovietica alla pro¬ 
posta di Bush di tagliare le 
truppe che le due superpoten¬ 
ze mantengono ncH'Euorpa 
centrale, sino ad arrivare a 
ISSmila per parte. Si sa che i 
sovietici, pur accettando in via 
generale questa proposta, 
avevano delle riserve sulla ri¬ 
chiesta americana di mante¬ 
nere 30mila uomini, oltre quel 
letto, in alcuni paesi del fronte 
meridionale della Nato. E. tut¬ 
tavia. anche su questo punto, 
il giorno stesso dell'arrivo di 
Baker a Mosca, il commenta¬ 
tore deir/zues/i'o aveva fatto 
capire che l'Urss non si sareb¬ 
be particolarmente impuntala 
su questa questione, 

A proposito dei risultali del 
plenum del Comitato centrale 
del Pcus, Shevardnadze ha 
detto che essi introducono 
■nuovi clementi di fiducia, di 


reciproco rispetto e compren¬ 
sione nelle nostre relazioni-, 

I nostri colloqui stanno cer¬ 
tamente realizzando progressi 
per quel che riguarda la com¬ 
plessa partila del disarmo. 
Nelle tre ore di incontri fra Ba¬ 
ker e Shevardnadze sono state 
avanzale nuove idee si con¬ 
teggio dei missili Cruisc che 
■potrebbero portare alla solu- 
zior.e di questo problema-, ha 
detto II viceminislro degli ^Ie¬ 
ri tovictico. Ma anche sul 
canr.po delle armi convenzio¬ 
nali e chimiche si stanno regi¬ 
strando passi in avanti. Ieri 
mattina, ncH'inconlro fra le 
due delegazioni, si ó conti¬ 
nuato a discutere proprio di 
qucilo: dell inlero pacchetto 
di q leslioni concernenti gli ar¬ 
mamenti strategici c puziali, 
que II convenzionali, per finire 
alle armi chimiche e al pro¬ 
blema della militarizzazione 
dello spazio. Comunque, se¬ 
condo l'accordo raggiunto fra 
Baker e Shevardnadze, verran¬ 
no istituiti gruppi di lavoro 
specifici che si occuperanno 
dell'ampia gamma di settori 


Kohl vola da Gorbadov 
i Vuole un sì all’unità tedesca 


che riguardano il disarmo, dei 
problemi regionali, dei pro¬ 
blemi transnazionali (inclusi 
ecologia e terrorismo) e. infi¬ 
ne. un gruppo di lavoro si oc¬ 
cuperà in particolare delle re¬ 
lazioni bilaterali sovictico- 
amcricane (compresi il com¬ 
mercio c i legami economici). 

Il problema che hanno di 
fronte i due ministri degli Este¬ 
ri, ù anzitutto, la preparazione 
del vertice di giugno Ira Gor¬ 
baciov e Bush. Al loro ultimo 
incontro di Malta i due leader 


erano rimasti d'accordo di ar¬ 
rivare aH'appunlamdnto di 
giungo con nelle mani i due 
trattali sul disarmo (strategico 
e convenzionale), quanto me¬ 
no in via di principio. Di qui 
una certa -fretta- da parte di 
Baker e Shevardnadze, che, a 
questo punto, hanno bisogno 
di bruciare le tappe. 

Ma sul tavolo c'è un'altra 
questione scottante: la riunifi- 
cazionc tedesca. I due parle¬ 
ranno anche di questo (e Ba¬ 
ker ne discuterà nell'Incontro 


con Gorbaciov previsto per 
oggi). Gli Usa sono contrari. 
Intanto domani arriveranno a 
Mosca Kohl e Genscher per 
presentare nuove proposte, 
nelle quali si prevede che la 
Gemtania resterebbe a far 
parie della Nato, ma le truppe 
della Nato non sarebbero di¬ 
spiegale ncH'ex territorio della 
Germania dcH'csI. E Shevard¬ 
nadze ha già detto che in que¬ 
ste proposte ci sono elementi 
che possono essere presi in 
considerazione. 



Il cancelliere Kohl 'vola a Mosca per discutere con 
ì isovietici le condizioni dell'unificazione tedesca. 
«Andremo ad assicurare all'Urss che l'unità delle 
due Germanie non metterà in pericolo la sua sicu¬ 
rezza», afferma Bonn. Kohl arriva nella capitale so¬ 
vietica proprio durante la visita di Baker. Si parla 
di un possibile incontro a tre tra i ministri degli 
Esteri delle due superpotenze e il cancelliere. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 

■i BERLINO OVEST L'unifica¬ 
zione tedesca vive ore decisi¬ 
ve: sembrano passati anni c 
anni da quando si discuteva 
se fosse o meno -ail ordinc 
del giorno della storia-: sono 
passale, invece, poche setti¬ 
mane e adesso è ali'ordinc 
del giorno della cronaca quo¬ 
tidiana. Pnma si viaggiva sul 
filo degli anni, adesso delie 
ore. La noiilizia che il cancel¬ 
liere Kohl e il suo ministro de¬ 
gli Esien vanno a Mosca do¬ 
mani ha colpito come un col¬ 


po di frusta gli osservatori po¬ 
litici. l'estabUshmenl di Bonn 
e Berlino est e soprattutto la 
sensibilità popolare. Non si 
paria d'altro, ed è ben com¬ 
prensibile. Un vertice propo¬ 
sto. discusso e organizzalo nel 
corso di mezza giornata non 
sera mai visto, neppure in 
tempi straordinari come quelli 
che la Germania c l'Europa 
■Stanno vivendo. Mercoledì 
mattina l'annuncio del collo¬ 
quio con Bush il 24 febbraio, 
la sera la -bomba- del summit 


con Gorbaciov. Il giorno pri¬ 
ma la Cancelleria aveva mes¬ 
so in piedi il comitato intermi¬ 
nisteriale che dovrà -studiare 
tulli gli aspetti- dell'unificazio¬ 
ne in fieri c Kohl aveva propo¬ 
sto a sorpresa l'apertura, ieri 
la prima risposta, ufficiale, dal 
governo di Berlino est e intan¬ 
to l'adozione delle prime mi¬ 
sure urgenti di risanamento 
economico che ne costitui¬ 
scono la prcmc.ssa e. in qual¬ 
che modo, l'avvio. Gli avveni¬ 
menti si accavallano, ed è dif¬ 
ficile star loro dietro. 

Che cosa vanno a discutere 
Kohl e Genscher a Mosca? La 
risposta è semplicissima nella 
sostanza e terribilmente com¬ 
plicata nei dettagli. 1 capi di 
Bonn vanno ad illustrare al 
capo deirUrss la rapidità e l'ir¬ 
reversibilità del riawicinamen- 
to tra le due Germanie. Non si 
tratterà di -convincere- Gorba¬ 
ciov, il quale ha già mostralo 
di essere convinto almeno 
della irreversibilità del proces¬ 
so e ha dato via libera al «pia¬ 


no- presentato da Modrow, 
dehlaito che lodue-Cermanie. 
dive.nteranna una. .Si tratterà 
di concordare, il <ome-, il 
-quando- e la cornice del 
Grande evento, e qui bisogne¬ 
rà affrontare problemi ognuno 
dei quali in tempi normali ri¬ 
chiederebbe da solo anni di 
discussioni e di trattative. Si 
apre, insomma, una partita 
politico-diplomatica difficilis¬ 
sima e appassionante, nella 
quale saranno coinvolti gli 
amcncani (c Baker, nelle stes¬ 
se ore a Mosca sta giocando 
già le mosse della -partita 
americana-), i britannici, i 
francesi, gli aitri alieali della 
Nato, e poi i paesi che confi¬ 
neranno. ad Oriente, con la 
Grande Germania del futuro. 

Le fonti ufficiali di Bonn so¬ 
no nello caule sui contenuti 
dei colloqui moscoviti. Hanno 
detto soltanto che Kohl rassi¬ 
curerà i sovietici sul fatto che 
il processo di riunificazione 
terrà conto degli interessi di 


Mosca in materia di sicurezza, 
-l commentatori,-concordano 
tutti sul fatto che il piatto forte 
(e forse il meno digeribile) di 
c(ueila specie di trattativa che 
SI apre tra il governo federale 
e quello sovietico darà la col- 
locazione della Germania uni¬ 
ficata Ira i due blocchi. Una 
Germania neutrale? Una Ger¬ 
mania dcmiliiariz.zata? A Bonn 
c'è chi sostiene che a Mosca 
•non ragionano più con questi 
vecchi concetti-, che si stareb¬ 
bero orientando su quella 
•partenrship nella stabilità- di 
cui va parlando da qualche 
tempo Genscher. E il ministro 
degli Esteri federale, si sa. un 
suo schema in testa ce l'ha: il 
futuro unico Stalo tedesco ap¬ 
parterrebbe -politicamente- 
alla Nato, ma il territorio della 
•ex Rdt- resterebbe off-limits 
per le truppe occidentali. Un 
contingente, fortemente ridot¬ 
to. di soldati americani e so¬ 
vietici resterebbero sul territo¬ 
rio dei due ex Stati tedeschi, 
ma con compiti, più che altro. 


di vigilanza e di coniiollo del- 
• le misure di progreKivo.disar- 
mo di tutta la Germania. 

Starebbe bene a Mosca 
questo schema? Uno dei con¬ 
siglieri di Gorbaciov, il -ger- 
manologo- Valentin Falin, 
parlando ieri al congresso dei 
socialisti europei qui a Berlino 
ovest, ha detto che -tulle le 
difficoltà possono essere su¬ 
perate. nessuna esclusa». E un 
segnale, ma bisogna aspettare 
e vedere. Come si vedranno le 
reazioni dentro la Nato, la 
quale dovrebbe trasfomiarsi - 
e anch'essa al galoppo - su 
una linea che non è affatto 
detto che piaccia a tulli. Resta 
il fallo che, per quanto para¬ 
dossale possa sembrare, que¬ 
sti cambiamenti epocali del- 
l'assclto degli equilibri euro¬ 
pei sono vissuti, qui. come ■ 
dettagli- di una vicenda che 
comunque marcia dritta verso 
l'obicllivo principale. La pri¬ 
ma lappa deirunifìcazione. 
l'unità monetaria, dovrebbe 
essere, ormai, questione di 


mesi. L'esperto della Spd oc¬ 
cidentale, Karsten Voigt, è si¬ 
curo che la decisione verrà 
presa -entro quest'anno- e for¬ 
se anche l'cffelliva entrala in 
vigore. 

Intanto il governo federale 
sta già studiando una -unifica¬ 
zione giuridica-, con una serie 
di armonizzazioni del diritto 
sollecitale ieri al Bundestag 
dal ministro della Giustizia En¬ 
gelhardt, secondo il quale 
(ma è stalo contestalo) l'at¬ 
tuale Legge fondamentale del¬ 
la Repubblica federale potreb¬ 
be rappresentare una -buona 
Costituzione» per il futuro Sta¬ 
to unitario. E a Bonn c'è chi 
comincia a parlare del possi¬ 
bile annullamento delle ele¬ 
zioni federali (già anticipale 
dal 9 al 2 dicembre) perché 
entro quella data potrebbero 
essere già indette le elezioni 
per un parfamcnio -pantede¬ 
sco». -iSpeculazioni-, com¬ 
mentano i responsabili dei 
parlili. Ma II clima è questo: la 
Cosa corre. 


Il «marco unico» 
preoccupa 
a Comunità 


RENZO STEFANELLI 


■i ROMA. La minaccia della 
Bundesbank (banca centrale 
tedesca occidentale) di alzare 
i tassi d'interesse nel caso che 
vengano fatti accordi per sta¬ 
bilizzare il marco tedesco 
orientale è al centro delle 
preoccupazioni non solo in 
Germania ma in tutti i paesi 
della Comunità europiea. L'au¬ 
tore della proposta di unione 
monetaria Ira te due Germa¬ 
nie, il ministro Martin Bange- 
man, ha precisalo ieri che il 
■costo» dell'operazione rica¬ 
drebbe per il 70% sulla Ger¬ 
mania e per il 30% sugli altri 
paesi della Cee ma non ha 
precisalo come è giunto a 
quella stima né l'entità del co¬ 
sto. 

L'unione monetaria propo¬ 
sta da Bangeman si sviluppe¬ 
rebbe in Ire tappe da realizza¬ 
re entro il 1992: la prima do¬ 
vrebbe ridurre la massa di 
marchi orientali in circolazio¬ 
ne (per questo si parla di uso 
del marco occidentale come 
moneta parallela ad Est); se¬ 
guirebbe un regime di prezzi 
c salari liberi con restrizioni 
nel reddito per la popolazio¬ 
ne; infine verrebbero creale 
istituzioni fiscali e monetane 
comuni. • 

Nel bilancio della Repubbli¬ 
ca federale sono previsti 7 mi¬ 
liardi di marchi per -aiutare- 
l'economia orientale. Il mini¬ 
stro delle Finanze della Rdt 
stima in 10-12 miliardi di mar¬ 
chi l'apporto immetiiaio ne¬ 
cessario, Il presidente della 
Bundesbank. Otto Pixrhl, evi¬ 
dentemente non crede al rea¬ 
lismo di queste cifre anche 
considerando l'obiettivo poli¬ 
tico del governo di Bonn: arre¬ 
stare l'emigrazione da Est che 
ha latto salire il tasso della di¬ 
soccupazione, fa salire la 
pressione sui prezzi e... favori¬ 
sce il partito socialdemocrati¬ 
co. 

La cerniera della stabilizza¬ 
zione è un cambio realistico 
Ira I due marchi. Infatti, sia gli 
scambi commerciali che i 
transiti di persone potranno 
diventare -normali- soltanto se 


il cambio toma ad essere sta¬ 
bile e soprattutto equo per i 
lavoratori e le imprese del¬ 
l'Est. Un fondo di stabilizza¬ 
zione valutaria, indicalo in 20 
miliardi di marchi, era stato 
proposto nelle scorse settima¬ 
ne. Oggi si dubita che basti. 
Comunque la risposta dei 
banchieri occidentali è ine¬ 
quivoca: o paga il contribuen¬ 
te, con nuove imposte, oppu¬ 
re si deve rkoirere aH'imposla 
occulta, l'aumento dei tassi 
d'interesse. 

Dair8,S-P% dei lassi correnti 
sul marco si potrebbe passare 
al 10-11%. 

Questo cambiamento de¬ 
stabilizza li mercato moneta¬ 
no intemazionale. A Londra 
già si felicitano di non avere 
portato la sterlmina nel Siste¬ 
ma monetario europeo e si 
preparano a rivedere il bilan¬ 
cio statale. In Francia la 
preoccupazione è massima 
perchè la svalutazione del 
franco sarebbe inevitabile. In 
una eventuale svalutazione 
francese dovrebbero allineanti 
la lira, il franco belga ed altre 
monete che stanno nella fa¬ 
scia bassa del Sistema mone¬ 
tano europc-o. 

In Italia, dove ii Tesoro ha 
già pagato il 14.5% sui Boi, si 
teme un aumento ulteriore 
della spesa per interessi e 
quindi del disavanzo pubbli¬ 
co. 

Se la stabilizzazione del 
marco orientale è finalmente 
considerala da lutti una ur¬ 
genza. I mezzi con cui realiz¬ 
zarla sono in discussione. Ne¬ 
gli ambienti della Comunità 
europea, a Bruxelles, ci si dice 
scmplicemcnie -preoccupati- 
ma nessuna iniziativa viene 
presa per fare della stabilizza¬ 
zione ad Est un affare effelti- 
vamcnle europeo e non solo 
tedesco. Le smentite circa l'in- 
terizione dei tedeschi occi¬ 
dentali di restare entro il Siste¬ 
ma monetario europeo sono 
parole vane se poi, noi fatti, le 
decisioni si prendono tulle a 
Bonn c fanno saltare di fatto 
gli accordi europei. 


Ammissioni per Tolocausto 

Modrow: «La Rdt riconosce 

le responsabilità 

per gli orrori del nazismo» 


RM Dopo 40 anni, la Rdt ha 
finalmente accettalo le corre¬ 
sponsabilità per l'-olocauslo», 
È toccato a Hans Modrow 
compiere il grande passo, sul¬ 
l'onda del rinnovamento. 

Il primo ministro della Re¬ 
pubblica democratica tedesca 
ha trasmesso una Icllcra a Ed¬ 
gar Bronfman, presidente del 
Congresso mondiale ebraico, 
e ha ptomes,so un -sostegno 
materiale- per le vili.me delle 
persecuzioni naziste. 

■La Repubblica democrati¬ 


ca tedesca riconosce la re¬ 
sponsabilità di lutto il popolo 
tedesco per il passato-, ha 
senno. 

•Questa - ha rilevato - è 
una conseguenza della grave 
colpa del fascismo di Hitler 
che commise cnmini terribili 
ai danni del popolo ebreo in 
nome del popolo tedesco-. 

Nell'occasione Modrow ha 
anche invitato Bronfman a vi¬ 
sitare la Germania est: il viag¬ 
gio avrà luogo probabilmente 
dopo le elezioni del 18 marzo. 


Bush: «Speriamo che la Germania 
resti allineata con la Nato» 


La quadratura del cerchio è per gli Usa una Germa¬ 
nia con un piede nella Nato e uno no. Basta che ci 
resti -in qualche maniera», dice ora Bush. Sia -alli¬ 
neata» con l'Alleanza atlantica anche se non esplici¬ 
tamente in seno ad essa, dicono, introducendo una 
sorprendente nuova terminologia, al Dipartimento di 
Stato. Del come, Kohl e Genscher ne discuteranno il 
24-25 febbraio con Bush a Camp David. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIIQMUND OINZBBRO 


mm NEW YORK. Il dato di par¬ 
tenza è che a Washington 
(come a Mosca) lutti sono 
convinti che la riunificazione 
tedesca è già in corso c che 
procederà a valanga - -piutto¬ 
sto rapidamente», per dirla 
con il linguaggio diplomatico 
di un esponente del Diparti¬ 
mento di Stato - dopo le ele¬ 
zioni del 18 marzo in Germa¬ 
nia orientale. L'accelerazione 
non l'hanno voluta c non gli 
la piacere. Ma sono costretti a 
subirla. Non possono riman¬ 
giarsi il principio dell'-aulode- 
lerminazionc- che hanno so¬ 
stenuto per anni. Ma mettono 
una condizione, che una Ger¬ 
mania riunita non abbandoni 
la Nato. Anzi, per essere più 
precisi, che non l'abbandoni 
del tutto. 


È sul come realizzare que¬ 
sta quadratura del cerchio, 
che SI sta sviluppando una fre¬ 
netica iniziativa diplomatica 
Ira Bonn, Mosca c Washing¬ 
ton. Il ministro degli Esteri 
Genscher si era precipitato a 
Washington a discutere con il 
collega americano Baker po¬ 
co prima che questi partisse 
per Mosca. La questione tede¬ 
sca, conferma un collaborato¬ 
re di Baker, è la prima cosa di 
CUI il segretario di Stalo ameri¬ 
cano ha discusso con She¬ 
vardnadze. subito dopo aver¬ 
gli stretto la mano all arrivo. Il 
cancelliere Kohl e Genscher 
che ora sono a Mosca potran¬ 
no lare in tempo a nparlame 
con Baker, che nella capitale 
sovietica si trattiene Imo a sa¬ 
bato. E sin da ora i due tede¬ 


schi hanno un nuovo appun¬ 
tamento Ira meno di due setti¬ 
mane con Bush, a Camp Da¬ 
vid, per il 24 c il 23 febbraio. 

■Sarà un'occasione perchè 
Il presidente e il cancelliere 
pos.sano scambiare vedute 
sulle prospettive della riunifi- 
cazione tedesca...», dice il co¬ 
municato ufficiale con cui il 
Dipartimcnio di Sfato ha dato 
annuncio di quest'ultimo ap¬ 
puntamento. Tanto per non 
lasciare dubbi su quale sarà il 
tema centrale dell'appunta¬ 
mento. 

La scorsa settimana a Wa¬ 
shington Genscher aveva tira¬ 
to fuori una sorprendente idea 
di partecipazione limitala di 
una Germania unita alla Nato: 
■Siamo d'accordo - aveva so¬ 
stenuto - sul latto che non è 
necessario estendere la Nato 
ad Est-, 

Gli americani a dire il vero 
ci avevano messo altri due 
giorni per confermare che 
erano -d'accordo-. Ma lunedi 
tino dei principali collaboralo- 
n di Bush alla Casa Bianca era 
andato anche oltre, dichiaran¬ 
do al Los Angeles Times che 
Washington non pretende più 
che una Germania riunita resti 


a pieni titolo nella Nato, ma 
solo che mantenga -legami- 
con essa. E alla domanda se 
CIÒ signilicava che gii Usa la¬ 
sciano cadere i -quattro pnn- 
cipi- sulla riunificazione tede¬ 
sca che appena lo scorso di- 
cemtirc Bush aveva enunciato 
a Bruxelles (autodetermina¬ 
zione, alleanza con la Nato, 
gradualità del processo c con¬ 
tini immutali), la risposta era 
stala; -Lasci perdere i quattri 
principi, le cose si stanno 
muovendo ormai troppo in 
fretta 

Lo stesso Bush, parlando in 
California, ha confermato il 
mutato aileggiamcnio ameri¬ 
cano dclincndo «mcoraggian- 
Ic- il fallo che -Kohl e Gen- 
schei confermano l'adesione 
in qualche maniera alla Nato-, 
dove tutti gli osservatori resta¬ 
no colpiti da quel -in qualche 
maniera-. Anche il Diparti¬ 
mento di Stalo ha poi ufficial¬ 
mente fallo propria la nuova 
tcrmnologia. sulla necessità 
di ur -allineamento- (e non 
più ili una partecipazione) 
della Germania nella Nato. Ma 
nessuno ha voluto finora spie¬ 
gare più precisamente cosa 
intendono dire con la nuova 
formi la 


Il leader neofascista francese a Berlino ospite dei Republikaner 

Le Pen respìnto al Muro 

«Le camere a gas sono un dettaglio nella storia 
della seconda guerra mondiale», parola di Jean- 
Marie Le Pen. Il leader neofascista ha reiterato le 
sue provocazioni antisemite in una intervista ad un 
quotidiano parigino, prima di partire per Berlino 
F>er partecipare ad una riunione dell’estrema de¬ 
stra europea, ospite dei Republikaner. Ma Le Pen è 
stalo respinto mentre tentava dì varcare il Muro. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

QIANNI MARSILLI 



Jean Marie Le Pen 


WM PARIGI. Ci risiamo, l'ha 
detto di nuovo. Per Jean*Mane 
Le Pen l'olocausto degli ebrei 
nel corso della seconda gucr* 
ra mondiale ò stato nulla più 
che «un dettaglio-. L'aveva già 
detto, sollevando un putiferio, 
il 13 settembre dcli*87. Ieri 
l’ha ripetuto in una interista 
al Quoticiten de Paris, avendo 
cura di specificare che -un 
dettaglio può essere insignifi* 
canto, ma anche essenziale-, 
rifiutandosi però di indicare 
quale dei due aggettivi consi¬ 
derasse più opportuno. È an¬ 
cora un gioco di odiosa ambi¬ 
guità. sempre cavalcando le 
onde dcirantisemitismo e del 
razzismo. £ mentre a Parigi 
già si registravano le prime 
reazioni (denunce in sede 
giudiziaria da parte di orga¬ 


nizzazioni antirazzjste e con¬ 
danne polìtiche). Le Pen era 
già a Berlino per partecipare 
aH'assembica della destra 'eu¬ 
ropea c tentare di varcare inu¬ 
tilmente il muro insieme al 
leader dei Republikaner Franz 
SchOnhubcr, contravvenendo 
cosi al bando dell'estrema de¬ 
stra voluto dalle autorità della 
Rdt. Va detto però che se 
ncirST la fiasc di Le Pen pro¬ 
vocò una levala di scudi gene¬ 
rale. slavolia il suo linguaggio 
neonazista non pare destinato 
a risolversi in una quereiìe na¬ 
zionale. Un po' perché si è 
fatta Tabitudinc alle sue pro¬ 
vocazioni; ma un po' anche 
perché l’uomo, c il suo movi¬ 
mento politico, conoscono 
una stagione di radicamento 
nella società francese, forse 


più pericolosa dei successi 
protestatari ed effimeri di 
qualche anno (a. Le forze po¬ 
litiche democratiche, accet¬ 
tando le provocazion', temo¬ 
no di valorizzare ulteriormen¬ 
te Le Pen. L’indignazione, tan¬ 
te volte espressa, non ha pa¬ 
gato. 

L'allarme, a parte il «detta* 
glio«, nasce soprattutto dalla 
più recente serie di elezioni 
locali svoltesi nei più disparati 
dipartimenii di Francia. Ebbe¬ 
ne. il Fronte Nazionale racco¬ 
glie consensi significativi un 
po' dappertutto (tra il 10 e il 
15%). anche nei piccoli co¬ 
muni dove non risiedono co¬ 
munità di immigrali, È acca¬ 
duto in Bretagna, nella Giron- 
da. nel Puy de Dome. Comu- 
pelli rurali o industriose citta¬ 


dine. dove la destra osirema 
sla diventando parte integran¬ 
te del paesaggio politico. Co¬ 
me a Lue, nel sud-est del pae¬ 
se. dove la destra cliissica si é 
alleata con il Fronte Naziona¬ 
le per conquistare la maggio¬ 
ranza assoluta al secondo tur¬ 
no della consultazione muni¬ 
cipale. È apparsa tardK'a ieri 
la decisione di Alain Juppé, 
segretario nazionale dei golli¬ 
sti dell’Rpr, di escludere dal 
partilo chiunque paleggi con 
Le Pen. Tardiva anche perché 
autorevolissimi esponenti del 
partilo, come l’ex ministro de¬ 
gli Interni, Charles Pasqua, 
hanno parlato di «vaion co¬ 
muni- tra le due formazioni 
politiche. Lo stesso Pasqua, 
del resto, sta conduccndo una 
lotta aperta per privare Chirac 
e Juppé della leadership sul 
ncogollismo. In queste debo¬ 
lezze della destra classica, e 
su certe fasce di esclusi tolte 
al serbatoio di voti del Pef, Le 
Pen opera agevolmente. Lo 
sta a dimostrare il fallo che ri¬ 
trova alle «piccolo» municipali 
relctlorato che solo due anni 
fa era considerato nulla più 
che protestatario. È entrato or¬ 
mai con 730 consiglien in ben 
1*13 comuni con oliic ventimi¬ 


la abitanti E se l'asse del suo 
discorso politico è sempre 
puntato sul problema deH'im- 
migrazionc. raccoglie consen¬ 
si anche là dove non vi sono 
situazioni di difficile conviven¬ 
za. Segno che il suo «messag¬ 
gio» ha messo radici, è diven¬ 
tato fatto nazionale. Spunta 
già una rete organizzativa dai 
contorni allarmanti; <ircDli" 
socio-professionali. che gli 
stessi aderenti definiscono 
•gruppi di pressione». Non ci 
sono soltanto gli ex combat¬ 
tenti nostalgici dell'Algeria 
francese, Ci sono ad esempio 
circa tremila soci che si occu¬ 
pano di «imprese e banche», 
che coordinano la loro azione 
m nome della libera impresa 
c dello Stalo ridotto a! mim¬ 
mo. 0 ancora i <ircoli nazio¬ 
nali della funzione pubblica», 
k-iìc raccolgono il malconten¬ 
to crescente dei pubblici di¬ 
pendenti francesi. Finora Le 
Pen è riuscito ad essere, inne¬ 
gabilmente. Ira i protagonisti 
de) dibattito sulPimmigrazio- 
ne. C’è già chi teme di dover 
fare i conti con le sue -opinio¬ 
ni- su temi che toccano altre 
visceralità nazionali: come, ad 
esempio, l'unificazione della 
’Germanid o il futuro della for¬ 
ce de frappe nuclcj'rc. 


Venerdì 
9 febbraio 1990 
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Casaroli a Budapest 
Riabilitato 
Jozef Mindszenty 

Solenne cerimonia nella basilica di Esztergom per 
la riabilitazione di Mindszenty con la partecipazio¬ 
ne del cardinale Casaroli e del primate d'Ungheria 
Paskai. Volge alia fine la revisione del processo 
che lo condannò all'ergastolo. Oggi la firma del 
protocollo che ristabilisce le relazioni diplomati¬ 
che tra l'Ungheria e il Vaticano. Sarà restituito alla 
Chiesa il grande seminario di Esztergom. 


ARTURO BARIOLI 


H BUDAPEST. La riabilita¬ 
zione del cardinale Minds- 
zenly ha latto ieri da prologo 
al rulabilirnento delle rela¬ 
zioni diplomatiche tra l'Un¬ 
gheria e il Vaticano, interrot¬ 
te nell'Immediato dopoguer¬ 
ra. che dovrebbe essere san¬ 
cito oggi tra il primo ministro 
Nemeth e il segretario di Sta¬ 
lo cardinale Agostino Casa¬ 
roli. Nella Imponente basilica 
di Esztergom che i da sem¬ 
pre la sede del primate di 
Ungheria, il cardinale Casa¬ 
roli e il cardinale Laszio Pas¬ 
kai hanno celebralo ieri una 
solenne messa di requiem 
per Mindszenty, in occasione 
del 41* anniversario del pro¬ 
cesso che venne montato 
contro il primate da Rakosi, 
che in quel periodo stava im¬ 
ponendo al paese la trasfor¬ 
mazione da democrazia po¬ 
polare a regime totalitario. 

' Quello a Mindszenty fu il 
primo.' diei. grandi processi 
politici del comunisnio rako- 
s(anOr Accusato di allo tradi¬ 
mento.'complotto contro la 
Repubblica e contrabbando 
di valuta II primate confesso 
tutte le colpe che gli veniva¬ 
no addossate e venne con¬ 
dannato a morte, sentenza 
che poi venne tramutata in 
ergastolo. Rinchiuso nel ca¬ 
stello di Almassy in residenza 
coatta, Mindszenty vi resto fi¬ 
no al 30 ottobre 1956 quan¬ 
do venne liberato dalla insur¬ 
rezione popolare. Ma l'inter¬ 
vento sovietico e la sconfitta 
della rivoluzione lo costrinse¬ 
ro a trovare rifugio nell'am- 
basciata degli Stati Uniti dal¬ 
la quale doveva uscire sol¬ 
tanto a metà degli anni Set¬ 
tanta per andare a morire a 
Vienna. . 

' Nella basilica gremita è 
stala data lettura di una lette¬ 
ra in ungherese del pontefice 
e dopo la messa i due cardi¬ 
nali con le autorità munici¬ 
pali e i rappresentanti del go¬ 
verno hanno scoperto la tar¬ 
ga che intitola a Mindszenty 
la grande piazza antistante il 
palazzo arcivescovile ed han¬ 


no inauguralo un museo de¬ 
dicato al primate. Intanto e 
in avanzala fase di revisione 
il processo. Appurato che si 
e Irallalo dì un processo polì¬ 
tico che ha preso le mosse 
dalle Intransigenti Idee con¬ 
servatrici del primate (dalla 
restaurazione asburgica alla 
difesa dei latifondi della 
Chiesa e del predominio 
confessionale nella scuola) i 
revisori attendono solo di en¬ 
trare in possesso di alcuni 
documenti per concludere il 
procedimento e riabilitare uf¬ 
ficialmente la vittima. 

Contemporaneamente alla 
riabilitazione di Mindszenty 
(una lapide ricordo era già 
stala posta alcuni mesi fa 
presso l'Ingresso della amba¬ 
sciata americana) altri im¬ 
portanti passi sono stati com¬ 
piuti dai governo per poter 
passare dal «modus vivendi*, 
raggiunto ancora nell'epoca 
kadariana, ad una piena nor¬ 
malità di rapporti con 11 Vati¬ 
cano e la Chiesa cattolica. 
Nel giorni scorsi 6 stato'an¬ 
nullato raccordo del 1930 
che imponeva numerose re¬ 
strizioni all'attività della Chie¬ 
sa. soprattutto nel settore 
della stampa e delle organiz¬ 
zazioni religiose, ed è stato 
sostituito da un nuovo accor¬ 
do che, in linea con la nuova 
Costituzione, garantisce pie¬ 
na libertà di coscienza, di re¬ 
ligione e di culto. La Chiesa 
ha diritto ora a propri giorna¬ 
li senza limitazioni, a proprie 
istituzioni scolastiche, a co¬ 
stituire organizzazioni religio¬ 
se. in alcuni ospedali sono 
già tornate le suore. Il grande 
seminario di Esztergom di¬ 
ventato negli anni Cinquanta 
una caserma per le truppe 
sovietiche è in fase di sgom¬ 
bero e sarà restituito alla 
Chiesa. Domenica nella basi¬ 
lica di Santo Stefano al cen¬ 
tro di Budapest il cardinale 
Casaroli celebrerà una messa 
solenne di ringraziamento 
per il ristabilimento dei rap¬ 
porti ufficiali tra la Santa Se¬ 
de e l'Ungheria. 


Il direttore della «Prayda» 
racconta lo scontro nel Cc 
«Tutte le forze riformiste 
sono con il segretario» 


Il Soviet potrà decidere 
anche la prossima settimana 
sull'elezione diretta 
del capo dello Stato 


«Al plenum Gorbadov ha vìnto 
una battaglia, non la gueinra» 


li Soviet supremo potrà decidere anche la prossi¬ 
ma settimana se il presidente dell'Urss verrà eletto 
a suffragio universale. Il direttore della «Pravda» as¬ 
sicura che è forte il nucleo riformatore attorno a 
Gorbaciov. Il leader sovietico nel suo discorso con¬ 
clusivo al plenum, che verrà pubblicato oggi sulla 
stampa sovietica, ha esortato all'unità del partito e 
ha smentito che vi siano state divisioni al vertice. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SEROIO SERGI . 


■ MOSCA. «Atlomo a Mi- 
khail Gorbaciov ci stanno le 
forze progressiste che condu¬ 
cono, senza cedimenti, la lol¬ 
la per la pcreslrojka-. Per 
quattro volte ieri Ivan Frolov, 
della segreteria del Pcus c di¬ 
rettore della «Pravda», ha ripe¬ 
tuto, In una conferenza stam¬ 
pa convocala nella sede del 
giornale del partito, che non 
c'4 preoccupazione per II de¬ 
stino del segretario generale. 
Il direttore della «Pravda» e 
uno dei consiglieri più vicini a 
Gorbaciov. oltre che suo ami¬ 
co personale e la sua insisten¬ 
za a sottolineare il sostegno di 
cui gode II segretario ha con¬ 
fermalo che Gorbaciov ha vin¬ 
to al «plenum» una battaglia 
per nulla facile. Il «plenum» 
che ha compiuto la storica 
svolta della rinuncia al «ruolo 
guida« e dcU'apcrtura al pro¬ 
cesso di formazione dei parti¬ 
ti, è stalo «quasi come un con¬ 


gresso». 

La partila, in corso nel 
Pcus. non 6 chiusa. Anzi, la 
battaglia per la democratizza¬ 
zione del Pcus e per lo sman¬ 
tellamento del sistema statale 
basalo sul partito unico si 
apre adesso e proseguirà sino 
ai giorni del 28° Congresso 
dell'eslaie. C'tì sempre più fer¬ 
mento in questa battaglia. Pri¬ 
ma del «plenum» numerosi 
gmppi dirigenti periferici han¬ 
no dovuto rassegnare le dim- 
missioni in seguito alle prote¬ 
ste popolari. Ieri sono giunte 
nella capitate altre notizie di 
forti manifestazioni anllappa- 
ralo. Ad Ufa, capitale della re¬ 
pubblica autonoma della Bas- 
klria, il comitato cittadino ha 
chiesto le dimissioni doU'inie- 
ro gruppo dirigente mentre a 
Donetsk i minatori hanno an¬ 
nunciato una nuova ondata di 
sollevazioni se non saranno 


onorati gli accordi fatti dopo 
gli scioperi. 

In questo clima i comunisti 
sovietici avviano la campagna 
congressuale sotto il segno 
della ■politica che deve fare i 
conli con la realtà», e dopo 
r«acceso dibattito», come l'ha 
definito Frolow. Il quale ha 
confermato che tra 3-4 setti¬ 
mane si terrà un'altra riunione 
del Comitato centrale che do¬ 
vrà decidere la data esatta del 
congresso, delinipe il progetto 
di statuto. Gorbaciov ieri lo ha 
ncordato In un Incontro con i 
segretari dei comitali di patti¬ 
lo con i quali ha voluto discu¬ 
tere i risultali del «plenum». La 
•Tass» ha rivelalo che si e svol¬ 
to un «vivo scambio di opinio¬ 
ni». E una delle manifestazioni 
dei clima caldo che già c'd e 
che si manifesterà nella cosid¬ 
detta «campagna di rendicon¬ 
to» che tutte te organizzazioni 
di partito sosterranno prima 
del congresso. Frolov ha an¬ 
nunciato che sarà questa, nel¬ 
le prossime settimane, l'occa¬ 
sione per un vasto rinnova¬ 
mento dei quadri. Un proces¬ 
so che coinvolgerà le organiz¬ 
zazioni di base ma anche i li¬ 
velli medio alti, sino ai vertici 
delle repubbliche. 

Il direttore della -Pravda» ha 
fornito nuovi dettagli sulle de¬ 
cisioni del «plenum» c sulle 
proposte che sono contenute 


nella piattaforma. Intanto, 
quelle che riguardano la stnil- 
tura del partito. Confermato 
che verrà creato il presidium. 
con un capo e due vice, am¬ 
messo che non dovrebbe più 
esistere II Politburo. Frolov ha 
detto che la piattaforma pre¬ 
vede un Comitato centrate 
con 300-400 membri (non é 
passala la tesi di un contin¬ 
gentamento dei suoi compo¬ 
nenti) , senza i •supplenti», un 
presidium, una trentina di per¬ 
sone, in cui saranno rappre¬ 
sentati lutti i primi segretari 
delle repubbliche, una segre¬ 
teria operativa composta dai 
dirigenti che verranno chia¬ 
mati a dirigere le commissioni 
di lavoro. 

Secondo il progetto di rifor¬ 
ma del Pcus. tra un congresso 
c l'altro del partilo si dovran¬ 
no svolgere almeno due con¬ 
ferenze di organizzazione in 
modo da operare i ricambi 
necessari nel Comitato centra¬ 
le, senza attendere la scaden¬ 
za dei cinque anni. Secondo 
Frolov, durante l'esame del 
progetto non sono stale ap¬ 
provate molte modifiche. Fro¬ 
lov ha replicalo a Boris ElLsin 
il quale ha sostenuto che il 
progetto rivela di «essere staio 
scritto ora con la mano destra, 
ora con la sinistra». Il direttore 
della «Pravda» ha precisalo 
con una battuta: «Il segretario 


non usa questo metodo. Lui 
detta». 

Altre preci.sazioni sono sta¬ 
le fornite sulla proposta di 
creazione della figura del pre¬ 
sidente. Frolov ha detto che 
una decisione finale spetterà 
al parlamento; «Sarà il Soviet 
supremo, e poi il congresso 
dei deputali, a stabilire se 
eleggere il presidente median¬ 
te un volo popolare». E proba¬ 
bile che la prossima sessione 
del Soviet supremo, che si 
aprirà il 14 febbraio, già discu¬ 
ta queste proposle, oltre a va¬ 
rare alcune leggi strategiche 
suU'economia e la proprietà. Il 
Pcus non ha ufficialmente 
espresso la sua opinione su 
questo punto. Interrogalo su 
una possibile gara Ira Gorba- 
eiov ed Ellsin, il direttore della 
«Pravda» ha risposto pronta¬ 
mente: «Non avrei dubbi, vole¬ 
rei per Gorbaciov». 

Sul giornale del Pcus ieri, 
dai resoconti sul «plenum», à 
venuto a galla lo scontro Ira 
Ligaciov c il ministro degli 
esteri Shevaidnadze a propo¬ 
sito della tragedia di Tbilisi. E 
dovuto intervenire Gorbaciov 
per mettere line ad un batti¬ 
becco in cui Shcvardnadze ha 
rivelalo che «non c'ù stala al¬ 
cuna riunione del Politburo 
che avesse mai deciso l'invio 
delle truppe nella capitale 
della Georgia». 


Washington ora si accorge 

che il mondo non gira attorno agli Usa 


Reazioni a sorpresa negli Usa. Colei che aveva da¬ 
to a Reagan l’idea dell’impero del male» trova sa- • 
lutare «sapere che il mondo può cambiare anche 
senza il nostro permesso». C’è tra i sovietologi chi ; 
ora trepida per il Pcus e teme l emecgèTè.cii forze, 
nazionalistiche e religiose. E un politologo osserva 
che dall'Est forse gli Usa hanno più lezioni da 
prendere che da dare in tema di democrazia. 

DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

SIBGMUNO GINZBERQ 


«NEW YORK. -È disorien¬ 
tante, perché a questo punto 
é non si sa più a chi attribuire 
il ruolo del cattivo», dice Peg- 
gy Noonan, che alla Casa 
Bianca scriveva i discorsi di 
Reagan. Sa di che parla. Per¬ 
ché é lei l'autrice del famoso 
discorso suli'»Impero del ma¬ 
le». Il »disorientamento» però 
non deriva solo dal fatto é ve¬ 
nuto a mancare il Nemico. 
Tra molti •esperti» a Washing¬ 
ton c'é la sensazione di non 
aver capilo mollo di quel che 
slava succedendo a Mosca, c 
soprallullo la sensazione che 
le cose più importanti stiano 
succedendo malgrado loro. 

Uno del columnist più con- 
sevalori, Robert Novak, am- 
melle che molli si limitavano 
a stare a guardare >se Gorba. 
ciov avrebbe estratto la pistola 
un attimo prima dello scerif¬ 


fo». ma soprattutto che gli 
slrordinarl avvenimenti in 
Unione Sovietica vengono «in 
un momento criticamente 
noioso a Washington». ‘La 
Washington imperiale, con¬ 
vinta che spelli a lei far ruota¬ 
re la terr.i attorno al proprio 
asse, é stata presa in contro¬ 
piede dalla storia», dice anco¬ 
ra Peggy Noonan. Aggiungen¬ 
do che "forse é salutare sape¬ 
re che il mondo pud cambiare 
senza il nostro permesso e in¬ 
coraggiamento». 

C'è chi resta abbarbicalo al¬ 
le vecchie convinzioni, come 
l'ex segretario alla Difesa di 
Reagan Caspar Weinberger, il 
quale si é dello in un'intervista 
tv 'altonito» per il latto che a 
Mosca ora «qualcuno possa 
dire certe cose senza che lo 
lucilino» o ha messo ancora 
una volta in guardia sul fallo 


che l sovietici sarebbero •mili¬ 
tarmente e moralmente capa¬ 
cissimi di mettere fine a lutto 
questo». -• 

Mentre a Mosca si conclu¬ 
deva il plenum Bush era in 
California a fare «promotion» 
per te spese militari che il 
Pentagono non vuole ancora 
tagliate. I suoi consiglieri ad . 
un corto punto avevano pen¬ 
sato di inserite un commento 
positivo sulla fine del mono- 
partilismo in Urss in uno dei 
discorsi. Ma poi è prevalsa l'o¬ 
pinione che sarebbe stato fuo¬ 
ri luogo che Bush ne parlasse 
mentre assisteva ad un'eserci¬ 
tazione di allarme nucleare al 
quartìer generale del coman¬ 
do dei bombardieri strategici. 
Bush quindi si é limilalo, nel 
corso di un pranzo al Com¬ 
monwealth Club di San Fran¬ 
cisco, a lodare ancora una 
volta Gorbaciov: -Ha gestito 
con moderazione e finezza al¬ 
cuni problemi interni straordi¬ 
nariamente complicati... é 
una persona con cui si pud 
discutere». 

C'é. nella destra repubblica¬ 
na, chi vorrebbe che procla¬ 
masse con più sicurezza la vit¬ 
toria nella guerra fredda, di¬ 
cesse che é stato tutto merito 
della «durezza» mostrata da 
Reagan. E chi invece, tra i de¬ 


mocratici. avanza t'aigomcnio 
che Invece gli avvenimenti ad 
Est dimostrano esattamente il 
contrario, cioè che, per dirla 
con te parole dì Slrobe Talboi,. 
direltore di Time, «nel dibaltito 
protattosi negli ultimi dieci an¬ 
ni hanno sempre avuto ragio¬ 
ne te colombe, non I falchi*. 

Il politologo James McGre- 
gor Bums arriva invece ad 
avanzare, in un intervento sul 
New York Times, addirilura l'I¬ 
potesi che debba essere l'A¬ 
merica a prendere lezione di 
democrazia dagli sviluppi nel¬ 
l'Est europeo, e non viceversa. 
Dal no.siro sistema pollllco, 
sostiene Bums, gli europei 
dell'Est hanno imparalo che 
la democrazia richiede la li¬ 
bertà e un partito di opposi¬ 
zione, un vero c «torte partito 
di opposizione*. Dello questo, 
prosegue Bums, anche gli Sia¬ 
ti Uniti hanno il bisogno di fa¬ 
re gli stessi cambiamenti in 
corso in Europa dell'Est, sul 
piano costituzionale, dei parti¬ 
ti ed elettorale. Sul piano co¬ 
stituzionale l'argomento è che 
i sistemi parlamentari di que¬ 
sto secondo dopoguerra in 
Europa hanno dimostralo di 
funzionare meglio del presi¬ 
denzialismo scllecenlesco 
Usa. Per quanto riguarda i 
partiti americani, sia quello 


democratico che quello re¬ 
pubblicano dovrebbero cerca¬ 
re di corriere una situazio¬ 
ne iòcui «il partito di governo ’ 
non si rivela capace di gover- 
nanK« quello di opposizione > 
$1 rivela Incapace di lare l'op¬ 
posizione». torme, sulla co¬ 
scienza del sistema elettorale 
americano pesa sempre l'as¬ 
senza da ogni torma di parte¬ 
cipazione di metà circa dell'e- 
Icltoralo, guarda caso II più 
povero. 

A proposito di panili ed ele¬ 
zioni In Urss, altri sovietologi 
americani avanzano ora una 
preoccupazione inedita: che 
un declino del Pcus possa ac¬ 
compagnarsi ad un boom di 
formazioni reazionarie, all'in¬ 
segna dcll'ultranazionalismo 
njsso o addiritura su b,rsi di 
fondamentalismo religioso. 
Richard Pipcs, professore di 
storia russa a Hanrard ritiene 
ad esempio che libere elezio¬ 
ni in Urss potrebbero portare, 
accanto ad un Pcus ridimen¬ 
sionato al 5-10%. alla nascila 
di un grande partilo socialde¬ 
mocratico. che combini tradi¬ 
zione socialista e democrazia, 
di un partilo democratico cri¬ 
stiano filo-occidcntale e di un 
terzo grande partilo nazionali¬ 
sta russo, antioccidentale e 
potenzialmente fascista. 


Pechino attacca TUrss 

Con le prime notizie 
da Mosca Tawertimento: 
«Non vi seguiremo» 

_ DALLA NOSTRA CORRISPONDENTE _ 

LINA TAMBURRINO 


■i PECHINO. Finalmente i 
telespettatori cinesi delle ore 
19 hanno saputo ieri sera 
che cosa è stato discusso a 
Mosca in questi giorni. E 
hanno conosciuto le propo¬ 
ste di Gorbaciov. Anche 
Nuova Cina ha inviato dalla 
capitale sovietica un lungo 
servizio sul dibattito ripor¬ 
tando le opinioni dei con¬ 
servatori e quelle di Eltsin. 
•Ma la Cma non seguirà il 
corso delle riforme radicali 
alla maniera sovietica», ha 
detto l'altro giorno il segreta¬ 
rio del partito Jiang ^min 
in un incontro con ex mem¬ 
bri del congresso america¬ 
no. «Il nostro partito non è 
stato portalo al potere dalla 
Armata rossa», ha poi ag¬ 
giunto con evidente riferi¬ 
mento alla misera .sorte toc¬ 
cata a molli di quelli che 
erano stali in tal maniera in¬ 
stallati in Europa onontiile, 

È la prima volta che co.sl 
pubblicamente vengono 
prese le distanze da quello 
che sta succedendo nel re¬ 
sto del mondo socialista. Ma 

10 si sla facendo scatenando 
un'olfensiva nel tenìalivo di 
dimo-strarc che il sistema ci¬ 
nese è di gran lunga supe¬ 
riore e non ha bisogno di 
sollecitazioni o modelli. Ieri 
un editoriale del Quotidiano 
del popolo ha commcniato 

11 documento del Comitato 
centrale sul rafforzamento 
del ruolo degli otto «partiti 
democratici». E lo ha fatto 
attaccando violenlemenle 
quegli intellettuali che du¬ 
rante le manifestazioni dello 
scorso anno si erano pre- 
scnlali come paladini del 
pluralismo partitico all'occi¬ 
dentale e della fine del «ruo¬ 
lo guida* del Pe. In Occiden¬ 
te. ha scritto l'organo del 
Comitato centrale, la demo¬ 
crazia è legata al potere dei 
soldi. Solo quelli che hanno 
più soldi hanno più libertà e 


più diritti. La nostra demo¬ 
crazia basata sul sistema 
della cooperazione multi- 
partllo è molto meglio delia 
democrazia borghese. Nei 
giorni precedenti, altri arti¬ 
coli partendo dalla antica 
Grecia avevano dissertato 
sulla natura di classe della 
democrazia. Insomma, a 
Gorbaciov da un lato e al- 
rOccidcntc daH'allTO la Cina 
sla contrapponendo la sua 
•terza via»: cooperazione c 
consultazione sotto la guida 
del partilo comunista. 

Ieri sì è anche appreso 
che il documento del Comi¬ 
tato centrale sui «partili de¬ 
mocratici» è stato preparato 
seguendo le indicazioni date 
direttamente da Oeng Xiao- 
ping all'inizio dell'anno. A 
maggio era pronta una pri¬ 
ma stesura che, domala la 
•rivolta controrivoluziona¬ 
ria». era stata però ampia¬ 
mente rivista per tenere con¬ 
to dello «spirilo» dei due suc¬ 
cessivi Comitati centrali. 
Quelli cioè che hanno ridato 
al Partito comunista cinese 
tutti quei poteri che l'avan¬ 
zala del processo riformato¬ 
re gli aveva sottratto (a van¬ 
taggio dei manager o dei 
funzionari pubblici. ad 
esempio). E che hanno ri¬ 
pristinalo la «cinghia di tra¬ 
smissione» su donne, giova¬ 
ni. sindacati. Poi a dicembre 
dopo un lavoro di intensa 
•consultazione» con gli altri 
partiti, le altre organizzazio¬ 
ni e i sindacati, il documen¬ 
to è stato varato. 

È però veramente singola¬ 
re che di tutto questo gran 
lavoro non si abbia avuto fi¬ 
no a ieri il minimo sentore. É 
dìiricile allora sfuggire all'Im¬ 
pressione che tanta pubbli¬ 
cità in questo momento ser¬ 
va solo per dire che la Cin<a 
non è in coda. Anzi avevi» 
cominciato prima degli altri. 


COMUNE DI SILVI 

• . PROVINCIA DI TERAMO ’ 


IL SINDACO 

Rende noto che questa Amministrazione procede¬ 
rà aH'appatto. mediante licitazione privata, del la¬ 
vori di costruzione delle reti secondarle di com¬ 
pletamento alle reti idriche e fognanti - 3" lotto - 
per l’importo a base d'asta di L. 1.400.000.000. 

La gara sarà esperita con le modalità di cui al- 
l'art, 1, lett. a) della legge 2.2.1973, n. 14 e nel ri¬ 
spetto delle norme di cui all'art. 17. punto 2 della 
legge 11.3.1988, n. 67; pertanto saranno conside¬ 
rate anomale ed escluse dalla gara le offerte su¬ 
periori alla media delle offerte ammesse incre¬ 
mentata del valore percentuale del 10%. 

Non saranno ammesse offerte in aumento ai 
sensi L. 155/89. Le imprese interessate, Iscritte al- 
l'A.N.C. per la cat. IOa-cl. 5°, possono inviare le ri¬ 
chieste di invito entro giorni 15 dalla data di pub¬ 
blicazione del presente avviso sul Bollettino Uffi¬ 
ciale della Regione Abruzzo, indirizzata a; Ammi¬ 
nistrazione Comunale - Ufficio protocollo-, via Ga¬ 
ribaldi n. 6 - 64029 SILVI (Te). 

La richiesta di Invito non vincola l'Amministra¬ 
zione. 

Silvi, 5-2-0. 

IL SINDACO: Paolo Bronico 



Un bamttno romeno ammalato di Aids all'ospedale di Bucarest 


Il ministro (della sanità Dan Enachescu conferma l'emergenza Aids per l'infanzia 
Ma precisa che per i piccoli adottati non ci dovrebbe essere nulla da temere 

«I bimbi romeni in Italia sono sani» 


Emergenza Aids in Romania; il ministro della sanità, 
Dan Enachescu, conferma che parecchie decine di 
bambini sono ammalati del terribile virus ma precisa 
anche che non dovrebbe esserci mente da temere 
per quelli che da qualche settimana sono in altri pae¬ 
si con le loro famiglie adottive. «Ma sarebbe opportu¬ 
no - dice uno scienziato - che a questi bimbi si fa¬ 
cessero gli esami del caso negli istituti specializzati». 


« BUCAREST. «Gli orfani 
che hanno trovalo nuovi ge¬ 
nitori all'estero per quanto mi 
risulta sono tutti bambini sani 
che non hanno mai avuto 
problemi di nessun genere». 
Cosi afferma in una conferen¬ 
za slampa II ministro Enache- 
schu. Ma lon Patrascu, Il viro¬ 
logo romeno impegnalo in 
prima linea nella battaglia 
per arginare il virus, ammette 
che diversi casi di sieroposlti- 
vilà sono stati riscontrali in 
due orfanotrofi di Bucarest 


dai quali sono stali presi al¬ 
cuni bambini affidati poi a 
coppie straniere. «A queste 
persone, a titolo del tutto per¬ 
sonale, consiglierei comun¬ 
que di rivolgersi a fondazioni 
per l’Aids o centri analoghi - 
dichiara lo scienziato - e sa¬ 
rebbe opportuno che questi 
Istituti, inoltre, a loro volta si 
mettessero ■ in contatto con 
noi». 

Le dichiarazioni del mini¬ 
stro Enachescu e del dottor 
Patrascu liinno seguito all'ap¬ 


pello inlemazionaie lanciato 
tre giorni fa dall'organizzazio¬ 
ne umanitaria «Medecins du 
Monde». Il suo presidente 
Jacques Lebas aveva detto 
che il fenomeno dell'Aids in¬ 
fantile in Romania é di carat¬ 
teristiche e di dimensioni uni¬ 
che al mondo. E per combat¬ 
terlo servono con urgenza 
aiuti su vasta scala. Preoccu¬ 
pale per quella che lo stesso 
Lebas ha definito «una vera e 
propria epidemia», le autorità 
romene cercano ora non solo 
di agire sul piano pratico ma 
anche di non creare allarmi¬ 
smi. Per questo danno firn- 
pressione di alternare alle ve¬ 
rità anche qualche reticenza. 
Lunedi scorso il primo mini¬ 
stro Peire Roman ha sorpreso 
un gruppo di giornalisti stra¬ 
nieri dicendo loro di non es¬ 
sere al corrente del proble¬ 
ma. Il ministro Enachescu. 


d'altra parte, ha sottolineato 
che questo non è il momento 
delle "polemiche sterili» ed 
ha aggiunto che la priorità é 
quella di lare piena luce sul¬ 
l'estensione del fenomeno. In 
que,sto sono impegnali gli 
specialisti romeni, quelli di 
organizzazioni come «Mede- 
cins du Monde» e una dele¬ 
gazione dell'organizzazione 
mondiale della sanità giunta 
in Romania da qualche gior¬ 
no. Ma la difficoltà sta nella 
cronica mancanza di mezzi. 

Secondo le indagini di 
•Medicin du Monde», in Ro¬ 
mania l’Aids non è stato tra¬ 
smesso dalla madre sieropo¬ 
sitiva come invece di solito 
avviene ma attraverso trasfu¬ 
sioni di sangue e l'uso delle 
stesse siringhe e degli stessi 
aghi su decine di piccoli pa¬ 
zienti. L'emergenza Aids in 
Romania è scattata solamen¬ 


te dopo la rivoluzione. Sotto 
il regime di Ceausescu, il pro¬ 
blema ufficialmente non esi¬ 
steva anche se fin dallo scor¬ 
so settembre un primo caso 
era stalo diagnosticato In un 
ospedale pediatrico della ca¬ 
pitale. Per anni i medici han¬ 
no praticalo senza saperlo 
trasfusioni c iniezioni ad allo 
rischio. 

Per quanto riguarda gli or¬ 
fani ora all'estero con nuovi 
genitori adottivi, Il ministro ha 
precisato che nessuno di loto 
ha mai subito trasfusioni e 
che per questo non dovreb¬ 
bero esserci grossi problemi, 
Dagli accertamenti eseguiti fi¬ 
nora su un totale di 1025 
bambini fino ai 13 anni, 367 
sono risultali sieropositivi. 
Negli orianotroli i casi certi 
sono 84 e negli ospedali pe- 
diatrici 283. Il tasso di siero- 
positività negli adulti, invece, 
è estremamente basso. 


COMUNE DI SILVI 

PROVINCIA DI TERAMO 


IL SINDACO 

Rende noto che questa Amministrazione procede¬ 
rà all'appalto, mediante licitazione privata, dei la¬ 
vori di costruzione delle reti secondarie di com¬ 
pletamento alle reti idriche e fognanti - 4° lotto - 
per l’importo a base d'asta di L. 970.000.000. 

La gara sarà esperita con le modalità di cui al¬ 
l'art. 1, lett. a) della legge 2.2.1973, n. 14 e nel ri¬ 
spetto delle norme di cui all'art. 17, punto 2 della 
legge 11.3.1988, n. 67; pertanto saranno conside¬ 
rate anomale ed escluse dalla gara le offerte su¬ 
periori alla media delle offerte ammesse incre¬ 
mentata del valore percentuale del 10%. 

Non saranno ammesse offerte in aumento ai 
sensi L. 155/89. Le imprese interessate, iscritte al- 
l'A.N.C. per la cat. IOa-cl. 5®, possono inviare le ri- 
cheste di invito entro giorni 15 dalla data di pubbli¬ 
cazione del presente avviso sul Bollettino Ufficia¬ 
le della Regione Abruzzo, indirizzata a: Ammini¬ 
strazione Comunale - Ufficio protocollo -, via Gari¬ 
baldi n. 6 - 64029 SILVI (Te). 

La richiesta di invito non vincola l'Amministra¬ 
zione. 

Silvi, 5-2-90, 

IL SINDACO; Paolo Bronico 
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NEL MONDO 


I rappresentanti dei 15 partiti 
dell’Unione socialdemocratica della Cee 
si sono incontrati simbolicamente 
nella «Berlino rossa» di un tempo 


Pronunciamento unanime a favore 
dell’unità tedesca che sarà preceduta 
dall’unificazione dei due partiti 
«fratelli» dell’Est e dell’Ovest 


I socialisti europei varcano il Muro 


Il congresso dell’unione dei partiti socialisti e social- 
democratici della Cee si è aperto ieri mattina al Rei- 
chstag, ma aveva avuto un prologo, mercoledì sera, 
poco al di là del muro. Un palcoscenico prestigioso, 
quello della VolksbOhne, il teatro «ruggente» della 
•Berlino rossa» d’un tempo, per protagonisti di tutto 
rispetto: i leader di IS partili venuti a discutere sul fu¬ 
turo dell’Europa e, va da sé, della Germania. 

DAL NOSTRO INVIATO 

PAOLO SOLDINI 


■IBCRUNO OVEST. Non è 
stata, a dire il vero, una di¬ 
scussione eccczidnaie. Ecce¬ 
zionale, Invece, è stato l'even¬ 
to. in sé. Per il suo signilicato 
simtxilico, per il latto (quanto 
indicativo della •grande muta¬ 
zione* che l'Europa sta viven¬ 
do tra le speranze e le inquie¬ 
tudini) di essere andati pro¬ 
prio là dove fino a poche setti¬ 
mane la r>eresia socialdemo¬ 
cratica- non avrebbe avuto vo¬ 
ce e dove adesso, invece, c'è 
un panilo socialdemocratico 
avviato - cosi si dice - a vin¬ 
cere le prime elezioni libere e 
democratiche. £ chiaro che la 
scelta di comparire sulla sce¬ 
na all'Est ha avuto anche l'o¬ 
biettivo di dare una mano al 
panilo •Iratello-, che presto di¬ 
venterà ancor più •Iratello» 
perché - è un'indiscrezione 
che circola da Ieri - la pro¬ 


gressiva •riuniflcazione social¬ 
democratica» nel seno della 
stessa Spd. non più dell'Ovest 
e non più dell'Est ma -tede¬ 
sca- e basta, dovrebbe trovare 
a fine mese una consacrazio¬ 
ne definitiva nell'elezione di 
un unico presidente. Che sarà, 
chi ne dubiterebbe?, Willy 
Brandt. E per il fallo, altrettan¬ 
to carico di signilicato, che 
proprio dal palcoscenico del¬ 
la Volksbùhne la -famiglia so¬ 
cialista- ha scelto di lanciare il 
proprio messaggio sul passag¬ 
gio più Importante e più deli¬ 
cato della -mutazione euro¬ 
pea-; l'unilicazione delle due 
Germanie che si avvicina a 
grandi passi. 

Il movimento socialista eu¬ 
ropeo approva l'unificazione 
tedesca. Non era scontato, e a 
Berlino é avvenuto. Ma non 
solo la approva: ha intenzio- 



Foto di gnippo per i leader socialdemocratici: l'inglese Nell Kinnock, l'o¬ 
landese Wim Kok, Il tedesco occidentale Hans-Jochen Vogel 


ne. per cosi dire, di -tavorarci 
sopra-, per fame l'occasione 
per una trasformazione che 
non investirà solo questo pez¬ 
zo d'Europa, ma tutto il conti¬ 
nente: all'Est e anche all'O¬ 
vest. Un cambiamento nel se¬ 
gno del consolidamento della 
pace e della giustizia sociale. 
E come se le paure dei mesi e 


delle srrttimane scorse, che 
erano ben diffuse anche all'In¬ 
terno della famiglia socialista 
e delle quali qualche traccia è 
rimasta soprattutto nei pattiti 
di paesi piccoli (come la Da¬ 
nimarca o l'Olanda che si ri¬ 
troveranno con un vicino an¬ 
cor più -sproporzionato-), si 
fossero rovesciate di segno. 


L'inquietudine per una uni¬ 
ficazione che pare essersi 
messa a camminare da sola, 
incurante della stabilità e de¬ 
gli equilibri, si é trasformata in 
speranza. E in questa speran¬ 
za gioca il sogno di uno sce¬ 
nano che non é forse del tutto 
itrealistico: la Spd va al gover¬ 
no a Berlino est dopo le ele¬ 
zioni del 18 marzo, la Spd 
manda il suo Oskar Lalonlai- 
ne alla Cancelleria di Bonn, il 
Grande Evento della storia te¬ 
desca (ed europea) si realiz¬ 
za sotto la stella socialdemo¬ 
cratica... 

1 socialisti europei -mettono 
il cappello- sulla unificazione 
tedesca. E l'indicazione forse 
più chiara che esce da questo 
congresso (che si concluderà 
stamattina), ma non é l'unica. 
Almeno altre due emergono 
altrettanto nette dalla discus¬ 
sione che é stala intensa, ieri, 
sul futuro della Comunità eu¬ 
ropea e dei suoi rapporti con 
r-altra- Europa che si risveglia 
alla democrazia c sono state 
rese del tutto esplicite dal pre¬ 
sidente della Spd Hans-Jo- 
chen Vogel e da Bettino Craxi, 
nei due intcrvenli centrali del¬ 
la giornata. In primo luogo si 
sottolinea la necessità di assi¬ 
curare che la -mutazione eu¬ 
ropea- avvenga sotto il segno 
di una stabilità vera, che é 
raggiungibile soltanto in un 


ordinamento di pace paneu¬ 
ropeo, in superamento -gover¬ 
nato- e non lasciato alla evo¬ 
luzione spontanea dei rappor¬ 
ti tra Est e Ovest e i loro bloc¬ 
chi militari. In secondo luogo 
si individua una -strategia isti¬ 
tuzionale- per la costmzione 
dei rapporti nella Grande Eu¬ 
ropa iuiura che la proprie le 
indicazioni di Jacques Oelors 
(il presidente della Commis¬ 
sione Cee avrebbe dovuto in¬ 
tervenire al congresso ma era 
maialo) e di Frangols Mitter¬ 
rand. 

Sul primo punto esistono 
delle proposte c un embrione 
di polilica, ma anche qualche 
resistenza. Brandt ha chiama¬ 
to i partili socialisti ad impe¬ 
gnarsi per una seconda lase 
tanto del negoziato sulle armi 
convenzionali di Vienna che 
del -processo di Helsinki-, il 
quale dovrebbe sfociare, nella 
conferenza paneuropea già 
prevista per quest'anno, in 
•istituzioni» stabili, un primo 
ptasso verso la confederazione 
di cui parla Mitterrand. 

Ma proprio dal francesi - si 
é visto nell intervento di Mau- 
roy - viene qualche dubbio, o 
almeno una percepibile reti¬ 
cenza. a spinare a fondo sul¬ 
la via del disarmo, soprattutto 
nucleare. A perpetrare, in 
qualche modo, l'assurdo de¬ 


nunciato da Kinnock (ma rife¬ 
rito alla signora Thatcher): si 
riconosca che Praga, Varsavia 
o Berlino -tornano in Europa- 
e poi si vuole, ugualmente, in¬ 
stallate i missili a corto raggio 
che le distruggerebbero. Che 
la Thatcher voglia -sparare a 
Vaclav HaveI- è. certo, impro¬ 
babile, ma vorrebbe comun¬ 
que puntargli un'arma addos¬ 
so. 

Sul secondo punto, dal 
congresso è venuta una svol¬ 
ta. Non clamorosa, forse, ma 
significativa. Lo -schema De- 
lors-, l'Europa -a cerchi con¬ 
centrici-, e la confederazione 
di Mitterrand presuppongono 
un approfondimento e una 
accelerazione della integra¬ 
zione della Cee che non è al¬ 
latto, come si sa, una prospet¬ 
tiva unanime nel seno della 
•famiglia socialista-, con i la¬ 
buristi britannici, i socialde¬ 
mocratici danesi e qualche al¬ 
tro che non hanno mai esitalo 
e far presenti tutti i propri 
dubbi. A Berlino, l'impegno a 
lavore della integrazione é 
stato mollo esplicilo, con toni 
nuovi che sono venuti anche 
dai contrari di ieri e dagli in¬ 
certi di sempre. E le novità do¬ 
vrebbero essere anche messe 
nero su bianco in un docu¬ 
mento che sarà approvato og¬ 
gi' 


Incidente a una petroliera 

Una gigantesca chiazza 
minaccia la Califomm 


■i HUNTINGTON BEACH. Un 
-lilm- già visto negli Usa, una 
nuova catastrofe dalle conse¬ 
guenze ancora imprevedibili: 
una gigantesca petroliera ha 
scaricato nel mare antistante 
le coste della California del 
sud un'enorme quantità di 
gregfo (290,000 galloni) che 
ora minaccia le spiagge turisti¬ 
che. £ successo la notte aco^ 
sa al largo di Huntington Bea- 
. eh. una località della costa ca¬ 
liforniana conosciuta soprat¬ 
tutto dagli amanti del surf. 

La petroliera American Tra- 
de (della American Trading 
and Transportation Co. del 
New Jersey, noleggiala però 
dalla Bntish Petroleum, liliale 
Usa), con le stive colme di 
petrolio caricalo in Alaska, 
doveva liberarsi del greggio in 
un punto di attracco situato 
due chiiomelri dalla riva. Se¬ 
condo la versione fornita dai 
resposnabili della compagnia 
la nave sarebbe stata danneg¬ 
giata dall'ancora manovrata 
con imperizia. Il greggio, -av¬ 
velenando- l'acqua e intrap¬ 
polando pesci e uccelli, ha 
dapprima formalo una gigan¬ 
tesca striscia lunga sei chilo¬ 
metri. Durante la giornata di 
ieri il vento ha creato una 
massa circolare del diametro 
di un chilometro mezzo. Le 
squadre di emergenza, con 
grandi cuscini ed enormi 
quantità di solventi, hanno 
cercalo di disperdere il greg¬ 
gio e di tenerlo lontano dalle 
coste. 



La petroliera «American Trader» che ha Inquinato le coste della Calilornla 


Allannate dichiarazioni di Nemer Hammad a Roma 


Ehm sovietid nd teirrìtorì: 
per rolp «è una catastrofe» 


Lo stallo nel dialogo Usa-Olp e la massiccia immigra¬ 
zione di ebrei sovietici nei tenitori occupati: questi 
sono oggi, secondo il delegato di Palestina in Italia 
Nemer Hammad, ì due più grossi ostacoli sulla via 
del processo di pace. L’esponente dell’Olp ha insisti¬ 
to in particolare sul secondo elemento, definito ca¬ 
tastrofico» per i palestinesi e su cui sollecita un inter¬ 
vento della Cee. Entro marzo Arafat verrà in Italia. 


OIANCARLO LANNUTTI 


H ROMA. Nemer Hammad si 
é espresso in termini assai 
preoccupati, e lo ha fatto nel 
corso di una conferenza stam¬ 
pa indetta dall'Associazione 
ilalo-araba per la quale erano 
presenti Remo Salati ed Emo 
Egoli. Il delegato palestinese 
ha esordito ribadendo la con¬ 
danna per la strage di Ismailia 
ed esprimendo l'auspicio che 
i settori più oltranzisti del go¬ 
verno israeliano non sfruttino 
quell'attentato -per creare 
nuove difficoltà al processo di 
pace». Ma le difficoltà, ha ag¬ 
giunto Nemer Hammad, esi¬ 
stevano già prima; ed è qui 
che ha chiamalo in causa il 
problema del dialogo Usa-Olp 
(tanto più importante - ha 
detto - perché in questa fase 
•lutti lasciano l'iniziativa nelle 
mani degli Usa») e la questio¬ 
ne degli ebrei sovietici. 

Il dialogo Usa-Olp é in cor¬ 
so da un anno: -Inizialo bene, 
non ha portalo a nessun reale 


risultato e oggi è quasi fermo-, 
E questo rende più grave il se¬ 
condo problema, quello ap¬ 
punto della emigrazione 
ebraica dall'Urss che Nemer 
Hammad ha definito -una 
nuova grande guerra contro i 
palestinesi e gli arabi, una 
guerra più catasuolica di 
quella del 1967». Shamir - ha 
dello Nemer - è stato mollo 
chiaro, ha avvertilo che con la 
immigrazione dall'Utss - che 
viene indirizzata essenzial¬ 
mente nelle colonie dei teni¬ 
tori occupati - -entro cinque 
anni nessuno riconoscerà più 
questa terra, in cinque anni 
lutto deve cambiare e gli arabi 
non possono fare nulla, an¬ 
che l'inlifada non servirà a 
niente-. 

C'è una responsabilità indi¬ 
retta anche degli Stati Uniti, 
che hanno posto drastici limiti 
alla immigrazione ebraica, 
imitali in questo dal Canada c 
dairAusIralia. -Ma rispetto del 


diritti umani non può signili- 
care - ha dello Nemer - ob¬ 
bligo degli ebrei sovietici di 
recani in Israele. I diritti uma¬ 
ni non devono valere solo per 
un greppo circoscritto ma de¬ 
vono valere per tutti e per gli 
ebrei sovietici non possono 
voler dite andare a vivere nel¬ 
la terra di un altro popolo-. Il. 
delegato di Palestina ha ricor¬ 
dalo che un analogo giudizio 
era sialo espresso mercoledì 
dalTon. Andrcotti, che aveva 
consideralo la emigrazione 
-obbligata- verso Israele al 
tempo stesso una perdita cul¬ 
turale per la Russia (dove gli 
ebrei hanno avuto un grande 
ruolo) e un ostacolo sulla via 
del processo di pace in Medio 
Orienle. Nemer Hammad ritie¬ 
ne che anche la Comunità eu¬ 
ropea possa e debba dire la 
sua. -Sicuramenle - ha ag¬ 
giunto l'esponente palestinese 
- Shevardnadze e Baker, che 
si stanno incontrando a Mo¬ 
sca, parleranno anche di que¬ 
sto-; il vice-ministro degli Este¬ 
ri sovietico, recatosi a Tunisi, 
ha detto iniatli all'Olp che la 
responsabilità é degli ameri¬ 
cani. perché il governo sovie¬ 
tico -non può imporre a un 
emigrante in quale paese deb¬ 
ba recarsi-. 

Nel corso della conferenza 
stampa sono state fomite an¬ 
che delle cifre, riprese dai 
giornali Jerusalcm h)st e Da- 


vor. nel solo mese di gennaio 
sono arrivati in Israele 6.170 
immigrati, 4.815 dei quali era¬ 
no ebrei sovietici; mediamen¬ 
te si registrano 300 anivi al 
giorno col ponte aereo Mo¬ 
sca-Tei Aviv; ma in base ai 
nuovi accordi firmati con Un¬ 
gheria e Romania si arriverà a 
un ritmo di mille-duemila al 
giorno. In tutto r89 erano ani- 
vati in Israele 24.660 immigra¬ 
ti. Gli ebrei sovietici sono 
750.000. 

Questo avviene mentre nei 
tenitori la situazione si la sem¬ 
pre più pesante: in gennaio - 
ha riferito Nemer - 23 palesti¬ 
nesi sono stali uccisi, 2.125 fe¬ 
riti (Ira cui 564 donne), 1.064 
arieslali, 60 case sono state 
distrutte, 154 murale. Se si 
continua cosi e se non si 
avranno risultati sul piano del¬ 
l'iniziativa polilica. la gente si 
chiederà con sempre maggior 
insistenza a cosa serva la lolla 
non-violenla e se non sia il 
momento di passare alle armi. 
E ne trarrà alimento il fonda¬ 
mentalismo, che si alimenta a 
vicenda nei due campi. 

Per quel che riguarda la vi¬ 
sita di Yasser Arala! in Italia, 
che era attesa per gennaio, 
Nemer Hammad ha precisalo 
che. in base agli impegni del 
presidente palestinese e del 
governo italiano, essa avrà 
luogo alla line di febbraio o 
all'inizio della seconda metà 
di marzo. 


Il leader nero è ancora in carcere. Il governo si giustifica: la sua sicurezza è minacciata 


Nel ^etto di Crossiroad aspettando Mandela 


Questa è la storia di Crossroad, uno dei tanti ghetti 
del Sudafrica. Anche Crossroad aspetta la liberazio¬ 
ne di Mandela come unico vero segnale che le co¬ 
se in Sudafrica cambieranno. Intanto il ministro de¬ 
gli Interni VIock parla di minacce alla sicurezza del 
leader dell’Anc provenienti dalla destra afrikaner e 
•dalla sua stessa gente», da neri cioè che non con¬ 
dividono la sua linea di riconciliazione nazionale. 


MARCCLLA BMILIANI 


■1 CITTA Da CAPO.-Atten¬ 
zione alle buche». Più che bu¬ 
che sono voragini. Si aprono 
all'Improvviso suH'asfalto scre¬ 
polalo di una vecchia strada 
tra eucalipti polverosi. Sono 
l'unica vegetazione nel raggio 
di dccirre di chiiomelri. Il resto 
è deserto, polvere e baracche. 
Questa è l'entrata principale 
di Crossroad, uno dei tanti 
ghetti di Città del Capo ormai 
famoso per la sua storia tribo¬ 
lala e assurda. Se Soweto, a 
Johannesburg, é il ghetto- 
monstre, forse la città africana 
più grande dall'Equalore al 
Capo di Buona Speranza, 


Crossroad é uno degli esempi 
più lucidi di dove sia potuta 
arrivare la logica schizofrenica 
dcH'apartheld. 

Baracche dicevamo. Quelle 
che si possono vedere oggi 
hanno al massimo cinque an¬ 
ni, eppure costituiscono l'e¬ 
quivalente di un vero e pro¬ 
prio centro storico del ghetto. 
Le assi delle pareti sono in¬ 
chiodate meglio, qualche tetto 
é stato ridipinto, qua e là ci 
sono perfino piccole staccio¬ 
nate a delimitare improbabili 
giardini di sola polvere. In giro 
donne dall'aria paziente e 


stanca e bambini che si am¬ 
massano attorno alle poche 
lonlanelle per strada. La terra, 
impalpabile e rossastra, viene 
spazzata via da un vento tom- 
do. Uno spettacolo quasi con- 
lortanle dopo aver visto la 
nuova Crossroad. quella che 
arriva a ridosso dell'autostra¬ 
da che porta a Città del Capo, 
trenta chilometri verso il mare. 
LI non si può nemmeno parla¬ 
re di baracche. Sono migliaia 
c migliala di recinti per bestia¬ 
me, latti di poche assi incro¬ 
ciate e una tettoia di lamiera: 
un brulichio umano incessan¬ 
te. Ormai tra una costruzione 
e l'altra lo spazio è totalmente 
scomparso. Ogni tanto si pos¬ 
sono vedere spiazzi vuoti ri¬ 
colmi di rifiuti. Ma con la gen¬ 
te cha continua ad arrivare si 
può bene immaginare che fra 
un po' di tempo anche questi 
spiazzi scompariranno. 

L'ultima volta che le ruspe e 
i bulldozer sono comparsi a 
Crossroad è stato nel iebbraio 
'85. La prima esattamente die¬ 
ci anni prima. Dai vicini Ciskei 


e Transkei. due delle 14 -pa¬ 
trie tribali» o Banlustan in cui 
tutta la popolazione nera é 
costretta a vivere, si erano ri¬ 
versate nell'area del Capo mi- ' 
gliaia di persone in cerca di 
lavoro. I Bantustan sono stati 
ritagliati in terre ingrate, pove¬ 
re, che non prossono certo for¬ 
nire di che sopravvivere a una 
popolazione che cresce al rit¬ 
mo del 3'tj all'anno. L'indi¬ 
pendenza che Pretoria ha 
concesso ad alcuni di essi 
(Transkei nel '76, Bophuthats- 
wana nel '77, Venda nel '79 e 
Ciskei neir8I) non ha miglio¬ 
ralo la situazione. La gente 
per mangiare continua a veni¬ 
re nel Sudalrica bianco. Può 
venirci a lavorare, ma non ci 
può abitare. 

Cos: 25 anni fa gli -abusivi- 
che si erano costruiti le loro 
baracche a Crossroad furono 
reimpatriati nelle loro riserve 
d'origine e il ghetto intero fu 
letteralmente raso al suolo. 
Terra bruciata per qualcosa 
come 60mila .persone: un'e¬ 
sperienza non certo nuova né 


per Città del Capo, né per l'in- 
.tero Sudafrica. I bianchi han¬ 
no sempre avuto l'ossessione 
della -marea nera- che li cir¬ 
condava, un fantasma che in¬ 
vece di essere fugalo é stato 
ingigantito da tutte le leggi 
dell'apartheid studiale appo¬ 
sta per tenere separale le raz¬ 
ze. Tutte le razze. Quando ad 
esempio nel '66 a Città del 
Capo, allungata tra il mare e 
la montagna, servi nuova terra 
per espandere i quartieri resi¬ 
denziali dei bianchi, toccò ad 
un quartiere misto, nero-me¬ 
ticcio c asiatico, il Distretto 6, 
di essere completamente can¬ 
cellato e raso al suolo. 

Né i bulldozer, né le depor¬ 
tazioni, né la severissima leg¬ 
ge dell'apartheid, hanno però 
mai impedito ai neri di torna¬ 
re ad insediarsi in zone non 
autorizzate. Nei giro di soli tre 
anni, anche Crossroad, il ghet¬ 
to degli abusivi, era tornato a 
vivere con nuove baracche in 
un mare di polvere. Vicini alla 
città, semplicemente, si pote¬ 
va sperare di trovare lavoro e 


sopravvivere. Ragioni che pe¬ 
rò il governo non ha mai com¬ 
preso. Ancora nell'81 ha de¬ 
portato in Transkei più di un 
migliaio di -abusivi» di Cros¬ 
sroad. Crossroad - come eb¬ 
be a dire l'allora presidente 
P.W. Botha - era -un insulto al 
paesaggio-, dunque si poteva 
concedere agli -immigrati- di 
restare nella provincia del Ca¬ 
po ma in ghetti apprositi, co¬ 
struiti di bel nuovo dal gover¬ 
no proprio per loro, a 45 chi¬ 
lometri dalla città. 

Se una battaglia gli abusivi 
di Crossroad potevano dire di 
averla vinta, adesso ne comin¬ 
ciava un'altra. Il nuovo ghetto 
Khayclilsha, destinato a 
160mila neri, era troppo lon¬ 
tano da Città del Ca|M, le ca¬ 
se costruite dal governo trop¬ 
po piccole (2 stanze e un ba¬ 
gno per famiglie di 7-8 perso¬ 
ne) e soprattutto gli affitti era¬ 
no troppo alti. Non parliamo 
poi dei èmila o 8mila rand ne¬ 
cessari ad acquistarle visto 
che Botha, l'allora presidente, 
ha concesso ai neri il diritto 


alla piccola proprietà privala. 
Iniziò cosi l'ultima battaglia, 
contro la polizia che voleva 
costringere con la forza la 
gente ad abbandonare Cros¬ 
sroad per andare ad abitare a 
Khayelitsha, fino allo scontro 
cruento deir85 che costò al 
ghetto 18 morti e 236 lenti. 

Oggi i neri una piccola spe¬ 
ranza la intrawedono. Attorno 
al vecchio ghetto di Crossroad 
stanno sorgendo come lunghi 
ghetti di lusso, per ora deserti. 
Hanno nomi gentili come Gra- 
ccland ma le loro case hanno 
prezzi ancora più inaccessibi¬ 
li: lino a SOmila rand (25 mi¬ 
lioni). Stanno II, vuole e di¬ 
pinte di colori rosa e crema, 
ad aspettare i piccoli impren¬ 
ditori neri, i primi beneficiari 
del nuovo corso economico 
di de Klerk: lassisti, commer¬ 
cianti, la crescente marea del 
•sommerso nero» che dovreb¬ 
be contribuire a vivacizzare 
l'economia, rimanendo però 
confinato nei ghetti e nelle 
aree ancora rigorosamente as¬ 
segnate agli africani. 


Bulgaria 
un governo 
disoli 
comunisti 



Il primo ministro Andrei Lukanov (nella foto) ha presentato 
il nuovo governo in Parlamento. Dopo il rifiuto dcH'opposi- 
zione a dar vita a una coalizione con i comunisti, Lukanov 
non ha avuto molte possibilità di scelta. Anzi il campo delle 
opzioni si è rislietto ultcrionnenle perché anche il partito 
agrario ha voltanlo le spalle ai comunisti. Il nuovo governo è 
ricco quindi di accademici comunisti, ma non comprende 
esponenti dell opposizione. -Sarà comunque un governo di 
interesse nazionale aperto alla collaborazione con tutte le 
forze politjche-, ha dichiarato in aula Lukanov. Dopo le di¬ 
missioni dell'esecutivo presieduto da Georgi Atanasov, la 
settimana scorsa, i comunisti avevano sperato invece in un 
governo -di concordia nazionale» comprendente -tutte le 
forze sociali-. Il progetto è stato accantonato perché l'Unio¬ 
ne delle forze democratiche (Ufd) si è nfiutata di collabora- 
rccolPc. 


Tragedia 
in una miniera 
turca 
64 morti 


Solidarietà 
con l’Africa 
Il Papa scrive 
ai capi di Stato 


In una banca 
di Belgrado 
il tesoro 
dei Romanov? 


Non ci sono speranze di tro¬ 
vare ancora m vita i 64 mina¬ 
tori turchi intrappolati da 
l'altro ieri sera a oltre trecen¬ 
to metri di profondità nella 
miniera di carbone di Yeni- 
celtik, nella provincia turca 
di Amasya. Finora sono stati 
recuperati i corpi privi di vita 
di nove minatori, ma l'incendio divampato dopo l'esplosio¬ 
ne ha reso impossibili i soccorsi; -Ormai c'è ben poco da fa¬ 
re». ha commentato il direttore della miniera. Si tratta della 
quarta esplosione causata da grisù nella storia della miriiera, 
situala presso la costa turca del Mar Nero; nel '65, in un'ana¬ 
loga sciagura, persero la vita 72 minalon. 

Affinché l'appello da lui lan¬ 
ciato il 29 gennaio scorso a 
Quagadougou, nel Burkina 
Faso, in favore delle popola¬ 
zioni del Sahel -non si perda 
nella sabbia del deserto- 
Giovanni Paolo 11 ha latto 
pervenire quel lesto, nelle 
varie lingue, ai capi di Stalo 
di lutto il mondo. -La preoccupazione del Papa - scrive una 
nota vaticana - è quella di mobilitare l'opinione mondiale in 
un vero "rally d i solidarietà" con l'Alrica e specialmente con 
i paesi del Sahel». Con queU'appetlo Giovanni Paolo II si au¬ 
gurava che i grandi sconvolgimenti dell'Est non dirottino 
rallenzionedalSud. 

Un tesoro che sarebbe ap; 
partenuto all'ultimo zar di 
Russia Nicola Romanov é 
stalo scoperto in una casset¬ 
ta di sicurezza di una banca 
di Belgrado. Un assieme di 
gioielli e preziosi di valore 
inestimabile, secondo quan¬ 
to scrive oggi il quotidiano 
Pòlitiha della capitale iugoslava. Radosav Paunovk, vicedi¬ 
rettore della banca, afferma di non aver mai visto simili ric¬ 
chezze. Tutto un luccichio di collane, diademi, bracciali e 
pietre preziose, oltre ad una croce d'oro alla l5 centimetri 
con incastonai: 19 grandi diamanti che sarebbe appartenu¬ 
ta a Pietro il Grande, c sul fondo della cassetta anche del de¬ 
naro e numerosi libretti di deposito bancario con somme 
cospicue in valuta estera. Una stima approssimala del valore 
del tesoro non è stata possibile finora da parte di esperti. La 
cassetta di sicurezza, presso la banca «Investiciona i kredit- 
na banka». è stata aperta ieri pomeriggio alla presenza di 
magisbati ed esperti. L'apertura è stata decisa in quanto Fin- 
Icsialaria, Vera rerhamen-Mihailovic. è morta 18 mesi fa al- 
l'cta di 80 anni. Ed in questo periodo nessun erede si è fallo 
vìvo per reclamare il tesoro, di cui la defunta, sembra, aveva 
lascialo un elenco dettagliato. Vera Pcrhamen-Mihalovic - 
scrive Polilika - faceva parte della famiglia dello zar Nicola 
Romanov e si era rifugiata in Jugoslavia al tempo della Rivo¬ 
luzione d'ottobre. Viveva a Belgrado come una normale cit¬ 
tadina ed il giornale si interroga sulla reale provenienza del 
tesoro, ma non riesce a darsi una risposta. Alla banca atfe^ 
mano che l'anziana signora veniva spesso in visita alla sua 
cassetta di sicurezza, forse - dicono - per ricoidare le glorie 
passate della sua famiglia guardando ì gioielli. 

Le autorità colombiane han¬ 
no arrestato a Bogotà due 
uomini ricercali dalla magi¬ 
stratura degli Stati Uniti per 
essere processati sotto lac- 
cusa di commercio e tra'fico 
di droghe. Si tratta dei fratelli 
Guido e Heman Bue belli 
Cortes, i quali sarebbero le¬ 
gati al cartello mafioso di Medcllin. la più potente cosca di 
narcolrallico della Colombia. Con la loro estradizione, che 
awcrrà entro pochi giorni per decreto ministeriale, saranno 
più di venti i boss della cocaina catturati dall'agosto scorso, 
quando il presidente Virgilio Barco dichiarò guerra al narco- 
straffico, e consegnati alla giustizia degli Stati Uniti. Intanto, 
la cronaca segnala un fatto di sangue la cui portata è ogget¬ 
to di un'attenta analisi da parte delle autorità e di indagini 
approfondile da parte delia polizia. Uno squadrone della 
morte, noto per sequestrare e seviziare le sue vittime prima 
di ammazzarle, ha assassinato il colonnello in [Tensione Luis 
Javier Lopez Zuluaga, lasciando sul suo cadavere un bigliet¬ 
to con la frase: -Per aver ammazzalo gli innocenti del Hk>. 
Questa frase, dice la polizia, è una apparente allusione alla 
sigla -Hk-ISOS-, numero di matricola dell'aereo Boeing 727 
della Avianca, compagnia di bandiera colombiana, distrutto 
il 27 novembre scorso con 107 persone a bordo da un ordi¬ 
gno con esplosivo al plastico. 


Medellin 

Arrestati 

due 

«estradabili» 


VIRGINIA LORI 


Dipartimento di Stato Usa 
«Temiamo un attentato 
terroristico in Europa 
per domenica 11 febbraio» 


H WASHINGTON. -Temiamo 
un attentato terroristico in Eu¬ 
ropa per o attorno a domeni¬ 
ca 11 febbraio. Consigliamo a 
tutti gli americani di prendere 
le precauzioni necessarie». 

Il dipartimento di Stato Usa 
ieri ha ripetuto l'avvenimento 
che aveva lanciato in dicem¬ 
bre sulla possibile preparazio¬ 
ne di un attentalo attorno a 
Natale da parte di estremisti 
islamici. 

Questa volta precisando 
una data specifica. L'II feb¬ 
braio ricorre l'undicesimo an¬ 
niversario deila rivoluzione 
khomeinista in Iran. 

Il portavoce del Dipartimen¬ 
to di Stalo non ha voluto sot¬ 
tolineare in base a quali ele¬ 
menti abbiano deciso di lan¬ 
ciare un avvertimento cosi cir¬ 
costanziato circa la data. Non 
ha spiegato perché l'awerti- 
mcnlo sia stavolta in termini 
più forti di quello di dicembre. 
Né ha precisalo se si teme un 
attentato contro aeroporti e 
velivoli o contro altri obicttivi. 


Si è limitato a dire che -po¬ 
trebbe essere in progettazione 
un'operazione contro interessi . 
americani in Europa occiden¬ 
tale per o attorno all'II feb¬ 
braio-. 

Le autorità Usa hanno decì¬ 
so di estendere al pubblico e 
non solo alle proprie amba¬ 
sciate l'avvertimento. 

C'è una precisa raccoman¬ 
dazione ad -esercitare caute¬ 
la», e accrescere le misure di 
sicurezza. Non amvano a 
sconsigliare ufficialmente agli 
americani viaggi in Europa 
per quella data, come il Di¬ 
partimento di Stato fa per le 
aree in cui ci sono epidemie, 
guertc o rivoluzioni. Ma quasi. 


Da lettore 
a protagonista 

Aderisci anche tu 
alla Cooperativa 
soci de l’UnitA 
Cooperativa soci da l'Unità 
Via Bartierla 4 • BOLOGNA 
Tel. 051/236507 
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POLITICA Interna 


Appelli 

Tra Angius 
e Mussi 
è polemica 


■i ROMA. •Ognuno ha porta¬ 
to opinioni, alcune condivisi¬ 
bili, altre opinabili, che nessu¬ 
no, mi pare, ha chiesto di sot¬ 
toscrivere per intero*. Fabio 
Mussi ha risposto cosi ieri alla 
denuncia avanaata da Cavino 
Angius di •atteggiamenti 
sprezzanti verso il Pci* che sa¬ 
rebbero contenuti in alcune 
posizioni di appelli e persona¬ 
lità favorevoli ad una nuova 
formazione politica della sini¬ 
stra. La polemica Investe in 
special modo la manlfestazio- 
nc di domani al Capranica di 
Roma •Per un partilo nuovo 
della sinistra». Mussi aggiunge: 
•non so dove Angius abbia 
trovato quelle espressioni. Co¬ 
munque mi sembrerebbe sba- 

J jliato deprimere e scoraggiare 
orze cosi signilicalivc che si 
stanno impegnando... sarebbe 
sbagliato un atteggiamento 
ostile e di chiusura, non solo 
da parte del sostenitori del 
"si", ma anche dei sostenitori 
del “no", per tutto il partito, 
che tulli insieme rappresentia¬ 
mo». Ieri alla conferenza 
stampa del •no» C stato anche 
detto che la manifestazione 
dogli indipendenti 4 •organiz¬ 
zala dal pallilo»; Luciana Ca¬ 
stellina ha mostrato un tele¬ 
gramma di Mussi a dirigenti di 
federazione in cui si invila a 
far confluire i- diversi appelli 
con quello nazionale alla ba¬ 
se della iniziativa romana di 
domani. Qucst'ullima - ri¬ 
sponde Mussi - >0 stata orga¬ 
nizzata d.ii promotori. Noi ab¬ 
biamo semplicemente ritenu¬ 
to giusto segnalare non a ‘im- 
precisate strullure”, ma ai co¬ 
munisti che hanno firmalo la 
mozione del segretario, la fio- 
rilura di -uppelli in tutte le re¬ 
gioni e l'importanza, nella 
prospettiva della costituente, 
dell'iniziativa di domani». Non 
sono mancate anche critiche 
all'(/m'fd. tn particolare Lucia¬ 
na Castellina ha contestato il 
pezzo e il titolo *011 FI 6 non 
andranno a Crotone» uscito 
mercoledì 7 a firma Slegmund 
Ginzberg Titolo c pezzo con¬ 
terrebbero informazioni di¬ 
storte sulle reali posizioni Na¬ 
to. 


Pescara 

Adesioni 
alla «sinistra 
sommersa» 


■■PESCARA Numerosi espo¬ 
nenti di primo piano della vita 
pubblica, delia cultura c delle 
professioni hanno sottoscrflto 
a Pescara l'appello per un 
nuovo partilo della sinistra 
lancialo il mese scorso sull'-E- 
spresso» da Flores d'Arcals, 
Óivallari. Pintacuda. Lellleri, 
Migone. Muzi Falconi c Bandi¬ 
ni Figurano tra gli altri il sena¬ 
tore Glauco Torlontano, il 
consigliere comunale indipen¬ 
dente Franco Sabatini, Il presi¬ 
dente di •Italia nostra» Lucia 
Gorgoni, il presidente dell'Or¬ 
dine degli architetti Paolo Di 
Pietro, i docenti delia facoltà 
di Architettura Giulio Tambu¬ 
rini. Gianglacomo D'Ardia e 
Adriana Camcmolla, Il presi¬ 
dente dclt'Ordino dei medici 
Cesare Di Carlo, il preside del¬ 
la scuola media -Virgilio» An¬ 
gelo Pecoriello, il presidente 
del circolo >12 dicembre» Gia¬ 
como D'Angelo, Camilla Cri- 
sante del Wwl. il biologo Da¬ 
rò Febbo. il regisui Maro Di 
torio, il critico d'arte Lucia 
Spadano, la corcograla An- 
nouska f3rodacz, il pittore Elio 
Di Biasio. 


An^us, Natta e Ingrao 
si dichiarano soddisfatti 
dei consensi alla mozione 2 
«Occhetto resta nel vago» 

«Se passa la costituente 
discussione di merito senza 
maggioranze precostituite» 
Le rivendicazioni del no 



Pietro Ingrao 
saluta 
Alessandro 
Natta alla 
conferenza 
stampa sulla 
loro mozione In 
primo plano 
Lucio Magri 


«Oira il a dovrà riflettere» 


Dai sostenitori della mozione Natta-Ingrao-Tortorel- 
la, soddisfatti del consenso raccolto nei congressi 
di sezione, giunge al «si» un invito alla «riflessione», 
A Occhetto si chiede più chiarezza sulla prospettiva 
della «nuova formazione politica». Per Natta il con¬ 
gresso non deve essere «pura registrazione dei voti», 
e sul merito della discussione che seguirà non ritie¬ 
ne che esistano «maggioranze precostituite». 


ALBERTO LEISS 


■1 ROMA. Alla viglila dell'a¬ 
pertura dei congressi di Fede¬ 
razione. c ad un mese esatto 
dalle assise nazionali di Bolo¬ 
gna, i rappresentanti della 
mozione -F^r un vero rinnova¬ 
mento del ^i» hanno illustra¬ 
lo la loro valutazione sull'an- 
damcnio del diballilo nel par¬ 
lilo. Gavino Angius. aprendo 
ieri alle Botteghe Oscure una 
conferenza stampa aita quale 
erano presenti lutti i principali 
esponenti di questa posizione, 
ha parlato di -soddi.slazione» 
per 1 risultali ottenuti finora, c 
li ha elencali. -Se fossimo stali 
silenziosi - ha detto - ci sa¬ 
remmo trovali di fronte ad 
una sorta di plebiscito», inve¬ 
ce cosi abbiamo •posto freno, 
anche se non un arresto defi¬ 
nitivo, a quella scissione silen¬ 
ziosa che fin dall'Inizio aveva¬ 
mo indicato come rischio a 
cui la proposta Occhetto 


esponeva il partito». «Abbiamo 
stimolato - ha proseguito - In¬ 
teressanti attività di partilo, a 
partire dalla celebrazione del¬ 
l'anniversario della fondazio¬ 
ne del partito con manifesta¬ 
zioni di massa... e ci auguria¬ 
mo che non sia l'ultima cele¬ 
brazione», All'attivo del «no» 4 
stala poi messa «la rottura del¬ 
l'isolamento dei compagni ca¬ 
labresi» sulla questione degli F 
16 (e Angius ha ribadito la ri¬ 
chiesta di una manifestazione 
nazionale del Pei contro la ba¬ 
se Usa della Maddalena). An¬ 
cora. C stala •stimolala l'inizia¬ 
tiva sul tema della conllittuali- 
tà sociale». 

•La nostra presenza - ha 
poi alfermalo Angius venendo 
ai rapporti interni al Pei - ci 
sembra abbia dato più peso a 
chi pur condividendo la prima 
mozione pensa ad una sini¬ 
stra che non cessi di essere 


antagoni-ita». D'alira parte 4 
emerso II <arattere vago» e la 
•estrema - eontraddittorielA» 
della proposta del •$!•. La 
•nuova formazione politica» 
viene Indicata ora 'In un pani¬ 
lo dei lavoralori», ora In un 
•non partito», si afferma che 
•l'idea d-:! patti federativi sa¬ 
rebbe vecchia», poi si parla di 
•ipotesi di tipo confederale 
con le forze di sinistra». An¬ 
gius ha poi affermato che per 
ora «nessuna (orza organizza¬ 
ta si pronuncia a favore», 
mentre si manifesta la «simpa¬ 
tia di personalità ben note che 
4 un po' arduo definire come 
sinistra sommersa». Si manife¬ 
sta anche «In alcune espres¬ 
sioni de: diversi appelli pro- 
dolll» un •atteggiamento 
sprezzante verso il F^l»: «Noi ci 
attendiamo una risposta fer¬ 
ma di etti rappresenta l'Insie¬ 
me del partito verso atteggia¬ 
menti che tendono a cancel¬ 
lare lutto quello che il F^à rap¬ 
presenta per milioni di uomini 
e di donne». 

Ma nella conferenza stam¬ 
pa lo stesso Angius e poi Nat¬ 
ta. Ingrao e gli altri, hanno po¬ 
sto l'accento sulla richiesta di 
una «riflessione allenta» da 
parte dei sostenitori della pro¬ 
posta Occhetto. Me in quali 
termini? »1 risultati - ha rispo¬ 
sto Natta ai giomalisii - solle¬ 


citano tutti a riflcllere. E nes¬ 
suno di noi pensa che non 
possa più esserci comunica¬ 
zione e dialogo. Ci sono situa¬ 
zioni, penso a Roma o Mila¬ 
no, dove maggioranza e mi¬ 
noranza sono quasi alla pari, 
bisogna pensare fin d'ora ai 
percorso successivo. Mi augu¬ 
ro che il congresso non sia 
una pura registrazione delle 
posizioni esistenti ora. Nè lo 
Sara la fase successiva, se pas¬ 
sa la proposta della «cosli- 
luenlc»: sui merito non ritengo 
che ci sia uno schieramento 
precostiluito di maggioranza c 
di minoranza». 

Ma questo vuoi dire che si 
pensa ad un •ribaltamento» 
dell'altuate maggioranza - 4 
stato chiesto - ad una allean¬ 
za con una parte del •si», di¬ 
stinguendosi da Napolitano? 

•ìton pensiamo alla costitu¬ 
zione di nuovi schieramenti - 
ha risposto Angius - ma ad 
una battaglia politica sui con- ’ 
tenuti. Anche tra noi possono 
esserci posizioni diverse, e so- 
pratlullo chiediamo formula¬ 
zioni più chiare a Occhetto». 
Ingrao ha respinto con nettez¬ 
za l'idea che si stia pensando 
ad «aggiustamenti di vertice». 
•I voli contano - ha detto - c 
io invilo i compagni a sosic- 
nerei ancora». E Lucio Magri 
ha osservalo che l'invito alla 
riflessione «non è la proposta 


Veltroni suirunità del Pd A Modena il si air89,6% 

«Se la svolta sarà sancita La mozione 1 prevale 
è tutto il partito che allTtalsider di Genova 
costruirà la nuova forza» ■ D no alla «Galileo» 


■i ROMA, Se la svolta propo¬ 
sta da Occhetto, <ome appa¬ 
re ormai assai probabile, sarà 
accettala e sancita, lutto il 
partilo sarà chiamalo a co¬ 
struire in rapporto con forze c 
culture autonome della sini¬ 
stra. le caraticrislichc polili- 
che, programmatiche c orga¬ 
nizzative della nuova forma¬ 
zione poifiica». Lo ha detto 
Walter Veltroni, della segrete¬ 
ria del Pei, conversando con I 
giornalisti ieri mattina a Mon¬ 
tecitorio sulla conferenza 
stampa del ■fronte del no» che 
si era appena tenuta a Bolle- 
ghe Oscure. 

Veltroni aggiunge che «deve 
prevalere in lutti noi questa 
tensione e questo impegno 
per l'unità dei partilo, più an¬ 
cora del problema di formare 
o capovolgere questa o quella 
maggioranza inicma. In que¬ 
sto ambito - aggiunge - la 
scelta di non specilicarc dclta- 
glialamcnlc il carattere della 
nuova formazione politica 
non comsponde a nessuna 
gcnericlià, ma avviene con 
l'obicttivo responsabile di ga¬ 
rantire nel processo coslllucn- 
le ad un tempo il massimo di 
autonomo apporto di altre 


forze e l'unità e le panecipa- 
zione consapevole e creatrice 
di tutto il nostro partito». 

Nel sottolineare l'Importan¬ 
za del fatto che il partilo pos¬ 
sa comunque ritrovare la pro¬ 
pria unità operativa attorno al 
progetto che venà varato dal 
Congresso di marzo, Veltroni 
osserva con soddisfazione che 
•c'4 un tono diverso da quello 
dell'Inizio della campagna 
congressuale». Il confronto 4 
stalo fecondo; «Questi mesi di 
discussione - osserva ancora 
Veltroni - non sono stati Inuti¬ 
li c mi sembra anche Impor¬ 
tante che ora si metta l'accen¬ 
to più sulla funzione del con¬ 
fronto che si è svolto c del 
ruolo che in esso hanno rive¬ 
stilo le singole posizioni piut¬ 
tosto che sulle presunte e 
'mutili divisioni' che la propo¬ 
sta di Occhetto avrebbe deter¬ 
minalo». 

A meno di un mese dall'ini¬ 
zio delle assise nazionali a 
Bologna, dunque, l'esponente 
comunista si sente di tracciare 
un bilancio positivo sulla qua¬ 
lità della campagna prccon- 
gressule. Il partilo - dice Vel¬ 
troni - -si sta pronunciando e 
il dibattito 4 trasparente». 


■iROMA II bllarKlo dei <tl 
congressi di sezione sinora 
svolli a Modena (sui 170 pre¬ 
visti) registra una percentuale 
dell'89,6 percento alla mozio¬ 
ne uno, che ha raccolto 2.357 
voti. Alla mozione due sono 
andati 257 voti, pari al 9,7 per 
cento. Alla ire appena 7 voli 
(0,7 percento). 

A Bari si sono tenuti 14 dei 
20 congressi sezionali, con la 
partecipazione di oltre II 50 
per cento degli Iscritli. Prevale 
sinora, con il 55 per cento dei 
voti, la mozione che la capo a 
Occhetto; il 41 va alla mozio¬ 
ne di Nana e Ingrao, il 4 a 
Cossutla. 

Successo della mozione 
uno alla sezione «Cabrai» dei 
lavoratori Iialsider di Genova 
(la sezione alla quale era 
iscritto Guido Rossa): ha infat¬ 
ti ottenuto il 71,7 per cento 
dei voli, contro il 28,26 della 
mozione due. Nessun volo al¬ 
la tre. A Saizana, in 11 sezioni 
su 18, la mozione Occhello ha 
olicnulo l'80.6l per cento, la 
mozione Natta-Ingrao il 12,77, 
la mozione Cossutla il 5,72. 

Alla «Galileo», fabbrica •sto¬ 
rica» fiorentina, il 60 per cento 


di qualche pasticcio». Semmai 
4 la richiesta di charimenil al 
fronte del •si», dal quale emer¬ 
gono Indicazioni diverse 
quando non «opposte». aCiò 
che propone Flores D'Arcais - 
ha poi osservalo Nafta - non 4 
quello che pensa Giolltli, e 
nemmeno quanto dice una 
cattolica come la Gaiotil. lo ri¬ 
fiuto nettamente l'ipotesi di 
un pattilo radicale di massa 
da co.siruirc sulle ceneri del 
Pei. Con quali lotte, con quali 
alleanze si pensa di sbloccare 
la situazione politica? Conti¬ 
nuo a non credere alla teoria 
dell'atto salvifico... ». E Ingrao 
ha parlalo del temi politici su 
cui si 4 qualificata l'iniziativa 
del «no»; la crisi dell'Est e lo 
scenario Intemazionale («la 
mozione uno ò già superala 
sul problema Germania... •), 
l'Informazione (•ho apprezza¬ 
to lo sciopero dei giornalisti, 
ma altri soggcili devono entra¬ 
re in campo... .), il «fallo cla¬ 
moroso» cosliluilo dal movi¬ 
mento degli studenli (ora ho 
lotti preoccupazioni sugli esi¬ 
li... »). »Ci slamo venuU misu¬ 
rando sui grandi orizzonti, sul 
senso del dirsi comunisti oggi. 
Non molli ne) mondo attuale 
lo tanno. Slamo azzardati? Io 
penso che in Italia non si 
sblocca un lice secco se non 
si guarda a questi falli. Non 


La polemica a «Rinascita» 

Lettera ad Asor Rosa di 8 
del comitato editoriale: 
«Logiche persònalistiche» 


dei voti 4 andato alla mozione 
Natta-Ingrao. il 34.4 alla mo¬ 
zione Occhetto. Il 5.6 a quella 
di Cossutla. Al congresso ha 
partecipalo il 68,2 per cento 
degli iscritti. SI sono conclusi i 
congressi delle sezioni di fab¬ 
brica alla Oiivetli di Ivrea. La 
mozione uno ha ricevuto il 
57,14 per cento dei voli, la 
due il 42,85. 

I dati di 53 sezioni di Saler¬ 
no registrano il 69.5 per cento 
alla mozione uno. il 28,3 alla 
mozione due, l'I,? alla tre. Il 
riepilogo dei risultali In Cam¬ 
pania. aggiornato ai 7 feb¬ 
braio c relativo a 185 sezioni, 
assegna il 61 per cento alla 
mozione uno. il 33,47 alta 
due. il 5,11 alla tre. 

Infine, l'esito di 102 con¬ 
gressi sezionali (su 165) a Pe- 
saro-Urbino. La mozione Oc¬ 
chetto si attesta sul 74,41 per 
cento del voli, quella di Natta- 
Ingrao sul 21.04, quella di 
Cossutla il 4,53. Uno curiosità; 
a Borgo Massano, nel comune 
di Montccalvo (il più «rosso» 
d'Italia), la mozione Occhetto 
si 4 affermata con 96 voti su 
98. 


■■ ROMA Quale spazio reale 
ha il dissenso all'inlemo del 
Comitato editoriale di Rinasci- 
icR La domanda viene posta, 
in una lettera molto critica in¬ 
dirizzata al direttore della rivi¬ 
sta, Alberto Asor Rosa, da un 
gruppo di componcnli dello 
stesso Comitato editoriale: 
Laura Balbo, Adriana Cavare¬ 
ro, Emma Fattorini. Paolo 
Leon, Mario Manieri Ella, Mas¬ 
simo Paci. Laura Pennacchi e 
Marco Telò. •Deploriamo - 
scrive il gruppo - che si sia re¬ 
sa pubblica senza autorizza¬ 
zione una lettera che Massimo 
Cacclarì ha dichiarato di aver¬ 
li invialo in forma riservata. 
Mentre invece non avevi reso 
nolo al Gomitalo editoriale del 
15 gennaio (e anche in que¬ 
sto caso ci rammarichiamo) 
la lettera che Giacomo Marra¬ 
mao aveva chiesto venisse Iel¬ 
la In quella sede. L'omissione 
in tale circostanza - prosegue 
la lettera, dclinila dai suoi au¬ 
tori ■pubblica'’ - rende anco¬ 
ra più grave la succcssh'a 
pubblicazione delle Icticrc 
senza preventiva consullazio- 
nc c aulorizzazione degli ime- 


Nel 10" onnivcrearto dello scompor- 
sa del compagno 

GIOVANNI DAVID 

la famiglia nel r»cordarlo a quanli lo 
conobtx'ro c lo Mimamno toitoscn* 
ve per rUnKÀ» 

Roma. 9 febbraio 1990 


Cara 

ADRIANA SERONI 

sei anni fa set marKota a tutte noi 
La tua forza, il tuo pensiero, il lavo¬ 
ro che hai profuso restano urui par¬ 
te preziosa ed indimeriicabiledi ciO 
che oggi siamo. Ti ricordiamo con 
l’affetloe la gratitudine di sempre. 
Le compagne della Sezione Femmi¬ 
nile Nazionale. 

Roma. 9 febbraio 1990 


A un mese dalla scomparsa di 
GENNARO BORRELU 

lo ricordano con affetto tl tiglio Pie¬ 
tro con la moglie Maria e i nipoti 
Gennaro e Vincenzo. Nella circo¬ 
stanza i stalo soiiQKriito per /Vrth 
(à. 

Modena. 9 febbraio 1990 


I compagni e le compagno della se¬ 
zione aArdizzone Aim- jiarl'Xipano 
al dolore i)er la scomparsa fjella 

MADRE 

della compagna Ej-minia Tepont. 
Milano, 9 febbraio 1990 

1 compagni e le compagne della ccl- 
luia «9 Maggio» sono vicini alla com¬ 
pagna Erminia Top>oni per la scom¬ 
parsa della sua cara 

MAMMA 

Milarx), 9 febbraio 1990 

Enzo. Mar# e Maunzio sono vvini 
alla compagna Eiminia Toponi nel 
dolore per la scompa'^a di sua 

MADRE 

Mll»no,9lebbralol990 

Nel secondo ennwtsano della 
KompsTS.) del compagno 

BRUNO ARECCO 

! familiari lo ricordano con dolore e 
alletto a tulli coloro che lo concnec- 
vanoc gli volevano bene In sua me¬ 
moria solloscrlvono per l'Vnilù. 
Genova, 9 febbraio 1990 


credo alle analisi tutte in poli¬ 
tichese». 

Altro punto centrale della 
conferenza 4 stata la valuta¬ 
zione sulla partecipazione ai 
congressi e la prospettiva con¬ 
clusiva della «fase costituen¬ 
te». Per Toilorella una parteci¬ 
pazione del 29% - quella regi¬ 
strata finora - 4 soddisfacente 
se confrontata al passato ma 
•non adeguata alla domanda 
aperta oggi che riguarda la 
dissoluzione del partito». 
Chiarantc, rispondendo ad 
una domanda, ha ribadito 
che la «rilevanza islituzionale» 
del tema congressuale richie¬ 
de di «non ragionare solo in 
tennini numerici». Maria Uilsa 
Boccia ha posto <ome sem¬ 
plice iscritta del partito» que¬ 
sto problema: il congresso ora 
potrà dare al greppo dirigente 
il mandalo per aprire la fase 
costituente, ma poi serviranno 
regole democratiche più certe 
per regolare il secondo con¬ 
gresso che dovrà concludere 
il processo c che potrà deci¬ 
dere sul nome e sulla nuova 
foimazlone politica. Per que¬ 
ste decisioni basterà una mag¬ 
gioranza semplice? E quale 
grado di partecipazione degli 
iscritti? «Nella Spd, per esem¬ 
pio - ha detto - cl sono que¬ 
stioni su cui sono previste 
maggioranze qualificale per 
poter decidere». 


ressaii». 

Le conclusioni sono dure; 
•(Questi ani - scrivono ancora 
gli otto componenti del Comi¬ 
tato editoriale di Rinascila -, a 
prescindere dal merito, sul 
quale qui non interveniamo, 
ledono il rapporto fiduciario 
che dovrebbe esistere ira il di¬ 
rettore di una rivista e i suoi 
collaboratori, il suo Comitato 
editoriale. Garanzie di corret¬ 
tezza nei comportamenti sono 
l'inderogabile prerequislto 
della fattibilità di qualsiasi di¬ 
scussione e delia sua qualità. 
Cl pare che questi metodi, 
piunosio che sollecitare un 
confronto elevato e allargato, 
facciano prevalere logiche ec¬ 
cessivamente personalistiche 
che non rispettano lo sforzo di 
coloro che a vario iliolo sono 
impegnati in questa impresa». 

■Non cl dimetteremo tutta¬ 
via dal Comitato stesso», an¬ 
nunciano infine gli otto, «in 
considerazione della delica¬ 
tezza della fase che il Pei sta 
attraversando, della necessità 
di preservare le condizioni di 
un dibattito equilibralo c civile 
su cui siamo certi anche tu 
convieni». 
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CHE TEMPO FA 




m 


SERENO VARIABILE 




COPERTO PIOGGIA 



TEMPORALE NEBBIA 



E 


NEVE HAREMOSSO 


IL TBMPO IN ITALIAi una perturbazione 
di origine atlantica sta attraversando velo¬ 
cemente la nostra penisola da Nord-Ovest 
verso Sud-Est. Poiché si traila di una per¬ 
turbazione che al muove In un campo di al¬ 
ta pressione provoca scarsi fenomeni in 
quanto man mano che scende verso Sud- 
Est tende ad attenuarsi. 

TBMPO PRBVISTOi su tutte le regioni Ita¬ 
liane Il tempo sarà contenuto entro i limiti 
della variabilità. La nuvolosità tenderà ad 
Intensificarsi al Centro ed at Sud mentre le 
schiarile torneranno più ampie al Nord. La 
temperatura si mantiene generalmente In¬ 
variata. Banchi Isolati di nebbia riducono la 
visibilità sulla pianura padana specie du¬ 
rante lo ore notturne. 

VENTIi deboli o moderali tendenti ad 
orientarsi verso Nord-Ovest. 

MARIi generalmente poco mossi, con molo 
ondoso in aumento II mar Ligure e il Tirre¬ 
no. 

DOMANI) ancora condizioni generali di 
tempo contenuto entro i limiti della variabi¬ 
lità. Sono possibili addensamenti nuvolosi 
più consistenti sssoclati a qualche precipi¬ 
tazione ma come fenomeni locali. Perman¬ 
gono formazioni di nebbia sulla pianura pa¬ 
dana. La tempsratura ai manterrà general¬ 
mente Invariata. 


TBMPBRATURB IN ITALIA) 

Bolzano -5 13 L’Aquila 

Verona -1 3 Roma Urbe 

Tnaeie 2 6 RomaFiumic. 

Venezia 1 4 Campobasso 

Milano -t 9 Bsn 

Tonno -1 9 Napoli 

Cuneo 3 12 Potenza 

Genova 8 19 S. M. Leuca 

Bologna -z T Reggio C. 

Firenze -2 14 Measlna 

Pise 1 15 Palermo 

Ancona 0 10 Catania 

Perugia 2 13 Alghero 

Pescara -1 9 Cagliari 
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Politica Interna 


Il leader pei nel capoluogo siciliano «Orlando non rimanga in mezzo al guado 

Breve contestazione durante il comizio Le forze del rinnovamento stiano assieme» 

poi faccia a faccia con gli studenti Mercoledì sera Taffollata assemblea 

«n movimento si guardi dalle provocazioni» con operai e intellettuali al Petrolchimico 

Con Occhetto da Mainerà a Palenno 






•Palermo non ripiomberà nel passato: quello che è 
stato fatto non potrà essere facilmente cancellato». 
Nella città di Orlando, Occhetto porta qualcosa di 
più della solidarietà: qui, dice, si è dimostrato che 
è possibile rinnovare la politica. In un teatro di Pa¬ 
lermo il segretario del Pei ha parlato della città, del 
Sud, degli studenti. C'è stata anche una breve con¬ 
testazione, e poi un faccia a faccia coi giovani. 

DAL NOSTRO INVIATO 

FABRIZIO RONDOLINO 


' M PALERMO Era iniziata da 
Palermo, un anno la, la cam¬ 
pagna clclloralc di Achille Oc- 
chcito per il volo europeo. E 
non era iniziala bene: un test - 
. amministrativo parziale, con¬ 
centralo sopraltullo nel Mez¬ 
zogiorno. aveva segnato un 
arretramento, a Iratti sensibile, 
del Pei. Proprio da Palermo 
Occhetto aveva denunciato il 
voto clientelare, l'intreccio 
perverso Ira criminalilA orga¬ 
nizzala, altari, politica. Nel ca¬ 
poluogo siciliano Occhetto 
toma aH'indomani dello di- 
missioni della giunta Orlando- 
Rizzo. Un irammento di rilor- 
ma della politica ò stato scon- 
lilto dal prevalere della -logica 
degli schieramenti-. Ma il cli¬ 
ma. ieri, era mollo diverso da 
un anno la. -Palermo - dice 
Occhetto Ira gli applausi della 
lolla che nompie il Teatro 
Biondo - non npiomberà nel 
passalo: quello che 6 stalo lat¬ 
to non potrò essere lacilmenle 
carKellato-, C'è - insiste - un 
•grande patrimonio di realiz¬ 
zazione e di impegni- che ap¬ 
pena in nove mesi la giunta 
ha saputo accumulare. Ma 
c'6. soprattutto, -il contributo 


che voi avete dato al rinnova¬ 
mento della politica-, la dimo¬ 
strazione che -si può uscire 
dalla gabbia della vecchia po¬ 
litica delle formule e dei vec¬ 
chi giochi di potere-. 

Eccola, la loiza di Leoluca 
Orlando e di Aldo Rizzo: i pro¬ 
getti possono prevalere sugli 
schieramenti, la politica può 
tornare ad occuparsi -della 
città c dei cittadini-. Ed è que¬ 
sta forza a spiegare -la durez¬ 
za e anche la volgarità- del¬ 
l'attacco subito. Ma c'ò una 
lezione da trarre che non vale 
solo a Palermo: l'esperienza 
di quella giunta, e il modo in 
cui e caduta, -soilolincano 
una volta di più l'urgenza di 
una scria riforma del nostro si¬ 
stema elettorale: non possono 
più - insiste Occhetto - essere 
gli oscuri giochi del palazzo a 
mettere in crisi i governi: spet¬ 
ta ai cittadini, direttamente, 
pronunciarsi su uomini, pro¬ 
grammi, schieramenti-. 

Ecco perché il Pci. con altre 
forze e di fronte all'-immobill- 
smo- c agii -insinceri inviti al 
confronto- della maggioranza, 
ha aderito alla proposta di re¬ 
ferendum. Del resto, fa capire 



Achiiie Occhetto ai suo arrivo al Petrolchimico di Marghera 


Occhetto, riforma elettorale e 
costituente sono due aspetti 
di uno stesso problema, che si 
chiama sistema politico bloc¬ 
calo. E con le -forze e le ener¬ 
gie- che hanno dato vita alla 
•primavera palermitana-, sot¬ 
tolinea, che -il Pci vuole spen¬ 
dere la propria forza-. E, ai 
giornalisti, che l'interragano, 
sulle prossime elezioni, Oc- 


chetto dice che tutte le forze 
della primavera palermitana 
-dovrebbero presentarsi assie¬ 
me di fronte al cittadini e 
chiedere la maggioranza-. Or¬ 
lando - aggiun« C^chelto - 
•ormai non può più stare in 
mezzo al guado, non si può 
tenere insieme il diavolo c 
racqua.santa...-. 

Palermo é anche la città de¬ 


gli studenti, la città da cui é 
nata -una protesta pacifica e 
non violenta-. Ad ascoltare il 
segretario del Pci ci sono mol¬ 
ti giovani. E un gruppo di stu¬ 
denti chiede, interrompendo il 
discorso di Occhetio. di discu¬ 
tere il progetto di Rubcrti c le 
proposte del governo-ombra; 
proposte che non condivido¬ 
no. Finito il comizio. Occhetto 
improvvisa un bolla e risposta 
con i giovani e si impegna a 
proseguire la discussione. 

Non è un ca.so, aveva detto 
Occhetto. se questo nuovo 
movimento é partito dal Sud. 
Perché oggi non c'é soltanto il 
rischio di -subordinare la ri¬ 
cerca a interessi privatistici-: 
c'é anche il pericolo di -ag¬ 
gravare ulteriormente il diva¬ 
no Ira Nord e Sud-, E di mo¬ 
dellare un'autonomia univer¬ 
sitaria che si libera dalla buro¬ 
crazia ministeriale per cadere 
in -nuove e più pericolose for¬ 
me di sudditanza-, Occhetto 
non critica tanto Ruberti. Gli 
preme di più sottolineare -le 
gravissime responsabilità della 
classe di governo-, E denun¬ 
ciare una logica, quella della 
-berlusconizzazione- dcll'in- 
formazione e dell'industria 
culturale, che suona -ben più 
eloquente di qualsiasi assicu¬ 
razione verbale-. Agli studenti 
Occhetto propone un dialogo 
vero per -costruire insieme 
una scria piattaforma riforma¬ 
trice-. Il movimento, dice, -de¬ 
ve guardarsi dal rischio di pro¬ 
vocazioni terroristiche, che, 
per responsabilità che non so¬ 
no certo degli studenti, po¬ 
trebbe farsi reale-. Ma spetta 
alle istituzioni «evitare di ap¬ 


piccicare etichette che gli stu¬ 
denti giustamente ritengono 
infamanti e che non risolvono 
alcun problema-. 

Se a Palermo un'esperienza 
innovativa di governo locale si ' 
é. almeno per ora. conclusa, a 
Venezia potrebbe essere alle 
porte. Massimo Cacciarì gui¬ 
derà una lista aperta, una pos¬ 
sibile tappa intermedia del 
processo costituente cui si 
vuol dar vita. L'altra sera, Oc- 
cheiio é stalo nella città lagu¬ 
nare. -Venezia come laborato¬ 
rio». dice Lalla Trupia apren¬ 
do la grande assemblea nello 
storico capannone del Petrol¬ 
chimico di Pono Marghera. Il 
salone é gremito di operai, di 
tecnici, di intellettuali. Nella 
zona ìndustnale gli iscritti al 
Pci sono 1.700, 70 i reclutati: 
nei coingressi che si sono 
svolli linora, il -si- ha stravinto, 
alle due mozionii del -no- non 
è andato nessun delegato. 
Forse anche per questo Cac- 
ciari può dire Ira gli applausi 
che -finalmente non abbiamo 
più paraocchi ideologici, non 
andiamo più in cerca di un 
“colpevole” per le nostre 
sconfitte... finalmente all'ordi¬ 
ne del giorno c'é la nostra ca¬ 
pacità di lare politica-. Dipin¬ 
ge un alircsco drammatico 
del crollo dell'Est, il filosofo 
veneziano. Con la -necessaria 
cnidezza-, dirà Occhetto. E 
con la co.scienza che dal- 
l'-immmensa catastrofe del 
comuniSmo reale- davvero è 
possibile oggi, in .Italia, un 
•nuovo inizio-, -Non siamo 
più il sale della terra - escla¬ 
ma - ma abbiamo un ruolo e 
un compilo determinalo-, £ 


A Berlino aspre battute polemiche e replica di Napolitano 

Craxì: «Rispetto il dibattito nel Pd 
ma c’è troppo antisocialismo» 


r «La novità è significativa», sottolineano Napolitano e , 
’ Luigi Colajanni che rappresentano il Pci al congresso 
^ deirUnione socialista. C’è un primo saluto con Craxi,'- 
, poi un breve incontro, un nuovo colloquio al ricevi¬ 
mento serale. «C’è un interesse reciproco», dice il lea¬ 
der del Psi, salvo poi lamentarsi deir«antisocialismo». 

. Intanto, dice: «Niente elezioni anticipate ora: ci sono 
i mondiali. Dovrebbe succedere il finimondo...». 

DAL NOSTRO INVIATO 

PASQUALB CASCBLLA 


H BERUNO. Il muro é II. a 
due passi dalla porta princi¬ 
pale del Reichslag. che una 
volta fu II Parlamento, e ora 
funge da centro congressi. 
Qui si svolgono le assise del- 
ITInlone dei partili socialisti 
europei. E all'ingresso é a di¬ 
sposizione ' degli ospiti un 
martello e un punteruolo. Bet¬ 
tino Craxi é di quelli che non 
perdono l'occasione per farsi 
immortalare mentre scalpella 
il muro che divide (ormai più 
burocraticamente che altro) 
Berlino. Cadono quattro pez¬ 
zetti che il leader del Psi rac¬ 
coglie in un fazzoletto. -Sape¬ 
te. ero stato 11 - dice Craxi in¬ 
dicando la vicina porta di 
Brandeburgo, sul confine con 
l'Est - soltanto un anno fa. Chi 
poteva immaginare la rapidità 
di queste traslormazioni?-. 


Poco o nulla cambia in Ita¬ 
lia, però. Almeno neH'cquili- 
brio di governo, in cui il F^i si 
trova - caso più unico che ra¬ 
ro in Europa - con una De 
che. nel lessico politico del 
socialismo europeo, é collo¬ 
cala sul versante conservato¬ 
re. Mentre stentano a prende¬ 
re quota rapporti corretti e 
coerenti a sinistra, soprattutto 
tra il Psi e il Pci. Forse sarà sta¬ 
ta proprio questa anomalia al 
fondo del mormorio che, l'al¬ 
tra sera a Berlino Est. nei botta 
e risposta con i leader sociali¬ 
sti e socialdemocratici euro¬ 
pei. ha fatto seguito alla do¬ 
manda sul -futuro dei partili 
comunisti occidentali-, rivolta 
formalmente al tedesco Hans 
Vogel, al francese Pierre Mau- 
roy e a Craxi. 1 primi due han¬ 
no prontamente ceduto la pa¬ 


rola al leader del Psi, forse 
perché In Italia c'é il partito- 
comunista più forte d'Europa. 
•Non credo - ha risposto Cra: 
xi - che nessun partito comu¬ 
nista in Europa abbia un futu¬ 
ro se rimane comunista. Tan- 
t'é che sono tutti alle prese 
con cambiamenti, in qualche 
caso veri, ma in qualche altro 
é puro traveslimenlo. Noi sia¬ 
mo interessali ai cambiamenti 
veri-, 

A 2<t óre di distanza, men¬ 
tre va a prendere posto nella 
sala del congresso. Craxi in¬ 
contra Giorgio Napolitano: -Ci 
vediamo dopo-, gli dice. Nel¬ 
l'attesa. il dialogo avviene at¬ 
traverso i giornalisti. Ad esem¬ 
pio. sull'invito al Pci di parte¬ 
cipare come osservatore alle 
assise di Berlino, dopo la po¬ 
lemica socialista che l'anno 
scorso bloccò un Incontro al 
vertice tra il Rei e l'Unione a 
Bruxelles. -È un invilo che si 
ripete-, riconosce il segretario 
del Psi. Si rifà all'-lnleresse di¬ 
chiarato del Pci a un rapporto 
con l'Intemazionale sociali¬ 
sta-. E aggiunge, per la prima 
volta in questi termini: •£ un 
interesse reciproco perché nel 
Pci é in corso un travaglio che 
noi seguiamo con rispetto-, 
Insomma, é il momento per 
cominciare al abbattere il 


•muro» che.divide la sinistra 
-ilaiiana? Craxi toma a farsi 
ambivalente: prima indossa i 
■ pannl delfa vittlma, poi offre 
' la solita ricella dell'-unità so- 
cialista-, -Innanzitutto - sostie¬ 
ne - c'é un muro di settari¬ 
smo. esiste una cultura del- 
l'aniisocialismo che é stala 
sparsa a piene mani e di cui si 
vedono molto spesso i frutti 
velenosi. Tuttavia, questo po¬ 
trà ostacolare ma non impedi¬ 
re un processo che per me 
deve portare a ricreare in Ita¬ 
lia una grande forza socialista 
e democratica-. Un cronista 
più realista del re accosta le 
parole di Occhetto (-lo sono 
stato, sono e resterò comuni¬ 
sta italiano») al crollo del co¬ 
muniSmo all'Est. E Craxi, 
pronto: «Ognuno é libero di 
impiccarsi con la corda che 

vuole-, , V •-. 

Napolitano, invéce, non 
raccoglie nessuna provocazio¬ 
ne. Spiega: -Di fronte all'accu¬ 
sa, venuta dall'interno del Pci, 
di voler rinnegare un patrimo¬ 
nio di esperienze e di sacrifici 
a CUI ciascuno di noi é pro¬ 
fondamente legato, Occhetto 
ha voluto chiarire che non si 
tratta di fare abiure o rinnega¬ 
re. bensì di sviluppare le posi¬ 
zioni più originali e autonome 
espresse dal PCi nel corso del¬ 


la sua storia. Posizioni di ca¬ 
rattere democratico, socialista- 
ed europeistico-. 

Sono queste posizioni che* 
hanno consentito - si sottoli¬ 
nea anche in una dichiarazio¬ 
ne congiunta firmata da Na¬ 
politano c Luigi Colajanni - lo 
sviluppo «dei nostri rapporti 
con I partili socialisti e social¬ 
democratici europei-. Ora -é 
venuto il momento di una ac¬ 
celerazione, di un salto di 
qualità». Se ne discuterà al 
congresso straordinario del 
Pci. E Napolitano c Colajanni 
si augurano che -il Psi assuma 
un atteggiamento sereno e 
aperto dinanzi alle nostre 
scelte- e che -nella sinistra Ita¬ 
liana si apra un confronto se¬ 
rio e produttivo, rompendo 
una spirale di polemiche pre¬ 
giudiziali e di settarismi non 
attribuibili certo a una parte 
sola». Napolitano si rivolge an¬ 
cora a Craxi; «Penso che non 
si debba abusare del termine 
"antisocìalismo". E lo dico 
avendo noi abusalo nel passa¬ 
to del termine "anticomuni¬ 
smo "». 

In questa discussione a di¬ 
stanza entra aiKhc Antonio 
Cariglia. Il segretario del Psdi 
giudica che il Pci stia proce¬ 
dendo -al rallenty-, dice che 
Occhetto -ha (atto bene ad 
andare a un congresso dove si 



Giorgio Napolitano 


dovrà scegliere con un si o 
con un no, ma si contraddi¬ 
rebbe se. arrivalo al congres¬ 
so, cercasse di metlcre assie¬ 
me il si e il no»: insomma -una 
scissione sarebbe auspicabile 
perché tutte le opere di chiari¬ 
ficazione nella storia della si¬ 
nistra hanno prodotto scissio¬ 
ni-, Replica Colajanni: -Né 
scissioni né una persistente 
frammentazione. Di scissioni 
il movimento operaio ne ha 
avute Uoppe, il problema oggi 
é quello della sua ricomposi¬ 
zione-. Come? Napolitano 
non esclude -niente per il fu¬ 
turo». ma ritiene che -nel pre¬ 
sente- non si può partire da 
quell'unità socialista che -ri¬ 
schia di diventare una sorta di 
pregiudiziale». Il confronto e 
la convergenza che urgono, 


Dameri: alternativa alla Regione 


n Pd in Piemonte 
Énà leva su^ «esterni» 


Autonomia e nuovo sviluppo 

«Dai comunisti sardi 
un pirogramma anni 90» 


■1 TORINO. Si svolgerà do¬ 
mani. alla sala Seat di Torino, 
la Conferenza per il program¬ 
ma del Pci in Piemonte. Te¬ 
ma: -Per una allcmativa di si¬ 
nistra. ambientalista e autono¬ 
mista nel governo regionale e 
locale». Dopo le relazioni del¬ 
la segretaria regionale Silvana 
Dameri e del responsabile 
dcll'Uflicio programma Anto¬ 
nio Monticelli, é prevista una 
fitta serie di contributi dal 
mondo intelleltuale. scientifi¬ 
co e accademico. Stando al- 
l'ordinc dei lavon. dunque, 
emerge un connotato piuttoso 
inedito: il peso prevalente dei 
contnbùti esterni. -SI, voglia¬ 
mo lavorare al programma c 
alle liste con una forte proie¬ 
zione esterna - spiega Silvana 
Damen -. Lo scopo é definire 
una proposta operativa per il 
governo regionale molto netta 
nelle sue pnorilà e negli ele¬ 
menti di cambiamento rispet¬ 
to all'oggi. E questo é un pro¬ 


cesso che non può svolgersi 
ritrovandosi in quattro o cin¬ 
que attorno a un tavolo-. Ri¬ 
lanciare l'istituzione Regione, 
quindi. Propno mentre - se¬ 
condo molti - esse avrebbero 
ormai esaurito il loro ciclo... 
•Questa opinione si é diffusa - 
aggiunge ancora Silvana Da- 
meri - perché il pentapartito 
ha di latto portato non solo a 
una crisi, ma a una quasi-dis- 
solvenza del ruolo delle Re¬ 
gioni. Ma c'é ia possibilità, e 
l'esigenza, di un rilancio del 
regionalismo». 

Su certe basi ed a certe 
condizioni. naturalmente. 
Mettendo al centro, ad esem¬ 
plo. questioni che nemmeno 
erano aH'orizzonle quando, 
vent anni fa, nacquero le Re¬ 
gioni. Due per tutte: rapporti 
sovranazionali (in vista del 
'92) e rapporto tra sviluppo e 
ambiente. Questione, que- 
sl'ultima. molto sentita in Pie¬ 
monte. -Certo, basta pensare 


ali'Acna. Ma non c'é solo l'Ac- 
na. di cui chiediamo ia chiu¬ 
sura - spiega Silvana Dameri 
-. Al capitolo ambiente il pro¬ 
gramma del Pel dedicherà 
grande spazio. C'è il proble¬ 
ma del irallico automobilisti¬ 
co urbano, per il quale la 
giunta di Tonno non é ancora 
stata capace di proporre ipo¬ 
tesi accettabili. E su questo 
terreno intendiamo anche 
proporre misure di controllo 
ambientale dei processi pro¬ 
duttivi alla Fiat e di riconver¬ 
sione ecologica del veicoli. Per 
quanto riguarda il polo petrol¬ 
chimico di Trecate, è indi¬ 
spensabile una sena valuta¬ 
zione dei carichi ambientali, 
con un progetto di risanamen¬ 
to. Ma voglio anche ricordare 
che la difesa dell'ambiente 
esige una politica dei parchi: 
e in questo settore bisognerà 
ribaltare la politica del penta¬ 
partito. sotto le cui insegne la 
superficie proietta in Piemon¬ 
te si é ridotta di 1100 ettari». 


M CAGLIARI. Autonomia et¬ 
nica, un nuovo sviluppo so¬ 
ciale -di qualità-, quali allean¬ 
ze politiche e sociali per l'al- 
tcmaliva autonomistica: su 
questi tre grandi filoni si im¬ 
pianta il documento program¬ 
matico del Pci sardo per gli 
anni 90. Il testo costituirà la 
base di discussione alla Con¬ 
ferenza programmatica dei 
comunisti sardi, fissata dopo il 
congresso straordinario. L'al¬ 
tra mattina, la presentazione 
alla stampa del documento 
da parte del segretario regio¬ 
nale Salvatore Cherchi, del re¬ 
sponsabile dell'Ullicio del 
programma Luigi Cogodi, del 
presidente del Cr Umberto 
Cardia c del viccscgrelario 
Agostino Eriltu. 

Un programma non onni¬ 
comprensivo - è stalo sottoli¬ 
nealo - ma il più possibile 
chiaro e coerente. -Troppo 
spesso - ha premesso Cogodi 
- anche in Sardegna il vizio 


peggiore della politica sta nel¬ 
l'estrema gcnericilà dei pro¬ 
positi e nell'Indifferenza ri¬ 
spetto alle alleanze». Al pnmo 
punto Taulonomia! con un ro¬ 
vesciamento del vecchio pun¬ 
to di partenza meramente isti- 
luzionalislico. per porre in pri¬ 
mo piano l'aspetto etnopoliti- 
co. 

•Non a caso - ha detto 
Cherchi - parliamo di autono¬ 
mia etnica, raccogliendo la 
domanda che viene dalla so¬ 
cietà sarda per un riconosci¬ 
mento (ormale e sostanziale 
di una soggettività politica, 
istituzionale e culturale distin¬ 
ta-. Da questa impostazióne 
discendono alcuni importanti 
punti programmatici' Ira gli al¬ 
tri, la nforma costituzionale 
dello Stato in senso democra¬ 
tico e autonomista (con la 
presenza delle Regioni in tutte 
le istituzioni centrali), la ride- 
finizione dello Statuto specia¬ 
le, e sul piano interno, la rifor¬ 


poco? È mollissimo, dice Cac¬ 
ciar!. È il tentativo, ora infinita¬ 
mente più concreto perché 
non più ideologico, di -cac¬ 
ciare all'opposizione le forze 
conservatrici-. Racconta un 
apologo, -for^ buddhlsta-: la 
barca che ciè stala utilissima 
per traversare il fiume, ora 
dobbiamo abbandonarla per 
scalare la montagna. 

La politica, il <onllillo so¬ 
ciale moderno-, i diruti dei cit¬ 
tadini c la -risorsa uomo-, i 
poteri e -il ruolo centrale che 
nel progetto di democratizza¬ 
zione integrale della società 
ha il mondo del lavoro-: di 
questo, c di altro ancora, di¬ 
scute Occhetto al Petrolchimi¬ 
co. Con Umberto Curi, l'infati¬ 
cabile animatore del Gramsci 
veneto, con Adriana Cavarero 
r Giuseppe Zaccaria. Con Li¬ 
vio Manin, segretario della se¬ 
zione. che proprio nei -diritti- 
vede -il metro di misura del 
concetto di modernità-. E che 
Ira gli applausi conclude: 
•Dobbiamo cambiare e rinno¬ 
varci lino in (ondo per tenere 
salde le nostre radici nella so¬ 
cietà italiana». Dal Petrolchi¬ 
mico Occhetto si allontana 
soddisfatto. Tiene Ira le mani 
un regalo prezioso. Luigi No¬ 
no. che é andato a salutare in 
mattinata, gli ha donato il re- 
pnnt di un volume, curalo nel 
22 da Laszio Moholy-Nagy, 
sulle avanguardie storiche. 
Ora. sulla macchina che lo n- 
porla in albergo, Occhetto ri¬ 
legge la lunga dedica alletluo- 
sa per «la tua proposta mollo 
mollo valida, per altre traslor¬ 
mazioni, con varie presenze, 
finalmente di ben più ampia 
creatività umana...». 



Da Asti 
un appello 
per 

ia costituente 


invece, sono sulle condizioni 
•per sbloccare il sistema poli¬ 
tico e aprire una prospettiva 
di sinistra di governo-. 

Il quadro politico attuale - 
è lo stesso Craxi a riconoscer¬ 
lo - é segnalo da una <on(u- 
sione crescente». Del resto, 
continua a pendolare la mi¬ 
naccia di elezioni anticipate. 
Craxi la esclude, almeno in 
questa primavera: -Mi sembra 
anche tecnicamente impossi¬ 
bile. perché a maggio ci sono 
le amministrative e a giugno i 
mondiali di calcio. Dovrebbe 
succedere il linimondo...». E 
per eviiarlo, Craxi consiglia il 
nnvio della legge sull'antitrust, 
per carità, solo perché -il Par¬ 
lamento è ingolfalo» e -devo¬ 
no ancora essere approvale la 
legge sulle autonomie locali e 
sulla droga». 


Minucci; 

«Una corrente 
comunista? 
No, grazie» 


•Ridurre i comunisti italiani a una conente della futura Nuo¬ 
va lonnazione politica?-. Secondo Adalberto Minucci (nella 
foto) questa é la prospettiva che hanno in menlc «alcuni 
amici della cosiddetta sinistra sommersa, assunti al ruolo di 
SOCI fondatori del nuovo partito-. Il ministro ombra del lavo¬ 
ro dice che -dichiarazioni e articoli dei nuovi sostenitori del- ' 
la mozione Occhetto danno per scontalo il formarsi di un 
partilo nuovo assai composito, nel quale sia concesso spa¬ 
zio, fra le altre, anche a una corrente comunista-, Minucci ri¬ 
sponde: -No, grazie-. Perché -i comunisti italiani non hanno 
mai avuto vocazione e mentalità di corrente, o minoritaria. 
Né possono essere scambiati per una corrente i compagni 
che si riconoscono nella seconda mozione: i quali sono oggi 
uniti essenzialmente dall'obiettivo di trasformare radical¬ 
mente il Pci senza scioglimenti o abbandoni-. 

Trivelli •Ciò che colpisce, .sia nel di- 

ronlira battito congressuale sia nel 

replica^ più ampio confronto del 

3 Mddri paese non è. come ha detto 

“ Magri, l'insufficienza di ri- ' 

sposto positive (ma ricono¬ 
sce che pur ve ne sono sta- 
te) alla proposta della prima 
mozione, ma la totale assen¬ 
za di interesse per la proposta centrale alla mozione due: 
quella di un programma comune della sinistra proposta es¬ 
sa stessa indeterminata)-. Cosi afieima Renzo Trivelli, pole¬ 
mico sul (atto che -molti compagni della seconda mozione 
contrappongono all idca di dar vita ad una nuova formazio¬ 
ne politica, quella della "rifondazione’ Rifondare non é ter¬ 
mine meno radicale di “nuova formazione politica"; sicché 
appare non corrispondere al vero e del tutto strumentale 
l'accusa di scioglimento del Pci». 

Da Asti Un gruppo di trentadue in- 

■in snnalln tellettuali di A.sti, prevalente- 

Un appello mente non. iscritti al Pci, ha 

ngf sottoscritto un appello in cui 

r __ .»._- richiamate le straordinarie ■ 

13 COStItUGntC novità dell'S9 - si denuncia 

■il rischio di muoversi troppo 
lentamente, di rimanere fe¬ 
deli ad un'idealità statica-. 
Per questo i firmatari si dicono -favorevoli aH'aperturadi una 
fase costituente nella sinistra, che conduca nel pluralismo 
ad una più intensa elaborazione e più chiari e combaltivi in¬ 
terventi-. Il segretario provinciale della Uil di Asii ha espres¬ 
so-il suo più vivo interesse per l'iniziativa, che-al di là della 
disponibilità militante dichiarata dai firmatan dell'appello - 
va nella direzione di riaprire un dialogo a sinistra, verso l'ai- 
Icmaliva di governo-, . 

Il professor Hprolcssor Emanuele Tono- 

Tmènrotn» deirislituio storico del- 

lOrtOrctO» la Resistenza, in un conve- 

«Un vecchio SRo Milano ha dello: -il 

. . congresso in corso del Pci 

S0CI3IISl3 ha aperto un dibattito molto 

vi dice » anche all'estcmo. Co- 

munque vada il congresso 
nazionale, la fase, costituen¬ 
te o di rinnovamento che sia, si svilupperà. Molli “cani sciol¬ 
ti* della sinistra. Ira i quali vecchi socialisb come me. hanno 
una nuova grande spéranza. Con il Psi la nuova o rinnovala 
formazione politica dovrà avere il massimo possibile di rap¬ 
porti politici e diplomatici, per salvare il salvabile delle giun¬ 
te di sinistra e altre cose. Ma "l'unità socialista" vuol dire 
scissione dal Pci e incompatibilità assoluta con le forze spar¬ 
se della sinistra. Decidete voi. Decidiamo insieme. Ci diamo 
un appuntamento decisivo, anche per la nostra collocazio¬ 
ne personale, a dopo il Congresso-, 

Imprenditori . -è oggi sempre più evidente 

rnmiiniett necessità di aprire sboc- 

t-UniuniSU chi alternativi ad un regime 

di Rìmini ' ' che corrompe il sistema, di ' 

’ govèrno e di potere sul pià^ 
con UCCIienO no politico, economico, dei 

“. rapporti IsnrtjzTonàll tri ' 

tcri dello Stàfo, della infor- ' 
mazione». Cosi scrivono, tra 
l'altro, un gruppo di 32 imprenditon del circondario rimine- 
se, operanti nel settore del commercio, del turism o. deH'arti- ' 
gianato e dei servizi, interni ed esterni al Pci che vedono nel¬ 
la svolta di Occhetto -un processo ineluttabile per il rinnova¬ 
mento del quadro politico italiano ed una premessa indi¬ 
spensabile per un profondo cambiamento dei rapporti tra 
cittadini e Stato che abbia al centro la definizione di regole 
ugualmente valide per tutti, contro il deterioramento morale 
c di costume che avvelena la vita pubblica». 

C( LUdi Rosetta Stella. Luciana Vi- 

AaIa viani, Maria Michetli, Mansa 

mqU3niOI3ie ombra e Vania Chiurlotto 

non h3 precisano - rispetto a una 

.. notizia apparsa suirt/n/rd di 

Qirigentl» domenica 4 febbraio sull'In¬ 

contro dell'associazionismo 
con Occhetto, lu.nedi a Ro¬ 
ma - che -nessun dirigente 
deirUdi in quanto tale può partecipare ad alcun dibattito 
dato che l'Udi non si dà più né si é data dirigenti di nessun 
tipo dal 1982 data del suo XI congresso». E quindi chiunque' 
parteciperà aU'incontro di cui VÙnìtà da notizia -non potrà 
farlo a nome deH'Udì tutta», ma -esclusivamente a titolo poiv 
sonale e perciò “consigli e suggenmcnli" che vorrà in quella 
occasione (ornile al segretario del Pci sono puramente in 
amicizia personale e non hanno alcun valore di scambio e 
confronto politico tra organizzazioni-. 


Il professor 
Tortoreto: 
«Un vecchio 

S0CÌ3lÌSt3 

vi dice...» 


imprenditori 
comunisti 
di Rimini 
con Occhetto 


«LUdi 

inqu3ntot3le 

nonh3 

dirigenti» 


QRECORIO PANE 


Il Pci (per ora) vota contro 

«Cittadinanza» a Walesa? 
Alivomo è polemica 


ma della Regione. 

Al secondo punto, le opzio¬ 
ni di fondo per un nuovo svi¬ 
luppo -di qualità». -Oggi - ha 
detto ancora Cogodi - la Sar¬ 
degna è fra le regioni in via 
(.seppure a rilento) di svilup¬ 
po. Ma si tratta di uno svilup¬ 
po in larga parte distorto-. Da 
qui le nuove -priorità- indicale 
dal Pci: ambiente, cultura, la¬ 
voro, democrazia economica, 
socialità e solidarietà. Inline, Il 
tema delle alleanze: il Pci dà 
un giudizio positivo della pre¬ 
cedente maggioranza di sini¬ 
stra, sardista e laica, ma sotto¬ 
linea anche ì limiti di qucll'e- 
ispcrienza, soprattutto in fatto 
di -coesione- e di attuazione 
del programma. -A maggior 
ragione - ha concluso Cher- 
chi - si pone oggi la necessità 
di recuperare e precisare un 
programma comune di gran¬ 
de respiro politico e di forte 
incidenza sociale da parte 
della sinistra autonomistica». 

CP.B 


■■ LIVORNO. Il consiglio co¬ 
munale di Livorno ha boccia¬ 
lo la proposta di un consiglie¬ 
re democristiano di concede¬ 
re la cittadinanza onoraria a 
Lech Walesa. L'esponente di 
Solidamosc veniva presentato 
come paladino dell'anticomu¬ 
nismo. De, Psi, Pri, Dp. ed un 
esponente della Sinistra indi¬ 
pendente. hanno votalo a fa¬ 
vore. mentre il gruppo comu¬ 
nista, che dispone della mag¬ 
gioranza dei consiglieri, ha 
volato contro. 

Socialisti e repubblicani so¬ 
no già saltati sul carro della 
polemica ed hanno già dato 
allo stampe un manifesto in 
cui si accusa il Pci di -otlusilà- 
e di aver perprctato -un allo il¬ 
liberale ed illogico di fronte al 
divenire della storia-, -Non ab¬ 
biamo alcuna preclusione - 
controballe il capognippo del 
Pci, Roberto Brilli - verso la 
proposta di rendere Walesa 
"cittadino livornese". Il leader 


di Solidamosc é indubbia¬ 
mente una personalità politi¬ 
ca di grande riliiw. Ritenia- . 
mo però che sia necessario 
demandare ad una commis¬ 
sione o alla conferenza dei 
capigruppo il compito di esa¬ 
minare i cnteri ed individuare 
i personaggi a cui conferire la 
cittadinanza onoraria. Niente 
in contrario quindi ad esami¬ 
nare la questione già nel pros¬ 
simo consiglio-. 

Per il consiglio comunale di 
Livorno, stoncamente. uà l'al¬ 
tro, la concessione della citta¬ 
dinanza onoraria è un atto 
non usuale. In questa legisla¬ 
tura é stata concessa (all'una¬ 
nimità) solo a Nelson Mande¬ 
la. 

La presentazione della pro¬ 
posta da parte del consigliere 
democnstiano Martorano, che 
riprendeva un pronunciamen¬ 
to in tal senso ribadito anche 
neH'ultimo congresso provin¬ 


ciale dello scudo crociato li¬ 
vornese. ed una mozione pre¬ 
sentata neirago:.to del 1988 
dal collega di partito. Renzo 
Ciacchini, non mirava a trova¬ 
re l'adesione di tutte le forze 
democratiche. Lzxth Walesa è 
stato presentato come l'em¬ 
blema del -crollo dei regimi 
autoritari fascisti-comun isti 
dell'Est europeo-, «L'obiettivo 
della De - dice Roberto Brilli - 
non é la cittadinanza per Wa¬ 
lesa. ma una mossa politica 
propagandistica e strumentale 
di basso profilo, oltre che ol- 
lensiva verso chi ha lottato per 
la libertà nell'Est. La rivoluzio¬ 
ne democratica dell'Europa 
orientale, che ha abbattuto 
anacronistici ed intollerabili 
assetti stalinisti é stata possibi¬ 
le per una molteplicità di fat¬ 
tori quali la spinta al'a libertà 
dei jxipoli, la nuova politica 
di Gorbaciov, l'e.scmpio politi¬ 
co e morale di 'jomini come 
Walesa e Dubeek-. □ P.B. 








Politica Interna 


Radicali 

Oggi sfratto 
da Torre 
Argentina 

■i ROMA. Slamane a via di 
Torre Argentina, sede storica 
del Partito radicalo, arrivano 
carabinieri e ulliciale giudizia¬ 
rio per eseguire uno strallo 
lungamente annunciato. Da 
ieri sera nei locali, occupati 
sin dal 1971, si svolge una •ve¬ 
glia*: slamane, annunciano i 
radicali, l'arrivo dei Cc dovrà 
essere accompagnato da una 
giornata straordinaria di iscri¬ 
zioni al partito, senza le quali 
rton potrà avvenire il traslcri- 
mento in una nuova sede, già 
individuata, ma jxt la quale, 
annuncia il tesoriere, manca¬ 
no i mezzi. Ieri Pannclla ha in¬ 
nescalo una polemica sulle 
dimissioni - respinte per la se¬ 
conda volta dalla Camera - di 
Adele Faccio. L'altra sera, con 
108 voti contro 182 -la mag¬ 
gioranza prevista era di lOU 
con il voto segreto i deputali 
hanno detto «no» aH'onncsima 
rotazione. Tuona Pannella: -Si 
vuole impedire l'ingresso alla 
Camera deH'cx generale Am¬ 
brogio Vn-iank ^0 darsi. An¬ 
tonio Ocllocciiio, deputalo co¬ 
munista ed ex commissario 
nell'Inchiesta sulla P2, non lo 
esclude. •! singoli parlamenta¬ 
ri - dice Bellocchio - possono 
aver fatto valutazioni negative 
su Viviani, ex dirigente dei 
servizi segreti e inquisito per 
la P2». Secondo Marco Pan¬ 
nclla - le cui dimissioni, pochi 
mesi la, furono sorprcndcnle- 
mcntc accolte al primo colpo 
rompendo la tradizione che 
vuole sempre, almeno, un pri¬ 
mo no - Ambrogio Viviani d 
invece quasi un eroe; «A Vivia- 
ni -.dice il leader radicate - 0 
stata appiccicala una immagi¬ 
ne diversa dalla sua idenlllò... 
il vero motivo per cui non lo 
vogliono e che ha detto verità 
esplosive... che I servizi segreti 
sulla P2, su Celli c su affari 
connessi avevano avvisato 
con'molto anticipo la classe 
politica istituzionalmente re¬ 
sponsabile. dimostrando per 
una volta una straordinaria 
preveggenza. Segnalazioni - 
conclude Pannclla - cadute 
perciò nel vuoto». 

Il rifiuto della Camera viene 
motivalo dalla gran parte dei 
deputali come un attestato di 
stima per Adele Faccio, la cui 
personalità ù cosi sintetizzala, 
per. lutti, dal liberale Paolo 
Baiibluzzi: •Riesce ad abbina¬ 
re la fermezza delle opinioni 
alla it^ezza dei rapporti per¬ 
sonali».' O'aluondc, sulle di¬ 
missioni dei parlamentari, il 
voto ò’^mbsto •segreto c non 
sono pochi a sottolineare che 
retema «rotazione» dei radica¬ 
li ha cicalo una diifusa insol- 
ferenza. aa si conosce l'esito, 
sicuramente nt^ativo, delle 
prossime dimissioni di Dome¬ 
nico Mudugno. un altro parla¬ 
mentare radicale mollo stima¬ 
to dai colleglli. Il sistema della 
rotazione, dice Silvano Labno¬ 
ta. socialista -non si può nega¬ 
re, va contro la volontà degli 
elettori». Per Marco Pannclla 
sonò antidemocratici. Invece, 
•loro»: •Solo in un regime stali¬ 
nista o fascista - afferma - si 
può'costringere un parlamen¬ 
tare che non voglia o non 
possa piò sedere in Parlamen¬ 
to a restarci», CN.T. 


Primo sì ieri alla Camera 
a una legge sugli enti locali 
che non potrà incidere 
su inefficienze e disordine 


Dietrofront sulfistituzione 
di sette nuove Province: 
si è preferito un rinvio 
che accenderà altre «pretese» 


Autonomìe, una irìforma mancata 


Elia ritira la sua proposta 
Il Pei impone il voto 

De e Psi boedano 
la riduzione 
dei parlamentari 


È finita con un pateracchio suii'istituzione di 7 
nuove Province l’esame della legge di riordino del¬ 
le autonomie. A tarda sera il voto conclusivo (289 
sì e 113 no) che suggella un'occasione mancata 
di riformare davvero il sistema degli enti locali. 
L'opposizione del Pei e della sinistra indipendente 
motivata da Violante e Bassanini. La maggioranza 
tenta di nascondere le proprie profonde divisioni. 


GUIDO DELL'AQUILA 


■1 ROMA Ci sono volute sci¬ 
le ore per disinnescare l'ulti¬ 
ma mina vagante nelle mani 
della maggioranza: l'islltuzio- 
nc delle selle nuove province 
(Lodi, Biella, Lecco, Rimini, 
ftato, Crotone, Verbania) por 
le quali era gii sialo comple¬ 
talo l'iter previsto. L'articolo al 
quale erano agganciati gli 
cmcndamcnii in questione 
era stato spostalo in fondo ai 
lavori a causa delle divisioni 
tra i •cinque-, che nelle ullimc 
ore erano diveniate sempre 
più evidenti. C in larda malti- 
nata, giunti al dunque, le con¬ 
traddizioni e le polemiche so¬ 
no puniuaimcnie esplose. I 
repubblicani hanno preso le 
disianze dalla proposta di isli- 
luzlonc delle province che era 
siala firmala Invece da espo¬ 
nenti degli altri partili della 


coalizione sulla base, peraltro, 
degli Impegni presi dai gruppi 
negli inconlrì con I sindaci dei 
comuni interessali, Nc hanno 
fallo un caso politico. »Una 
questione di maggioranza», 
come ha dello il capogruppo, 
Antonio Del Pennino, Ed è 
partilo di conseguenza l'ordi¬ 
ne di •ritirata». Al socialista 
Cardclll, al democristiano Bot¬ 
ta, al socialdemocratico Nlco- 
lazzi è stato imposto di ritirare 
la firma in calce all'emenda¬ 
mento. Firma che è siala 
mantenuta invece dal comu¬ 
nisti. La maggioranza ha but¬ 
tato giù allora un testo ambi¬ 
guo, che concede al governo 
la delega per istituire entro 
due anni queste sette provin¬ 
ce c quante altre completas¬ 
sero entro il giugno '90 il pre¬ 
visto Iter (costituito dalla ri¬ 


chiesta dei Comuni e dal pa¬ 
rere favorevole della Regio¬ 
ne). a condizione che la po¬ 
polazione interessata non sia 
inferiore alle ZOOmila unità. 
Insomma un testo che da una 
parte rintnava sine die (il go¬ 
verno potrà chiedere proro¬ 
ghe all'Infinito del termini del¬ 
la delega) l'Istituzione delle 
provirtee per le quali già esiste 
un parere favorevole della 
commissione altari costituzio¬ 
nali della Camera (che ha ap¬ 
provalo in sede referente l'ap¬ 
posita legge); e dall'altra al¬ 
larga l termini delle richieste 
Incoraggiando le spinte più 
campanilistiche e Idealistiche. 

Verso le 18 l'epilogo della 
questione. Veniva bocciato, 
per 261 a ISI. con una man¬ 
ciata di dissidenti soprattutto 
nelle lllc socialiste e democri¬ 
stiane, l'cmcndamonlo comu¬ 
nista che chiedeva dirctla- 
mcnlc l'istituzione delle 7 pro¬ 
vince. E passava con l'asten¬ 
sione del Pei il testo della 
maggioranza. 

Poi le dichiarazioni di voto 
c il volo linalc che ha dato l'e¬ 
sito sconuio: 289 si c 113 no. 
Una soluitionc forzala, ricer¬ 
cata a colpi di maggioranza, 
lungo dodici mesi di confron- 
to che hanno visto In 22 sedu¬ 


te detl'aula la discussione su 
SS articoli c 400 cmendamen- 
li. 2S0 Inlcrvcnii, 2000 dichia¬ 
razioni di volo. SOO votazioni 
per lo più palesi nominali e 
per alzata di mano, qualche 
voto segreto, tre voli di fiducia 
per aggirare le norme di mo¬ 
difica del sistema ctcttorale. 
•Una riforma tentata e non 
riuscita - t'ha definita nella 
sua dichiarazione di voto fina¬ 
le Luciano Violante, viceprcsi- 
dcnlc dei deputali comunisti - 
a leslimonianza di una politi¬ 
ca che non ha il coraggio del¬ 
l'innovazione. ma si limita in 
più di un'occasione a forma¬ 
lizzare inefficienza c disordi¬ 
ne, chiamandoli in altro mo¬ 
do». L'Iter di questo provvedi¬ 
mento - ha aggiunto Violante 
- mostra lo scarto che ancora 
esiste tra le parole e I latti In 
materia di riforma Istiluziona- 
le. 

DI una -mancata riforma» 
ha partalo anche il vice presi¬ 
dente vicailo del gruppo pei, 
Giulio Quercini. «Le modifiche 
inlro^lte nella battaglia par¬ 
lamentare - ha dichiarato - 
non hanno sostanzialmente 
mutato il carattere del lesto 
uscito dalla commissione. 
Non si t modificato il sistema 
elettorale che ò airorlginc di 


gran parte delle disfunzioni 
democratiche che caraltcriz- 
zano la vita ordinaria dei Co¬ 
muni. dalle infillrozioni malio¬ 
se e criminali in certe zone 
del Mezzogiorno all'ingovcr- 
nabililà delle amministrazioni 
a causa delle crisi continue e 
degli accordi latti nel ristretli 
concitlaboli dei pattili». Tra gli 
dementi negativi. Quercini ha 
citalo la -mancala rilonna del 
sistema del controlli» (un si¬ 
stema che rimane accentralo 
ed esposto alla Ionizzazione 
pailiiica). Non 6 stalo modifi¬ 
cato -il rapporto tra responsa¬ 
bilità politica e responsabilità 
della dirigenza c del funziona¬ 
ri degli enti locali». Si 6 aggra¬ 
vata -la dipendenza delle au¬ 
tonomie dal ministero degli 
Intcml». Si è rifiutata «una pro- 
spciiiva di certezza finanziaria 
ai Comuni» pcrchà anche sul 
capitolo della finanza locate 
•il governo ha respinto gli 
emendamenti presentati dal 
Pel con la motivazione prete¬ 
stuosa che la sede doveva es¬ 
sere quella del provvedimenti 
finanziari, salvo riscontrare 
l'ossolufa assenza di indica¬ 
zioni nel provvedimento rela¬ 
tivo in discussione alla com¬ 
missione finanze». A tulio ciò 
si ù aggiunta -la triplice richie¬ 


sta di fiducia sulle leggi elello- 
rall» che introduce -un prece¬ 
dente pericoloso per la mate¬ 
ria delle successive riforme 
che dovranno essere affronta¬ 
te in Parlamento». 

Poche, a giudizio dell'espo¬ 
nente comunista, le <osc da 
salvane In questo provvedi¬ 
mento», Vediamole. Una divi¬ 
sione -più razionale» del rap¬ 
porti Ira consigli e giunte co¬ 
munali. Un punto importante 
•ai quale il Pei ha contribuito», 
cosi come ha contribuito -ai- 
runico vero punto nuovo di 
tutta la rtlorma»: l'istiluzione 
delle aree metropolitane. In 
extremis poi - ha aggiunto 
Quercini - si ò inirodolto il 
principio degli accordi di pro¬ 
gramma ira comuni -che rac¬ 
coglie le indicazioni contenu¬ 
te nell'emendamento presen¬ 
tato dal gmppo comunista». 
Queste tre cose da sole però 
•non bastano a lare una buo¬ 
na legge». Anche la questione 
della fiducia costiutllva - ha 
dello - avrebbe avuto un 
grande significalo nell'ambito 
di una generale riforma del si¬ 
stema elettorale. Senza questa 
cornice -si rischia addirittura 
di accentuare l'introduzione 
di logiche spaitiloric, toilizza- 
trici, di condizionamento reci¬ 
proco tra i partili». 


Vertice Andreotti-dorotei per evitare rotture 

De Mita: «Sono pessimista» 
Ma nella De sì tratta ancora... 


«Ho parlato con tanti amici. C'è in tutti la preoccu¬ 
pazione di non indebolire l'impegno complessivo 
del partito». Cosi Forlani commenta una giornata 
densa di incontri e chiusa da un vertice al quale, 
oltre a lui. hanno partecipato Andreotti, Cava, Po¬ 
micino e Oonat Cattin. La Grande Trattativa dun¬ 
que continua. Per evitare quella rottura sulla quale 
De Mita, però, si dice pronto a scommettere... 


FEDERICO QEAIMICCA 


■■ ROMA «Non lo so... All'i¬ 
nizio, quando con le dimissio¬ 
ni ponemmo il problema del 
chlanmcnto, pensavo davvero 
che ad una soluzione unitaria, 
alla fine, ci saremmo comun¬ 
que arrivati. Ma il tempo 0 
passalo e non 0 successo 
niente. Ora manca solo qu.il- 
chc giorno al Consiglia nazio¬ 
nale... Se dovessi lare un pro¬ 
nostico. dirci che alla rottura - 
stavolta - ci si può arrivare 
davvero». Ciriaco De Mila la¬ 
scia piazza del Gesù che sono 
le due del pomeriggio in pun¬ 
to. Colloqui su colloqui, tele¬ 
fonale. C poi due inconlrì nel¬ 
la sua stanza al primo piano 
di piazza del Gesù: prima Qo- 


rla, poi Donai Al quale 
- chissà - avrà forse chiesto 
se e ancora valida l'antica or- 
Icrta di far fronte comune, di 
unire le coircnii per dar vita, 
nella De, ad una «sinistra» so¬ 
la. 

A pochi giorni dal Cn, nel 
grande arcipelago de C in pie¬ 
no svolgimento una comples¬ 
sa trattativa. Riunioni su riu¬ 
nioni. Incontri c colloqui riser¬ 
vali per raggiungere - lenen¬ 
do ferme due condizioni - un 
unico obiettivo. Le condizioni 
sono: offrire qualcosa di poli¬ 
ticamente spendibile alla sini¬ 
stra de evitando, eonlcmpora- 
ncamcnle, che ciò suoni 
sconfessione dell'operato di 


Forlani. L’obiettivo ò; evitare 
che il -partamcnlino» scudo¬ 
crociato sancisca - lunedi e 
martedì - quella rottura che fi¬ 
nirebbe inesorabilmente per 
travolgere in tempi rapidi il 
governo di Andreotti. E non ò 
dunque un caso se. proprio II 
presidenU! del.ConsIgUo àJU 
tessitore più laborioso di quel- 
filo col quale si lenta di ricuci¬ 
re lo -strappo» di Do Mita c I ' 
suol. Propno lui. Ieri sera a 
Moniecliorio, ha infatti presie¬ 
duto un vero e proprio vertice 
di quel reartcllo» che la sini¬ 
stra de accusa essersi costitui¬ 
to in maggioranza. Nello stu¬ 
dio riservato ai capo del go¬ 
verno, Andreotti ha discusso a 
lungo il ria farsi con Forlani, 
Gava. Pomicino c Donai Cal- 
tin. E’ evidente, infatti, che sia 
so si deliba decidere in un 
senso (accogliere almeno al¬ 
cune delc richieste dell’area 
Zac) sia nell'auro Catrivare al¬ 
la rottura) un accòrdo all'ln- 
temo di questo rearlello» ò la 
condizione prima ed indi¬ 
spensabile. . 

Al vcr.ice dei leader del 
grupponc che insediò Forlani 
' a piazza del Gesù, ci si à and- 


vali alla line di una giornata 
segnata da conlatli frcnclici c 
intorbidila dal •sospetto» diffu¬ 
sosi dopo la «provocazione- 
lanciata alla De da -Il Sabato», 
con la proposta di un'alleanza 
Ira democristiani, Psi e Pei 
(Forlani l'ha commentala co¬ 
si; •Siamo convìnti che allo 
stalo delle cose la formula al- 
lualc sia la migliore: non pos¬ 
iamo mcucria in dìscussmnc' 
noi. E poi. lo ha detto bene 
anche Andteoiil; slamo in pre¬ 
senza di un grande travaglio 
del Pel, quindi lasciamo che 
questo processo si svolga nel 
modo più produttivo»). Ma 
che. del resto, una trattativa 
fosse in alto, tulli I deputali de 
lo avevano potuto capire già 
la sera prima, quando in una 
riunione del gruppo a Monte¬ 
citorio. Andreotti, Scolti c Bo- 
dralo si erano scambiali - as¬ 
sieme alle inevitabili frecciale 
- chiari messaggi di una di¬ 
sponibilità non ancora archi¬ 
viata. Scolli aveva detto: •Biso¬ 
gna continuare a discutere. 
Non credo che manchi la (an- 
lasia per evitare che la frattura 
si approfondisca». Andreotti 
aveva affliunto: -Quando si di¬ 
scute sfeonstata che II disac¬ 



cordo ù lenuc, o addirittura 
inesistente. Cerchiamo di arri¬ 
vare a del punti d’incontro, di 

dibatllto, anche vivace. E 

Bodrato, pur ripetendo le criti¬ 
che olla gcslionc del partito, 
aveva spiegato: -il momento 
del distinguo non lo abbiamo 
scelto noi: ci 6 stato imposto 
dal comportamento dei "fal¬ 
chi"... Falla eccezione per An¬ 
dreotti c pochi allri, abbiamo 
dillicollà a Irovare inicriocuto- 
ri Inlcressali a conlronlarsi 
sulle questioni concrete». 

Dunque, disponibilità a 
continuare il confronto, a te¬ 
nere in piedi ' pur fra mille 
dillicollà - una Iratlaliva, Su 
quali punti? Naturalmente su¬ 



gli assoni di potere dentro e 
mori la Oc. Ma non solo, sta¬ 
volta. Stavolta la sinistra ha bi¬ 
sogno di risullaU spendibili 
poliiicamcnic, cd alla luce del 
sole. Attende segnali: sulla 
legge antitmst, su quella elet¬ 
torale, su quella antidroga. 
Già, la leggo antidroga. Qual¬ 
che giorno la il Psi è sembralo 
metter da parte gli ulllmalum, 
dicendosi disponibile ad una 
più serena discussione. E l'al¬ 
tra sera, di Ironie ai deputati 
del gruppo de, Andreolli non 
l'ha inserita tra i provvedimen¬ 
ti segnali dalla massima ur¬ 
genza. Chissà, in fondo, che 
pià questo non sia un segna- 


Nella commissione Affari costituzionali del Senato 
la maggioranza ha bocciato le proposte del Pei e 
del presidente della stessa commissione, il de Leo¬ 
poldo Elia, tese a ridurre il numero dei parlamen¬ 
tari, Elia, per la verità, di fronte all’ondata di «no» 
sollevata da De e Psi, aveva ritirato la sua propo¬ 
sta, messa però in votazione egualmente su richie¬ 
sta dei senatori comunisti. 


GIUSEPPE F. MENNELLA 


■i ROMA II tcntalivo di non 
far volare il Senato su una 
proposta di rilievo come la ri¬ 
duzione del numero dei parla¬ 
mentari era inizialo m.irlcdl, 
proseguilo mercoledì e rinno¬ 
vato ancora ieri. Ma alla fine, 
l'ostinazione dei senatori co¬ 
munisti c della Sinistra indi¬ 
pendente ha messo tulli i 
gruppi di fronte alle loro re¬ 
sponsabilità. Sulla proposta 
relativa alla composizione 
delle Camere, dunque, la 
commissione Altari costituzio¬ 
nali di palazzo Madama ha 
dovuto votare c la maggioran¬ 
za - segnatamente la Oc c il 
Psi - ha votato contro la ridu¬ 
zione del numero degli eletti 
nelle assemblee legislative. 

Due le proposte che si con¬ 
frontavano: quella del prcsi- 
dcnlc della commissione, il 
de Leopoldo Elia (SOO depu¬ 
tati e 250 senatori contro gli 
attuali 630 e 315), c quella 
del Pel (400 dcpulatl c 200 se- 
nalori). Le richieste del Pei si 
presentavano come emenda- 
menti alla proposta Ella. Nel 
corso della seduta di ieri, il 
presidente della commissione 
- spiegandone i molivi - ha n- 
tirato il suo lesto, il che avreb¬ 
be fatto automaticamente de¬ 
cadere le norme presentalo 
dai senatori comunisti. A que¬ 
sto punto, il greppo del l\;i ha 
fatto proprie le proposte del 
presidente cosirìngcndò la 
maggioranza a venire allo 
scopeito e a volare. E 'il pcnta- 
paniio ha volato conno, con¬ 
traddicendo le conclamate 
volontà di riformare il sistema 
politico-Istituzionale. 

Leopoldo Elia - in iraspa- 
renlc replica al titolo dcll'(/n/- 
là di ieri > ha aperto la seduta 
affermando che «non rientra 
nel suo costume ricorrere a 
cavilli o ad cspcdicnii proce¬ 
durali» per evitare la votazione 
sulla norma che avrebbe ridi¬ 
mensionalo il numero dei por- 
lamcntarì. Poi. ha soslenuio 
che in eliciti in Italia questo 
numero è sovradimensionalo 
rispetto agli altri pocsi demo¬ 
cratici. Ed infine ha -scoperto» 
che c'ò un collegamento tra le 
proposte di ridurre la rappre¬ 
sentanza parlamcniare e le ri- 
torme elelloraU. Relaitione 


che, naturalmente, esisteva 
anche quando lo stesso Elia 
ha elaboralo il suo lesto per 
portare a 750 i parlamentari 
eletti. Il timore di Elia è che 
-l'irrigidimento delle posizioni 
possa compromettere l'esito 
finale dell'intera riforma del 
bicameralismo». Di qui il ritiro 
del suo testo e la richiesta alla 
commissione di non procede¬ 
re ad alcuna votazione. 

Replica del senatori comu¬ 
nisti Giglia Tedesco. Roberto 
Malliolctti e Menotti Calcolli: 
si deve andare al voto. Il Pei fa 
proprio il testo Elia anche se 
contiene - ha dello Ciglia Te- ' 
desco - -un'ipoicsi riduttiva». 
Ma la riduzione del numero 
dei pariamontari 6 -csscnzial- 
mcnlc per assicurare il buon 
funzionamento del Parlamen¬ 
to. L’asserita influenza negati¬ 
va sulla eventuale campagna 
referendaria non ha ragion 
d ’essere: il collegamento tra la 
questione elettorale e la ridu¬ 
zione del numero del parla- 
menlari dimostra invece come 
il problema debba essere af¬ 
frontato nella sua globalilà. 
Inlalti - ha concluso Ciglia 
Tedesco - sia che venga ridot¬ 
to il numero del parlamcniari 
attraverso la modifica della 
Cosliluzione, sia che si proce¬ 
da. attraverso il referendum, 
alla parziale abrogazione del 
sistema elettorale previsto per 
il Senato, la questione della ri¬ 
forma della legge elettorale si 
Imporrebbe ^ «qualmente». Il \ 
Pel ha insistito’ in modo partl- 
cotare suirimpottanza di ri¬ 
durre la rappresentanza parla¬ 
mentare -per garantire - ha 
detto Mallioleiii - maggiore 
funzionalità alle assemblee e 
per tornire un significativo se¬ 
gnale politico nei confronli 
del paese. Tale riduzione, 
d’altronde, risulta p«!t1etia- 
mento coerente con la scolla 
monocamcralisia del Pci, e 
questa resta la scelta prima- 
na». 

Bocciale le proposte di Elia 
c del scna'ori comunisti, la 
commissione Altari costituzio¬ 
nali ha invece approvato una 
norma che fissa in otto il nu¬ 
mero massimo del senatori a 
vita di nomina presidenziale. 


! Grottesca battaglia degli avversari dell’esacolore nell’aula comunale di Palermo 

Tra colpi di scena e urla, Elda Pucci all’assalto (fìsico) della poltrona di sindaco 

Bagarre notturna per cacciare Orlando 


Grande gazzarra l’altra notte contro la giunta Or- 
landOrRizzo. Accolte le dimissioni dell’esacolore. 
Colpi di scena uno dietro l'altro che però non han¬ 
no modificato la situazione. Nel livore si è distinto 
il liberale Stefano De Luca, sottosegretario alle Fi¬ 
nanze; ha preteso che i poliziotti prendessero ini¬ 
ziative contro ì cittadini che manifestavano a so¬ 
stegno dell'esacolore. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

SAVERIO LODATO 


BBPMERMO. Nolte che ri¬ 
marrà scolpita nella memoria 
dei suoi protagonisll. Notte in 
cui ti è davvero visto e sentito 
lutto e il suo contrario. CU 
orari proibitivi della seduta, 
mercoledì notte, avevano Im¬ 
pedito resoconti giornalistici 
aggiornati lino alla line. Una 
lacuna che oggi bisogna col¬ 
mate. La grande guerra del 
portacenere, Katenata dagli 
antìoilandtani alle 19.22 con 
un frastuono assordante, era 
solo un ossagg'io. Nulla al 
confronio del grande blitz fi¬ 
nale. la' grande guerra delle 
sedie, che sarebbe scanala 
poco dopo le 23. Con II genui¬ 
no slogan: •Levati tu che mi ci 
meno lo», I nemici delta pri- 
mavera hanno sfiorato il trion¬ 
fo per conoscere subito dopo 
una pesante sconfitta. 

Ha guidato l'assalto finale 
Elda Pucci, liberale, che mar¬ 
tedì aveva rincuorato il morale 


delle sue inrope con un inter¬ 
vento anII-Orlando. Almeno 
una piarto del copione 6 siala 
rispettala. Cosi, verso le 22,30. 
70 consiglieri su 75 avevano 
accolto le dimissioni. £ staio 
allora, su sollccilazionc di Or¬ 
lando, della giunta, ma anche 
delle opposizioni, che ha pre¬ 
so la parola il segretario gene¬ 
rale Giuseppe Bosco. Simile 
ad un grande oroco/o che co¬ 
nosce a memoria complicati 
ordinamenti millenari, con vo¬ 
ce impastala ma decisa. Bo¬ 
sco ha spiegato che di votare 
le dimissioni della giunta non 
c'era assolutamente bisogno. 
Se cade infatti un sindaco, ca¬ 
de il suo programma, ma la 
caduta trascina automatica- 
mente anche i suoi assessori. 
-Volare ò dunque superiluo», 
era stalo il verdetto-teorema 
di Bosco. E (in qui tutti con- 
tenli. Ma apriti cielo quando 
Bosco ha emesso il suo ver¬ 


detto successivo: le dimissioni 
del sindaco non hanno esecu¬ 
tività immcdiala. Come? Ma 
chi l'ha dello? Ma allora Or¬ 
lando c i suol non se nc van¬ 
no questa sera? E noi quanto 
dovremo ancora aspettare per 
sederci al nostro posto? Gli 
antiorlandiani sembravano 
davvero morsi dalla taranlola. 
Qui, in questa fase delicatissi¬ 
ma, ò entrala in scena la Puc¬ 
ci. Prima dal suo scranno. 
Con voce melalllca, ha dato il 
via; »Ope Icgis, lei sindaco Or¬ 
lando non ù più sindaco, deve 
lasciare subito quella poltro¬ 
na. ope Icgis, lei non ò più 
sindaco.,, ope Icgis-, È la cari¬ 
ca. 

Turi Lombardo, socialista, 
tuona senza prender fiato; 
•Vaitene Orlando, vattene, 
non li vogliamo più, te nc devi 
andare-, Ettore Maltese, missi¬ 
no, che fin dal pomeriggio 
aveva anticipato ai cronisti i 
probabili passaggi successivi 
della guerra delle sedie, si ab¬ 
bandonava ad un assolo che 
riempiva di meraviglia e stu¬ 
pore 1 suoi stessi collcghl di 
partilo. Il deputato socialista, 
Filippo Fiorino non Interrom¬ 
peva intanto II suo ritornello 
preferito; -Ma bravo Orlando, 
sei proprio un capolavoro, la 
sai lunga, ma la sai davvero 
lunga...». 

Orlando guardava lutti visi¬ 


bilmente sconcertalo. Boko 
scuoteva il capo visto il cattivo 
uso che si stava facondo del 
suo insegnamento. Poi, stufo 
per qucs'o casino, Orlando si 
ù alzalo c se nc e andato. E 
zac... la Pucci ai e liondala 
sulla presidenza nel lentalivo 
di occupare la sedia rimasta 
vuota. £ stato un attimo. Aldo 
Rizzo, viccsindaco. l’ha bru¬ 
ciala sul 'ilo di lana lasciando¬ 
la con un palmo di naso. A 
questo punto si ò Icttcralmen- 
lo slondiita la scala del deci- 
bel. Osci lavano I grandi lam¬ 
padari di cristallo, mentre la 
Pucci, galvanizzala dalla sue 
truppe, scuoteva la spalliera 
della sedia di Rizzo modifi¬ 
cando all'impronla il suo gri¬ 
do di ballaglla: -Ope icgis lei 
non 6 più viccsindaco...». Riz¬ 
zo ha quindi messo ai voli, se 
no si rischiava di fare l'alba, la 
cosiddclla •csccutiviià imme¬ 
diata». 

Volo I naie: 40 I si, 32 I no. 
Gli andrrouiani passavano in- 
tanfo amil c bagagli dalla par¬ 
te dei suol nemici. Tutto inuti¬ 
le. Erano indispensabili infatti 
i due terzi dei consiglieri pre- 
scnll. Cala cosi il sipario con 
la giunta che abbandonava 
l'aula seguita dal segretario 
Bosco. Ma calalo un sipario se 
nc alzava subito un altro: la 
Pucci finalmente poteva se¬ 
dersi nella pollrona dl primo 
cittadino. Le opposizioni ad 


insistere perchò Bosco rima¬ 
nesse, quasi a sugcllarc ulli- 
cialmcnte con la sua presenza 
questa sceneggiata. La Pucci 
ha cosi chiamato alla presi¬ 
denza il consigliere più giova¬ 
ne, per verificare l'esistenza in 
aula del numero legale. Si ò 
fallo avanti un giovane de 
convinto che si stesse facendo 
sul serio. Ma i numeri, ahimè, 
ancora una volta erano cattivi 
con I nemici di Orlando. Il nu¬ 
mero legale non c'era. E se ci 
fosse sialo? Pochi dubbi: Pa¬ 
lermo, t'altra noUe, ha rischia¬ 
to davvero di avere due sinda¬ 
ci. Teleoperalori e folografi 
impazziti da una scena che 
oscillava Ira il grottesco e il 
patetico, ' immortalavano la 
Pucci mentre recitava ad alta 
voce gli ultimi proclami con¬ 
tro la -giunta delia vergogna». 
Filippo Cucina, andreoltiano, 
da quarantotto ore capogrup¬ 
po. ma capogruppo di mino¬ 
ranza. restava al suo posto 
ignorando l’invito della prece¬ 
dente presidenza a lasciare 
l'aula. 

Poi. lutti, anche I più esa¬ 
sperati, si sono guardali negli 
occhi e si sono chiesti cosa ci 
stessero ancora a lare. Se ne 
sono andati mugugnando, mi¬ 
nacciando rivincile future... 
Per fortuna, più lardi, aitomo 
alle Ire di notte la parola sa¬ 
rebbe tomaia alla politica. 
Con due dichiarazioni. Una di 


Orlando: -La seduta di questa 
sera ha spazzato ogni equivo¬ 
co c si è visto che la giunta ha 
fallo bene a dimettersi. Quanti 
ipocriiamcnic invitavano la 
iunia a non dimettersi erano 
più sicuri avversari di questa 
esperienza. Costoro hanno 
buttato la maschera... Dopo lo 
scioglimento della seduta, in 
aula sono rimasti gli amici di 
Andreotti con i loro alleati so¬ 
cialisti e missini. Una mino¬ 
ranza nervosa». Una di Enrico 
La Loggia (sinistra de) che si 
rilà allo statuto chiedendo 
confo e ragione del comporta- 
menlo di Cucina e dei consi¬ 
glieri andrcoltiani. 

EI comunisti? Non si è mai 
sentilo da nessuna parto che 
si elegge un sindaco qualun¬ 
que - aveva detto Elio Sanfì- 
hppo - senza un programma, 
senza una intesa fra le forze 
poliliche, pur di dare il ben¬ 
servito a un sindaco che non 
ci piace più. Ma la ragione, 
aveva osservato il democristia¬ 
no Vito Riggio (dimissionario 
da consigliere comunale), 
non abita più qui. Ora Orlan¬ 
do avrà altri trenta giorni di 
tempo per Indire il nuovo 
Consiglio con all'ordine del 
giorno le elezioni dei sindaco 
e della giunta. Abuserà di 
questo suo potere pur di re¬ 
stare In scila fino alle ammini¬ 
strative, giurano I suol avversa¬ 
ri,.. -Macché» dice lui. 


Per. 

un partito 
nuovo 

ideila 

sinistra 

«Il passo ha bisogno di un radicale cambiamento. Che ripristini 
legalità, che Inveita la tendenza al regime. Che realizzi demo* 
crazia contro partitocrazia, cittadinanza contro appartenenze 
(a correnti, cordate, clientele, loggle, mafie). 

Il paese ha bisogno di un partito della sinistra nuovo e diverso...» 

Alberto Cavallari, Paolo Rores d'Arcais, Toni Muzi Falconi, 
Giangiacomo MIgone, Ennio Pintacuda S.J., 

Fernando BandinI, Antonio Lettieri e altri 500 firmatari 
Invitano quanti si riconoscono in questa prospettiva 

sabato IO febbraio a Roma 

Cinema Capranica (a partire daile 9,30) 


8 runttà 
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IN Italia 


I killer lo hanno aspettato sotto casa 
a mezzanotte, dopo il consiglio comunale 
Sceso dalla sua auto è stato freddato 
con un colpo di pistola alla testa 


Era da 5 anni assessore de ai lavori pubblici 
La vittima ripeteva spesso: 

«Gli appalti devono essere regolari» 

Erano in gioco oltre duecento miliardi 


Vicesindaco ucciso a VQla S. Giovanni 


Blitz a Palmi 
Sgominato 
il clan Gallico 


H PALMI. Pensavano tulli 
che fossero in Aspromonle, o 
chissà dove, latitanti per diri¬ 
gere. da II la mattanza che 
sconvolge Palmi da oltre un 
decennio. Una laida terribile 
che ha accumulato per le stra¬ 
de del paese e di quelli vicini 
sctianta morti ammazzati sen¬ 
za risparmiare donne e bam¬ 
bini. Invece, don Antonino 
Gallico. 62 anni, ed i suoi A fi¬ 
gli. il massacro lo guidavano 
comodamente istallati nella 
loro villa, una costruzione 
bunker circondata da un am¬ 
pio giardino che sorge proprio 
nel cuore di Palmi. 

Il blitz per catturarli 6 stalo 
preparalo con molta cura. Le 
leste di cuoio della polizia 
hanno forzato il cancello (pa¬ 
re con una piccola carica d'e¬ 
splosivo) e sono piombale al- 
l'inlemo neutralizzando i cin¬ 
que feroci mastini che aveva¬ 
no il compilo di tenere lontani 
i nemici ed i cunosi. I Gallico 
hanno tentato l'operazione 
che tante volle era loro riusci¬ 
ta: SI sono infilali nella botola 
nascosta accanto alla porta di 
servizio sul retro della villa per 
raggiungere il cunicolo scava¬ 
to nel giardino. Ma sono stali 
bloccati immediatamente, se¬ 
gno che la polizia è andata a 
colpo sicuro, che qualcuno 
aveva dato un'informazione 
precisa e circostanziata. Subi¬ 
to dopo sono entrali in azione 


i guastatori con i martelli 
pneumatici, alta ricerca di 
eventuali nascondigli con l'ar¬ 
senale del clan. Bno a ieri se¬ 
ra erano stati scoperti un fuci¬ 
le mitragliatore ed una 7.6S 
parabellum, ma l'operazione 
non si ritiene conclusa. 

Olire ad Antonino Gallico, 
sono stati arrestali i figli Do¬ 
menico. 32 anni; Giuseppe, 
35: Rocco, 25; Carmelo, 2Ì. 
Tutti quanti devono risponde¬ 
re di reali gravissimi. Domeni¬ 
co è accusalo di 2 omicidi c 
di aver partecipalo a due se¬ 
questri di persona. Giuseppe 
ha una condanna definitiva a 
26 anni (omicidio) ed è ac¬ 
cusato di essere l'autore del 
massacro dei tre fratelli Merli¬ 
no. 

La laida era esplosa, primi¬ 
tiva e violenta, nel 1977. Alla 
base, come in quasi tutte le 
faide, litigi banali Ira i «ragaz- 
zi> del Gallico e dei Condello, 
Dopo il primo morto ammaz¬ 
zato il meccanismo non si era 
più fermalo. I Condello, e na¬ 
turalmente i loro parcnii, sono 
siali quasi interamente stermi¬ 
nali. A Palmi, di loro, non e ri¬ 
masto più nessuno. I pochi 
scampati si sono rifugiati, sot¬ 
to falso nome, in paesi stra¬ 
nieri- unico modo per sfuggire 
all'Ira primordiale a cut si era¬ 
no ispirati entrambi i clan. 

CAV. 


Alto conunissaiìo 
isénza madstrati? 
n Csm si divìde 


Ancora pochi giorni di tregua. Poi, salvo inattese al¬ 
leanze in seno al Csm, l’alto commissario antimafia 
Domenico Sica dovrà salutare i tre magistrati che da 
un anno stanno lavorando al suo fianco. I membri 
del Csm hanno inziato a discuterne ieri e hanno ri¬ 
mandato la decisione a mercoledì. E la maggioranza 
pare voler far rientrare nei ranghi della magistratura i 
giudici D'Ambrosio, Misiani e Di Maggio. 


MARCO BRANDO 


■■ ROMA L'aria che tira a 
Palazzo dei maresclaili offre 
ben poche prospettive alla 
collaborazione tra Sica e i giu¬ 
dici Francesco Misiani, Loreto 
D'Ambrosio e Francesco Di 
Maggio. La maggioranza dei 
consiglieri pare voler sollrarre 
i tre magistrali all'ulficlo del¬ 
l'alto comissario. Il motivo? 
Perplessità e preoccupazioni 
per il ruolo da loro svolto. In 
particolare per quel che ri¬ 
guarda alcune vicende che 
nei mesi scorsi hanno infiam¬ 
mato gli ambienti giudiziari e 
politici: le modalilA delle inda¬ 
gini svolle nei confronti del 

g iud'ice palermitano Roberto 
|| Pisa, accusato di essere il 
<oivo>: l'blrutloria relativa al 
delitto Maltarella: le dichiara- - 
zionl rese alla stampa in occa¬ 
sioni in cui è stalo posto in di¬ 
scussione lo stesso ruolo di Si¬ 
ca. 

Misiani, D'Ambrosio e Di 
Maggio erano stali distaccati 
presso l'alto commissanato. 
con l'autorizzazione del Csm, 
tra il gennaio e l'aprile 1989. 
Ma negli ultimi mesi avrebbe¬ 
ro svolto compili diversi da 
quelli concordati (consulen¬ 
za, lettura di alti c interpreta¬ 
zione di dati). La questione si 
sla trascinando dal 29 settem¬ 
bre 1989. Allora i consiglieri di 
Magistratura democratica Giu¬ 
seppe Bon-ù, Gian Carlo Ca¬ 
selli ed Elena Pacioni - da 
sempre contrari al distacco - 
chiesero che il caso fosse rie¬ 
saminato dalla seconda com¬ 
missione referente del Csm e 
quindi dal «plenum*, che il 25 
ottobre lo restituì alla commis¬ 
sione per un approfondimen¬ 
to. Questa da allora vi ha de¬ 
dicato sei sedute, durante le 
quali Md ha insistilo «sulla Im¬ 
proprietà della destinazione 
dei magisirah alle dipendenze 
jell'allo commissano e sui 
possibili inconvenienti deri¬ 
vanti... dalla eventuale com- 
mbiione c confusione di ruoli 
e procedure, anche a causa 
della prevista collaborazione 
con l'alto commissario di ele¬ 


menti dei servizi segreti». 

■ La commissione si è divisa 
senza costituire una valida 
maggioranza. Cosicché tutta 
la questione ieri è tornata al 
«plenum», i cui membri hanno 
discusso dcH'opportuniia di 
revocare o meno i provvedi¬ 
menti di distacco o, come 
proposto da Md. di annullarli 
perché la stessa legge non li 
consentirebbe. Sull'ipotesi di 
revoca già ieri si è formata 
una maggioranza, costituita 
da quasi tutta Magistratura in¬ 
dipendente. da Onicost, dai 
consiglieri laici del Pci e. si 
presume, dai due «Verdi». De¬ 
cisi a mantenere i tre magi¬ 
strali a fianco di Sica sono ap¬ 
parsi i consiglieri laici del Psi, 
del Pii, l'esponente di Mi Fran¬ 
co Morozzo - che hanno pro¬ 
spellalo l'opportuniià che i 
giudici vengano ascoltati - e I 
«laici» della De. 

Questi i contorni (ormali 
della vicenda. Tuttavia, più o 
meno Ira le righe, ieri sono 
Irapclatc anche preoccupa¬ 
zioni per quel che riguarda il 
significalo e gli effetti di que¬ 
sto confronto. Secondo Dino 
Feliseili (Psi). la revoca po¬ 
trebbe avere conseguenze as¬ 
sai negative sull'attivilà del 
commissanato aniimalia. In¬ 
vece per Carlo Smuraglia 
(Pci) a Sica spettano sopral- 
tullo compiti di coordinamen¬ 
to tra organi amministrativi e 
organi di polizia e quindi l'as¬ 
senza dei magistrati non può 
provocare gravi ripercussioni. 
In ogni caso sia Magistratura 
democratica che Smuraglia 
hanno escluso di voler impu¬ 
tare qualcosa a Sica o ai tre 
giudici. Per l'una la legge non 
ne consente il distacco, per 
l'altro vengono utilizzati in 
modo anomalo. Ma entrambi 
non intendono entrare nel 
merito dell'atlività svolta dal¬ 
l'alto commissariato, compilo 
che semmai spella a governo 
e Parlamento. «Il Csm - sostie¬ 
ne Md - non ha II potere e gli 
elementi per farlo». 


A Villa San Giovanni, dove sta per arrivare una mon¬ 
tagna di miliardi per lavori pubblici, è stato assassi¬ 
nato Giovanni Trecroci, vicesindaco de ed assessore 
ai lavori pubblici. Trecroci, nessuna chiacchiera alle 
spalle, era impegnato anche nello scontro furibondo 
che vede contrapposti i due tronconi della Oc locale. 
Spesso gli avevano sentito dire; «Con me non la 
spuntano, gli appalti devono essere regolari». 


ALDO VARANO 


m VILU SAN GIOVANNI. I kil¬ 
ler hanno atteso paziente- 
mente sotto la casa della vitti¬ 
ma la conclusione del Consi¬ 
glio comunale di Villa San 
Giovanni che, fino a quasi 
mezzanotte di mercoledì, ave¬ 
va discusso questioni di ordi¬ 
naria amministrazione. Alla fi¬ 
ne, le solite cose: qualche bat¬ 
tuta, un commento veloce, i 
saluti. Trecroci é montato sul¬ 
la sua vecchia Bmw color bor¬ 
deaux ed ha puntato, attraver¬ 
sando in direzione nord Villa 
San Giovanni, verso Cannltel- 
k), una (razione pochi chilo¬ 
metri più in là, dove abitava. 
Sul lungomare aveva incrocia¬ 
to. e gli aveva rivolto un gesto 
di saluto, il cognato che, do¬ 
po. testimonierà: «Era solo». 
Pochi attimi ed è arrivato sotto 
l'abitazione, meno di trenta 
metri dal mare. Il killer è en¬ 
trato In azione II, appena il vi¬ 
cesindaco sceso dall'auto sta¬ 
va per chiudere lo sportello. 
La polizia gli troverà strette 
nella mano destra le chiavi 
della macchina. £ stato ucciso 
con un colpo a bruciapelo in 
lesta. Subito dopo, un altro. 
Micidiali pallotlole di una cali¬ 
bro 9 canna corta, che monta¬ 
va con tutta propabilità un si¬ 
lenziatore di tipo artigianale; 


non di quelli che si avvitano 
alla canna ma di quelli che la 
coprono, costringendo chi 
spa-a a fare scivolare il carrel¬ 
lo per espellere II bossolo. Ac¬ 
canto al cadavere ne sono sta¬ 
ti trovali due. 

Nessuno ha sentito nulla. 
Ma quasi subito é arrivato il 
cognato (abita nello slesso 
stabile) ed ha lanciato l'allar¬ 
me E uscito quasi immediata¬ 
mente un medico che abita 
accanto; ha fatto in tempo a 
vedere l'ultimo rantolo. 

Giovanni Trecroci aveva 47 
anni ed un bimbo di due. La 
moglie é incinta al sesto me¬ 
se. Insegnava lettere alle me¬ 
die di Sant'Eufemia d'Aspro- 
monte (dove proprio ieri i ca¬ 
rabinieri hanno arrestato 4 
persone per traffico di droga 
dopo aver sequestrato un chi¬ 
lo di cocaina). Da cinque an¬ 
ni ricopriva la poltrona di as¬ 
sessore ai lavori pubblici: pri¬ 
ma, nella giunta del sindaco 
(de) Salvatore Delfino: poi. 
nell'attuale amministrazione 
guidata dal de Domenico Ara¬ 
gona. 

Per il capo del commissa¬ 
riato di Villa, dottor Pietro 2a- 
gaiclla, l'omicidio «va inqua¬ 
drato nell'attività politica della 
vittima». Su Trecroci non c’e¬ 



rano mai state chiacchiere ed 
il suo tenore di vita era pro¬ 
porzionato alla sua attività di 
docente. Collezionista di armi, 
in casa gli hanno trovasto sei 
fucili e due pistole tutti rego¬ 
larmente denunciati, aveva 
anche il porto d'armi ma al 
momento dell'agguato era di¬ 
sarmato, segno che non teme¬ 
va nulla. 

Se aveva un difetto, sussur¬ 
ra il tam-tam del paese, era 
quello di parlare chiaro, ma¬ 
gari senza poi fare riferimenti 
precisi. Parecchie volle gli 
avevano sentito dire; «Con me 
non la spunteranno», «Gli ap¬ 


palti devono essere tulli rego¬ 
lari». Con questa sua (ama 
d'intransigenza s'era impe¬ 
gnato nello scontro all'intemo 
del suo partilo: una contrap¬ 
posizione durissima che aveva 
portalo all’alfondamento della 
giunta precedente e che si era 
riattizzala proprio in queste 
settimane, lino al punto che 
erano stali tenuti, due diversi 
congressi comunali, che ave¬ 
vano eletto, ciascuno per pro¬ 
prio conto, due diversi s^re- 
tari dello Scudocrocialo. Una 
patata bollente che era finita 
a piazza del (jesù che, pare, 
era stala costretta ad annulla- 


Giovanni Trecroci, il vicesindaco 
di Villa San Giovanni ucciso Ieri 
notte mentre rientrava a casa 
dopo aver partecipato ad una 
seduta del consiglio comunale 


re entrambi i congressi. 

Lo scontro era sul controllo 
della De in funzione degli ap¬ 
palti. Sugli appalti era caduta 
la precedente giunta. I carabi¬ 
nieri. ieri mattina, hanno fatto 
una dettagliata ricostruzione 
dei quattrini già anivati o in 
viaggio verso Villa; oltre 200 
miliardi. Facile intuire lo sca¬ 
tenamento degli appetiti delle 
cosche maliose che secondo 
gli inquirenti (anno tutte capo 
al clan di Antonino Imerti, 
detto «nano feroce». Del resto, 
la pressione sugli amministra¬ 
tori è una costante. Nel no¬ 
vembre scorso una bomba 
aveva fatto saltare in aria il la¬ 
boratorio medico del sindaco 
Aragona, colpi di pistola sono 
stali sparati contro l'auto di 
Giuseppe (laminili, consigliere 
de e corrispondente del quoti¬ 
diano locale. In passalo era 
stata presa a fucilate la fine¬ 
stra dell'ex sindaco Salvatore 
Delfino. Tutti gli attentati sono 
stati compiuti subilo dopo riu¬ 
nioni del Consiglio comunale 
o Ira i partiti della maggioran¬ 
za. Un avvertimento, con tan¬ 
to di firma, da parte della ma¬ 
lia. 

A Villa, dall'inizio dell’anno 
vi sono stali 3 morti ammaz¬ 
zati. L'anno precedente se ne 
erano contati otto. 


Misterioso assassinio nelle campagne delFAversano: escluso il racket 


Biacdante del Camenin «^ustiziato» 
con un colpo di pistola alla nuca 


Un colpo alla nuca, sparato con una pistola 7,65. 
Cosi è stato assassinato Jean Paul Ngadeu, 32 anni, 
un immigrato dal Camerun, munito di regolare per¬ 
messo e domiciliato a Roma, ma che da tempo lavo¬ 
rava nelle campagne dell’Aversano come bracciante 
agricolo. I carabinieri, che si dimostrano ottimisti sul¬ 
l'esito dell'inchiesta, escludono che si possa trattare 
di un delitto legato al racket o alla camorra. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

VITO FAENZA 


■■ NAPOLI. Un balordo, un 
gruppo di giovani o chissà chi 
potrebbe avere ammazzato 
Jean Paul Ngadeu, un cittadi¬ 
no del Camerun. mentre era 
al lavoro in un londo agricolo 
di Casaluce, un centro dell'a¬ 
gro aversano. L'immigrato for¬ 
nito di un regolare permesso, 
stava scavando alcuni fossi in 
un frutteto per sistemarvi gio¬ 
vani piante di pesco appena 
arrivale dai vivai, quando é 
stato avvicinato daU'assassino 
(o dagli assassini), che lo ha 
costretto, forse, ad inginoc¬ 


chiarsi e poi lo ha ammazzato 
sparandogli un solo colpo di 
pistola, alla nuca, con una ca¬ 
libro 7,65. 

Il bracciante é caduto con 
In (accia nel fosso. È spirato 
all'Istante. Il suo corpo senza 
vita è stalo trovato qualche 
tempo più tardi, alle 12,10, e 
sono scattate immediatamen¬ 
te le indagini dei cc che pro¬ 
prio nell'Aversano, a Casal di 
Principe, a pochi chilometri 
dal luogo del delitto, avevano 
nesso in atto, nella prima 
mattinata, una massiccia ope¬ 


razione anticamonra. Perché è 
stato assassinato Jean Paul 
Ngadeu? E stata questa la pri¬ 
ma domanda che si sono po¬ 
sti gli investigatori. Il pensiero 
é corso immediatamente al- ; 
l'uccisione di Jeny Massio (in 
memoria del quale proprio ie¬ 
ri sera é stato Inaugurato, a 
Villa Uterno, un centro medi¬ 
co di assistenza per gli immi¬ 
grati costituito da volontari 
che sopperiranno alla grave 
carenza di assistenza sanitaria 
che si registra in quest'area), 
al rigurgito di razzismo dell'ul¬ 
tima settimana che ha visto 
uniti in un comizio proprio a 
Villa Litemo, il deputato missi¬ 
no Abbatangelo e un espo¬ 
nente locale del PSI. ma an¬ 
che alla camorra, alla prosti¬ 
tuzione, allo spaccio della 
droga. 

Con il passare delle ore la 
caserma di Aversa dei carabi¬ 
nieri, si é riempita di persone, 
testimoni che hanno fornito ai 
militi elementi ritenuti interes¬ 


santi, se é vero che nella tarda 
serata di ieri i vertici del co¬ 
mando gruppo si dichiarava¬ 
no abbastanza ottimisti sull'e¬ 
sito delle indagini. Sono stati 
eliminati - per esclusione - 
alcuni moventi, come quello 
del racket o quello della ca¬ 
morra, anche se la tipologia 
del delitto poteva far pensare 
proprio ad un assassinio com¬ 
messo da un killer della mala¬ 
vita organizzata. Restavano al¬ 
tri moventi come un delitto di 
un baloido o un omicidio 
commesso al termine di una 
lite. Motivi che non escludono 
a priori l’elemento razzismo, 
.ma che lo ritengono una pos¬ 
sibile componente della cau¬ 
sa scatenante di questa barba¬ 
ra uccisione. 

«Diciamo che si sla inda¬ 
gando ad ampio spettro» af- 
lermano laconici gli inquirenti 
facendo capire che ogni pista 
ogni movente può essere 
quello buono, a parte quelli 
che sono stali esclusi sulla ba¬ 


se di clementi che, però, non 
vengono comunicati. 

Uno dietro l'altro vengono 
sentili, cosi. Il proprietario del 
londo Marrandino dove lavo¬ 
rava l'immigrato, altri contadi¬ 
ni, abitanti della zona, qual¬ 
che lavoratore nero. Molti so¬ 
no stati inlerrogalorì di routine 
affermeranno poi i militi. 

Il cittadino del Camerun 
aveva il proprio domicilio a 
Roma, il permesso gli aveva 
consentito di lavorare come 
stalliere e come bracciante 
agricolo. Da tempo si trovava 
nel Casertano dow aveva tro¬ 
valo lavoro In alcuni poderi. 
Non aveva una casa, dormiva 
Infatti, dove capitava o nelle 
masserie diroccate delle cam¬ 
pagne. (gualche volta aveva 
trovato lavoro negli alleva¬ 
menti di cavalli che sono nu¬ 
merosi in quest’arca dove sor¬ 
ge anche un ippodromo. I pio- 
chi che lo conoscevano lo de¬ 
finiscono un «buon lavorato¬ 
re». 


Le richieste s’accavallano: per Patrizia un riscatto da 8 miliardi? 

I Tacchella irompono il letizio stampa 
«Raf^torì/dated un messag^o certo» 


Nuovo ed improvviso appello dei genitori a Patrizia 
Tacchella, la bimba rapita da 11 giorni, ed ai suoi se¬ 
questratori. «Patrizia, con le persone con cui ti trovi, 
fai in modo che si facciano vive e che ci mandino un 
messaggio sicuro e chiaro». A casa Tacchella ne so¬ 
no arrivati molti, qualcuno con richiesta di riscatti 
astronomici. Il problema è individuare quelli giusti, 
fra alcuni ritenuti «discretamente attendibili». 

DAL NOSTRO INVIATO 

MICHELE SARTORI 


H VERONA. Il silenzio slam¬ 
pa. dopo sei giorni, si inter¬ 
rompe per dieci minuti scarsi. 
Ma bastano p>er lar passare, 
assieme a un nuovo apprcllo 
dei genitori di Patrizia Tac¬ 
chella, la bimba di 8 anni ra¬ 
pila il 29 gennaio, una notizia 
precisa: Il riscatto é stalo chie¬ 
sto. Ammonterebbe a olio mi¬ 
liardi, uno dei più ricchi nella 
storia dei sequestri. Sciacalli o 
rapllori? Imerio Tacchetta, pa¬ 


pà di Patrizia, nega la cifra 
con decisione: «Abbiamo avu¬ 
to dei messaggi ritenuti discre¬ 
tamente atlendibilL Siccome 
SI sono incrociali, chiediamo 
un'ulteriore prova. Anche per 
eliminare gli sciacalli». E que¬ 
sto è il nocciolo del messag¬ 
gio «ufficiale» che manda alla 
bambina: «Patrizia, con le per¬ 
sone con cui ti uovi, lai in mo¬ 
do che si facciano vive e che 
ci mandino un messaggio si¬ 
curo e chiaro».' 


Imerio Tacchella ha convo¬ 
calo le IV aU'improwiso. (in 
dalla sera prima. Alle 15 esce 
di casa, a fianco dello slabili- 
mento Catterà di Stallavcna di 
Grezzana. «Con l'augurio che 
mia figlia mi veda o mi sen¬ 
ta.,.». mormora. Poi si fa (orza: 
«Patrizia ciao. Non preoccu¬ 
parti Patrizia. Vedrai che il pa¬ 
pà e la mamma faranno tulio 
per (arti tornare a casa pre¬ 
sto». Per i rapitori lo stesso in¬ 
vito del primo appello, «dico 
solo trattatela bene, é solo 
una bambina», ma le ultime 
parole sono di nuovo per la 
bimba; «Patrizia forza. Non 
aver paura, e vedrai che tomi 
a casa presto». Parola per pa¬ 
rola. Imeno Tacchella ripete il 
messaggio in casa, davanti al¬ 
le telecamere, seduto su un 
divano di pelle in salotto. Sta¬ 
volta al suo fiarxro c'é anche 
la mamma. «Ciao Patrìzia», ma 


la signora Luciana non riesce 
ad aggiungete alito, scoppia 
in lacrime. Perché Imerio Tac¬ 
chella ha rotto all'improvviso 
il silenzio stampa? «Perché ab¬ 
biamo avuto dei messaggi in 
parte falsi, e chiediamo prove 
più certe», continua a spiega¬ 
re. Tanti messaggi, e i>er fortu¬ 
na tutti - veri o falsi - assicu¬ 
rano che Patrizia sla bene. 
«L'ultimo é arrivato stamatti¬ 
na», aggiunge. Chissà se era in 
una busta arancione che, alle 
6 del mattino, un ignoto - sui 
cinquant'anni. robusto, giacca 
di piclle scura, sceso da una 
Ritmo metallizzala e subito ri¬ 
partito - ha depositalo sotto la 
porta di casa Tacchella. Le lu¬ 
ci si sono immediatamente 
accese e qualcuno ha ritiralo 
la busta. Fuori, ad osservare la 
scena da un angolo nascosto 
di strada, una troupe televisiva 
privata. Papà Tacchella smen- 



Referendum 
Lega ambiente 
risponde 
ai cacciatori 


La Lega ambiente risponde ai cacciatori dopo l'incontro 
delle associazioni venatorie con i partiti, ribadendo che «l'u¬ 
nica via por poter ottenere in seguito una vera riforma del¬ 
l'attività venatoria, che ne comporti una severa regolamen¬ 
tazione e limitazione, é quella di andare, senza tentanna- 
menu, ad un pronunciamento popolare». La Lega ambiente 
nbadisce che *1 punti minimi invalicabili» sono quelli conte¬ 
nuti nella proposta di legge (elaborala su iniziativa della le¬ 
ga da ricercatori e esperti faunistici) presentata alla Camera 
da Franco Bassanini e Chicco Testa. 


Cosa fare 
dopo l’uso 
di «Eutirox 50 
lotto 9022» 


Il ministero della Sanità, sul 
provvedimento di ritiro dal 
mercato di un lotto del far¬ 
maco «Eutirox so», ha preci¬ 
sato, in un comunicato, che 
«I pazienti che avessero 
eventualmente utilizzato 
confezioni del medicinale 
recanti sull'astuccio il numero di lotto 9022 sono invitali a in¬ 
terrompere il trattamento mettendosi in contatto con il pro¬ 
prio medico curante che sarà in grado di dare gli opportuni 
consigli». Il ministero ha infine ncordaloche «la misura cau¬ 
telativa adottata riguarda esclusivamente le confezioni di 
"Eutirox 50", recanti il numero di lotto sopra richiamalo e 
non interessa quindi né gli altri lotti di "Eutirox", né le confe¬ 
zioni di "Eutirox 100"«. 


Esplosione 
nella cucina 
di una scuola: 
undici feriti 


Undici studenti sono rimasti 
feriti ieri mattina a Potenza 
per una esplosione avvenuta 
nella cucina dcirislltuto pro¬ 
fessionale alberghiero. Gii 
studenti sono stati trasporta¬ 
ti all'ospedale «San Carlo» 
del capoluogo e due di loro 
- Leonardo Tortorclia, di Calvello (Potenza), e Domenico 
Aluisio. di Grumenlo Nova (Potenza), entrambi di 15 anni - 
sono stali ncovcrati nel reparto chirurgia d'urgenza. PerTor- 
torclla, che ha riportato ustioni di primo e secondo grado, i 
medici hanno emesso una prognosi di 25 giorni. 


Sul sesso 
quasi tutti 
disubbidiscono 
alla Giiesa 


Si ai rapporti prematrimo¬ 
niali, ma non alle «scappa¬ 
telle» extraconiugali, mentre 
i figli non sono un dovere so¬ 
ciale e neanche una grande 
preoccupazione, dal mo¬ 
mento che vengono sostan- 
zialmente ignorati tutti i si¬ 
stemi di pianificazione familiare, tanto' quelli ammessi dalla 
Chiesa quanto quelli che la Chiesa condanna. Secondo un 
sondaggio condotto dalla «Compulcl-Oemoskopea» per 
conto dell 'Europeo, quasi metà degli italiani si ritengono 
credcnii e praticami, ma sostanzialmente lutti o quasi re¬ 
spingono la dottrina morale della Chiesa cattolica in fatto di 
sesso. 


Martelli: 

«Il visto ai paesi 
a forte 

emigrazione» 


Con 346 voti favorevoli, 19 
contrari e 10 astenuti l'as¬ 
semblea di Montecitorio ha 
riconosciuto i requisiti di ur¬ 
genza al decreto legge pre¬ 
sentato dal governo e rìguv- 
dante «norme in materia di 

pg||,|co_ (Jj Ingresso « 

soggiorno del cittad ini extracomunìtari, A favore hanno vo¬ 
tato 1 partili della maggioranza (tranne i repubblicani che si 
sono astenuti), comunisti, Sin. indipendenic, verdi e radica¬ 
li. Volo contrario invece ha espresso il gruppo del movimen¬ 
to sociale. Manelli ieri ha aficrmalo di aver già richietuo al 
ministero degli Eslen l'cstensionedel visto anche per ragioni 
turistiche a tutti i paesi a rischio-immigrazione con la sola 
eccezione degli Stali che concorderanno con l'Italia una po¬ 
litica di controllo e di programmazione dei flussi. Il ministe¬ 
ro degli Interni é stato sollecitato a potenziare tanto i con¬ 
trolli alle frontiere quanto gli ufilci pcrilcrici che ricevono le 
domande di regolarizzazione - ha aggiunto Martelli - ricor¬ 
dando che deve essere data piena applicazione alla norma 
del decreto che prevede il respingimento alle frontiere degli 
stranieri che siano manifestamente sprovvisti di mezzi di 
sussistenza in Italia. 


Alloggi 
in cooperativa 
Iva ridotta 
del 30 e 50% 


Il Senato (bra si attende il 
voto della Camera) per l'as¬ 
segnazione degli alloggi in 
coopieraliva ha proposto 
una riduzione deH'imponibi- 
le del 30% sugli alloggi rea¬ 
lizzali sulle aree in proprietà 
e del 50% su quelli sulle aree 
in diritto di superficie (che rimane di proprietà del Comu¬ 
ne). Si viene a risparmiare di Iva (al 4'%) da un milione e 
600.000 a 2 milioni. Rimane però aperto il problema degli 
alloggi in godimento per le cooperative a proprietà indivisa. 
percuilaLegachiedemisureper sanare quest'ingiustizia. . 


GIUSEPPE VITTORI 


t'isce per l'ennesima volta: «Il 
messaggio ricevuto oggi non 
era in una busta». Si congeda 
con uno sprazzo di ottimismo: 
«Tutte le prove che abbiamo 
dicono che la bambina sta 
bene, ci sentiamo più tran¬ 
quilli. Speriamo che tutto fini¬ 
sca presto-. 

Ricomincia il silenzio stam¬ 
pa. L'unica prova certa cd as¬ 
soluta resta però la busta fatta 
trovare ai Tacchella una setti¬ 
mana la. «Dentro c'erano due 
fogliettini scritti da Patrìzia as¬ 
sieme a una foto Polaroid del¬ 
la bimba», conferma il parro¬ 
co don Battista Tacchella, cu¬ 
gino di tmerio. Il materiale era 
stato depositato in qualche 
luogo di Stallavena: un ulte¬ 
riore elemento, assieme alla 
rapidità e frequenza dei con¬ 
tatti, che (a pensare che l’o¬ 
staggio sia ancora tenuto in 
zona, da una banda locale. 



I genitori di Patrizia Tacchella durante l'incontro con la stampa 
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IN ITALIA 


Domani a Roma una giornata di riflessione 
Invitati tra gli altri Beebe Tarantelli, 

Maria Fida e Giovanni Moro 
e il figlio del docente ucciso 10 anni fa 


Il giovane: «Va a onore dei morti 
che gli ex terroristi possano parlare 
nelle università e alla televisione» 

A Lettere dibattito suirinformazione 


n movimento 90 commemora Bachelet 


Ruberti ieri ha incontrato 
i segretari Cgil, Cisl, Uil 

«Non ordinerò 
lo sgombero 
de^ atenei» 


Sul «terrorista 
in cattedra» 
è scontro aperto 


PIETRO STRAMBA-BADIALE 


■■ ROMA. La polemica cre¬ 
sce di tono. Le reazioni del 
mondo politico alla partecipa¬ 
zione di alcuni ex terroristi a 
un'assemblea sul '68 nella fa¬ 
coltà occupata di Scienze po¬ 
litiche di Roma sono in gran 
parte di segno negativo, sia 
pure con accenti diversi. Criti¬ 
co nei confronti di -chi ingi¬ 
gantisce episodi» ed «evoca 
spettri di un recente passato» 
ò il segretario del Pci. Achille 
Occhetto, che chiede comun¬ 
que agli studenti di «guardarsi 
dal rischio di provocazioni ter¬ 
roristiche». Per il responsabile 
università del Pci. Umberto 
Ranieri, «molle forze lavorano 
a creare un clima di sospetti e 
oscurare le ragioni di fondo 
che hanno mosso gli studenti. 
Vecchi arnesi del terrorismo, 
con le loro provocazioni, por¬ 
tano acqua al mulino di chi 
lenta di screditare» la loro lot¬ 
ta. 

Il senatore comunista Ferdi¬ 
nando Imposimalo definisce 
•inoppoituna un'iniziativa di 
questo genere», con la quale 
esprime «totale disaccordo» 
anche la senatrice Aurcliana 
Alberici. 'Il movimento degli 
studenti - aggiunge pero - ha 
la possibilità di esprimere au¬ 
tonomamente il 'suo pensie¬ 
ro». Critico anche Adriano Os¬ 
sicini, della Sinistra indipen¬ 
dente; «Se fossi stalo presente 
- dice - mi sarei alzato e sarei 
andato via». Per l'ex segretario 
della Cgil. Antonio Pizzinato, 
si e trattato di »una provoca¬ 
zione. L'orrore è stato di non 
aver risposto immediatamente 
a questa provocazione». 

Il segretario di Op, Giovanni 
Russo Spena, respinge la ‘fal¬ 
sa e fuorviarne accusa della 
sezione scuola e università del 
Pel di •Ulnare" con gli ex Icr- 
rorlsti». mentre il senatore ver¬ 
de Marco Boato segnala la vo¬ 
lontà di -proiettare su questo 
movimento potenzialità terro¬ 
ristiche che sono inesistenti» 
che rischiano di diventare 
<una profezia che si auloa- 
dempie». Sul fronte opposto, 
durissime le prese di posizio¬ 
ne del vicesegretario del Psi, 
Giuliano Amato, c di Ugo Inti- 
ni. che in un lungo articolo 
pubblicalo oggi àaW'AvaniH, 
se la prende con l'Unito c Ma¬ 
nifesto. accusati di distinguersi 
«da tutta la stampa italiana» 
per «la faziosità delle crona¬ 
che» nelle quali «la ‘pantera" 
diventa una vittima» e «per la 
mancanza di indignazione 
morale, tanto più grave in 
giornali che, abitualmente, ne 
ridondano». Secondo Intini, 
voler <avalcare la "pantera" 
sino al punto da perdere la 
sensibilità necessaria a con¬ 


dannare senza ambiguità la 
"lezione" del brigatisti costitui¬ 
sce per il Pci un clamoroso er¬ 
rore», E dopo aver citato uno 
scritto di Occhetto del 1963, 
responcntc socialista afferma 
che «passare dal comuniSmo 
intemazionale, ormai definiti¬ 
vamente tramontato, alla pan¬ 
tera di casa sarebbe per un 
grande partilo in cerca di 
identità un esito davvero disa¬ 
stroso. 

L’»crrore» del Pci non sareb¬ 
be però «irreparabile». E a suf¬ 
fragare questa tesi Intini cita 
un documento della Fgci di 
Genova che sconfesserebbe il 
movimento. Un «uso strumen¬ 
tale e artificioso» - dice Ro¬ 
berto Adorno, segretario della 
Fgci di Genova - di «una posi¬ 
zione unicamente legata alla 
realtà genovese» dove si C ve¬ 
rificala «un'occupazione che 
si è autocsclusa dal resto del 
movimento». Intini - aggiunge 
Adorno - ha «ancora una vol¬ 
ta sbagliato bersaglio: non sia¬ 
mo disponibili a fare da spon¬ 
da a chi vuole, in modo me¬ 
schino, attaccare un movi¬ 
mento di giovani come si C 
sviluppato In queste settimane 
in Italia». 

Da parte democristiana, il 
senatore Nicolò Lipari chiede 
che «il movimento degli stu¬ 
denti prenda lo distanze dai 
brigatisti», mentre il sottose¬ 
gretario airUniversità, Lcaico 
Saporito, parla di «ingenuità 
dei ragazzi» e di «incredibile 
arrogarua» e •provocazione 
insensata» da .piaite dell'ex ter¬ 
rorista. Il sodÓMgrglario Silvio 
Coco denunela''ltKsmnnenta- 
llzzazlone della protesta gio¬ 
vanile. quella giusta e quella 
sbagliata», e l'ex presidente 
delle Acli. Domenico Rosali, 
afferma che Chignoni "avreb¬ 
be fallo meglio a lacere». E 
mentre il gruppo de della Ca¬ 
mera rivolge un'interpellanza 
ad Andrcotti. Ruberti e Gava, 
un gruppo di parlamentari 
dello scudo crocialo, tra i 
quali Roberto Formigoni, 
chiede •l'intervento delie au¬ 
torità competenti» parlando di 
•ex brigatisti In cattedra a deli¬ 
rare sulla lotta armala». 

Da segnalare. Infine, gli In¬ 
terventi dei presidenti della 
Camera, Nilde lotti, c del Se¬ 
nato, Giovanni Spadolini, con¬ 
tro un eventuale rifiuto degli 
studenti a consentire la com¬ 
memorazione, lunedi prossi¬ 
mo. di Giovanni Bachelei, as¬ 
sassinato dicci anni fa nella 
facoltà di Scienze politiche di 
Roma di cui era docente. Un 
appello che i già stalo raccol¬ 
to dal movimento; la celebra¬ 
zione si farà. 


Senato, riparte 
la riforma 
delle elementari 


M ROMA. Al termine di un 
lunghissimo iter In commissio¬ 
ne e approdata ieri, nell'aula 
di palazzo Madama la propo¬ 
sta di riforma della scuola ele¬ 
mentare. Mentre da ogni parte 
d'Italia giungevano al Senato 
sollecitazioni di insegnanti e 
genitori, di associazioni c di 
direzioni didattiche per la ra¬ 
pida approvazione del provve¬ 
dimento. in commissione 
Pubblica istruzione, I rappre-. 
senianti della maggioranza, 
tra cui si distinguevano i de 
guidati da Franca Falcuccl, si 
impegnavano puntigliosa¬ 
mente nell'opera di demoli¬ 
zione del testo di Montecito¬ 
rio. Obiettivo: il ritorno il più 
possibile all'antico. Risultato: 
un testo nuovo, che stravolge 
il faticoso equilibrio raggiunto 
nell'altro ramo del Parlamen¬ 
to. Se vbnisse approvato con 

Q ueste modifiche, contrastale 
al Pci e dalla sinistra indi¬ 
pendente, il progetto di legge 
dovrebbe ritornare alla Came¬ 
ra, con il rischio di un nuovo 
affossamento della riforma. 
Tutto ciò determina da un lato 
il disagio delle famiglie che, 
dovendo. In questi glomi, pro¬ 
cedere alle prescruioni, non 


sanno Come comportarsi, a 
proposito del lem|ró pieno o 
di altre questioni e dali'aitro ii 
blocco dell'applicazione dei 
nuovi programmi emanali nel 
198S, entrali formalmente in 
vigore nel 1987, ma mai attua¬ 
ti effettivamente proprio per¬ 
ché manca la necessaria im¬ 
palcatura rappresentala ap¬ 
punto dal nuovo ordinamento 
della scuola elementare. Lo 
novità introdotte nel lesto da 
cancellare sono, secondo II 
Pci: la previsione di un inse¬ 
gnante con «orario prevalente» 
nelle prime due classi (una 
retromarcia verso il maestro 
unico): la riduzione delle ore 
settimanali di lezione: la ridu¬ 
zione di fallo delle classi a 
tempo pieno: il rafforzamento 
dell attività di doposcuola: l'a¬ 
bolizione delle dotazioni or¬ 
ganiche aggiuntive c di tutte le 
supplenze temporanee che 
causerà il calo delle altlviià di¬ 
dattiche e trasformerà gli inse¬ 
gnanti In tappabuchi. 

Intanto é stato proclamato 
per lunedi 19 dalle confedera¬ 
zioni sindacali lo sciopero na¬ 
zionale di lutto II personale 
della scuola elementare e ma¬ 
terna. 


La pantera risponde alle accuse di terrorismo con 
una giornata di riilessione sulla figura di Vittorio Ba- 
chele! e sugli anni 70, invitando il figlio Giovanni, 
che ha già dato la sua disponibilità, Carol Beebe Ta¬ 
rantelli, Maria Fida e Giovanni Moro. «Non impedire¬ 
mo la commemorazione ufficiale» hanno sottolineato 
gli universitari. Messaggi di solidarietà con il movi¬ 
mento romano dagli atenei di Napoli, Bari e Firenze. 


MARINA MASTROLUCA 


■■ ROMA l-a sfida, di chi au¬ 
spicava un rifiuto per lanciare 
anatemi, é stala raccolta. Il 
movimento romano ha deciso 
di promuovere una giornata 
di riflessione su Vittorio Ba- 
chelct e gli anni 70. invitando 
a partecipare i suoi familiari. 
Un'occasione per ripensare al 
passalo, ascoltando le testi¬ 
monianze di chi porta ancora 
la ferita della violenza terrori¬ 
stica. Nessun pencolo di Infil¬ 
trazioni o fiancheggiamenti: 
gli studenti che da quasi un 
mese occupano «La Sapienza» 
rispondono sdegnati alle ac¬ 
cuse piovute su di loro per la 
partecipazione di un ex briga¬ 
tista ad un seminario sul '68, 
tenuto martedì scorso a Scien¬ 
ze politiche. , 

E nessun ostacolo nemme¬ 
no per la commemorazione 
ufficiale, in programma per il 
pomeriggio di lunedi prossi¬ 
mo. Si terrà ncH'auta magna 
del rettorato. «Non a Scienze 
politiche - spiega il rettore 
Giorgio lecce - per dare 
maggiore solennità all'aweni- 
mento». Gli studenti, comun¬ 
que. non avrebbero creato dif¬ 
ficoltà allo svolgimento della 
conferenza nella facoltà dove 
Bachelet venne ucciso. «Acco¬ 
gliendo nella sostanza l'invito 
rivolto dal presidente della 
Camera Nilde lotti - spiegano 


infatti In un comunicalo - gli 
studenti si impegnano a ga¬ 
rantire. persistendo lo stato di 
occupazione nel suo "caratte¬ 
re democratico", lo svolgi¬ 
mento della commemorazio¬ 
ne di Vittorio Bachelet». 

Alla giornata di riflessione 
organizzata dal movimento 
sono stali invitati anche Gio¬ 
vanni e Maria Rda Moro, Ca¬ 
rol Beebe Tarantelli, Stefano 
Rodotà, Pietro Scoppola c Lui¬ 
gi Ferrajoli. L'annuncio della 
disponibilità del figlio di Ba- 
chclet, Giovanni, é stata ac¬ 
colta da un lunghissimo ap¬ 
plauso dogli universitari pre¬ 
senti neli'aula I di Lettere, do¬ 
ve ieri mattina si é svolto un 
seminario suirinformazione. 
Ha colpito il suo tono «misura¬ 
to». in contrasto con gli accen¬ 
ti aspri di altre reazioni. 

«Va a onore di quanti sono 
morti per la democrazia il fat¬ 
to che tulle queste persone 
abbiano diritto di parola e lar¬ 
go spazio non solo nelle as¬ 
semblee ma anche nella tele¬ 
visione di Stato - ha dichiara¬ 
to Giovanni Bachelet, in un'In¬ 
tervista rtiasciata alla Discus¬ 
sione, riferendosi all'episodio 
dcH'cx Br e alla trasmissione 
di Zavoli, a cui hanno parteci¬ 
palo dei terroristi -, La mia 
speranza 6 che tra gli studenti 
ci siano sufficienti risorse di 



intelligenza e di rispetto per la 
verità, per cui queste voci ca¬ 
dano nel vuoto». Giovanni Ba- 
chclet ha definito una «sfida 
Interessante» la poMlbiliià di 
un incontro con gli studenti, 
anche In presenza di ex Icrro- 
ristl: «ma sarebbe altrettanto 
bello che nella facoltà di 
Scienze politiche nella quale 
mio padre è morto 10 anni fa 
- ha aggiunto - si ospiti come 
da tempo programmato il 
convegno a lui dedicato». 

L'immagine del movimento 
filtrata attraverso i commenti c 
le reazioni all intervenio del¬ 
l'ex terrorista a Scienze politi¬ 
che e ritornala anche all inter¬ 
no del dibattito su «Informa¬ 
zione e libertà», tenuto Ieri 
mattina a Lettere. Presenti 
Alessandro Curzl. direttore del 


Tg3, Beniamino Placido per 
Repubblica, Giorgio Rossi, ex 
direttore di Paese Sera, Valen¬ 
tino Parlato del Manifesto, Mi¬ 
chele Mezza del Gruppo di 
Fiesole, Massimo Bordin di 
Radio Radicale, Paolo Pioppi 
di Radio proletaria. Il dibattilo, 
snodatosi Intorno ai temi della 
libertà di stampa, delle con¬ 
centrazioni editoriali, è appro¬ 
dalo inevitabilmente sul rap¬ 
porto tra media e movimento. 
Raul Mordenti, presente come 
relatore nel seminario di 
Scienze politiche messo sotto 
accusa, ha chiesto la smentita 
delle notizie pubblicale su Re¬ 
pubblica. «C'è una gran voglia 
di lerrorismo - è stato il com¬ 
mento del direttore del Tg3 -, 
Non in voi, ma in chi vuole 
che questo movimento vada a 


finire male. C'è gente che la¬ 
vora contro di voi. C'è un pen¬ 
colo di regime, che non vuol 
dire il golpe con i carri armali, 
ma impedire che qualcosa si 
muova, come late voi. Muove¬ 
tevi, però, con intelligenza. 
Non fatevi bruciare come è 
già successo ad altre genera¬ 
zioni». L'Invilo a stare allenti è 
arrivato anche da Giorgio Ros¬ 
si. «Qualsiasi cittadino libero 
può parlare - ha affermalo -, 
L'unica cosa che ho da obiet¬ 
tare è che nessuno di voi si sia 
alzalo a dire “date a Cesare 
quel che è di Cesare". Molti di 
voi erano bambini ai tempi 
del lerrorismo. Studiate bene 
quel periodo e andate dritti 
per la vostra strada senza 
ascoltare sirene né da una 
parie né dall'altra-. 


B ROMA. -La questione del- 
l'agibililà degli atenei a questo 
punto è sul tappeto. Ma c'è 
una tradizione mollo impor¬ 
tante ncH'università italiana: 
che non sia il governo a deci¬ 
dere un esentuale intervento 
di sgombero. La responsabili¬ 
tà della decisione spella sem¬ 
pre ai rettori, che devono va- 
lul.arc la .situazione. Ma io mi 
auguro che questa esigenza 
non si manifesti, credo che sia 
decisivo mantenere il rappor¬ 
to più democratico e aperto 
possibile». Uscendo dall'in¬ 
contro con i segretari di Cgil, 
Cisl e Uil. il ministro Ruberti 
taglia corto con le richieste - 
che si sono levate in questi 
giorni da alcuni settori politici 
(vi hanno insistilo anche ieri 
alcuni parlamentari de e la se¬ 
greteria del Pii) - di un allo di 
forza del governo per far ces¬ 
sare le occupazioni. «Certo è - 
aggiunge però - che premono 
anche le esigenze degli altri 
studenti, e di questo anche 
chi occupa si deve rendere 
consapevole». 

Ruberti, che smentisce di 
voler subordinare alla cessa¬ 
zione delle occupazioni ogni 
trattativa con gli studenti, ha 
confermato ai sindacati la sua 
•disponibilità al confronto con 
i rappresentanti eletti dagli 
studenti» e anche con quelli 
che «non si sentono rappre¬ 
sentali e siano interessati a 
esprimere e presentare propo¬ 
ste». Sui tre punti più contesta¬ 
ti del suo progetto (garanzie 
contro la privatizzazione, rap¬ 
presentanza degli studenti c 
delle altre componenti negli 
organi di governo dell'univer¬ 
sità. rlequillbrlo Ira Nord e 
Sud), Ruberti ha confermato 


l'impegno «del governo c del- 
la maggioranza a proporre gli 
emendamenti necessari» e ■ 
sottolineato quello-dcH oppo- , 
sizione a discutere m Parla-, - 
mento tutu e quattro i disegni , 
di legge». 

Un atteggiamento giudicato , 
nel complesso positivamente - 
da Cgil. Cisl e Uil. che hanno 
chiesto a Ruberti - spiega Bnj- ,, 
no Trentin - un «piano di li-. • 
nanziamenlo straordinario per 
la didattica, i servizi e la riccr- ' 
ca come condizione per dare ^ 
una base solida all'autono- ; 
mia» degli atenei. Ora il mini- 
Siro - aggiunge il segretario 
della Cgil - deve definire -un ; 
pacchetto di proposte cenere- , 
le da confrontare con tulle le , 
parti interessale, in Parlamen- ^ 
lo e nel paese». 

Per quanto riguarda l'agibi- „ 
lità degli atenei, «non spetta i 
certamente a noi intervenire - i 
dice Trentin -, Noi dilendia- , 
mo c difenderemo sempre II i 
diritto all'agibilità e, nello stes- 
so tempo, l'autonomia dell'u- 
niversilà. Abbiamo sottolinea¬ 
lo al ministro, trovando un in- ■ 
tcriocutorc assolutamente re- , 
sponsabile, il grave pericolo , 
che deriverebbe da un iniet- , 
vento esterno aH'universilà . 
per ristabilire le condizioni di . 
una convivenza che va co- , 
stniita sul campo, tra i diversi -1 
soggetti dell'università». «Noi 
rapprescnliamo lavoratori che , 
fanno grandi sacr.lici per .., 
mandare i loro figli all'univer- 
silà - aggiunge però Ottaviano 
del Turco, segretario generale '* 
aggiunto della Cgil -, Ogni 
esame saltalo è un allentalo*- 
al loro bilanci familiari, quindi , 
noi siamo perchè gli esami si 
tengano» 


Assemblea aUa casa dello studente 
Fàccia a facBa con Fex 


«Non c'è nessun rapporto tra noi e il movimento. La 
Pantera non ha bisogno di “buoni" consigli, né noi li 
vogliamo dare». Geraldina Colotti, ex brigatista delle 
Ucc, lo ha detto senza es.tazioni prima di intervenire, 
alta casa dello studente, ad un dibattito sulle carceri 
speciali. Con lei hanno p.jrlato Alessandro Pera, con¬ 
dannato all'ergastolo al Moro ter, il segretario di Dp, 
Russo Spena, e Stefano Anastasia della Fgci. 


QIANNI CIPRIANI 


■i ROMA. Il clima, nonostan¬ 
te le forti polemiche seguile 
aH'inlenfcnlo dell'ex Br Euge¬ 
nio Chignoni, che aveva preso 
la parola in un dibattilo alla : 
facoltà di Scienze politiche, 
era mollo tranquillo. Nel sa- 
lonclno della «casa dello stu¬ 
dente», riempilo da circa cen¬ 
tocinquanta persone (solo 
una meta universitari) più 
una decina di agenti della Di- 
gos In borghese, ieri sera in 
•cattedra» sono veramente sa¬ 
lili due ex terroristi: Alessan¬ 
dro Pera, condannalo in pri¬ 
mo grado al «Moro ter» all'er¬ 
gastolo per concorso morale 
ncH'omicidio del commissario 
Vinci c Ger.ildina Coloni, ap¬ 
partenente alle Unità Comuni¬ 
ste Combattenti, recentemen¬ 
te scarcerata per decorrenza 
dei termini, dopo una con¬ 
danna a 15 anni per l'attenla- 
lo contro il consigliere econo- • 
mieo di Craxi, Antonio Da 
Empoli, Con loro, a parlare 
el r 


del -conflitto sociale nel recln- lo con il movimento' 


lo», ossia delle carceri specia¬ 
li, c'erano anche Giovanni 
Russo Spena, segretario di Dp 
e Stefano Anastasia, responsa¬ 
bile giustizia della Fgci. 

L'incontro, c'è da dire, que¬ 
sta volta non era organizzalo 
dagli studenti, ma da Politica e 
classe, una rivista trimestrale 
animata da un gruppo di ex 
terroristi, tra cui proprio Euge¬ 
nio Chignoni, che considera¬ 
no finita l'esperienza della lot¬ 
ta armata e si battono per una 
•soluzione politica» del pro¬ 
blema dei detenuti delle Br. E 
l'occasione dell'Iniziativa era 
proprio quella della presenta¬ 
zione di un «dossier» sulle car¬ 
ceri speciali. «Sono l'alibi e lo 
strumento attraverso cui il si¬ 
stema dominante crede di ri¬ 
solvere i problemi» ha detto 
Geraldina Coloni. Ma l'ex bri¬ 
gatista. in precedenza, aveva 
voluto chiarire che loro, i pro¬ 
tagonisti degli «anni di piom¬ 
bo- non hanno «alcun rappor- 
i». «La Pan¬ 


tera - aveva sostenuto la Co¬ 
loni - non ho bisogno di 
"buoni’ consigli, nè noi li vo¬ 
gliamo dare». Nessuna «Infll- 
irazione» dei terroristi tra gli 
universitari, dunque, ma solo 
una volontà, discutibile o me¬ 
no, di confrontarsi su tutta 
una serie di problemi, tra cui 
la fine dell'emeigenza. L'ex 
brigatista è intervenuta anche 
sulle polemiche «scatenale» 
dalla presenza, martedì scor¬ 
so, di Eugenio Chignoni al di¬ 
battilo a Scienze politiche. 
«Stefano Delle Ghiaie - ha det¬ 
to - ha potuto Intervenire a 
"Samarcanda" e parlare libe¬ 
ramente delle sue convinzio¬ 
ni. Se un "prigionieio politi¬ 
co". un brigatista, vuole espri¬ 
mersi pubblicamenle. va in¬ 
contro a centinaia di richieste 
di abiura del suo possalo». 

Anche Stefano Anastasia, 
della Fgci, nel suo intervento 
ha voluto affoniare il «nodo» 
delie polemiche scatenate dal 
«lerroristl in cattedra» e dagli 
•studenti a lezione di mitra», 
come sottolineato da gran 
parte della stampa. «Il movi¬ 
mento - ha precisato - non 
solo non fiancheggia, ma è 
estraneo c avversa ogni forma 
di terrorismo. Per questo cre¬ 
do che hanno hitto mollo be¬ 
ne gli studenti che hanno de¬ 
ciso di ricordare Bachelet. Cri¬ 
tico Chignoni non per il fatto 
che sia intervenuto pubblica¬ 
mente, ma sul merito delle 
cose che ha detto. Lui soste¬ 
neva che anche negli anni '60 


il movimento era, originaria¬ 
mente, non violento. Non so¬ 
no d'accordo: la non violenza 
è una caratteristica nuova e 
appartiene ad una cultura po¬ 
litica specifica di questo movi¬ 
mento». Anastasia ha voluto 
anche spiegare il senso della 
partecipazione di un espo¬ 
nente della Fgci ad un dibatti¬ 
lo insieme con un ex lerrorisla 
che non si è nè «pentito» nè 
«dissociato» anche se conside¬ 


ra «esaurita» l'esperienza della 
lotta armala. «Non legittimia¬ 
mo alcun fenomeno eversivo, 
ma non rìlluiiamo il dialogo, 
perchè non violenza significa 
capire anche le ragioni degli 
altri. Dobbiamo affermare la 
laicità della nuova politica 
che ha memoria delle trage¬ 
die e delle vittime del passato, 
ma che sa proiettarsi verso il 
futuro, al di fuori delle 'gab¬ 
bie' dell'emergenza». 




Paolo 

Cassetta, l'ex , 
capo delle Ucc, 
con Eugenio 
Ghlgnoni; nella 
1* loto In alto, 

, 'n Geraldina 
Colotti, ex 
brigatista ' 


I giudici: «L’eversione è un’altra cosa» 


La parola di un e,\ brigatista, in un seminario pubbli¬ 
co, ha valenza eversiva? È un pericolo qualunque 
concetto esprima e in quitlsiasi contesto? Rispondono 
tre magistrati romani, impegnati da anni nella lotta al 
terrorismo; Franco lenta. Luigi De Ficchy e Francesco 
Nitto Palma (che ha chiesto e ottenuto per Ghignoni 
l'ergastolo al Moro ter). «La lotta armata non si pro¬ 
paganda in pubbliche assemblee», concordano. 


ANTONIO CIPRIANI 


H ROMA. «Cattiva lezione i 
quello che dà lo Stato agl 
studenti con l'esempio più 
lampante di come funziona 
male la giustizia». Luigi De 
Ficchy, sostituto procuratore 
della capitale, delegalo a se¬ 
guire le «ultime leve» del ter¬ 
rorismo, commenta cor 
questo paradosso la situa¬ 


zione che si è creala dopo 
l iniervento di Eugenio Ghi¬ 
gnoni nel seminario organiz¬ 
zalo nella facoltà di Scienze 
politiche su «pantera e me¬ 
moria». «Lo scandalo vero - 
afferma - è che molti briga¬ 
tisti Inquisiti per fatti di lerro- 
rìsmo, a distanza di più di 
dieci anni dal'fatti che sono 


loro addebitati, siano stali 
giudicali soltanto in primo 
grado. Dunque che, secon¬ 
do la legge per la decorren¬ 
za dei termini di custodia 
cautelare, una persona che 
viene ritenuta colpevole di 
reali da ergastolo possa es¬ 
sere in libertà per l'ineffi¬ 
cienza della struttura giudi¬ 
ziaria che non sa garantire 
tempi civili nei tre gradi di 
giudizio». 

Ma torna davvero l'ombra 
del terrorismo se un ex br 
interviene sugli anni '70 in 
una facoltà universitaria oc¬ 
cupata? «Parlare di pericolo 
- dice ancora De Ficchy - 
perché Chignoni interviene 
in un seminario è sproposi¬ 
talo e fuori luogo. Al massi¬ 
mo si può sottolineare la po¬ 


ca opportunità della sua 
pre.senza in quel contesto, 
con tanti giovani che cono¬ 
scono poco I guasti provo¬ 
cati dal terrorismo in quegli 
anni. Posso anche dire che 
se c'è stato, come ho letto 
sui giornali, un dibattito in 
cui altre persone hanno 
espresso opinioni diverse, il 
pericolo è stato davvero re¬ 
lativo». 

La presenza dell'ex br 
nell'ateneo è giudicata da 
un altro magistrato, France- 
.sco Nitto Palma, (pubblico 
ministero nel processo «Mo¬ 
ro tepì «poco preoccupan¬ 
te». «Il fatto che Chignoni ab¬ 
bia partecipato a un semina¬ 
rio - afferma il magistrato • 
lascia il tempo che trova. Il 
punto interessante è capire 
se questo movimento 90 ab¬ 


bia sponsorizzazioni politi¬ 
che o meno; se gli studenti 
siano strumentalizzabili o 
no. Se è vero quello che di¬ 
cono, dichiarandosi assolu¬ 
tamente estranei a logiche 
partitiche, credo che non ci 
siano spazi per tentativi di 
infiltrazioni eversive». 

Insomma i magistrati che 
hanno analizzato le migliaia 
di pagine degli atti istruttori 
sul «Moro ter», sulle Br-Pcc e 
sulle Ucc. non sembrano 
giudicare l'episodio con i to¬ 
ni «allarmistici» del mondo 
della politica. «I brigatisti o 
ex brigatisti, insomma, cer¬ 
cano di ritagliarsi spazi poli¬ 
tici nuovi, -aggiunge Nido 
Palma - Forse, da parte loro, 
ci potrà anche essere un in¬ 
teresse poco limpido nei 


confronti del movimento, 
ma se gli studenti manter¬ 
ranno lede ai loro propositi, 
se non subiranno influenze 
politiche, il problema è mi¬ 
nimo, Ci vuole attenzione, 
però. Questo si. Da parte 
delle islituzioni e da parte 
degli studenti del movimen¬ 
to. Attenzione ai pericoli ve¬ 
ri, che sono quelli che viag¬ 
giano sotterranei». 

Il pericolo, per esempio, 
potrebbe piuttosto venire 
dalle parole d'ordine conte¬ 
nute nel documento del Nu¬ 
cleo per la rifondazione del 
Partito comunista combat¬ 
tente, arrivato da Parigi nelle 
scorse settimane. Quel do¬ 
cumento sul quale i servizi 
segreti e il ministro dell'In¬ 
terno Gava hanno lancialo il 
primo grido d'allarme .sulla 
possibile connessione tra 
terroristi redivivi e movimen¬ 
to studentesco. C'è solo un 
particolare; nelle 64 pagine 
spedite in più copie per po¬ 


sta non si fa cenno ai pro¬ 
blemi universitari. Anzi, 
un'analisi probabilmente 
ferma al mese di settembre- 
ottobre, teorizza il lavoro ' 
clandestino riferendosi piut¬ 
tosto agli operai delusi dal 
sindacato. 

«Indubbiamente il perico¬ 
lo, in senso stretto, non è 
rappresentato da interventi 
fatti sotto i riflettori della. 
pubblica opinione. - dichia¬ 
ra Franco tonta, sostituto 
procuratore romano che sta 
attualmente chiudendo il , 
processo «Moro qualer». -E' 
certo impensabile che ope¬ 
razioni esorsive, in questa si- ■ 
tuazione storico-politica, 
possano essere latte in pub¬ 
bliche assemblee. C'è però - 
un altro aspetto da sottoli-. 
neare. La lolla armala non è 
storia passata, è presente. E 
non si può tollerare che 
qualcuno possa farne l'apo¬ 
logià. Però, sottolineo anco¬ 
ra, le manovre meno palesi, 
sono le più preoccupanti». 
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n processo Calabresi 

Teste a favore di Sofri: 
«Dopo il comizio di Pisa 
non parlò con Marino» 

PAOLA BOCCARDO 


■■MILANO Una Icsiimonian- 
za a favore di Adriano Sofri ù 
il solo tallo di rilievo nell a 
dienza di ieri al processo Ca¬ 
labresi Giovanni Butta ex mi 
litanie di Lolla continua, leste 
citalo dalla difesa e venuto a 
confermare la versione del 
leader di Le a proposito del 
comizio di Pisa il 13 maggio 
72 al termine del quale se¬ 
condo I accusa di Leonardo 
Marmo Sotri sarebbe andato 
con un gruppo di militanti in 
un bar poi si sarebbe appar¬ 
talo con lui per confermargli il 
mandato ad uccidere II com¬ 
missario Sofri ha sempre ne¬ 
gato, diceodo di essersi allon¬ 
tanalo dar palco subito dopo 
per andare in compagnia di 
Guelfo Guelfi a casa di un 
compagno Buffa ieri ha con¬ 
fermalo di averlo visto allonta¬ 
narsi con Guelfo Guelfi 
All Inizio dell udienza il pm 
Ferdinando Pomarici aveva 
segnalato una circostanza in 
quietante chiedendo tacqui 
sizione della relazione del nu 
eleo operativo dei carabinien 
di Milano a proposito dei con¬ 
tatti presi da giornalisti (si 
tratterebbe in particolare di 
un giornalista del ciellino «Sa¬ 
bato) nei confronti di lesti 
del delitto alla vigilia delie lo¬ 
ro deposizioni 
Per II resto a parte alcune 
testimonianze su questioni 
non centrali si e assistito per 
il terzo giorno consecutivo al 
I ormai prevedibile gioco delle 
parti nelle teslimonianzc degli 
ex terroristi i pentiti dicono di 
aver appreso da compagni di 
lotta armata citati con nome 
e cognome del livello occulto 
di Lotta continua dedito alle 
rapine di autofinanziamento e 


del suo coinvolgimento nell o- 
micidio Calabresi i dissociati 
chiamati in causa negano 
confermando solo che nel 
movimento -giravano" queste 
VOCI Un nome alle wxi non 
I hanno dato tantoché alla li¬ 
ne uno dei difensori I avvoca¬ 
to Giuliano Pisapia ha chiesto 
alla corte di impegnarsi for¬ 
malmente a non ’cner conto 
di queste «voci» sentendosi ri¬ 
spondere dal presidente Mi¬ 
nale che la domanda era su 
perflua 

Per la cronaca i dissociati 
di ieri erano Gianpictro Cassi- 
na Bruno Laronga Enrico 
Gaimozzi e Tiberia Russo 
Cassina ha ad ogni modo det¬ 
to di aver visto Pietrostefani a 
Milano nei giorni seguenti I o- 
micidio (quando Pletrostefani 
sostiene di essere stato a Ro¬ 
ma) c dt avergli sentito difen¬ 
dere la valutazione positiva 
che del delitto fece il giornale 
La Russo a sua volto ha am 
messo di aver sentito dire dal 
latitante Stelan qualcosa su 
•una presunta responsabilità 
di Le nell omicidio Calabresi- 
I pentiti erano Oliviero Cama- 
gni Luciano Bellini c Antonio 
Marocco (questi due per altro 
coinvolti in certa misura in fat¬ 
ti specifici e quindi esonerati 
dal rispondere propno sulle 
cose di CUI potevano parlare 
per conoscenza diretta), e 
Franco De Rosa il quale ha 
detto di aver saputo con cer 
Ic/za die Maurizio Pedrazzini 
(ex Le poi confluito in PI qui 
imputato e latitante) Custodi¬ 
va uno stock di una settantina 
di armi e di sapere (ma solo 
per sentito dire) che si tratta 
va di una specie di eredità di 
qualche gruppo 


Mentre si attende la perizia 
giudiziaria, emergono 
nuovi particolari dal nastro 
che registrò la tragedia 


In sala si accese la spia 
che segnalava il decadimento 
della traccia aerea. Perché 
nessuno ne tenne conto? 


Nuovo processo sotto tiro 

La Corte costituzionale 
boccia il rito abbreviato 
«n pm ha troppi poteri» 


Ustica, a Marsala il radar 
landò l’allarme 2 volte 


La sera della strage dt Ustica, per due volte, il ra¬ 
dar semiautomatico del centro militare di Marsala 
allertò gli operatori della sala, «avvisandoli» che al 
Dc9 stava accadendo qualcosa di inspiegabile, È 
quanto emerge da una nuova, accurata analisi del 
nastro radar. Un fatto che contraddice le tesi del- 
l'Aeronautica, secondo la quale a Marsala nessuno 
si rese conto della tragedia. 


VITTORIO RAOONI 



Luciano Carico 


■i ROMA Mentre il Dc9 del- 
I llavia SI avvitava verso il Tir¬ 
reno con il suo carico di mor¬ 
ie, nella sala operativa del 
centro radar di Marsala si ac¬ 
cesi* due volle la spia lumino¬ 
sa rossa che segnalava agli 
operalori la «bassa qualità, 
che la traccia dell'aereo di li¬ 
nea andava assumendo 

Due volle la sala radar tentò 
di «nagganciare. e mantenere 
SUI monitor la traccia che spa¬ 
riva senza owiamenlc nuscir- 
ci Poco più di un minuto do¬ 
po Il disastro, sulla consolle 
del caposala si spense un al¬ 
tra ,pia era I avviso che il si¬ 
stema radar non registrava piu 
alcun segnale, che il Dc9 era 
stato cancellalo, dal compu¬ 
ter 

Questi evenb - a quanto n- 


sulla da una nuova, accurata 
analisi del nastro di Marsala - 
SI svolsero Ira le 20 53 e le 
21 01 Circa olio minuli, du¬ 
rante i quali fu chiaro che 
qualcosa di anomalo stava ac¬ 
cadendo all aereo di linea Ma 
i sollulliclali e gli ufficiali che 
secondo l'ordine di servìzio 
•ncostruilo. dall Aeronautica 
(quello onginalc è andato di¬ 
strutto) lavoravano nella sala 
radar la sera del 27 giugno 
1980 hanno fornito una ver¬ 
sione dei fatti assai differente 
Uno solo Ira loro 11 mare¬ 
sciallo Luciano Carico ha di 
chiarate d essersi subito ac¬ 
corto che la traccia del Dc9 
slava decadendo e di aver 
messo in allerta il suo dirotto 
superiore, il capitano Avio 
Giordano Tutu gli altn dissen¬ 


tono da Carico fu il centro di 
controllo di Ciampino a lan¬ 
ciare I allarme è la loro ver¬ 
sione Allarme che arrivò da 
Roma alle 21 11 Nel frattem¬ 
po il nastro del radar di Mar¬ 
sala venne sostituito per dar 
luogo ad una esercitazione di 
routine la Synadex 
La nuova analisi dei dall 
magnetici ha consentito di ri¬ 
costruire lo scenario operativo 
che a Marsala accompagnò la 
tragedia di Ustica II centro ra 
dar militare cominciò a segui 
re la traccia del Dc9 alle 20 e 
53 circa assegnandole la sigla 
AA 421 Mezzo minuto dopo 
la sigla cambiò AJ 421 Al- 
I aereo venne as.segnalo dap¬ 
prima un codice di idcntilica- 
zione 40, corrispondente a 
•pcnding-, in attesa Poi un 
codice 46, che corrispondeva 
a «fnendly. amico 
•Riconosciuto, il Dc9 gli 
operatori a più riprese nc con¬ 
trollarono velocità c quota 
raccogliendo le risposte del 
•transpondei» di bordo La 
traccia veniva inviala anche a 
Poggio Ballonc e al terzo Sec- 
tor opcratlon center di Marli- 
nnlranca gangli della catena 
radar Nato il Nadge 
Poco prima delle 21 a n- 
dosso cicli ora del disastro 
fissato dal registratore di bor- 
o alle 20 59 e 51), per due 


volle sulla consolle del irack 
producer officer, il capo della 
sala operativa si accese la 
spia rossa che segnalava «low 
qualily» della traccia del Dc9 
la forza del segnale passò in 
entrambi i casi da 7 a 2 E In 
entrambi I casi 1 operatore .or¬ 
dinò. al sistema computeriz¬ 
zalo di cercare comunque un 
aereo ormai distrutto Alle 
21 01 c 18 un minuto e mez¬ 
zo dopo la tragedia si spense 
un altra spia collocata sulla 
consolle del caposala cosi il 
sistema comunicava che la 
traccia del Dc9, AJ 421 non 
c era più 

Ma in quella sala che per 
olio minuti aveva inseguito sui 
monitor I aereo dell Ttavia - 
sostiene I Aeronautica - nes¬ 
suno (tranne chissà pierché, 
il maresciallo Carico) si ac¬ 
corse di nulla Una lesi ora as¬ 
sai fragile e in un momenlo 
delicato dell inchiesta i penti 
giudiziari stanno per conse¬ 
gnare ai magistrali il nsullalo 
delle indagini commissionate 
loro il 29 settembre scorso In¬ 
dagini che riguardano sia lo 
scenano in cui avvenne la tra¬ 
gedia cosi come suggerito dai 
rilevamenti dei tre radar di Ro¬ 
ma Licola c Marsala sia il ti¬ 
po c la nazionalità del missile 
killer 


H ROMA Vacilla uno dei pi- 
lastn del nuovo codice di pro¬ 
cedura penale La Corte costi¬ 
tuzionale ad appena Ire mesi 
e mezzo dall entrala in vigore 
della riforma con una senten¬ 
za depositata len ha messo in 
discussione la legiltimilà del 
giudizio abbrevialo E ha di¬ 
chiarato illegittima la relativa 
norma transitoria di attuazio¬ 
ne del processo rinnovato 
I art 247 II motivo'’ Viola il 
principio di eguaglianza san¬ 
cito dall articolo 3 della Costi¬ 
tuzione il provvedimento n- 
guarda la parte in cui non si 
obbligava il pubblico ministe¬ 
ro a motivare il dissenso al n- 
corso al rito abbreviato, non¬ 
ché nella parte in cui non da¬ 
va al giudice del dibaiiimcnio 
la possibilità di sindacare tale 
dissenso ed eventualmente di 
applicare lui stesso la riduzio¬ 
ne di pena collegata a tale 
strumento processuale 
La Corte ha invece ritenuto 
inammissibile la questione di 
legittimità costituzionale solle¬ 
vala anche per quel che con 
cerne gli articoli 438 e 440 del 
codice di procedura penale 
del 1988 Ma solo perché rela¬ 
tiva a norme non riferibili ai 
casi particolari cui aveva fatto 
riferimento il tnbunale di Ro¬ 
ma nel proporre il caso ai giu¬ 
dici di palazzo della Consulta 
Si trattava infatti di procedi¬ 
menti iniziali pnma deli entra¬ 
ta in vigore del nuovo codice 
e quindi svolti ancora in base 
a quello vecchio salvo ap¬ 
punto le eccezioni previste 
dalle norme di atluazionc va¬ 
rale proprio per favonre la fa¬ 
se di transizione 
La sentenza dell Alta corte 
nello stigmatizzare i privilegi 
attnbuili al pubblico ministero 


dalla normaliva Iransitona ha 
comunque fornito un prece¬ 
dente Difficilmente potrà es¬ 
sere trascurato quando arrive¬ 
ranno m aula le questioni di 
legittimità costituzionale che 
SI riferiscono a processi stolli 
conformemente al nnnovato 
codice di procedura penale E 
già van tnbunali italiani si so¬ 
no rivolti alla Corte che nei 
prossimi mesi dovrà affrontare 
tale problema abbastanza ■ i- 
mile salvo alcune sfumature, 
a quello cui si riferisce la scn 
lenza emessa ieri In che sen¬ 
so’ Occorre chiarire che il giu¬ 
dizio abbreviato é uno dei nli 
alternativi alla fase dibalti- 
mcntalc Si tratta di una sorta 
di contrattazione che intercor 
re tra pm c imputato a richie¬ 
sta di quest'ultimo alfinché li 
processo venga definito in b.> 
se agli elementi su cui di nor- 
m,i verte il rinvio a giudizio Vi 
SI può ncorrcre per qualsia-i 
tipo di reato anche per quelli 
punibili con I ergastolo (che 
viene convcrtito nella peni di 
30 anni) mentre negli altri 
casi la pena viene ndotta eli 
un terzo Si tratta insomma di 
un .palleggiamento sul rito- 
disumo dal .patleggiamcnia 
sulla pena, che è un altro ti¬ 
po di giudizio alternativa 
(consentito solo per i reali m 
non) Ma mentre in quest ull - 
mo caso il pm deve motivare 
il proprio dissenso a ncorrervi 
nel primo non é tenuto a far 
lo La Corte cosmu/ionale ieri 
ha deciso per quel che ri 
guarda le norme transitorie di 
attuazione che tale opportu 
mia non è tollerabile E il pro¬ 
blema SI ripresentcrà presto 
anche per I analoga circoslan 
za olferta dal codice di proce 
dura penale vero e propno 

IjMh 


Bologna il quarto congresso 

Nella nuova Ard-gay 
50% di potere alle donne 


La rappresentanza femminile <jlel'50% net gruppi diri% 
genti di un organismo politico4iventerà realtà, per la 
prima volta in Italia, con il quarto congresso nazio* 
naie deH'Arci-gay, che modificherà il propno statuto 
in questo senso. Ma c’è un’altra novità in arrivo al 
congresso, che si terrà da oggi a domenica a Bolo¬ 
gna' if movimento gay vuole diventare un partito A 
meno che i partiti non dimostrino pii) attenzione.. 


STIPANO CASI 


■1 BOLOGNA C é una torre 
aatica nel centro di Bologna 
SI chiama Porta Saragozza li 
da otto anni ha sede il movi¬ 
mento omosessuale Cé un 
circolo culturale (il -Casse¬ 
ro.). cé un centro di docu¬ 
mentazione sull omosessuali¬ 
tà e ci sono gli ulfici nazionali 
dell Aici-gay propno in cima 
alla torre, dopo aver attraver¬ 
salo una suggestiva terrazza 
merlala 

Da oggi fino a domenica il 
Cassero di Porta Saragozza 
ospita il quarto congresso na¬ 
zionale dell Arci-gay che dal¬ 
la sua rifondazionc nel 1985 
ha raggiunto una discreta di¬ 
mensione tredicimila soci 
sparsi in tutta Italia c circa 
venticinque basi associative in 
altrettante città Titolo del 
congresso -Il diritto di sé- 
look telematico (fax videotel, 
computer tv a circuito chiu¬ 
so) novità rivoluzionane 

La proposta .forte, che il 
presidente dell associazione 
Franco Grillini farà al congres¬ 
so. riguarda una modifica del¬ 
lo Statuto che dovrà contem¬ 
plare I obbligo del 50", di pre¬ 
senza Icmmmilc negli organi 
smi dingcnti Sarà la prima or 
ganizzazionc politica italiana 
a compiere una scelta di que 
sto tipo 

Ma non si tratta di una pro¬ 
vocazione I idea inlalli na 
scc da una realtà che si é ve 


nula consolidando soprattutto 
negli ultimi mesi Rifiutando la 
politica .separatista, delle piu 
anziane le giovani lesbiche 
hanno visto nella collabora¬ 
zione con 1 gay una possibilità 
in più per le proprie rivendica¬ 
zioni da novembre si é perfi¬ 
no cosliluila una sezione au¬ 
tonoma «Arci-gay donna* che 
confa già una decina di rcallà 
in vano città 

Leader della riorganizzazio¬ 
ne politica delle donne omo¬ 
sessuali é Graziella Bcrtozzo 
di Verona, che mollo proba¬ 
bilmente uscirà da questo 
congresso eletta segretario na 
zionale dell Arci gay 

Seconda proposta che I al 
lualc direzione sottoporrà al 
congresso riguarda una tra 
slormazionc in senso politico 
(quasi da -partito.) dell asso¬ 
ciazione che affiancherà la 
vecchia sigla Arci g.aycon una 
aggiunta Movimento libertà 
civili "Vogliamo cosi far pesa¬ 
re sempre più la nostra prc 
senza politica - ha dichiaralo 
Grlllini - anche per I non 
omosessuali Questa decisio¬ 
ne ci servirà anche per au- 
mcniarc il nostro potere con 
Iraliuale per contare di piu 
per garantite migliori condì 
/ioni di vita per gay c Icsbi 
che per costringere le istitu¬ 
zioni a lare il proprio dovere 
per esempio nella lolla contro 
I Aids Recentemente Achille 
Occhelto ha dichiarato che 


non é giusto che i movimenti 
per contare di più si trasformi¬ 
no in partiti bene, siamo 
d accordo nel mantenere il 
nostro ruolo di movimento, 
ma vorremmo allora che I 
partiti SI impegnassero real¬ 
mente nelle problematiche 
che noi solleviamo. 

Il congresso servirà perciò, 
come vero e proprio momen¬ 
to di -formazione, del futuri 
quadn politici dirigenti del- 
t Arci gay proiettata consape¬ 
volmente verso gli scenari del 
Duemila Un primo momento 
di verifica saranno te prossime 
elezioni amminislralivc dove 
saranno presenti candidali 
gay o vicini all associazione 
Nel corso del congresso sarà 
anche registrato un certo awi- 
cendamcnlo generazionale 
nascerà perfino una sezione 
studentesca dell Arci-gay, che 
già nel corso dell'occupazio¬ 
ne dell ateneo bolognese ha 
fatto sentire la propria voce 

Altro argomento affrontato 
sarà quello del diritto all iden¬ 
tità come dice anche il titolo 
un diruto che si affianca alla 
polllica della .visibilità omo¬ 
sessuale- perseguita dall'Arci- 
gay 

Il congresso prenderà il via 
oggi con un incontro con al 
cuni gay provenienti dai paesi 
dell europeo per verificare 
lo stato di aficrmazionc dei di¬ 
rmi degli omosessuali dopo la 
fine delle dillalurc Sabato e 
domenica dibattilo c inter¬ 
venti (sono previsti tra gli altri 
quelli di Dacia Vaicni Anto¬ 
nio Guidi Lidia Mcnapace 
FrarKO Piro Enrico Falqui, 
Francesco Rulclli Stefano Ro¬ 
dotà) c altre iniziative Ira cui 
la prcscniazionc dell inchicsia 
condona da Ispcs c Arci-gay 
(pubblicala questa settimana 
da Epoca) e dei bozzelli per 
la costruzione a Bologna del 
primo -monumento gay- 


□ NEL PCI I 

Domenica 11 febbraio dalle 9 30 alle 17 pres¬ 
so la Direziono del Pci Assemblea nazionale 
delle lavoratrici comuniste Introduce Elena 
Cordoni dalla sezione femminile Conclude 
Livia Turco della segreteria 
Lunedi 12 febbraio ore 18 a Bari (P zza del 
Ferrarese) Manifestazione regionale del Pel 
sul lavoro e contro la criminalità Partecipa¬ 
no Michele Magno, Giancarlo Aresta e Anto¬ 
nio Bassollno, della segreteria nazionale del 
PCI 

Lunedi 12 febbraio a Roma alle ore 10 al cine¬ 
ma Farnese Confronto del Pci con i movi¬ 
menti I associazionismo e il volontariato per 
la riforma dalla politica Interviene il segreta¬ 
rio generale Achille Occhelto 
Martedì 13 febbraio si svolgerà nell Aula con¬ 
vegni del Sanalo (ingresso da via degli Sta- 


r : : i 

derari) un convegno del Pci su »La sinistra 
Italiana e le forze sociali dell innovazione^ 
L introduzione dei lavori (dalle 9 30 alle 14) è 
affidata a Giovanni Battista Zorzolt consi¬ 
gliere d amministrazione deli Enel Conclu¬ 
derà Andrea Margheri È prevista la parteci¬ 
pazione di Claudio Petruccioli della segrete¬ 
ria del Pei dei capigruppo parlamentari Ugo 
Pecchioll e Renato Zanghen del ministro del 
lavoro nel governo ombra Adalberto Minuc- 
CI e del segretario generale della Cgti. Bruno 
Trentin 

Marledt 13 febbraio alle ore 20 a Roma (Casa 
della cultura largo Arenula 26) dibattito sul 
tema «Giustizia 90 tra rinnovamento e Con¬ 
troriforma» Introduce Francesco Macis 
Conclude Cesare Salvi Presiede Ugo Pec- 
chioli 



La salute è più protetta con 
una presenza ricca e diversificata 
di fermenti lattici vivi. 

KYR è un alimento salutare 
che, oltre ai fermenti dello yogurt 
tradizionale, contiene altri 
fermenti vivi in più: il 
Lactobacillus Acidophilus e il 
Bifidobacterìum Bifidum. 

Ciascuno dei fermenti vivi di 
KYR svolge una particolare 
attività a difesa dell'organismo, 
perchè può contrastare numerosi 
tipi di flora batterica nociva 
responsabile dì vari disturbi. 

Le più avanzate ricerche 

paimalaft 



condotte a livello intemazionale, 
confermate dalle nostre più 
recenti sperimentazioni cliniche 
svolte in Istituti Universitari, 
dimostrano che i fermenti vivi di 
KYR svolgono rapidamente la 
loro benefica azione e si 
mantengono neirorganismo in 
elevato numero per almeno 8/10 
giorni. 

Con KYR la salute può 
essere più protetta in modo 
gradevole e naturale. 

Oirezions Ricerca Soerilifico Parmolot 
ProF Ooudìo Sahradoa 
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IN Italia 


Lettere 


Il sindaco Lezzi ha presentato 
la delibera che bloccherà 
la circolazione delle auto 
rii e il 18 in tutta la città 


Solo 2^ giorni per informare 
sul provvedimento blitz 
Non basterà a risolvere i problemi 
di traffico e inquinamento 


Domenica a piedi per i 


Anche a Napoli la domenica si andrà a piedi. Dopo 
una serie di consultazioni ieri sera, il sindaco Pietro 
Lezzi, ha proposto alla giunta, incurante delle polemi-, 
che e delle perplessità, la delibera che impedirà ai na¬ 
poletani domenica prossima e il 18 febbraio di circo¬ 
lare con le auto. «È un provvedimento che serve a po¬ 
co o nulla», afferma Antonio Scippa, consigliere del 
Pei. Le carenze del trasporto pubblico a Napoli. 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


■i NAPOLI. Tutti a piedi per 
due domeniche anche a Na¬ 
poli. Una decisione presa . 
con improvvisazione e pres¬ 
sappochismo. Solo ieri sera. 
Infatti, il sindaco Lezzi ha 
portato in giunta i! provvedi¬ 
mento. Se sarà approvato 
rcstranno solo due giorni 
per avvertire la popolazione 
delle mcxlalità del divieto. 
Appena ieri mattina il sinda¬ 
co ha dichiarato pubblica¬ 
mente che il provvedimento 
riguarderà tutta la città, 
mentre Imo a ieri si parlava 
di una ordinanza che avreb¬ 
be riguardato solo una vasta 


area attorno al centro stori¬ 
co. mentre la vasta periferia 
sarebbe rimasta esclusa dal 
provvedimento. 

-Il 50% del traffico di Na¬ 
poli - afferma Antonio Scip¬ 
pa. consigliere comunale 
del PCI. per anni assessore 
ai traffico di Napoli - provie¬ 
ne dalla provincia c questo 
dato da solo dimostra come 
questo provvedimento non 
serva a molto. C'à poi il pro¬ 
blema di garantire il traspor¬ 
to pubblico che a Napoli è 
in una situazione di sfascio 
gestionale senza pari». Scip¬ 
pa, senza mezzi termini, la 


capire che i provvedimenti 
da prendere a Napoli per ri¬ 
durre l'inquinamento da 
traffico sarebbero ben altri. 
Ad esempio impedire la cir¬ 
colazione nel centro storico 
dalle 7 alle 11 di tutti i giorni 
feriali. Il tasso di inquina¬ 
mento che si registra nel 
giorni festivi è sempre basso 
e raggiunge punte abbastan¬ 
za alte solo in alcune, ore, 
come quelle serali, che (ton 
sono incluse nciripotesi di 
divieto di circolazione. . 

Il sindaco Lezzi ha dichia¬ 
rato che gli •dispiace che in 
questa iniziativa Napoli sia 
arrivata dopo Milano e Tori¬ 
no». quasi si trattasse di af¬ 
frontare una gara e non un 
problema serio. 

Il divieto dopo questa do¬ 
menica dovrebbe essere va¬ 
lido anche la prossima, 
quando a Napoli si svolgerà 
l'incontro del campionato di 
calcio con la Roma. Allora 
davvero la situazione po¬ 
trebbe diventare caotica. 


Raggiungere lo stadio con i 
mezzi pubblici non è facile c 
al San Paolo è previsto il tut¬ 
to -ssauriio. 

L'annuncio del provvedi¬ 
mento ha sollevato perples¬ 
sità anche in provincia. C 6 
una fascia, ampia, di comu¬ 
ni dai quali è praticamente 
impossibile raggiungere il 
capoluogo con - il mezzo 
pubblico: sia per le carenze 
de! trasporto provinciale sia 
pexhè molti insediamenti 
ab.tativi distano chilometri 
dall capilinea dei bus. 

L'Indeterminatezza della 
proposta di chiusura alle au¬ 
to per sette ore ha sollevato 
le proteste delle associazioni 
degli automobilisti i quali 
hanno latto notare che se da 
un lato autostrade e tangen¬ 
ziale saranno escluse dal 
provvedimento non è stala 
studiata la possibilità che gli 
au'omobilisll possano pro¬ 
seguire oltre i caselli né do¬ 
ve potranno parcheggiare le 
auro. 



3ÌP^»-.',‘ìBSàn 


n sabota 
la legge quadra 
suiparchi 


^ ^ ^^ ^ ^ Denuncia di 4 architetti della soprintendenza ' 

«Per Ercolano i fondi c’erano 
ma non sono stati utilizzati» 


■i ROM.v Cerano i <10 ra¬ 
gazzi (tra i sci e i l"! anni) del 
gruppo folcloristico di Énna 
che chiedevano II parco del- 
l'Etna, c'erano i giovani c le 
ragazze dei paesi albanesi del 
Pollino, nei loro ricchi costumi 
e medievali acconciature, che 
rivendicavano una decisione 
per il. loro atteso paico sulle 
mohtàgric calabresi c lucane, 
■c .c'cranb infine i rapprcscn- 
lahii del cWa'quaranta corriu- 
ni che dovrebbero essere in- 
scrill nei futuri parchi nazio¬ 
nali ieri a Roma, alla manife¬ 
stazione indetta dal Wwl c dal 
comitato parchi, Sono venuti 
a Roma per sollecitare I parla¬ 
mentari ad approvare, in tem¬ 
pi brevi, la legge quadro sui 
parchi -arenatasi» alla com- 
, missione Ambiente della Ca¬ 
mera. È stala una manifesta¬ 
zione pacifica, colorala, alle¬ 
gra davanti a Montecitorio. 

"Il parco e un investimento 
sicuro - ha dello franco Tas¬ 
si, presidente del comitato, 
nel corso di una conferenza 
stampa. Non solo un investi¬ 
mento f nanziario. ma anche 
' di qualità della vita». Tassi ha 
portalo l'esempio di Civilclla 
Alfcdcna, nel parco d'Abruz¬ 
zo. ai primi po.sii nella hit pa¬ 


rade del reddito prò capite. Il 
verde Ceruti si i soffermato, 
invece, sul •sabotaggio» in atto 
da parte di D'Addarlo del Psi 
al testo unificalo su cui c'ò 
convergenza. Anche Chicco 
Testa, minislro per l'ambiente 
del governo ombra del Rei, ha 
posto l'accento, in una sua di¬ 
chiarazione, «sulle incredibili 
refistemse sollevaiesopnnutto 
dal Psi ad uni leM, che 6 or¬ 
mai in dlscosskinir dall'inizio 
della legislatura e sul quale 
tulli si erano detti d'accordo». 
Questo - ha aggiunto - <i la 
correte il rischio concreto che 
anche questa Icg'islalura pos¬ 
sa finire senza una legge atte¬ 
sa da vcni'anni. Francamente 
- ha concluso - non capisco 
l'atteggiamento del Psi e vor¬ 
rei sapere qual à la posizione 
ufficiale del ministro dcd'Ani- 
bienic. che mi pare non con¬ 
divida qucsl'altcggiamento 
del suo panilo. Vorrei, quindi, 
invitarlo ad esprimersi pubbli¬ 
camente». 

Per sollecitare l'iter del 
provvedimento l'on Zanone, 
PII, ha annuncialo la costitu¬ 
zione di un comitato -Amici 
del Parco», a cui hanno aderi¬ 
to parlamentari di diversi par¬ 
lili. 


Dopo il furto ad Ercolano scoppiano le polemiche. Le 
organizzazioni sindacali dei lavoratori degli scavi rin¬ 
novano le richieste di adeguamento.dei servizi, men¬ 
tre la direzione deirufficio tecnico della soprintenden¬ 
za di Pompei ed Ercolano contesta che non vi fossero 
fondi per l'installazione del sistema di allarme. Sotto 
accusa la gestione di questo immenso patrimonio che 
dispone di un'ingente massa di fondi straordinari. 


M NAPOU./:»l’tft..(la|VS5,.esi-: 
steva, proprio per l’antlqua- 
rium di Ercolano. un impe¬ 
gno di spesa di 1.200 milioni 
per un progetto di allestimen- 
lo e di impiantistica di sicu¬ 
rezza. linanziato dall'Agenzia 
per lo sviluppo del Mezzo¬ 
giorno (ex Casmez), attual¬ 
mente non realizzato...». £ la 
denuncia dei quattro architet¬ 
ti che lavorano presso l'uffi¬ 
cio tecnico della Soprinten¬ 
denza archeologica di Pom¬ 
pei. i quali, in una lettera in¬ 
viata anche al ministro Pac¬ 
chiano, contestano che in 
quella Soprintendenza siano 
mancati i fondi. 

I quattro funzionari preci¬ 
sano che la Soprintendenza 
di Pompei ha «usufruito di co¬ 
spicui flussi flhanziari» come 
quelli previsti dalla legge 
■1-19/87. Ma. denunciano i lir- 


mzitari.della iieU«ra..,U.sopi^ : 
terdente decise di non privi¬ 
legiare quanto era previsto 
da<la lettera «A» della legge, 
che parlava di •adeguamento 
stnitturalc e funzionale degli 
immobili statali e di enti pub¬ 
blici dcsiioali a musei, archivi 
e tiiblioteche dello Stato, del¬ 
le aree archeologiche e delle 
altre sedi del ministero, com¬ 
presi gli impianti tecnologici 
di nicurezza», 

1 funzionari fanno anche ri- 
fevare che in ogni caso risulta 
inadeguatq lo stanziamento 
dei fondi 'ordinari per la tute¬ 
la del nostro patrimonio, 
mentre si stanziano centinaia 
di milioni per progetti specia¬ 
li- '. 

ISstremamenle critiche so¬ 
no espresse le organizzazioni 
sindacali dei lavoratori, che 
l'altro giorno hanno tenuto 


una assemblea coi lavoratori 
proprio all'intemo dell'anli- 
quarium dove si è verificalo il 
furto. I rappresentanti dei la¬ 
voratori della CgiI, Cisl ed Uil 
respingono il tentativo di sca¬ 
ricare sui lavoratori le respon¬ 
sabilità del furto e fanno rile¬ 
vare che ad Ercolano si è co¬ 
stretti ad operare in condizio¬ 
ni a dir poco assurde: rinno¬ 
vano perciò te richieste,' piò 
volte avanzate, di un’adegua¬ 
ta illuminazione dell'area ar¬ 
cheologica, la sistemazione 
di una recinzione efficienic. 
l'installazione di un sistema 
di allarme collegato con le 
Ione dell'ordine, l'installazio¬ 
ne di un collegamento telefo¬ 
nico con la Soprinlendenza, 
l'adeguamento dei locali do¬ 
ve vengono custoditi i reperti. 

Ultima richiesta, della defi¬ 
nizione, a livello nazionale, 
dello stato giurìdico del per¬ 
sonale. 

Le organizzazioni sindacali 
hanno chiesto un incontro 
con il soprintendente per di¬ 
scutere tutti i problemi sul 
tappeto ed hanno deciso nel¬ 
lo stesso tempo di tenere una 
riunione, a livello regionale, 
per definire azioni di lotta 
sulla b^ di una piatta|omia 
regionale e nazionale. 


Da domani le feste: a Viareggio sfilata formato Rai, comici dell’Arte a Venezia 

Arlecchino o Andreotti? È il Carnevale ’90 


Il Carnevale di Viareggio sul nastro di partenza. 1 car¬ 
ri che sbeffeggiano i politici sfilano per la città, ma 
oggi la satira non colpisce i diretti interessati come 
un tempo. E il Carnevale della Versilia, tra un pas¬ 
saggio televisivo e la lotteria, ha acquistato dimen¬ 
sioni industriali che non sempre si conciliano con lo 
' spirito artigianale di chi crea carri. Domani arriva 
i una delegazione del Fronte rumeno. 

DAL NOSTRO INVIATO 

STEFANO MIUANI 


■ M VIAREGGIO. Un Giulio An- 
dreoili formalo gigante, in abi¬ 
to rinascimeniaìc. con tanto di 
teschio in ninno alla maniera 
di Amleto, os,seiva sornione 
un prelato, un magistrato e al¬ 
tri ris(K-ttabili membri della 
soeietà civile invischiali nei 
tentacoli di una piovra azzurra 
che ruota alle spalle del presi¬ 
dente del Consiglio, Bersaglio 
di questo carro idealo c co- 
stmito da Roberto Alessandri¬ 
ni, giovane -carrista-, per la 
slil.ata del Carnevalo di Viareg¬ 
gio edizione '90, ò lo strapote¬ 
re conouisiato da Andreotti o 
; da qualcun altro dietro di lui 
(la piovra, con esplicito rileri- 
. mento a Palermo). Eppure, 
nonostante questo attacco sa¬ 
tirico. tra gli invitali eccellenti 
del Carnevale '90. la cui par¬ 
tenza ulliciale verrà data do¬ 
mani con l’aiTivo alle 10.30 al¬ 
la stazione lerroviaria del -Tre¬ 
no europeo delle maschere». 


gli organiz,zalori aticndono 
con ansia proprio il presiden- 
le del Consiglio. 

In realtà stupisce poco; i 
tempi sono cambiati rispetto 
agli anni in cui il carnevale 
viareggino faceva scalpore per 
le caricature al vetriolo. "Negli 
anni '60 .sfilò il primo carro di 
satira |>olilica - racconta Sil¬ 
vano Avanzini, carrista vetera¬ 
no - prima c’era ancora una 
forma di censura, o autocen¬ 
sura. Ora però deridere il mal¬ 
costume dei politici non inci¬ 
de sul loro comportamento. È 
diventala quasi una forma di 
pubblicità», • 

Con il contributo della Rai e 
l'abbinamento alla lotteria il 
Carnevale viareggino conqui¬ 
sta pubblicità e vende più bi¬ 
glietti. Domenica in con Edwi¬ 
ge Fencch e Ricomincio da 
due deH'onniprcscnlc Raffael¬ 
la Carrà dedicheranno parte 
del loro tempo alle sfilate via- 


reggine, Un ennesimo contc- 
niiore in stile nazional-popo¬ 
lare? -Il rischio esiste - com¬ 
menta Francesco Del Carlo, 
presidente della Fondazione - 
però II nostro obiettivo è far 
diveniate la loUeria abbinata 
al Carnevale un latto naziona¬ 
le. consolidato. Stiamo rag¬ 
giungendo questo risultalo, 
l’anno scorso abbiamo vendu¬ 
to 9-10 milioni di biglielti, e 
una volta oilenulo si potrà rì- 
dlsculcre su lutto». Quest'an¬ 
no l'ecologia ha attirato nu¬ 
merosi .soggetti, Arnaldo Calli, 
altro veterano, mostrerà un 
carro allegorico con il petrolio 
che uccide un cigno, mentre i 
•potenti» della tetra cercano, 
invano, di fermare II tempo. •£ 
anello vero che oggi i rapporti 
sulla politica Ira la gente sono 
meno sentili, meno forti, di 
quanto non lo fossero negli 
anni 60». giudica ancora Fran¬ 
cesco Del Carlo. 

Probabilmente, uno dei 
problemi di (ondo del Carne¬ 
vale di Viareggio sono le di¬ 
mensioni, per capitali e perso¬ 
ne coinvolte, ormai industriali. 
Gli artigiani, i capisti, sentono 
la Fondazione dislanic: a pa¬ 
rere di Arnaldo Galli essa -si ò 
trasformata in un'espressione 
della politica cittadina, non di 
chi la il carnevale. Prima c'e¬ 
rano uomini che davano ani¬ 
ma e corpo per questa mani- 
leslazione, la sentivano dawe- 
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Nei lotomontaogio la maxibottiglia di sfMmanis che attraverseià il ponte di Rialto durante la cerimonia inau- 
guiale del Carnevale di Venezia < 


ro. Ora non più-. 

Ad aprinJ ulficialmenle l'e¬ 
dizione 90 sarà domani, alle 
16. lo spettacolo con i gruppi 
(olslorislici europei. Un posto 
d'onore come ospite sarà ri¬ 
servalo a una delegazione del 
Fronte popolare rumeno, con 
il undaco di Timisoara, stu¬ 
denti c giornalisti di Radio Ti- 


musoara. I corsi mascherali so¬ 
no in programma domenica, 
il 18 e il 2S lebbraio alle 15. if 
27 lebbraio. martedì grasso, 
alle 17. Si aspetta la consueta 
invasione; i promotori preve¬ 
dono, complessivamente, cir¬ 
ca un milione di spettatori. 

Domattina alle dieci ai 
■cantieri Zennaro». 4 previsto 


^erché 

la campagna denigratoria avviata da Cava? 

Che cosa è successo 

che non fosse già previsto e che giustifica 
l'intervento del ministro dellìntemo? 

Contro tutti i detenuti 


Signor direttore, riteniamo di essere stali 
Ingiustamente aggrediti da una campagna de¬ 
nigratoria che ha preso le mosse da alcune di¬ 
chiarazioni dcH'on. Cava c si è sviluppata fero¬ 
cemente in questi giorni, alimentando un al- 
leggiamenlo fortemente repressivo e indiscri¬ 
minato contro tutta la categoria dei detenuti. 

Il -sasso nello stagno» che il minislro dell'ln- 
temo ha lancialo recentemente a •Domenica 
in» non ù stala un'operazione casuale. L’ono¬ 
revole Cava non ignorava di certo che il sasso 
produce un'onda, l'onda di consenso rcpnessi- 
vo che poi mollo facilmente si allarga e diventa 
indixrìminata. Questo è mollo deprimente. 
Sollevare l'opinione pubblica contro la stra¬ 
grande maggioranza dei detenuti che si com¬ 
porta bene dentro e fuori del carcere, slrultan- 
do un caso singolo, pur sapendo che ciò pote¬ 
va provocare un'ondata di risentimento contro 
migliaia di detenuti che non c’entrano per 
niente, 6 bassa speculazione. 

Tutti sanno, anche il governo, che la legge 
Cozzini ò seria e sensata come lo 6 il dettato 
costituzionale sulla funzione rieducativa della 


pena: tutti sanno che la legge Cozzini ha ripor¬ 
talo la pace nelle carceri, che ha Indotto molti 
latitanti a costituirsi, che ha recuperato alla so¬ 
cietà migliaia di cittadini italiani i quali hanno 
capilo gli cnori del passato, sono maturati ed 
oggi sono migliori di tanti altri cittadini. 

■Tulti sapevano, anche quando hanno firma¬ 
to la legge Gozzini. che una piccola percentua¬ 
le di evasioni era nsiologlca, come saptnfano 
che. nell'ambito di questa percentuale una 
parte infinitesimale ne avrebbe approfittato 
non per puro amore della libertà, ma per de¬ 
linquere. Orbene, cosa è successo che non fos¬ 
se già previsto e che possa giustificare il sasso 
lancialo da Cava (e l'onda di chi gli ha fallo 
subito da coro, fino a richiedere ìa pena di 
morte)? 

Non si creda che noi non comprendiamo 
l'indignazione per la recrudescenza di alcuni 
crimini particolarmente odiosi. Noi compren¬ 
diamo. ma riteniamo che non sia giusto tare di 
tutta l'erba un fascio. 

Lettera firmata per un gruppo 
di detenuti di Kebibbia Penale 


Sul piano delle indagini si 
registrano, almeno ufficiai- 
mente, poche novità. I cara¬ 
binieri e la polizia hanno ef¬ 
fettuato numerose perquisi¬ 
zioni, che hanno portalo alla 
scoperta di due depositi di 
materiale d’arte rubalo. In 
uno di questi, a San Giorgio a 
Cremano, sono .stali ritrovati 
dei -quadri, rubati qualche 
’ tempo la Iti ùria chiesa def' 
..Casertano. Dei 223 reperti 
, trafugati ad Ercolano nessuna 
traccia. È l'ulteriore conferma 
che si è trattalo di un furto su ! 
ordinazione, commissionalo 
da persone che non hanno 
badato a spese e che posso¬ 
no, (orse, attendere anni per 
poter esporre in vetrine quel¬ 
lo che 6 stalo trafugalo dal 
deposito degli scavi di Ercola¬ 
no. intanto il Pei ha chiesto al 
presidente del Consiglio e al 
ministro dei Beni culturali -di 
conoscere esallamenle le 
modalità del lurto». L’inter¬ 
pellanza, firmala da Quercini. 
Alinovi, .Nicolini. Cordai, po¬ 
ne anche inten-ogalivi sull'esi- 
stonza o meno di una strate¬ 
gia di salvaguardia tisica dei 
beni esislenli e sugli impegni 
finanziari e organizzativi fun¬ 
zionali alle esigenze del set- 
’ lorc. , 




invece l'inìzio del Carnevale dì 
Venezia, Quest'anno forzata¬ 
mente soltolono, senza palco¬ 
scenici né grande spettacolo. 
Lii formula scelta, un -ritorno 
alla Comcdia dell'Arte-. La 
nos-ità: una bottiglia alta 25 
metri che salperà dai cantieri 
Zennaro e galleggerà per ca¬ 
nali lino a piazza S. Marco. 


«Conoscono 
le lingue 
meglio alUnizio 
che alla fine...» 


■■ Caro direttore, sono la 
'madre di una studentessa di 
lingue dcirUniverslià di Geno¬ 
va. Vorrei dire che gli studenti 
hanno tutte le ragioni per pro¬ 
testare. ed anzi hanno pazien¬ 
tato fin troppo. 

A Genova lo aule sono de¬ 
crepite e piccole, insufficienti 
per il numero di studenti; non 
é possibile seguire corsi diver¬ 
si perché talvolta le lezioni si 
I svolgono contemporanea¬ 
mente; i lettori di madre lin¬ 
gua non hanno regolari con¬ 
tralti e ritardano l’Inizio delle 
lezioni: i laboratori linguistici 
sono inadeguati al numero 
degli studenti e le biblioteche 
hanno orari troppo limitati; la 
4 >reparazione à troppo teorica 
'^e'può capitare che chi si iscri; 
' ve » Lingue dopo tìfi*buon 11-' 
ccó linguistico, conósca me¬ 
glio le lingue straniere quando 
si iscrive alla Facoltà che al 
momento della laurea. 

Vorrei anche aggiungere 
che ritengo assurde e faziose 
le accuse alla trasmissione 
•Samarcanda». Secondo me 
«Samaxanda» è la più Interes¬ 
sante e vìva trasmissione della 
Rai perché la gente è protago¬ 
nista e la realtà arriva senza 
filtri e senza censure ai tele¬ 
spettatori. che possono libera¬ 
mente giudicare. Cosi è avve¬ 
nuto nelle trasmissioni dedi¬ 
cate alla sanità, alla malia ed 
anche in quella dedicata agli 
studenti che occupano l’Uni- 
verstlà. Per questo la trasmis¬ 
sione dà molto fastidio a si¬ 
gnori come Spadolini. Forlaiii 
e CraxI, che vogliono una in¬ 
formazione controllala e di 
governo e porrebbero fine 
mollo volentieri a Rai Tre e 
-Samarcanda» che vanno in¬ 
vece strenuamente difese per 
il pluralismo televisivo e per¬ 
ché sono la parte migliore 
della Ral-Tv, 

Clelia Farina. Savona 


Morte nel cuore, 
sintesi mìsera 
e proposta 
di un bollettino 


■i Caro direttore, nella cro¬ 
naca dell'incontro fra CgiI e 
studenti nell’C/ni/a del 6 feb¬ 
braio si legge, con riferimento 
al mio intervento; -Lo prospel- 
Uva é una tenta morte dei cuo¬ 
re, ha detto il professor Sylos 
Labini, che però poco ha con¬ 
cesso alle richieste del movi¬ 
mento, proponendo un bollet¬ 
tino dove gli studenti possono 
giudicare l'operato di profes¬ 
sori e di amministrativi, oltre 
che delle scelte sul piano della 
ricerca. Un misero riconosci¬ 
mento'. 

Debbo rettificare due punti. 
Non ho detto morte del cuore, 
ma morte nei cuore, alluden¬ 
do In modo esplicito a quel 
senso dì frustrazione c di umi¬ 
liazione che può afierrare gli 
studenti e i laureati italiani di 
ogni tipo se non si attua un ra¬ 
dicale rinnovamento dell'Uni¬ 
versità e del sistema della ri¬ 
cerca. universitaria e non uni¬ 


versitaria. prima della comple¬ 
ta unificazione europea. Gli 
studenti che non cercano di 
migliorare, anche in profondi¬ 
tà. il progetto Ruberti ma vo¬ 
gliono semplicemente affos¬ 
sarlo impediscono un passo 
importante verso tale rinnova¬ 
mento e non (anno gl'interessi 
degli studenti che apparten¬ 
gono agli-strati sociali più de¬ 
boli, ma li danneggiano greve¬ 
mente; i figli delie famiglie più 
abbienti potranno andare 
sempre più spesso all’estero 
per studiare in modo serio. 

Quanto al -misero ricono¬ 
scimento», debbo dire che mi¬ 
sera - nei senso di lortemenic 
riduttiva - é la sintesi giornali¬ 
stica. Io ho appassionafamen- 
le esortato il sindacalo a non 
percoirere più la strada, nefa¬ 
sta e fangosa, dei provvedi¬ 
menti di sanatoria - ope legis 
e simili - ma d'imboccare la 
strada maestra della riorganiz¬ 
zazione delia ricerca, imitan¬ 
do in modo creativo i modelli 
europei e i modelli italiani che 
funzionano. Ho citato come 
esempio l'islilulo di tisica nu¬ 
cleare; il problema é di dare 
uno spazio .vai^ alle peno- 
Mte -che oggi-ili diversi-settori 
deH’Università sono in sovrac¬ 
carico e di aprire prospettive 
non miserevoli alle nuove le¬ 
ve. - . 

Quanto al bollettino, lo pro¬ 
pongo come uno dei mezjti 
concreti per rendere veramen¬ 
te ed ampiamente pubbliche 
tulle le deiibere - e le conven¬ 
zioni - che comportano im¬ 
piego di danaro pubblico c 
l'uso di strutture universitarie, 
in modo da consentire a tulti, 
a comirveiare dagli studenti, 
un effettivo controllo. Un tale 
bollettino dovrebbe servire an¬ 
che a dar corpo a quel «diritto 
di critica» degli studenti che 
nessuno dovrebbe sottovalu¬ 
tare. 

Riorganizzazione della ri¬ 
cerca. ricorso sistematico alla 
pubblicità comrtr gli abusi c le 
consorterie: questo era il sen¬ 
so del mio intervento. Dopo la 
riunione ho preso atto con 
soddisfazione che numerosi 
studenti lo avevano ben com¬ 
preso. 

Paolo Sylos Labinl. Roma 


Il traffico aereo 
tra le principali 
cause 

di inquinamento 


n Signor direttore, l'emer¬ 
genza inquinamento ci ha lat¬ 
to constatare che le autorità 
sono impreparate ad affronta¬ 
re un problema che diviene 
sempre più drammatico. La 
colpa viene ripetutamente at¬ 
tribuita al trallico urbano, ai 
riscaldamenti delle case, alle 
industrie, ma stranamente 
non viene mai presa in consi¬ 
derazione una delle principali 
cause di inquinamento: il trai- 
lico aereo. 

Un jet in volo brucia in me¬ 
dia 15.000 litri di cherosene 
all’ora, consumando l’ossige¬ 
no prodotto da un bosco di 
20.000 ettari in 2<1 ore, e aspi¬ 
ra ben 2000 metri cubi di aria 
al secondo, scaricando a oltre 
1000 gradi c. os.sidi di azoto, 
ossido di carbonio, idrocarbu¬ 
ri, anidride sollorosa e leghe 
mclalliche nell’atmosicra. Per 
lotollsi e per altre reazioni si 
formano perossiacilnltrati, pe¬ 
rossidi, aldeidi e chetoni. Que¬ 
sto vuol dire che il trallico ae¬ 
reo, in sole 24 ore, scarica nel 


cielo delta Valle Padana qual¬ 
cosa • come 10 km cubi 
(10,000.000.000 di metri cu¬ 
bi) di sostanze nocive e can¬ 
cerogene. 

Infatti, nelle giornate serene 
0 senza vento, si può osserva¬ 
re il cielo riempirsi di scie di 
jet in tutte le direzioni. Questi 
gas. più pesanti dcH’aria, man 
mano si abbassano verso il 
suolo allargandosi e forman¬ 
do vere e proprie nuvole lun¬ 
ghe fino all’orizzonte. Esse so¬ 
no le principali responsabili 
delie piogge acide c delle de¬ 
posizioni acide in forma di 
brina, che provocano la moria 
dei boschi in rutta Europa. 

Se veramente si vuole com¬ 
battere il degrado ambientale 
occorre, utilizzando ogni mo¬ 
derna tecnologia, produrne su¬ 
bito auto, aerei, impianti indu¬ 
striali meno inquinanti. 

Luciano De Benedetto. 

Luvinalc (Varese) 


Ai lavoratori 
delle Poste 
e ai-dirigenti 
sindacali 


M Cara Unità, consentimi 
di rivolgere un appello ai mici 
coUeghi postclcgralonlci e ai 
dirìgenti sindacali della cate¬ 
goria. £ questa la stagione dei 
contratti di lavoro; quello no¬ 
stro é scaduto da due anni c 
non è ancora rinnovato. ■ 

So bene che ogni categoria 
di lavoratori ha il sindacalo 
che merita (oltre il 60% iscritti 
al Silp, della Cisl). So aiKhe 
che nell’amministrazione P.T. 
si é assunti in uri certo modo 
c negli ullici lavorano gomito 
a gomito padre, madre;, figlio, 
nipote, cugini ecc.; che ogni 
minislro che cambia assume 
schiere di •invalidi» (nel 1981 
Di Gicsi assunse un esercito). 
Si acquistano palazzi a costi 
esorbitanti, si appaltano servi¬ 
zi produttivi per l'azienda, 
(espressi, trasporto pacchi). 
Quindi questa categoria di la¬ 
voratori costruita ad hoc per i 
partiti di governo non reagisce 
nemmeno per difendere gli 
interessi propri, cioè il posto 
di lavoro: oggi é il recapito de¬ 
gli espressi, domani i tele¬ 
grammi, poi il servizio telex 
cd infine l'intera azienda. 

II governo e la De ed il Psi 
fanno il loro mestiere. E noi 
lavoratori? Allora l'appello 
che rivolgo ai mici colleghi di 
tutta l'Italia é quello di mobili¬ 
tarci per costringere le orga¬ 
nizzazioni sindacali a tare il 
loro dovere nei nostri Interessi 
e dello Stato. Dobbiamo noi, 
dal basso, mettere su iniziati¬ 
ve coraggiose (per esemplo 
rinuncia al cottimo e straordi¬ 
nari. scioperi di reparto, peti¬ 
zioni, volantinaggi, disdette 
dal sindacalo maggioritario 
ecc.) per iniziare a capovol¬ 
gere una fisionomia della no¬ 
stra categoria definita cliente¬ 
lare, corrotta, qualunquista, 
tranquilla ecc. 

Noi lavoratori PT dobbiamo 
lare di più. cioè dobbiamo 
contribuire a far funzionare 
meglio i servizi della nostra 
Amministrazione, scongiurare 
la privatizzazione, costringere 
le organizzazioni sindacali ad 
essere più responsabili; e bat¬ 
terci perché subito venga rin¬ 
novato il nostro contratto; e 
far perdere l'abitudine a farlo 
siglare al ribasso. 

Pietro QnaMia. 

Triggiano (Bari) 
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Borsa 

-0,40% 
Indice 
Mib987 
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Lira 

In generale 
ripresa 
su tutte 
le monete 
dello Sme 



Dollaro 

Di nuovo 
in ripresa 
(1238,87 lire) 
Il marco 
in flessione 




ECONOMIA&LAVORO 


Cgil 

Allarme per 


il turismo 
E malato 


^ RAULWITTINBBRQ 

^ ■■ BARI. Il turismo italiano 6 
malato, la tradizionale voca- 
1 zione del •Bel Paese* va rapi- 
' ' damentc verso l'agonia [x;r 
mancanza di una politica 
r adeguata. Rirccchi segnali so- 
"'no venuti dalle statistiche, e la 
'' Cgil ha messo a punto la dia- 
1 gnosi ieri in un convegno na¬ 
zionale aperto dal segrclano 
oconledcralc Antonio Pizzina- 
V'. lo. che si conclude oggi a Ba- 
n Una dira per lutto, che vie¬ 
ne dalla Banca d'Italia: dal 
-'. 1980 in termini di prezzi la 
i.' perdila di •competitività’ del 
sistema italiano ò stala del 
25'*, Nel solo 1989 abbiamo 
perso un milione e mezzo di 
lunsti con minori entrale per 
' duemila miliardi di lire. E la 
Borsa intemazionale del turi- 
•’ smo prevede che nei prossimi 
cinque anni non ci sarà una 

■ ripresa. 

I. ' •L'attuale modello turìstico 
.. t ferito a morte*, ha detto il 
.. segretario della Cgil. Giuliano 
_^Cazzola, concludendo la prì- 
, ma giornata. Inlalli. lo scena- 
' ' rio delle analisi di Stefano Ni- 
■'■'colosi e di Claudio Craves è 
lusconlortantc. Eppure si tratta 

I di un selton* popolato da oltre 
39mita aziende in cui lavora 

... un milione e mezzo di perso¬ 
ci ne. di cui SOOmila dipendenti. 
^Eppure l'Italia resta una meta 
turistica privilegiata con la sua 
conformazione ge^rafica, 
'"con le sue condizioni climati¬ 
che, col suo contenere la me- 
, là del patnmonk) artistico 
( mondiale. Tuttavia abbiamo 
perso un pnmaio nel mercato, 
il 14.8 per cento dei tedeschi 
•* l'anno scorso ha scelto alili li¬ 
di. Il punto i che non si riesce 
piO a dare risposta «vincente» 
alla domanda intemazionale. 
Se si esclude la zona.effliiiono 
romagnola, l'oflerta e arretrata 
in lermiiii'dl quainsvnViti-ào- 
nosciamo l'aMressionc a cui 
é sottoposto il turista, visto co¬ 
me un pollo da spennare, da 
gran parte degli albergatori 
—del .Sud. Coste una volta me¬ 
ravigliose rovinale per sempre 
da una selvaggia spwulazio- 
Irne edilizia, centn storici sollo- 
ie.cali dal traffico, l'ignobile tra- 
(.iscuraiezza e l'improvvisazione 
..^nel luielare e valorizzare i be- 
...ni artistici e culturali stanno 
^ mostrando le loro ricadute in 

■ termini economici. Nessuna 
® sorpresa quindi se, come ha 

ricordalo il prof. Piero Valenti- 
amo. l'Italia detiene solo il 3'V. 
rv.del mercato europeo turistico 
i; culturale, e se la domanda si 
« sposta verso gli altn paesi Cee 
Ve dell'alea mediterranea. Per 
^^non parlare della scoperta del 
^ nuovo volto dcH'Europa del- 
l'Est. Oltrctutlo la stessa strut- 
.''lura imprenditoriale è inade- 

II guata, come ha detto Rzzlna- 
' lo. dominata dalla piccola im- 
I ipresa. frenata daH'arretraiezza 
. < tecnologica e dalla mancanza 
;j,di servizi. 

Che fare? La Cgil propone 
firn piano decennale •per 
' obiclllvf. Eccoli. Maggiore uli- 
' ' lizzo degli impianti nel tempo, 
r' ora limitato a 2-3 mesi l'anno 
' estendendo il periodo a 6-8 
mesi. Il che comporta una 
'i;.nuova distribuzione delle Ic- 
o.ne. Favorire il tunsmo della 
. terza età che già oggi rapprc- 
. senta il 30".. della domanda 
(ne ha parlato il segretario 
dei pensionati Cgil Rastrelli), 
col ruolo primario degli enti 
"' locali. Revisione degli oran 
'''(ora •burocratici») nei centri 
c.storlci c nelle città d'arte. Cen- 
il.simento completo del patn- 
..'monto artistico. Dotare le 
..strutture turìstiche di persona- 
I, le qualificato. Portare le tariffe 
sulla media europea: organiz- 
'zare aree turìstiche integrale. 
■"Utilizzare lo strumento dcll'ac- 
' cordo di programma per qua- 
'''lilicarc la spesa verso le inlra- 

■ 'strutture. i trasporti, la rete 
■l'idrica e l'ambiente in genere. 
DiOllrire itineran turistico<ultu- 
r, rati da poter fruire per tutto 

l'anno. Sviluppare il turismo 
d'alfari c congressuale (ora 
, l'S'lidelle presenze). 

E poi affrontare l'emergen- 
•' za con un piano triennale che 
punti al risanamento dcll'A- 
o drìatico all'obbllgo del parere 
I. di impatto ambientale per i 
• nuovi insediamenti, alla ri- 
. strutturazione di alcune arce e 
.. allo sviluppo di altre. Su tutto 
.^.questo Pizzinato ha chiesto un 
, confronto col governo e con 
"'le Regioni II sottosegretario al 
' Turismo Antonio Muraton. in¬ 
tervenendo ieri a Ban, ha tra- 
‘ smesso aH'assemblca l'impe- 
'' gno del neoministro Carlo to- 
gnoli a incontrare i sindacati 
^su questi temi. 

t_ 


Allo Stato resta il patrimonio 
a una società mista la gestione 
Questa Tultima trovata del governo 
«E a chi andranno gli utili?» 


Ora il ministro dei Trasporti 
dovrà elaborare Tidea partorita 
da Martelli, Formica e Pomicino 
Le critiche di Pei e sindacati 


«Per le Fs un pasticcio di Spa» 


Fs sdoppiate: allo Stato restano la proprietà del pa¬ 
trimonio, delle infrastrutture, gli investimenti e la 
realizzazione delle opere; ad una società a maggio¬ 
ranza pubblica spetta l'esercizio vero e proprio. È 
l’ennesima idea di riforma partorita ieri dal governo 
in Consiglio di gabinetto. Il ministro Bernini scriverà 
un nuovo disegno di legge. Martelli; «Creativo com¬ 
promesso». I sindacati e il Pei: un pasticcio. 


PAOLA 8ACCNI 


M ROMA Paolo Cirino Po¬ 
micino. ministro del Bilancio, 
non esita a delinire la nuova, 
ennesima proposta del gover¬ 
no per la riforma delle Fs una 
creatura sua. del vicepresi¬ 
dente del Consiglio Martelli e 
del ministro Formica. Carlo 
Bernini, ministro del Trasponi, 
il diretto interessato, non si 
scompone e gentilmente spie¬ 
ga ai cronisti i connotati della 
•creatura» parìorita da Pomici¬ 
no. Marìelli c Formica. A lui. 
come era già capitato per ben 
due volte al suo predecessore 
Santuz in questa avvilente te¬ 
lenovela ferroviaria, ora tocca 
il compito di mettere per 
iscrìtto te idee panorite ieri dal 
governo in sede di Consiglio 
di gabinetto. Idee, solo idee. 
Perché, ancora una volta, non 


si sa quando la riforma del¬ 
l'ente Fs riuscirà ad essere va¬ 
rala. 

Eccolo qui, dunque, quello 
che Marìelli. a sua volta, defi¬ 
nisce un «creativo compro¬ 
messo». Ha davvero ragione. 
Dopo lunghe e cetvelloiiche 
discussioni Oc e Psi hanno, in¬ 
fatti, trovato una <realiva» 
mediazione. Contenta la De: 
le Fs restano dello Stalo (o 
meglio sotto stretto controllo 
del ministero dei Trasporti) 
per la proprietà del patrimo¬ 
nio, te infrastrutture, gli inve¬ 
stimenti e la realizzazione del¬ 
le opere. Contento il Psi che 
ha sempre sostenuto l'idea di 
una Spa: la gestione delle fer¬ 
rovie, secondo l'accordo di 
massima trovalo ieri dal Con¬ 
siglio di gabinetto, sarà afflda- 



Cario Bernini 


ta ad una società mista, con la 
partecipazione dei privati, in 
cui la maggioranza sarà pub¬ 
blica. Il ministro Pomicino ha 
adombralo la possibilità di co¬ 
stituire più società per la ge¬ 
stione. verrà spezzata l'unita¬ 
rietà della rete? Hanno chiesto 
i cronisti. E Bernini: «Aflatto». 
Ma non c'é il rischio che i pri¬ 
vati si accaparrino utili realiz¬ 
zali con le risorse dello Stalo? 
E Bernini: ci batteremo contro 


questo. Secondo la nuova ipo¬ 
tesi verrebbe meno anche la 
vera funzione di un contratto 
di programma tra ente e go¬ 
verno: le Fs. infatti, dovranno 
ispirarsi anno per anno alle 
decisioni dei Sverno e del 
Parlamento per ta realizzazio¬ 
ne delle opere, torniamo 
quindi al tradizionale balletto 
dei finanziamenti. 

Durissimo il coro di critiche 
da parìe dei sindacati che, co¬ 
me si sa, lunedi notte, in se¬ 
guilo all'accordo con Schim- 
bemi. hanno sospeso e non 
revocalo lo sciopero che sa¬ 
rebbe dovuto scattare il gior¬ 
no successivo. Le federazioni 
dei trasporti hanno chiesto un 
incontro urgente a Bernini. >11 
governo rinvia aiKora - dice 
Donatella Turìura, segretario 
generale aggiunto della Flit 
Cgil - ed alza un polverone 
che lascia perd capire che si 
moltiplicano le poltrone, che 
le strategie di sviluppo delle 
ferrovie vengono affidate a 
scelte casuali, anno per anno, 
facendo saltare il contratto di 
programma al contrario del¬ 
l'Europa». «Si separano - ag¬ 
giunge Turtura - le inlrastrut- 
lure dall'esercizio, cioè gli in¬ 
vestimenti dagli utili che. non 
si sa neppure a quali condi¬ 


zioni, andranno anche ai pri¬ 
vati». Il segretario aggiunto 
della Flit infine ricorda che lo 
sciopero che i confederali 
avevano deciso per il 7 feb¬ 
braio -é sob sospeso». La 
stessa cosa viene ricordata da 
Giancarlo Aiazzi, segretario 
della Uillrosporìi. Il segretario 
della Fit Cisi Gaetano Arconti 
definisce quella del governo 
un'idea dettata •daH'orìginali- 
tà ad ogni costo: intanto il 
commissariamento è ormai 
insostenibile». •L'unica cosa 
certa - incalza il segretario ge¬ 
nerale della Flit Cgil, Luciano 
Mancini - è che la strada deli¬ 
neata dal governo prevede la 
creazione di due presidenze». 
■Un pasticcio»: cosi, in una di¬ 
chiarazione congiunta. Baino 
Trentin e Ottaviano del Turco, 
segretario generale e segreta¬ 
rio generale aggiunto della 
Cgil, definiscono le- proposte 
del governo. «Sulle fenovie - 
affermano - il goverrto aveva 
due scelte: o il ritorno al vec¬ 
chio o la costituzione di una 
società per azioni. Ha scelto 
tutte e due: vuol dire che non 
ha ancora scelto». «Sarebbe 
infatti difficile - aggiungono 
Trentin e Del Turco - spiegare 
al sindacato, al Parlamento, e 
ai cittadini che questa, svuo¬ 


tando la gestione di ogni ca¬ 
pacità di programmazione, é 
la strada del risanamento». E 
Antonio Pizzinato, segretario 
confederale della Cgil. avver¬ 
te: «Con I coktail non si rinno¬ 
va, non si rilancia, non si ren¬ 
de competitiva la seconda 
azienda del paese». Critiche 
anche tra le forze stesse di go¬ 
verno. Il de Lucchesi, capo¬ 
gruppo alla commissionme 
Trasporti della Camera, ha de¬ 
finito «macchinosa» la pro[>q- 
sta del governo. Sergio Garavi- 
ni, ministro ombra dei traspor¬ 
ti. chiede al governo quale 
progetto di niorma intende 
presentare e quando e in che 
modo intende provvedere ai 
fabbisogni - finanziari minimi 
delle Fs sia per la gestione 
che [ter il piano di imtestimen- 
ti: «Si rischia dalla primavera 
un buco operativo dell'ordine 
di centinaia di miliardi ogni 
mese». «Il fumo - osserva 
Franco Mariani, responsabile 
dei Trasporti del Pei - prevale 
sull'atTosto. Il governo non de¬ 
cide e non olire al Parlamento 
una concreta proposta sulla 
uale potersi confrontare e 
ecidete per determinare una 
vera riforma dell'ente». Nessu¬ 
na reazione da Mario Schim- 
bemi aministratore straordina¬ 
rio da 400 giorni. 


. Segnali di apertura da Acri e Assicredito 

Uno si^ia^o per i bancari 
Contratto in tempi brevi? 


Presentata «Rete» 

e Lega coop 
insieme in una società 
per creare imprese 


Migliora il clima tra imprenditori e sindacati del credi¬ 
to. dopo rincontro di ieri presso la sede dell'Assicredi¬ 
to. Le banche - contrariamente a quanto emerso mer¬ 
coledì - sembrano accettare la linea sull'area contrat¬ 
tuale concordata con il ministro del Lavoro. Cadono 
dunque le preoccupazioni di nuovi scioperi, ma è pre¬ 
sto per (are previsioni sui tempi della trattativa. Oggi si 
concludono le agitazioni alla Banca d'Italia 


mCCAROO LIQUORI 


■i ROMA. Arriva forse una 
schiarita dal Ironie della trat¬ 
tativa per il rinnovo del con¬ 
tratto dei bancari. Dopo una 
partenza che non aveva fatto 
presagire nulla di buono, ien 
sono arrivali i primi segnali di 
disponibilità da parte dei ban¬ 
chieri. che sembrano avere 
abbandonato te interpretazio¬ 
ni più restrittive del documen¬ 
to di Donai Caltin fomite in un 
primo momento. Acri e Assi- 
crcdilo avrebbero infatti rilor- 
mulato la propna posizione 
sulla questione centrale della 
discussione, ossia l'area di ap¬ 
plicazione del contralto del 
credilo. Se si tratti di una rifor¬ 
mulazione effclliva, o se i sin¬ 
dacati siano stati troppo mali¬ 
ziosi ncH'intcrpretarc il docu¬ 
mento presentalo mercoledì 


sera dai rappresentanti delle 
aziende, questo non é ancora 
dato saperlo. CiO che conta é 
che finalmente si profiia una 
soluzione più positiva, dopo 
che nella giornata di ien la 
bocciatura delle posizioni Im- 
prendilonali da parte di FIb, 
Fabi e Falcri aveva latto teme¬ 
re un nuovo black oul delle 
trattative. Un timore del resto 
giustificalo, se si pensa che 
sono ancora <ongclate». ma 
non per questo soppresse, le 
venti ore di sciopero procla¬ 
male dai sindacali più di un 
mese fa. Anche un ulteriore 
intervento del ministro del La¬ 
voro. che l'altro giorno veniva 
pralicamenle dato per sconta¬ 
to dai sindacalisti, sarebbe ora 
da escludere dal campo delle 
ipotesi 


Per il momento la situazio¬ 
ne dovrebbe essere questa: le 
aziende accettano di ampliare 
l'area contrattuale anche a 
quel settori condiderati fun¬ 
zionali ai fini dell'attività ban¬ 
caria vera e propria. Rimane 
ancora lo scoglio del centri di 
elaborazione dati, i Ccd, per i 
quali Acri e Assicredito pro¬ 
pongono una normativa par¬ 
zialmente dlllerenziata. Tutta¬ 
via il clima sembra essere mi¬ 
gliorato, e si comitteia a deli¬ 
neate quella <omk:e» contrat¬ 
tuale auspicata dai sindacati e 
dallo stesso Donat Cattin, an¬ 
che se é presto per trame 
conclusioni sui tempi di chiu¬ 
sura della vertenza. 

Al di fuori dell'ambito con¬ 
trattuale, Flb, Fabi e Falcri. 
manifestano preoccupazione 
per gli sviluppi del dibattito 
sul problemi pievidenziali In¬ 
seriti nel disegno di legge 
Amalo. I sindacali avvertono i 
rischi di un arretramento del 
testo in discussione alla Ca¬ 
mera, e minacciano nuove 
agitazioni se non verranno ac¬ 
colli gli emendamenti da loro 
proposti all'anicolo 3 della 
legge di riforma delle banche 
pubbliche. 

Intanto, si concludono oggi 


gli scioperi di due ore che 
hanno interessato la Banca 
d'Italia e le sue niiali periferi¬ 
che, che godono di un con¬ 
tratto diverso rispetto agli altri 
lavoratori del credito. L'agita¬ 
zione di ieri era stata indetta 
da Cgil. Cisl. Uil e dallo Snal- 
bi. che chiedono chiarezza su 
alcuni punti del contratto sol- 
toscrillo nelT89. e in particola¬ 
re sui criteri con i quali vengo¬ 
no espresse le valutazioni sui 
lavoratori, criteri che - fanno 
sapere i slixtacati • sono stati 
determinati senza un confron¬ 
to preventivo con le organiz¬ 
zazioni di categoria. AH'origi- 
ne dello scontro, il «giallo» 
delle pagelle relative ai 9 mila 
dipendenti . dell'istituto di 
emissione • ■ mistenosamenlc 
sottratte ail'archivio elettroni¬ 
co e rese pubbliche. Per le 
stesse ragioni protesta la Fabi 
Bankitalia - accusata di avere 
esposto negli uffici gli elenchi 
con i giudizi sui dipendenti - 
che ha proclamato lo sciope¬ 
ro di oggi. Il segretario Luigi 
Leone ha inoltre preannuncia- 

10 altre iniziative. aiKhe sotto 

11 profilo legale, contro «un 
comportantenio aziendale 
consumato nel disprezzo del¬ 
la legalità e delia coircltezza». 


■■ ROMA Si chiama «Rete». 
È una società consonile, costi¬ 
tuita dalla Cgil e dalla Lega 
delle cooperative (meglio: 
formala dalla «Smilc» e dalla 
«Promosviluppo», che sono 
emanazione della Cgil e della 
Lega). Si occuperà di promo¬ 
zione all'Imprenditoria. Tra¬ 
dotto: assisterà le cooperative, 
darà loro una mano a varare 
progetti produttivi, le assisterà 
nella ricerca di finanziamenti, 
s'occuperà di formazione per 
mana^ment. studierà le tante 
leggi regionali sul lavoro. Avrà 
particolare attenzione al Mez¬ 
zogiorno, ma non si occuperà 
solo di questo (come del te¬ 
sto non «sosterrà» solo le coop 
ma tutte le forme di imprendi¬ 
toria). La nuova società é sta¬ 
ta presentata ieri In una con¬ 
ferenza stampa: c'erano Tren¬ 
tin, segretario della Cgil, Turci. 
presidente della «Lega» e I due 
presidenti di «Promosviluppo», ' 
Spada e -Smilc», Luisa Zap- 
pelli. 

Bruno Trentin. nell'Incontro 
con i giornalisti, ha tenuto a 
spiegare soprattutto una cosa. 
A differenza di quanto hanno 
fatto altri sindacati («una scel¬ 
ta, comunque, pienamente le¬ 
gittima»), la Cgil ha deciso di 
-distinguere nettamente tra 
ruolo promozionale e ruolo di 
rappresentanza dei lavorato¬ 


ri». La confederazione di Cor¬ 
so d'Italia, insomma, non vuo¬ 
te «gestire», dar vita a coopera¬ 
tive (come per esempio fa la 
Cisl con la legge De Vito). La 
Cgil vuole sicuramenle dare 
un contribulo alla crescila del- 
l'imprenditoria associata, ma 
non vuole rinunciare al suo 
compito di tutela dei lavorato¬ 
ri. Ruolo di tutela che magari 
porterà la Cgil ad essere «con¬ 
troparte» delle cooperative 
che si dovranno formare. Il se¬ 
gretario generale della Cgil 
giudica, comunque, mollo im¬ 
portante la nascila di «Rete». 
Una società, che per gli obiet¬ 
tivi che s'é data, potrà dare 
una salutare «spallala» a tante 
abitudine consolidate nel Sud. 
Prima fra tutte, l'abitudine - 
propria del sindacalo come 
della «Lega» - a sopravvivere 
sfruttando le politiche assi¬ 
stenziali. E di questo avviso é 
anche Lanfranco Turci. «Spes¬ 
so mi é capitato di dire che, 
nel Mezzogiorno, è meglio 
avere meno cooperative, ma 
migliori. Il perché é semplice: 
se non si punta alla qualità, si 
corre il rìschio di creare atte¬ 
se, alle quali poi seguono di¬ 
sillusioni. Una cooperativa for¬ 
te, che sa stare sul mercato in 
prospettiva, invece, può esse¬ 
re d esempio. E davvero può 
aiutare la battaglia per l'occu¬ 
pazione». 


Pronta la piattaforma per il nuovo contratto, ma le aziende hanno già risposto di no 

AI vìa la vertenza de^ assicuratori 


■i ROMA. Quando si sotto¬ 
scrive una polizza quasi mai si 
pensa al latto che dietro quel¬ 
la compagnia con la quale 
stiamo stipulando un contrat¬ 
to SI nasconde il gotha della 
finanza italiana ed europea. 
Tuttavia dietro te assicurazioni 
ci sono proprio tutti: da Gardi- 
ni ad Agnelli, da De Benedetti 
a Berlusconi. Per non parlare 
degli stranieri, che detengono 
il 35Hl> del cosiddetto «portafo¬ 
glio» (in pratica il volume di 
affari in Italia) del settore. Un 
mondo spesso attraversato da 
operazioni spericolale, quello 
delle assicurazioni. Basti pen¬ 
sare al casi della Fondiaria o 
delle Generali. Un mondo al 
tempo stesso in fase di forte 


ristrutturazione, con la solila 
minaccia della liberalizzazio¬ 
ne del '92 che aleggia, e che 
SI traduce nel modo che i sin¬ 
dacali giudicano più preoccu¬ 
pante: le compagnie infatti 
promettono uno scontro du¬ 
rissimo sul rinnovo del con¬ 
tralto dei 43mila dipendenti 
delle direzioni. Solo qualche 
episodio, tanto per dare l'idea 
del clima nel quale si apre la 
vertenza. L'Ania (l'associazio- 
ne che riunisce le compa¬ 
gnie) ha già preannuncialo 
che, qualunque siano le ri¬ 
chieste che i sindacati avanze¬ 
ranno. sarà molto dill'icile 
concludere la trattativa al ta¬ 
volo naturale. Un altro esem¬ 
pio. che è un po' la ciliegina 


sulla torta di questa vigilia di 
trattativa: dal primo aprile (e 
non é uno scherzo) I permes¬ 
si sindacali saranno revocati. 
Il motivo? Il contratto che li 
prevede scade il 31 marzo, e 
perciò dal giorno dopo sareb¬ 
bero fuori dalla normativa. Un 
discorso che apparentemente 
non fa una grinza, peccato 
che sia al di luon di ogni pras¬ 
si di relazioni sindacali. Ma 
del resto - dicono » sindacati 
- sembra proprio questo uno 
degli obiettivi che si prefiggo¬ 
no le aziende, forse il più im¬ 
portante. Allrontare i cambia¬ 
menti e l'agguerrita concor¬ 
renza delle coippagnie d'olire 
frontiera senza tanti vincoli di 


natura contrattuale. Un di¬ 
scorso scontato, ma che ha 
messo in allarme i sindacati di 
categorìa, che da parte loro 
intendono invece definire le 
regole e i diritti dei lavoratori 
davanti alla ristrutturazione. 
Come nel mondo del credilo, 
anche in quello assicurativo si 
stanno avviando scorpori di 
pezzi di attività lino ad oggi le¬ 
gali più o meno strettamente 
alle compagnie. È il caso dei 
settori liquidativi e dei centn 
informatici. E proprio come 
per I bancari, i sindacati tenta¬ 
no di aprire per la prima volta 
il discorso dell'area contrat¬ 
tuale: si tratta in sostanza di 
disciplinare i rapporti di lavo¬ 
ro Ira il personale e le azien¬ 


de, comprese quelle che svol¬ 
gono funzioni collaterali c in 
qualche modo nieribili all'atti- 
viià assicurativa. Inoltre, poi¬ 
ché nei prossimi anni il cam¬ 
biamento non sarà l'eccezio¬ 
ne ma la regola - sostengono 
i sindacali - bisogna definire 
procedure di confronto con le 
imprese, per allrontare le con¬ 
seguenze occupazionali che 
la formazione di nuove con¬ 
centrazioni, fusioni, scorpori 
ecc. porteranno con loro. Ma 
allo slesso tempo si tratta di 
garantire la riconversione c la 
riqualificazione: i processi in 
alto comportano infatti grandi 
modifiche anche sul piano 
delle mansioni del personale 


amministrativo e produttivo 
messo di fronte alle ricadute 
professionali dei cambiamen¬ 
ti. Altri punti del contratto ri¬ 
guardano poi l'orario (si chie¬ 
de di passare dalle attuali 37 a 
36 ore) e la retribuzione, per 
la quale la richiesta é di un 
aumento di 320mila lire men¬ 
sili in tre anni (la reinbuzione 
oggi varia da l.300mila a 
l.éOOmila lire). Ma il punto é 
se questa piattaforma che i 
sindacati presenteranno oggi 
agli imprenditori, dopo la sua 
approvazione da parte della 
categona, potrà essere discus¬ 
sa in tempi brevi, in un clima 
che si annuncia incandescen¬ 
te ancor prima di cominciare. 

□ K.L 
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Ambroveneto 
Nuovo patto di 
sindacato: 
dentro Mittel? 


II Credit Agricole e le Assicurazioni Generali sono entrati 
ufficialmente a far parte del patto di sindacato del Banco 
Ambrosiano Veneto. Lo comunica l'Ambroveneto infor¬ 
mando che nei giorni scorsi è stato rinnovato il patto di 
sindacato della durata di cinque anni. Gli altri partner so¬ 
no Crediop, Gemina, Gruppo Banche Venete e gruppo 
Banca San Paolo di Brescia. Questa espressione farebbe 
pensare aH'inserimento della Mittel, cosi come era stalo 
auspicalo anche dal presidente dell'Ambroveneto Bazoli 
(nella foto). 

HSC01989 Nel 1989 sono stati indivi- 

III zinnia non 

dÌChl3r3nO i I04mila si sono visti rettin- 

Dropri redditi si* importi presentati e 

“ ” per 546 che si dichiarava- 

no nullatenenti sono stati 
accertati redditi. Le dichia¬ 
razioni controllate sono state 178.606 con risultati positivi 
per 161.000 casi. La sottrazione di maggiore imposta a 
seguilo degli accertamenti è risultata complessivamente 
di 5.630 miliardi. A guidare la classifica dell'imponibile 
occultato al Fisco sono i redditi da impresa minore seguiti 
da quelli di partecipazione. 


Sciopero per 
il rilendo 
deirindustri3 
P3lermit3n3 


to i ritardi e sollecitato Fi 
Ppss per interventi diretti a 
vo nel campo delle nuove 
l'ambiente. 

L3Bors3teme 
IMinminente 
t3ss3zione dei 
C3pit3l g3ins? 


1 lavoratori delFindustrìa 
hanno attualo uno sciope¬ 
ro per sollecitare gli inter¬ 
venti necessari a rilanciare 
il settore che negli ultimi 
anni ha accusato la perdita 
di 4mila posti di lavoro. I 
sindacali hanno denuncia- 
impegno del governo e delle 
consolidare il tessuto produtti- 
tecnologie, della ricerca e del- 


A marzo la tassazione del¬ 
le plusvalenze Finanziarie? 
Questa voce diffusa sta¬ 
mattina alla Borsa di Mila¬ 
no ha provocato mollissi¬ 
mi ordini di vendila con 
l'intenzione di monetizza¬ 
re le plusvalenze in antici¬ 
po sul presunto provvedimento. A soffrirne specialmente 
i titoli guida e gli assicurativi, valori tradizionalmente 
considerati sicuri e presenti in tutti i pacchetti di irrvesti- 
mento. Si é detto anche che l'andamento del listino sia 
connesso alla vendila di Fiat e Generali da parte dei fondi 
a causa dei numerosi riscatti di gennaio. 


Un nuovo 
pdrtner? 

«Solo dopo la 6nl 
ristrutturata». - 
dice Sacconi 


La Banca nazionale del la¬ 
voro potrà avere un nuovo 
partner solo dopo la rìstrut- 
tùarazione. È questa Fopi- 
nione del sottosegretario al 
Tesoro Maurizio Sacconi. 
Ma sulle voci che darebbe¬ 
ro per possibile un accor¬ 
do Bnl-lmi ha dichiaralo che si tratta solo di «fantasie». «In 
ogni caso - ha aggiunto - non è corretto parlare di pro¬ 
getti allo studio, ma piuttosto di decisioni politiche che 
devono essere adottate, tenendo conto di un mosaico 
più ampio nel quale Bnl rappresenta una pedina». In 
questo mosaico c'e anche l'Ina che è «uno dei soggetti 
che parteci[>a alla sua costituzione». 


FRANCO BRIZZO 



fsofe Italia *90 

E stalo presentato alla stampa e alle autorità -Isole Italia 
'90». 

La manltestazlone ideata e realizzata dal gruppo Prospet¬ 
tive di Roma, in stretta collaborazione con il COL Italia ‘90. é 
una particolare e nuova Iniziativa, non commerciale, né tieri- 
stica, che intende affiancare all evento sportivo dei mondia¬ 
li, un momento di promozione qualificata delle realtà cultura¬ 
li, economico-sociali del nostro Paese. 

La -isole» che sorgeranno nelle principali piazze delle 12 
città sedi del mondiale, sono stale individuale di concerto con 
le Amministrazioni comunali. 

Aperte gratuitamente al pubblico dalle 15.30 all'1 di not¬ 
te, SI inaugureranno dall'8 giugno e vivranno fino alla (male 
deir8 luglio. 

I visitatori potranno seguire le partita in diretta su una se¬ 
ne di schermi e video-wall, messi a disposizione dalla Sele- 
co, la città telematica con i pois-box della Stet offrirà la possi¬ 
bilità di avere un semplice self-service di informazioni sporti¬ 
ve e turistiche, delle mostre fotografiche proporranno le im¬ 
magini di «come eravamo», i giochi interattivi dell’IP (Italia¬ 
na Petroli) coinvolgeranno il pubblico che potrà simulare per 
mezzo di videogiochi le partite tra le squadre del mondiale. 

La Confederazione Sindacale CGIL-CISL e UIL, partecipe¬ 
rà alle isole, con un'iniziative denominata -Lavoro. Sport. So¬ 
lidarietà» che. avvalendosi del contributo di artisti di lama e 
dei loro dipinti, raccoglierà fondi da trasformare in un'azio¬ 
ne positiva a scopo sociale. 


La IP - ITALIANA PETROLI, società del gruppo Eni, opera 
nel settore della distribuzione e commercializzazione di car¬ 
buranti e lubrificanti. E presente su tutte le strade ed autostra¬ 
de Italiane con circa 4 600 stazioni di servizio subito ricono¬ 
scibili per gli originali colon giallo-blu. 

Ma. a questi colori, dal 1987 se ne é aggiunto un terzo: 
quello azzurro della nostra nazionale di calcio, che ha dato II 
nome anche all'ultimo lubriticante auto nato in casa IP, l'olio 
«Azzurro» appunto. 

■Cuore Azzurro» nel 1988 e «Sfida Azzurra» nel 1989, le 
ormai noie rubriche della Domenica Sportiva di Rai 1, hanno 
accompagnato e stanno tuttora accompagnando la naziona¬ 
le all'appuntamento con I Mondiali '90 per ter si che il calcio 
sia solo sport, divertimento e. soprattutto, non violenza. 

Con la sua partecipazione alle «Isole Italia '90» la IP. in 
collaborazione con la Federazione Italiana Gioco Calcio, ha 
voluto insistere su questi concetti invitando tutti gli sportivi a 
vivere questo evento in prima persona vestendosi di azzur¬ 
ro. 

Ecco quindi l'angolo del «merchandising-, dove tutti po¬ 
tranno trovare l'Intera collezione dell'abbigliamento tempo li¬ 
bero e l'ormai famoso computer -Sfida Azzurra» della Dome¬ 
nica Sportiva con il quale chi lo desidera può costruire la 
•sua» Nazionale. 









Economia e lavoro 


Si accetta anche una scarsa qualità del lavoro in cambio di bassa produttività 

Gorbadov e Topevaìo insoddisfatto 


Si sblocca il progetto «Sim» 

Tutto pronto per la legge 
Nuove regole per le società 
che operano in Borsa 


Trovare gli stimoli giusti per creare una nuova cul¬ 
tura del lavoro in Unione Sovietica È una sfida de¬ 
cisiva per la perestrojka che non sarà facile vince¬ 
re, perché i lavoratori sovietici, soprattutto i giova¬ 
ni, sono ormai insoddisfatti, demotivati e guardano 
al futuro senza speranze. Molti, anzi moltissimi, so¬ 
no attratti invece dalla possibilità di andare a lavo¬ 
rare all'estero e comunque in aziende non statali. 


PIETRO QRECO 


■i BOLOGNA È questa l'ana¬ 
lisi, lucida e spieiata, che un 
follo gnjppo di sociologi russi 
ha proposto nel corso del 
confronto tra studiosi italiani 
e sovietici», organizzato, tra lu¬ 
nedi e mercoledì, da Michele 
La Rosa con il Centro intema¬ 
zionale di documentazione e 
studi sociologici SUI problemi 
del lavoro (Cidospel) deH'U- 
nivetsiia di Bologna per parla¬ 
re del •problemi del lavoro di 
fronte alle nuove slide intema¬ 


zionali» Vladimir Yadov, vice¬ 
presidente dcir»Assoclazlonc 
sovietica di sociologia», lo stu¬ 
dioso che per primo in Urss 
ha colto I importanza dei pa¬ 
rametri non economici dell'e¬ 
conomia c delle motivazioni 
al lavoro, ha dovuto dare for¬ 
fait, ma la sua relazione 6 riu¬ 
scita a ritagliaisi comunque 
una parte centrale nel conve¬ 
gno La sociologia ò scienza 
emergente in Urss Ma d an¬ 
che scienza giovane Censura¬ 


la per anni come scienza 
■borghese» non ha ancora so- 
• lisiicali sirumenli d analisi 
L'approccio teorico ò quello 
marxiano classico sono le 
condizioni materiali a prede- 
Icrminarc tulle le attività vitali 
dell uomo, il suo modo di 
pensare c di vivere È lo status 
sociale di un gruppo a deter¬ 
minare mentalità e struttura 
valoriale dei singoli individui 
che lo compongono 
Yadov ha svolto una doppia 
indagine sul campo Ira gli 
operai di Leningrado Una nel 
1962 in periodo di boom eco¬ 
nomico L altra nel 1976 nel 
periodo della stagnazione 
breznevlana Le condizioni 
dei lavoralon In 14 anni sono 
mollo cambiate Nel 1962 i 
giovani operai al di sotto dei 
30 anni vivevano tulli in dor¬ 
mitori comuni e solo il 22% 
aveva un grado d istruzione 
elevato Nel 1976 guadagna¬ 
vano 76 mbti in più il 30% 


aveva un appartamento pro¬ 
prio ed HI K'L un grado d i- 
struzione elevalo Nello stesso 
tempo perù le strutture pro¬ 
duttive sono invecchiale la vi¬ 
vibilità in fabbrica peggiorata 
la partecipazione alla gestio¬ 
ne produttiva dell azienda se 
possibile, ridona Ma ricono¬ 
sco Yadov, I aumento del gra¬ 
do d'istruzione e delle condi¬ 
zioni di vita non ha per nulla 
favorito una dinamica di n- 
chieslc per migliorare la -qua¬ 
lità del lavoro» Ha solo stra¬ 
volto le motivazioni al lavoro 
Negli anni 60 la forte speranza 
di rinnovamento sociale tra gii 
operai sovietici regge su tre 
grandi capisaldi' un -elevato 
livello di coscienza» (accetto 1 
sacrifici oggi per costruire un 
futuro migliore), l'infallibilità 
del marxismo, I intolleranza 
per ogni altro valore L'emula¬ 
zione socialista non à solo 
propaganda II 40% dei giova¬ 
ni resta In un azietida per al¬ 


meno 4 anni 11 30% chiede 
più tempo per studiai per 
innovare il proprio lavoro, per 
attività politiche e sociali 
Con la stagnazione a partire 
dal 1970 le aspettative sociali 
diventano scetticismo Troppo 
grande é la differenza Ira il 
trionfalismo della idonea di 
partito e la caduta degli stan¬ 
dard di vita la burocratizza¬ 
zione del management, le re- 
stnzloni delle libertà civili 
Cresce cosi la disaffezione per 
li lavoro, crolla la disciplina, 
s impenna I assenteismo Solo 
il 7% dei giovani resta in un a- 
zienda per più di 4 anni Oltre 
il 30% vuole più tempo solo 
per divertirsi. In una successi¬ 
va indagine su larga scala 
condotta tra il 1986 e il 1987 
la situazione si radicalizza gli 
studiosi rivelano un generale 
passaggio di interessi dalla 
sfera sociale alla sfera familia¬ 
re e dei rapporti quotidiani 11 
valore dominante diventa la 


ncerca di consumi malenall. 
Nullavdl (molio>4nale se que¬ 
sti nuovi valori (noti anche ad 
Ovest) creassero nuove moti¬ 
vazioni al lavoro Invece si ce¬ 
menta I insano -compromes¬ 
so» tra lavoratori e burocrazia 
nnuncia alla «qualilà del lavo¬ 
ro» in cambio del dinlto alla 
scarsa piodullivilà. La stagna¬ 
zione conclude Yakov, pro¬ 
duce abulia L abulia, stagna¬ 
zione La pcrestroika deve vin¬ 
cere la resistenza al cambia¬ 
mento in vasti strali di lavora¬ 
tori 

Qualcosa sostiene Vladimir 
Kosmarskl del neonato Cen¬ 
tro di sociologia per lo studio 
della pubblica opinioné, fa 
ben sperare Un'indagliie me¬ 
dita effettuata hello scorsò 
mese di oiiobre'fta dimostralo 
un certo miercsse per il lavo¬ 
ro purché in aziende coope¬ 
rative o priviate Mentre il 56% 
della popolazione (il 7C% dei 
giovani) dichiara df spelare in 
espenenze di lavoro all estero 


Che (are quindi’ Per i sociolo- 
sovietici le possibilità sono 
due rompere le rigide struttu¬ 
re burocratiche dell'economia 
di comando e tentare di pone 
le premesse per una nuova 
cultura del lavoro. Creando 
uno stalo di dintto c introdu¬ 
cendo ■clementi di mercato» 
per nvilalizzare 1 economia 
socialista Più prudenti i socio¬ 
logi Italiani II mercato non n- 
solve certo tutti i problemi. 
D altra parte in Urss avverte 
Bruno Crancelli dell'Universi¬ 
tà di Trento ce n'é già uno 
Un mercato subistituzionale 
che SI oppone alla creazione 
di un mercato istituzionale. 
Che nfiuta I economia come 
attività metodica per conse¬ 
guire lucro e propone I eco¬ 
nomia paludosa del baratto il¬ 
lecito per produrre privilegi 
Un economia -ombra» Gesti¬ 
ta manco a dirlo dalla no- 
menklatura Ma pcrvasiva, 
perché coinvolge larga parte 
della società 


H ROMA Le società di inter¬ 
mediazioni mobiliare (te 
Sim) potranno esercitare la 
funzione di dealer (potranno 
cioè acquistare in propno) in 
un mercato azionano che si 
svolgerà completamente in 
Borsa. £ questa I idea di mas¬ 
sima, scatunta dalla discussio¬ 
ne - che si é é svolta alla 
commissione Finanze della 
Camera - sul disegno di legge 
che dovrebbe regolare questi 
nuovi strumenti finanzian La 
soluzione prospettata dovreb¬ 
be permettere di superare 
1 impasse legislativo che si 
protrae ormai da molti mesi. 
Si usa il condizionale - del re¬ 
sto che CI saranno tenlabvo di 
-colpi di coda» lo sostiene an¬ 
che il ministro delle Finanze 
nel governo ombra Vincenzo 
Visco - ma ormai gli ostacoli 
più grossi sembrano superati 
e sulle -Sim- si é realizzata 
un ampia convergenza 
Il sottosegretano al Tesoro. 


Maunzio Sacconi, socialista, 
dopo aver definito «pragmau- 
co» il disegno di legge, ha 
roiegato che la commissione 
Finanze - che addinttura do¬ 
vrebbe varare le norme in se¬ 
de legislativa - vuole seguire 
•una strada con due opzioni» 
La pnma -Accedere subito al¬ 
la struttura finale, con “Sim" 
costituite liberamente operan¬ 
ti da broker (chi compra per 
altri, chi (a intermediazione, 
insomma) e dealer senza al¬ 
tri operaion» La seconda ipo¬ 
tesi, prevede invece di mante¬ 
nere -una fase di transizione» 
Il commento di Vincenzo VI- 
sco «Certe velleità sono rien¬ 
trate, fatti salvi siculi colpi di 
coda» It ministro del governo- 
ombra ha tenuto soprattutto a 
spiegare che con la nuova 
legge le banche avranno il di¬ 
ritto di costituiie propne Sim 
E su questa ipotesi si sono tro¬ 
vali d accordo anche Usellini 
e Pilo, democristiano e socia¬ 
lista 


BORSA DI MILANO Pioggia di vendite sui titoli guida indici mib 


CONVERTIBILI 


OBBLIGAZIONI 


TITOLI DI STATO 


FONDI DTNVESTIMENTO 


H MILANO Dopo una prima parte resi¬ 
stente, con l'indice Mib invariato, una nuo¬ 
va pioggia di vendite sui titoli guida (in par¬ 
ticolare sulle Rat) attribuiti ai fondi comuni 
di investimento ha portato nuovi ribassi e 
una perdita globale del Mib dello 0,4%. 
Piazza Allan attendeva un rimbalzo che 
non c‘è stato, e nessuno effetto hanno avu¬ 
to le notizie migliori, sia pure un po' con¬ 
traddittorie, provenienti dalle piazze estere 
Nella prima ora di contrattazioni Fiat e Ge¬ 
nerali sembravano volgere al meglio soste¬ 


nute dalle buone chiusure di Enimont 
( + 0,79'%) e Monledison (•f 0,42%) Le 
Fiat hanno chiuso a -0,12% ma nel dopoli- 
stino subivano ulteriori ripiegamenti Le Ge¬ 
nerali hanno chiuso anch'esse in ribasso 
(-0,43%), più accentuato nspeito alle Fiat, 
perché il mercato aveva preso ormai una 
brutta piega E sono andate peggio nel do- 
poborsa II comparto assicurativo, che sta¬ 
rebbe attraversando una congiuntura di de¬ 
bolezza. ha visto numerose flessioni fra cui 
quelle di Ras (-0,52%) e Fondiaria 
(-1.15%) ORO 


Ifxlica VAlQfB Pf»C VAf % 

INDICE MlB BB7 991 «0 40 

ALIMENT.Afll 10S1 IOSA "0 47 

ASSiCUflAT B4a B64 «0 B3 

eANCARlE 1QIQ 10aS ^69 
CART EOIT 963 977 «1 43 

CEMENTI 1049 t 04S 0 38 

CHIMICHt 9B0 609 0 00 

COMMERCIO 1003 1 006 «030 

COMUNtCAZ 1004 1 002 «C 30 

ELETTROTEC 1 0$3 1 066 «0 19 

FiNANZtARlE We 1 001 -0 30 
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Economia e Lavoro 


Convegno Pd 

Per cambiare 
la formazione 
professionale 



Antonio Bassolino 


Il Tesoro ammette: 
nel 1989 il fabbisogno 
è salito a 133.203 
miliardi. Il 7% in più 


La commissione Bilancio 
del Senato rinvia ad 
. Andreotti la circolare 
sulla spesa: problema tuo 


Cresce il deficit imbblico 
Carli insiste: imvatizzare 



Guido Carli, ministro del Tesoro 


Mentre si polemizza sugli sfondamenti di spesa 
per quest'anno, il Tesoro annuncia che nel 1989 il 
fabbisogno dello Stalo è salito a 133.203 miliardi, 
il 7% in più del 1988. Intanto, Carli è tornato a bat¬ 
tere il tasto delle privatizzazioni cd ha ribattuto al 
de Andreatta. I senatori hanno rispedito ad An- 
dreotti la circolare «rallenta spesa»: «Le scelte che 
ci propone spettano al governo, non a noi». 


■NRICOniRRO . 

M ROMA. Antonio Bassolino 
non ha dubbi: .La nostra ò 
una società organizzala in ci¬ 
cli troppo rigidi: uno nel quale 
si studia senza avere mai rap¬ 
porti col mondo del lavoro, 
un altro nel quale si lavora 
avendo rarissimi rapporti con 

10 studio c la lormazione. infi¬ 
ne quello conclusivo della vi¬ 
ta*. Una gabbia che si pud 
rompere facendo leva sull'In¬ 
treccio Ira riforma del tempi di 
vita e di lavoro, diritti di citta¬ 
dinanza, con al primo posto 
quello allo studio e alla for¬ 
mazione. nuove politiche di 
accc.s.so al lavoro. È stata que¬ 
sta la tensione che ha anima¬ 
to il convegno del Bei sulla ri¬ 
forma Cella formazione pro¬ 
fessionale. Un altro buco nero 
della polilica nazionale. L'Ita¬ 
lia spende poco e'male rispet¬ 
to agli altri paesi europei per 
la formazione della sua forza 
lavoro, .l'investimento pubbli- 

' co in questo settore È pari allo 
0,3‘r'. del Pii e ad appena un 
ventesimo • dell'intera spesa 
per l'istruzione*, chiarisce Mi¬ 
chele Gravano, uno dei relalo- 
n al convegno. Una situazione 
che accresce il disordine del 
mercato del lavoro, accen¬ 
tuandone l'anarchia degli in¬ 
gressi: sono SOOmlla. infatti, i 
giovani che entrano nel mon¬ 
do del l.ivoro senza nessuna 
form,izl(>ne sp^llica. Una si¬ 
tuazione ormai non più sop¬ 
portabile. come ha sottolinea¬ 
to, il presidente dell'Ulql Livlq, 
l-àDOL sopratiuKo in visi* def*- - 
l'apertura dei mercati curogiwit 
L'emergenza diventa àddlrlRU-''' 
ra drammatica nel Mezzogior¬ 
no. dove al vuoto di formazio¬ 
ne SI accompagna - ha sotto-.. 
lineato Sergio Zoppi, presl- 
derae del Formez - «un livello 
altissimo deH'evasione dcJ- 
l'obbligo scolastico pari al 27 
per cento delle fasce giovanili 
di popolazione*. Fenomeni, 
ha detto Bassolino. <he sono 

11 fmtlo di una vecchia cultura 
politica che concepisce lo svi¬ 
luppo esclusivamente in ter¬ 
mini di aumenti del Pii che 
non puO essere l'unico para¬ 
metro t)cr il giudizio sulla ci¬ 
viltà del paese*. 

Essenziale, per il PcL ù il li¬ 
vello culturale generale della 
società e l'insieme delle possi¬ 
bilità di accesso alla formazio¬ 
ne che lo Sfato ù in grado di 
offrire. Per queste ragioni la 
proposta di legge di riforma 
del sistema della formazione 
professionale, le cui linee fon¬ 
damentali sono stale illustrate 
dall'onorevole Maria Luisa 
San Giorgi e da Alessandra 
Ziigalli. assessore alla forma- 
/!oi«- professionale dell'Emi¬ 
lia Koniagna. punta ad un in¬ 
treccio con la riforma della 
scuola tlell'obbligo scolastico 
cd alla ridelinizione degli stru¬ 
menti di orientamento e ac¬ 
cesso al lavoro. Far converge¬ 
re - questa l'opzione di fondo 
- osservazione attenta del 
mercato del lavoro, orienta¬ 
mento e lormazione profes¬ 
sionale. in un rapporto stretto 
c non rìgido con scuola e uni¬ 
versità. riuscendo a coinvolge¬ 
re Stalo, Regioni e forze eco¬ 
nomiche. 

Una esortazione raccolta 
sia da Ma.ssimo Bellotli por la 
Confcoliivalori. che da Sergio 
Bozzi por la Cna. e che non 
ha trovalo Insensibili gli indu¬ 
striali pubblici (era presenle il 
direttore dcll'lnlersind Enzo 
Avanzi) e quelli privati rap¬ 
presentati dal vicepresidente 
della Conlindusina. Riferen¬ 
dosi alle polemiche in corso 
sulla legge Ruberti per l'uni¬ 
versità. Patrucco ha chiarito la 
posizione degli industriali: 
*Nessuno vuole privalizzare le 
facoltà. il problema, invece, t 
di un raccordo Ira mondo del¬ 
la scuola e sistema produttivo 
nel suo complesso per come 
si va configurando oggi*. Ma 
gli studenti che occupano gli 
atenei, ha replicato Bassolino, 
-hanno l-iaperto un problema 
generale del sapere nel nostro 
paese- uno dei diritti di citta¬ 
dinanza forse ancora lutto da 
conquistare. L'obicttivo del 
Pel. ho concluso Bassolino. é 
quello di costruire un sistema 
-permanente di lormazione: 
un grande snodo per arrivare 
ad una società più moderna e 
■l'.’anzata- 


OILOO CAMPBSA'TO 


■■ ROMA I più pessimisti az¬ 
zardavano forse cifre maggio¬ 
ri. ma alla line anche i docu- 
mcnii ufficiali del governo so¬ 
no siati cosirelti adf ammclicr- 
lo: il fabbisogno finanziano 
del Tesoro continua a cresce¬ 
re sfondando i tetti che di vol¬ 
ta in volta vengono prefissali, 
t successo cosi anche nel 
1989 come ammette una noia 
del minisicro del Tesoro che 
ieri ha anticipalo alcuni dati 
tornili dalla Banca d'Ilalia cd 
in corso di pubblicazione sul¬ 


la Gazzetta uf/iciale. Lo scorso 
anno il fabbisogno finanziario 
del Tesoro ù ammontalo a 
133.203 miliardi, il T'.L In più 
■ rispetto all'anno prcccdcnic 
quando si era assestato a 
124.514 miliardi. Al di sopra 
del letto che si era Impcnto il 
governo cd olire, anche, il tas¬ 
so di inflazione. 

Lo sbilancio dei conti pub¬ 
blici viene da spese per 
4&1.6S0 miliardi cui hanno 
fallo fronte entrate per soli 
346.468 miliardi. A late saldo 


negativo (118.222 miliardi) 
vanno aggiunti 14.981 miliardi 
per le operazioni della gestio¬ 
ne di tesorerìa costiluenii fab¬ 
bisogno. A tali necessità si à 
poluio far Ironie con opera¬ 
zioni a medio-lunga termine 
suU'intemo soltanto per poco 
più della metà t[^72.860 miliar¬ 
di); cl si à rivolti all'estero per 
racimolate 3.218 miliardi. I 
Boi hanno fatto la patte, del 
Icone (ne sono circolali per 
244.835 , miliardi contro i 
284.613 miliardi del 1988): 
l'esposizione . debitoria del 
conto corrente con la Banca 
d'Italia e salita a 66.312 miliar¬ 
di: 1.345 in più dell'anno prc- 
ccdente.Proprìo sulla necessi¬ 
tà di contenere la spesa pub¬ 
blica (secondo alcune analisi 
lo sfondamento per quest'an¬ 
no £ di circa 20.000 miliardi ri¬ 
spetto alle previsioni) sì ò in¬ 
centralo il discorso che il mi¬ 
nistro del Tesoro Carli ha latto 
ieri alla commissione Bilancio 
del Senato. Materia bollente 


anche pcichC Carli si trovava 
a fronteggiare un pesante at¬ 
tacco venuto dall'inicmo della 
slessa maggioranza. Il presi¬ 
dente della commissione, il 
de Andreatta, ha inlailì accu¬ 
sato l'esecutivo di non preoc¬ 
cuparsi della stabilità dei conti 
pubblici, ma di por mano al 
portafoglio con deliberata leg¬ 
gerezza dovuta all'approssl- 
marsi delle elezioni ammini¬ 
strative. Carli se ne £ lamen¬ 
tando accusando Andreatta di 
dar mostra di una «asprezza 
che rasenta quella con la qua¬ 
le si esprìmono le opposizio¬ 
ni*. 

Pur prendendosela con i to¬ 
ni dell'ex ministro del Tesoro, 
Carli ha detto di condividerne 
le preoccupazioni anche se 
non ne accetta le critiche: se 
la spesa galoppa non £ per ra¬ 
gioni elettoralistiche ma per 
colpa del Parlamenlo. In parti¬ 
colare di quei deputali c sena¬ 
tori che modificano allegra¬ 
mente le leggi del governo o 


nc presentano di proprie sen¬ 
za preoccuparsi dei costi che 
esse comportano. Ed il boom 
degli .accantonamenti specia¬ 
li* che avevano suscitalo le 
accuse di Andreatta? Normale 
amministrazione, - risponde 
Carli. Dopolulto si tratta di ap¬ 
pena 30.698 miliardi di cui 
21.240 sono costituiti da tra¬ 
sferimenti a Comuni.c Regioni 
ed altri 4.240 riguardano la II- 
scalizzazione degli oneri so¬ 
ciali. Tutte cose su cui il go¬ 
verno avrebbe voluto apporre 
la scure. 

Secondo Carli a dilatare il 
fabbisogno sono l'onere per i 
nuovi contralti dei difendenti 
pubblici e il livello di interessi 
che lo Stalo deve corrisponde¬ 
re per i propri debiti. Con che 
ricetta larvi Ironie? Con prov¬ 
vedimenti ad hoc quando ver¬ 
rà conosciuta rellctliva enlilà 
del nuovo fabbisogno (£ l'an¬ 
nuncio della finanziaria bis?) 
cd inlanlo diluendo nel tem¬ 
po le leggi che producono 


nuove spese, controllando l'u¬ 
so dei residui passivi c strìn¬ 
gendo i rubinelti della Cassa 
depositi c prestili. Senza, ov¬ 
viamente. dimenticare di par¬ 
lare di privatizzazioni: beni 
immobiliari, energia eletirica, 
telecomunicazioni, assicura¬ 
zioni. banche. . 

Proprio sulla sospensione 
della legislazione di spesa si £ 
aperto alla commissione Bi¬ 
lancio una battaglia procedu¬ 
rale. 1 senatori non vogliono 
prendersi responsabililà non 
loro e dicono al governo che 
deve essere lui ad indicare le 
priorità di spesa. I rappicscn- 
tanti del Pei hanno cnticato la 
■rellcenza* di Cari! sulle voci 
di slondamcnlo del deficit cd 
hanno ribadito a proposito 
della circolate Andreotti che i 
problemi del governo non 
possono essere scaricati sul 
Parlamenlo. .Stiamo assisten¬ 
do - hanno denuncialo - alla 
tradizionale gestione elastica 
del ciclo elettorale di spesa*. 


Fracanzani riferirà il 15 al Parlamento 


Uaffidre chimico dell’Enimont 
Om intervengono i lavoratori 


«Vertice» dopo il consiglio de 

n Psi si deve arrendere 
L'antitrust arriverà 
in aula alla fine del mese 


La battaglia per il controllo di Enimont rende in¬ 
certi i destini industriali ed occupazionali. Per ri¬ 
vendicare un nuovo piano chimico e lo sviluppo 
del settore (il business pian di Enimont parla di 
5.000 esuberi) i lavoratori del gruppo scioperano 
oggi per quattro ore. Verrà attuato un presidio da* 
vanti alla sede della società a Milano. Intanto, il 15 
febbraio Fracanzani riferirà al Parlamento. 


■■ ROMA popo i palazzi ro- 
^roarìl'ogg) iloeea ai .lavoratori 
■«siete. prala8aDis|i..4eUa bai- 
lagllS' sun'Gnimoni'.-'l dipen* 
denti del gruppo scenckmo 
stamattina' in sciopero per 
quattro olle, t un modo per di¬ 
re che to jconlro-conlronto 
tra Eni e Cardini per il domi¬ 
nio della chimica italiana non 
deve dimenticare chi lavora In 
questo settore. I sindacati so¬ 
no preoccupali per lo stalo in 
cui versa la struttura industria¬ 
le di Enimont. E ieri manina 
sono andati a ribadirlo alla 
commissione bicamerale sulle 
Partecipazioni statali. I conflit¬ 
ti attorno al destino della so¬ 
cietà - hanno detto - rischia¬ 
no di traslormani in un nuovo 
capitolo della guerra chimica 
con eliciti dirompenti sui pro¬ 
getti di sviluppo di Enimont. 

In particolare, rischiano di 


essere rimessi In discussione 1 
' progeili riguardanti lo svlfut?- 
~po delle aree meridionalL g'tà" 

' considerali insufficienti dai 
sindacali al momenlo della 
presentazione del business 
pian. L'esempio più evidente . 
di tali inceriezze £ la lentezza . 
con cui procedono i lavori per 
' il nuovo craker di Brindisi: 
nessuno lo ha cancellalo dai 
progetti (anche se Cardini 
vorrebbe passarci sopra un 
colpo di spugna), ma di latto ^ 
l'opera £ paralizzala. «Sia prc- 
' valendo la logica della ristrut¬ 
turazione su quella dello svi¬ 
luppo - dice Sergio Collcrati, 
scgrclarìo generale della Fil- 
cea CgiI -. Non solo mancano 
risposte positive alle nostre ri¬ 
chieste di adeguamento ai 
piani originali, ma vi sono se¬ 
gnali di arretramento e ridi- . 
mensionamenlo. Questa in¬ 


certezza di prospettive rende 
ancora più incerto II confron¬ 
to sugli osselti proprietari. Per 
questo abbiamo chiesto che 
venga nscriito il plano chimi¬ 
co: dovrebbe essere questa la 
vera bussola per Enimont*. 

Intanto, i due fronti stanno 
mettendo a punto le mosse 
per affrontare una trattativa 
che si annurKia incandescen¬ 
te e dalle tappe assai ristrette 
, visto che il picsidenie dell'Eni 
Cagliari e quello della Monte- ■ 
disoiLGaiKHiiFdavranno lorria-; 
re da Andreotti già la prossi¬ 
ma setilmana. Ieri mattina il 
ministro delle Partecipazioni 
statali Fracanzani ha definito 
la strategia pubblica in un in¬ 
contro con Cagliari. Non £ 
escluso che oggi possa esserci 
un itKoniro tra i vertici di Eni 
c Montedison. Tra l'altro non 
£ ancora chiaro se in discus- 
s'ione vi £ soltanto la conclu¬ 
sione anticipata del contratto, 
oppure se verranno conside¬ 
rale già defunte aiKhe le clau¬ 
sole di qucH'intcsa. Se esse 
sono ancora vigenti, qualora 
Cardini intenda conferire Hi- 
mont ed Auslmonl all'Eni- 
mont. l'Eni può rispondere in 
tre ■ modi. Accettare il peso 
preponderante' ' di Cardini 
(ma il governo ha più volte ri¬ 


badito. anche in questi giorni, 
la parìleticilà delle proprietà, 

. pur dimenticando che quei 
20% lascialo alla Borsa ha 
spostato gli equilibri visto che 
esso £ finito rron nel mare ma- 
gnum del mercato ma in lasca 
a poche finanziarie): riliularc 
i conlerìmentl e vendere a 
Cardini il 15% di Enimont (l'E- 
ni deve tenersi almeno il 25% 
di chimica); oppure rifiulare i 
nuovi apporti e comprarsi II 
■ 40% in mano a Montedison (e 
a questo punto inizierà la bai- 
' ta^la per la Valùlazione di ta¬ 
le quota anche perché biso¬ 
gnerà verificare la redditività 
effettiva dei vari business oltre 
che tener conio del 3.800 mi¬ 
liardi di debiti che Cardini ha 
portato in dote ad Enimont). 

Inlanlo. Andrea Gercmicca, 
capogruppo pei alla commis¬ 
sione Bilancio della Camera, 
ha chiesto che Fracanzani ri¬ 
ferisca al Parlamento sugli svi¬ 
luppi della vicenda. Il mini¬ 
stro. ha annunciato il presi¬ 
dente della commissione bi¬ 
camerale sulle Ppss Biagi Mar¬ 
zo, parlerà alla commissione 
il 15 febbraio. Lo stesso Marzo 
ha sostenuto che l'Eni non de¬ 
ve uscire dalla chimica c che 
' l'equilibrio tra pubblico e pri¬ 
vato va mantenuto. , GC.C. 


■■ ROMA La conferenza dei 
caplgruppo del Senato ha sta¬ 
bilito, nonoslanle ioslinala 
contrarietà del Psi, che la leg¬ 
ge Mamml con le norme anti¬ 
trust per slampa e tv cassi in 
aula il 27 prossimo. E un ca¬ 
lendario proposto da Spadoli¬ 
ni. che potrà essere rispcllalo 
soliamo se la legge sarà Icm- 
pcstivamente licenziala dalla 
commissione Lavori pubblici 
(ieri £ sialo approvato, emen¬ 
dalo dai comunisti Ciustinelll 
e Pinna, rari. 13 che prevede 
l'obbligo di comunicare al ga¬ 
rante- cambi di proprietà. di 
imprese tv) e se non saranno 
apparecchiali altri Intralci. Il 
PsI punta vislosamenie a ral¬ 
lentare e il suo capogruppo, 
sen. Fabbri, ha già interpreta¬ 
lo a. modo suo il calendario 
prevedendo che la legge 
Mamml arriverà in aula entro 
marzo. Inoltre, un vertice di 
maggioranza su Rai c legge 
Mamml, previsto per ieri. £ 
stato rinviato a dopo il Consi¬ 
glio nazionale de. Se per il Fri 
comincia ora *una gara con¬ 
tro il tempo*, per Caria (Psdi) 
il rinvio «non jjromette niente 
di buono*. Il Psi - lo lascia in¬ 
tendere Il vice di Craxi. Amalo 
- olire uno scambio con la 
De: il sostegno alle modifiche 
suggerite da Scotti alla legge 

t enerale anlitrusl. In carnmo 
el sostegno de all'idea socia¬ 
lista di escludere-dall'antilrust 
le tv senza ig e i giornali spor¬ 


tivi: abiti a misura di Agnelli c 
Berlusconi. -Quello della mag¬ 
gioranza - commenta Vincen¬ 
zo Vita, icsponsablle Pei per 
l'inlomiazione - £ irresponsa¬ 
bile e gli stessi contaitl in cor¬ 
so Ira esponenti dei grandi 
gruppi e paniti di governo fan¬ 
no pensare che si sta consu¬ 
mando un patto di regime 
neH'inlormazione*. 

Ieri c'£ stalo un incontro tra 
la presidenza Rai e sindacato 
dei giomalisU. Si £ parlato del¬ 
le .200 nomine che .^cs 
avrebbe lirmalo io zona Cesa- 
rinK.Uno dei.sindaci.Ral, il 
missino RosltanI, ne ha chie¬ 
sto conio al ne^iretlorc Pa- 
squarelli. Il presidcnie del col¬ 
legio sindacale. Delfino, preci¬ 
sa Invece di aver accertalo 
che si traila soltanto di 32 pro¬ 
mozioni. Ne ha parlato anche 
Agnes, nel corso di un saluto 
dedicalo al giomalisii: 'Anche 
un ministro, quando va via. 
sbriga le pralicne che si erano 
ammonticchiale*. Agnes ha 
anche citalo una tenera invia¬ 
tagli da Nobili, che contrasta 
con te affermazioni criiichc 
sulla gestione Rai alirìbuile al 
presidente dell'lrì. Ma si sa; 
spesso quel che si scrìve al- 
l'inleTCssalo £ il contrario di 
quel che si £ dello. Per il sin¬ 
dacato dei giornalisti Rai, i 
comportamenti dcll'lri rischia¬ 
no di favorire il ridimensiona¬ 
mento della tv pubblica. 


Uno studio dell’università di Pavia 


In Lombardia 200mila firme 


Meno ore in ^hrìca 
Costa poco e crea posti 


Piccole imprese: nasce 
un sindacato di massa? 


OIOVANNI LACCAI 


■■ MILANO. Dai dati Istat il 
professor Giovanni Vaggi e la 
sua équipe dcll'Univcrsllà di 
Pavia hanno ricavato uno sce¬ 
nario di base reale della eco- 
rromia (sono stati accorpali i 
dati relativi a numerosi setto¬ 
ri) sul quale hanno inncsialo 
uno dèi più importanti dilem¬ 
mi posti in luce dalla stagione 
dei contraili: quali conseguen¬ 
ze all'asselio economico se si 
riduce l'orario? È vero - come 
sostiene Mortillaro - che l'im¬ 
presa andrebbe in malora? 
Niente di vero, hanno conclu¬ 
so i rìcercalori. Dai primi rìsul- 
lati - presentati ieri al circolo 
della stampa - si ricava anzi 
che la riduzione secca cd im¬ 
mediata di due ore produrreb¬ 
be un incremento di oneri di 
appena lo 0.23 per cento sul¬ 
l'insieme dcH'cconomia, c 
dell'1,9 per cento sul sistema 
generale. Una inezia rìspcito 
ai costi indotti da altre voci 
coniralluali, £ il commento 
della segretaria della Flom 
lombarda Maia Bigatti che ha 
introdotto il diballito rilercn- 
dosi all'obienivo delle 37 ore 
c mezzo del contrailo metal¬ 
meccanico. I dall della ricerca 
confortano le nostre ipotesi 
politiche, sostiene Bigatti. An¬ 
che rispello all'incremento 
occupazionale, dove l'espe¬ 


rienza tedesca di una sola ora 
ridotta ha portalo, secondo 
Slime Ig Metal. 60mila posti di 
lavoro in più: incrementi non 
teorici ma verilicati. In Italia le 
due ore in meno dovrebbero 
Imitare circa 90mila posti in 
più in condizioni di slaticilà 
(dato inverosimile, dunque i 
posti saranno molto più nu¬ 
merosi). Ancora; la riduzione 
contrattuale dovrebbe •trasci¬ 
nare* l'orario ellellivo, circo¬ 
stanza che negli ultimi anni 
non si 6 vcrìlicata perché - 
spiega ancora Mala Bigatti - 
l'impresa privilegia lo straordi¬ 
nario con la disponibililà del 
lavoratore, macinalo dalla po- 
lilica del basso salario c spes¬ 
so dalla sua loric idenlilica- 
zionc con II lavoro svolto. 

Giovanni Vaggi. docente di 
doltrine economiche a Pavia, 
ha spiegato i crìlcri in base ai 
quali la ricerca £ stata condot¬ 
ta: utilizzando - precisa - un 
modello macrocconomico di 
tipo Input-oulpui basalo sulla 
tavola delle transazioni del 
1985. la più recente tra quelle 
disponibili. Avverte che non 
■ulti i rìsullaii possono essere 
Iraslali acriticamenle verso il 
fuluro: la relazione ira orari 
contrattuali ed orari di fallo, 
ad esempio, proprio perché 


non £ di natura tecnologica 
ma dipende dal comporta- 
mento delle imprese, non £ 
stabile nel tempo, i dati del- 
. l'indagine dunque vanno rìlc- 
. nuli v.ilidi per «spiegare* la 
, storia recente (lino al 1985, 
appunto). 

La ricerca £ nata da una ri- 
. flessione comune tra Fiom c 
. Università, spiega il segretario 
generate del metaimccanici 
Cgll deHa Lombardia. Giam¬ 
piero Castano. Deirindagine. 
là roiduzione d'orario £ solo 
un capitolo. La riflessione più 
complessiva - awctle Castano 
. - £ Iutiera in corso e riguarda 
lo scenario del lavoro e della 
vita degli anni 90. Tuttavia an¬ 
che di fronte a questi primi ri¬ 
sultali - come del resto di 
Ironie alla proposta delle 37 
ore e mezzo - Confindusirìa e 
Federmeccanica storcono il 
naso. Non vogliono cedere di 
un minuto, osserva il numero 
uno della Rom. Angelo Airol- 
di. -Pensano orario e flessibili¬ 
tà solo verso l'allo, non nel 
senso della riduzione. Ciò £ 
davvero stravagante*. Confin- 
dustrìa intransigente, dunque: 
nonostante l'accordo, firmalo 
15 giorni fa, con Cgil. Clsl, Uil 
sul costo del lavoro. E proprio 
per •racconlare» i conicnuli di 
qucst'micsa. ieri. Pininfarina £ 
andato da Andreolti; a palaz¬ 
zo Chigi. 


M MILANO. In una sctlima- 
na, dal 29 fonalo al 5 feb¬ 
braio. più di 200mila firme. 
Raccolte ai tavolini sparpa¬ 
gliali suite piazze di Milano e 
di altre quindici città |mù im¬ 
portanti della regione, ma an¬ 
che tra le borgate della Val 
Camonica dove fioriscono i 
jaboralori artigiani e nei pa¬ 
lazzi comunali. Sindacl e am- 
minìslralorì dei capoluoghi e 
! dei centri minori, uomini di 
\ tulli i partili democratici, sa¬ 
cerdoti. aclisti, verdi arcobale¬ 
no, Una ompagna di sensi¬ 
bilizzazione*. come hanno 
spiegalo ieri i leader di Cgll- 
Cisl-Uil Mark) Agostinelli. Luigi 
Soffi e Serafino Appugliese, a 
sostegno della proposta dì 
legge avanzala due anni la 
dalle confederazioni, una pro¬ 
posta che rischia di uscire svi¬ 
lita dat vaglio della commis- 
' sione Lavoro della Camera. 
Per questo - hanno detto ieri i 
sindacalisti - te 200mila firme 
della Lombardia verranno 
consegnale entro febbraio ai 
parlamentari che sfanno lavo¬ 
rando al progetto. Gli incontri 
sono previsti per il 13 con i 
gruppi parlamentari di Came¬ 
ra e Senato, con te commis¬ 
sioni Lavoro di entrambi i ra¬ 
mi del Parlamento c con An- 
dreolli. Nel frattempo si stan¬ 
no raccogliendo le adesioni 
alla manileslazione nazionale 
indetta al Paiaeur per il 24 


con i Ire segretari generali. In¬ 
fine una giornata di confronto 

- su contraili, tempo di vita, 
piccole imprese c dinlli di cit¬ 
tadinanza - con personalità 
della politica, studiosi, sinda¬ 
calisti, Imprendilori. ministro 
del Lavoro e il vicepresinden- 
le del Consiglio Claudio Mar¬ 
telli. • 

Per i leader lombardi del 
sindacalo te 2IX)mila firme co¬ 
stituiscono -un fallo eccezio¬ 
nale*. Dimostrano - hanno 
dello - che la lotta' unilarìa sui 
difilli prende corpo con il 
consenso. Che si la mobilita¬ 
zione, che l'impegno è con¬ 
creto c articolato. -Non a caso 

- dice Agoslinelli - in Lom¬ 
bardia Cgil-Cisl-Uil comincia¬ 
no a discutere su rìsullaii. e a 
dar vita a forme organizzalh’e 
nuove, oltre che ad accordi 
avanzati*. Più che altrove - é 
ancora ^oslinelli - in Lom¬ 
bardia si sia percorrendo uni- 
lariamenlc la via di un sinda¬ 
calo di massa anche nel sclto- 
rc anigiano e delle piccole im¬ 
prese. Un sindacalo che cre¬ 
sce non venendo a palli con 
te controparti rioltose. ma per¬ 
ché tenia di far avanzare te 
condizioni di libertà c diritli e 
a contraltare te condizioni di 
lavoro rendendo protagonisti 
le lavoratrici e i lavoratori inte¬ 
ressali. 

Quanto alla proposta di 


La Fiom fiirma raccordo 

Ci sarà la mensa fresca 
in tutte le fabbriche 
del gruppo Fiat 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHELI COSTA 


■1 TORINO. È stalo ricucito 
il più clamoroso -strappo* 
sindacale degli ultimi anni: 
l'accordo separato che la Rat 
sottoscrìsse nel luglio 198$ 
con la Rm e la Uilm, dopo 
aver estromesso dì fallo dalle 
trattative la Rom. Ieri i segre¬ 
tari nazionali dcla Rom. Moz¬ 
zone. e Feslucci, hanno con¬ 
segnato agli altri sindacali 
una lettera, che recita testual¬ 
mente: «L'evoluzione degli 
accordi derivanti dalla intesa 
del 18/7/88, ed In particolare 
gli atti soltoscritti il 26/10/88, 
il 4/7/89,11 perfezionamento 
dell'Intesa sulla mensa attra¬ 
verso il lavoro delle commis¬ 
sioni che hanno fatto acquisi¬ 
re alla Rom la qualità di par¬ 
te. sono tali per cui la Rom 
nazionale ritiene superale le 
motivazioni per le quali all'e¬ 
poca non sottoscrìsse l'accor¬ 
do stesso. La presente per¬ 
tanto vale come adesione for¬ 
male all'accordo, adesione 
peraltro già implicita nella 
sottoscrizione degli atti sopra 
citali*. 

Come si ricorderà. la Rom 
si era rifiutata di firmare l'ac¬ 
cordo integrativo Rat delI'SS 
perché i suoi contenuti erano 
praticamente incsistenli non 
dava ai lavoratori nulla all'in- 
luori di una modesta elargi¬ 
zione salariale di un milionci- 
no lordo, e rimandava tutti gli 
altri problemi aperti ad ulte¬ 
riori negoziati da farsi in ap¬ 
posite commissioni (per la 
mensa, gli orari, le ferie e la 
llessibitità, il salario, la previ¬ 
denza integrativa, ecc.). 

A tali commissioni perù la 
Rom aveva latto la scelta di 
partecipare, ed £ stato in 
queste sedi che sono matura¬ 
ti i primi rìsullaii concreti e le 
intese successive, sottoscritte 
anche dalla Rom, delI'SS e 
'89. In particolare era stata 
definita concretamente l'in¬ 
troduzione della mensa con 
cibi freschi in cinque stabili¬ 
menti (Rivalla, fonderìe ghisa 


di Carmagnola, Termoli, Mo¬ 
tori Avio ed Om di Bari). che 
entra in funzione in questi 
giorni. 

Al momento di iniziare la 
Iratlaliva per l'estenzione del¬ 
le mense tresche agli altri sta¬ 
bilimenti Rat, la Fim-Cisl, la 
Uilm ed il Sida hanno posto 
alla Rom la condizione che 
firmasse raccordo del luglio 
'88 per potervi partecipare. In 
un coordinamento nazionale 
dei delegati Rat della Rom, 
tenuto a porte chiuse la sco^ 
sa settimana, è stato deciso 
di dare la «adesione foiruale*. 

I commenti rilasciali ieri dai 
segrelari nazionali dei sinda¬ 
cati hanno riproposto il vec¬ 
chio dialogo tra sordi. 

Da parte degli altri sinda¬ 
cali, si £ cercato infatti di pre¬ 
sentare l'allo della Rom co¬ 
me una -andata a Canossa». 
•È il riconoscimento* - ha 
detto Angeletti della Uilm - 
<he l'accordo delI'SS era 
buono. Meglio lardi che mai*. 
Di analogo tenore sono state 
le battute di Barretta (Rm) e 
Cavallitio (Sida), I segreleri 
della Rom, Mozzone e Fe- 
stucci, hanno invece sottoli¬ 
neato come l'adesione sia 
conseguenza dei risultati ac¬ 
quisiti in questi due anni gra¬ 
zie all'impegno della stessa 
Rom. 

Queste schermaglie pole¬ 
miche hanno comunque ce¬ 
duto il passo all'esigenza di 
tutti i sindacati di presentarsi 
riunificati ad un appunta¬ 
mento come il contratto dei 
melalmaccanico ed alle stes¬ 
se nuove trattative con la Rat. 
Nella giornata di ieri £ pereto 
proseguita, fino a notte inol¬ 
trata. la trattativa con l'azien¬ 
da sui tempi di introduzione 
delle mense fresche a Mira- 
liorì e nelle altre fabbriche 
Rat di tutta Italia, sul prezzo 
dei pasti nelle mense, sugli 
slromenti per controllare il 
funzionamento delle medesi- 


leggge, 1 sindacalisti non han¬ 
no risparmiato le critiche ai 
tentativi di boicottaggio di al¬ 
cuni deputati. -Non ci stiamo 
a una legge che sUavolge le 
nostre proposte*, hanno detto. 
Tra i punti più critici, l'esclu¬ 
sione da qualsiasi lulela relali- 
vamentc al licenziamento dei 
dipendenti delle aziende arti¬ 
giane. la limitazione sopra i 5 
dipendenti della tutela previ¬ 
sta (la tutela dunque non sa¬ 
rebbe universale), ed infine la 
inconsistenza delle sanzioni 
che dovrebbero combaltere il 
salario nero e la conseguente 
evasione fiscale e contributi¬ 
va. 

Icn I leader del sindacato 
lombardo hanno manifestalo 
anche una giustificata soddi¬ 
sfazione «per un appuntamen¬ 
to unitario di massa dopo le 
lotte sul fisco e contro i ticket». 
Una mobililazione -che spo¬ 
sta finalmente grandi energie 
sindacali in direzione di un'a¬ 
rca sociale c pnxluttiva. come 
quella delle piccole aziende 
cd artigiane*. Un'arca di evi¬ 
dente vitalità economica dove 
prevale il lavoro giovanile pre¬ 
cario. dove la tutela sociale é 
assente. In Lombardia i lavo¬ 
ratori interessali sono I milio¬ 
ne scornila (circa 6 milioni in 
Italia). Il 40 per cento degli 
addetti del settore privato. 

aC.Loc 


COMUNITÀ MONTANA 
DELSAVUTO 

_ ROGL1ANO (CS) _ 

Questa Comunità Montana deve indire licitazio¬ 
ne privata per l'appalto dei lavori di costruzio¬ 
ne della strada 

«MEDIO SAVUTO - PIANO LAGO» 

Importo del lavori: Lire 70.000.000.000 (settanta 
miliardi). 

L'aggiudicazione avverrà con II metodo di cui 
all'art. 24 Lettera b) della Legge n. 584 dell'8 
agosto 1977. 

Le imprese interessate, in possesso dei requi¬ 
siti richiesti dal bando, devono far pervenire en¬ 
tro le ore 12,00 del 22° giorno dall'invio del pre¬ 
sente airufficio Pubblicazioni Ufficiale della 
C.E.E., effettuato in data 2-2-1990, domanda in 
carta bollata, redatta in conformità del bando, 
alta Comunità Montana del Savuto - Rogliano 
(Cs). 

Il presente bando è pubblicato integralmente 
sulla Gazzetta Ufficiale C.E.E. e sulla Gazzetta 
Ufficiale della Repubblica Italiana. 

Rogliano, 2 febbraio 1990 

L'ASSESSORE LL.PP. E TURISMO IL PRESIDENTE 

Rag. Claudio Mauro Avv. Raminlo MIccluHI 

IL SEGRETARIO 
Oott. Fruncoaco PHaro 


LE MANI SUL TERRITORIO 
Cambiare 

il sistema dei trasporti 
per cambiare 
il modello di sviluppo 

Firenze - Venerdì 9 febbraio, ore 15,30 
(Conslelio Regionale Toscano - Sala del Gonfalone) , 
Intenengono; A. Baracca, C. Bevilacqua. M. Buiattl, 
A. Cederna, V. Chili. A. Irano, G. Paba, 
P. SalvagnI, G. Menlchcttl, G. Gavioll, 
F. Bottino, P. Degli Espinosa, F. Strati 

Conclude: GIANNI CUPERLO 

Centri Iniziative Ambiente - Fgci 


COMUNE DI CESENATICO 

PROVINCIA DI FORLi 

Atnito di gara 

L'AmmkrHEirEifonE comuntlc InGirt uns bcHtzfon* prlvEia p«r rtppsllDGPi (avori 
di coffirwtfMM 1* «tTEiclo « una muoIe oCmoNlEro • 10 owl*. (n zona «Poop 

OonninE.. Bem d ••ts t i 674 isoOX Por l'Bogiudicoztono doi livori ti proc*d«« 
ré oon HcHazioné privEli ai Mnti déti'Eflicoio 24, lEtlérs •) dèlia légo# ri 964. dèll'S 
•gotto ign ••uoc«éé<v« rrtodificazKfAi 9 d*ii'*n»coto 2 Pi» delti legge n 199 dei 26 
epriie >666. Gii ini«reeMt<. poeeono preeentere domande <n certs l<>gele entro il 7 
marzo 1690 Le domande non vincoieno «'Animinietrezione Ceiegoria di idoneità 
(ecmceri. 2perf''mportodfonraL. 1.900 000 000. 

Ceeenelico. 30 gennaio 1060 (L SINDACO 


l’Unità 

Venerdì 
9 febbraio 1990 
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di ficodindia 
contro 
la prostata 


Un gruppo di medici israeliani ritiene che la polvere dei 
fiori di ficodindia po^ alleviare i dolori causati dairin- 
fiammazione e dall'Ingrossamento della prostata, una 
malattia molto diffusa fra gli uomini anziani. I ricercatori 
hanno appreso delle proprietà terapeutiche di questi fio¬ 
ri da contadini della Sicilia, del Centro America e dell'In¬ 
dia. In una relazione a un congresso sulle piante medici¬ 
nali, il prof. Cideon Iron ha riferito i risultati di una ricerca 
condotta l'anno scorso su 29 pazienti sofferenti di prosta¬ 
ta. Per sei-otto settimane essi hanno ricevuto ogni giorno 
una o due pillole a base di polvere di fiori di ficodindia 
essiccati, preparate da Dan Palevitch dell'Istituto 'Vulca¬ 
ni» di Beit Oagan, presso Tel Aviv. Al termine della cura la 
metà dei pazienti ha riferito di riuscire ad orinare senza 
dolore. In nove casi e stata inoltre notata una diminuzio¬ 
ne delle dimensioni della ghiandola. In altri due casi il 
miglioramento è stalo tale da comportare l'annullamen- 
lodi interventi chirurgici fissati in precedenza. 

Pericoloso Medici americani, dopo un 

accurato studio hanno sta¬ 
bilito che un farmaco usa¬ 
to comunemente per com- 

antìconvulsivo? ® pr^nlre gii at¬ 

tacchi convulsivi in bambi- 
ni in tenerissima età colpiti 
da febbri altissime, può 
avere effetti collaterali nocivi, specialmente a livello di 
funzionalità intellettiva, che possono protrarsi anche a 
lungo. Il farmaco in questione è il •Phenobarbital», usato 
nella terapia delle epilessie. La ricerca non ha preso in 
considerazione gli effetti nei casi di epilessia, ma soltanto 
in relazione ai bambini di età tra i sei mesi e i tre anni. È 
emerso l'impatto negativo che la somministrazione del 
•Phenobarbital» ha sul quoziente intellettivo sul bambini. 
Per tale ragione i medici sconsigliano il suo uso nella cu¬ 
ra contro le convulsioni dei bambini in alto stato febbrile. 
La ricerca, i cui risultali appaiono sull'ultimo numero del¬ 
la rivista scientifica New EnglandJournal of medicine, ha 
accertato che il deficit Intellettivo riscontrato perdura an¬ 
che quattro o cinque anni dopo la somministrazione. 

La percentuale di prodotti 
alimentari con residui di 
antiparassitari e diserbanti 
superiori ai limiti di legge ò 
scesa tra il 1982 e 1987 dal 
6,4 airi.S per cento. I dati 
sono deiristitulo superiore 
di sanità. I risultati, ottenuti 
sulla base di ISmila analisi evidenziano un calo dei pro¬ 
dotti ortofnjlticoli contaminati, passali dal 5,4 per cento 
del 1982 all'uno per cento del 1987: sono invece in au¬ 
mento gli ortaggi (dall' 1,9 al 2.6 per cento) e stabili i ce¬ 
reali ( I ,S per cento). Un deciso decremento hanno latto 
invece registrare i prodotti alimentari trasformati, passati 
dal 30,3 allo 0.3 per cento soprattutto per l'abbatlimenta 
dei residui di cloroderivall (tra cui il Odi) nel latte, burro 
e formaggio. 

Deceduta La sedicenne sottoposta al 

primo trapianto tempora¬ 
neo di un polmone artifi¬ 
ciale e morta nelle prime 
ore di ieri, quattio’glomi 
dopo il delicaio intervento 
eseguito da uno specialista 
del nolo centro medico del 
•Laiter day saints hospital» di Salt Lake City (Utah). L'ap¬ 
parecchiatura ha funzionato come previsto finche la gio¬ 
vane paziente non e deceduta a seguito di un peggiora¬ 
mento delle acute imperfezioni polmonari di cui soffriva, 
ha detto il portavoce dell'osp^ale, precisando che II 
polmone artificiale non ha causato complicazioni. Su ri¬ 
chiesta deila famiglia l'identità della giovane non e stata 
rivelala. 

Una precisazione che ri¬ 
guarda l'articolo •Il caos 
minaccia Newton» pubbli¬ 
cato mercoledì scorso. Ed 
in particolare la frase; •Car¬ 
lo Bernardini bolla "la me¬ 
tafisica deH'indeterminl- 
smo"». Il professor Bernar¬ 
dini ci fa sapere che l'uso delle vlrgolerte potrebbe indur¬ 
re qualcuno ad attribuire a lui una frase che non ha mal 
. scritto e in cui non si riconosce. Per quanto ci riguarda 
non avevamo alcuna intenzione di attribuirgliela. 


PICTROQRBCO 


Il professor 

Bernardini 

precisa... 


prima paziente 
con imimone 
artificiale 


Meno 
pesticidi 
nel cibo 
degli italiani 


peri bambini 
un farmaco 



Aniva Teclìssi 

Questa sera 
la Luna 
si nasconderà 


■B Dopo quella del 17 ago¬ 
sto dell'anno scorso, stasera 
avrà luogo un'altra eclisse to¬ 
tale di Luna. La luna stasera 
sorgerà verso le 17, trovandosi 
nella costellazione del Leone, 
ed entrerà poco dopo in pe¬ 
nombra: in pratica la Luna sa¬ 
rà ben visiùle soltanto verso 
te 18.30. quando comincerà 
ad entrare neU'ombra. L'eclis¬ 
se totale durerà circa 40 minu¬ 
ti a panirc dalle 19.50 (con 
l'uscita dall'ombra alle 21.53 e 
l'uscita dalla penombra alle 
23.03). 

Le eclissi si verificano quan¬ 
do Sole, Terra e Luna si trova¬ 
no quasi allineati. Quelle di 
Luna avvengono quando è il 
nostro satellite ad attraversate 
l'ombra terrestre. Se i piani 
dell'orbita della Luna intorno 
alla Terra e della Terra intor¬ 
no al Sole coincidestiero. ad 
ogni fase di luna piena e nuo¬ 
va (ossia tulli i mesi) dovrem¬ 
mo aspettarci un eclisse, ri¬ 
spettivamente di Luna e di So¬ 
le. Ma siccome i due piani 


hanno un'inclinazione reci¬ 
proca non trascurabile, nor¬ 
malmente durante la Luna 
piena e nuova il nostro satelli¬ 
te sta un po' sopra o un po' 
sotto il piano dell'orbita terre¬ 
stre. e quindi non si ha un alli¬ 
neamento abbastanza preciso 
da causare un'eclisse. 

Le eclissi perciò sono più 
rare e la loro periodicità ò 
complessa. Tuttavia, c'e una 
regola approssimala, nota lin 
dall'antichità, che può senire 
per prevederle. Dopo un pc- 
nodo di tempo (chiamalo 
■Saros-. ossia ciclo, ripetizio¬ 
ne) di 18 anni e 11 giorni, la 
tema Sole-Terra-Luna si ripre- 
senla quasi esattamente nella 
stessa configurazione geome¬ 
trica: quindi se ad un certo 
istante avviene un'eclisse, do¬ 
po un Saros ci sarà da aspet¬ 
tarsi che ne avvenga un'altra 
assai simile. Non è dello però 
che qucst'ulllma eclisse sia vi¬ 
sibile dalla stessa zona del no¬ 
stro pianeta in cui era stala vi¬ 
sta la prima. 


SCIENZA E Tecnologia 


_Presentato in Usa il Rapporto 1990 

n Woridwatch Institute risponde coi dati a Bush 
L’economia sostenibile non sopporta rinvii 


Cercasi salvagente 
per il pianeta malato 



tester R. Brown e i suoi collaboratori del Woridwatch 
Institute, tra cui Christopher Ftavin e Sandra Postel, 
hanno illustràto ieri alla stampa, a Washington, il 
rapporto «State of thè World 1990i, L.a presentazione 
europea avrà luogo il 20 febbraio a Bruxelles, alia 
Commissione Ambiente del Parlamerìtb Europeo. 
Usciranno, in quella occasione, anche le edizioni te¬ 
desca, olandese, francese e italiana. 


MIRELLA AÒCONCfAMISRA 


RM Non sembra proprio che 
il voltafaccia ecologico di Bu¬ 
sh abbia meraviglialo Lesicr 
Brown c I suoi collaboratori 
che, ieri, hanno presentalo a 
Washington II Rapporto sullo 
stalo del pianeta 1990. Gli 
scienziati del Woridwatch In- 
stitute mettono avanti cifre c 
falli. E questi parlano anche 
troppo chiaro. Prendiamo l'el- 
Iclto serra che ha provocato le - 
Ire della Casa Bianca. Non e'ò 
dubbio che, rispetto a cento 
anni fa. la media planetaria 
delle temperature sla aumen¬ 
tala di circa 0,6 gradi. Prove 
conclusive che questo riscal¬ 
damento recente sla un pro¬ 
dotto dcircllctlo serra non esi¬ 
stono - dicono Lester Brown e 
Christopher Flavin -, ma tutta¬ 
via l'evidenza del latti com¬ 
prova, a giudizio di molli 
seienziaii, la plausibilità dell'i¬ 
potesi. Secondo i modelli di 
una mezza dozzina di compu¬ 
ter la temperatura raggiungerà 
i 2.S-S.5 gradi centigradi. E, 
amanti come sono degli 


esempi, gli scienziati del 
Woridwatch Institute portano 
questo: il salto fra l'aumento 
della temperatura nel secolo 
passalo e quello predetto per 
gli anni futuri 6 equivalente al¬ 
la differenza che intercorre fra 
una dolce giornata di aprile e 
un solleone di line estate. 

Certo, ci sono dubbi, anche 



tra scienziati autorevoli, sul¬ 
l'aumento della temperatura e 
sulle tue cause, ma in lutti c'è 
la consapevolezza che preve¬ 
nire è ragionevole, aspettare 
l'ultima prova è disastroso. E 
solo un rapido giro di vite alle 
tendenze di crescita di carbo¬ 
nio può mettere II mondo sul¬ 
la strada che lo condurrà a 
una stabilizzazione del clima; 
cambiamenti globali nell'e¬ 
nergia e nell'uso della tema, 
politiche per la popolazione, 
sono tulli elementi sottintesi. 
Tuttavia - aggiungono Brown 
e Flavin - a meno che queste 
azioni non vengano realizzate 
nel prossimi anni, questo de¬ 
cennio sarà perduto per l'at¬ 
mosfera mondiale, lasciando 
alla prossima generazione un 
mondo meno capace di ri¬ 
spondere alle crescenti neces¬ 
sità del genere umano». 

Lester Brown è stato accu¬ 
sato spesso, e soprattutto lo 
scorso anno, quando lanciò 
quel tenibile grido di allarme 
- abbiamo solo dieci anni per 
salvare il mondo - di «aia- 
strollsmo». Ora è altrettanto 
preoccupalo, a volle addirittu- 


I disegni 
sono di 
Michele Sechi 


ra angosciato, ma lancia agli 
uomini del Pianeta una ciam- 
^lla di salvataggio. »Pos.sla- 
mo farcela a guarire II mon¬ 
do», ma a patto di muoverci 
subito e tutti insieme. Un'eco¬ 
nomia sostenibile da un pun¬ 
to di vista ambientale avrà, nel 
2030, cioè Ira 40 anni, un 
aspetto assai diverso. A co¬ 
minciare dall'uso di fonti 
energetiche rinnovabili - sole 
e vento - a nuovi sistemi di 
trasporto - auto cletiriche, bl- 
ciclelte - ad un uso delle ma¬ 
terie prime ristretto aH'ecce- 
zionale e ad un contenimento 
dell'espansione demografica 
che »limiti» gli abitanti del Pia¬ 
neta a 8 miliardi contro I 9 
previsti. 

Lester Brown c i suoi colla¬ 
boratori non potevano non 
raccogliere quanto di nuovo 
giunge dall'Europa orientale 
dove, sempre per lare un 
csciiipio, solo ora si Inizia a ri¬ 
conoscere l'inquinamento at¬ 
mosferico come problema de¬ 
gno di seria attenzione. Ma 
anche negli Usa dove le emis¬ 
sioni di piombo delle automo¬ 
bili sono diminuite tra il '70 e 
rS7 del 96%. grazie all'abbina¬ 
mento benzina verde-marmit¬ 
ta catalitica, pure un terzo dei 
residenti urbani dcH'Amcrlca 
del Nord, secondo l'Oms, è 
esposto a concentrazioni di 
piombo che sono o al limite o 
inaccettabili. Al voltafaccia di 
Bush, tester Brown risponde: 
•Bush, comiiKia, intanto col 
ripulire l'aria». 


In biadetta 
verso il futuro 


Produrre di più 
per sfamare il mondo 


Coltivare piante 
adatte alla sicdtà 


■i Gli ecologisti del Woridwatch 
Insiitut devono aver pensato a Bush 
mentre redigevano il capitolo del 
loto Rapporto sullo stalo del mon¬ 
do iniiioloio ‘In bic Ideila verso il 
futuro». Se la Casa Bianca obbliga 
Bush a far marcia indietro e si lan¬ 
cia nella difesa di auto sempre più 
grandi. Iussuom automobili inqui¬ 
nanti. il Woridwatch. invece, avver¬ 
te che nel Terzo mondo la maggio¬ 
ranza delle persone non si siederà 
mai in un'automobile, nè lanio me¬ 
no la possederà. Viaggiare su 
un'auto privala è il privilegio di una 
risirella élite c I bilanci governativi 
sono troppo limitali per provvedere 
a trasporti pubblici adeguali ad una 
popolazione In continua crescita. 
In questi paesi una biciclelta è un* 
risorsa primaria che permette non 
solo di spostarsi, ma di essere •im¬ 
prenditore in proprio» e rappresen¬ 
ta, nel settore, dal 20 al 70% della 
forza lavoro nelle aree urbane. 
Venditori ambulanti con la bicli- 
eletta portano i giornali nelle città 
della Tanzania, consegnano pranzi 
caldi nello Sri Lanka, vendono pa¬ 
ne tresco in Iran. A Santo Domingo, 


circa S.OOO tridcleros iraspoitano 
sul loro pesanti tricicli gran parte 
del rilomimenti di cibo Iresco. car¬ 
bone. rottami c altri materiali desti¬ 
nali al riciclaggio. 

Allora il consiglio è: andare tulli 
in bicidelia e abbandonare l'auto? 
Per il Woridwatch gli spostamenti 
In biddella non dovrebbero sosti¬ 
tuirsi a tulli quelli aulomoblllstld, 
ma in particolare a quelli brevi e la 
un po' di conti energeUd. Un cldl- 
sia può pedalare per 5.6 km con le 
calorie contenute In una pannoc¬ 
chia di mais e non occone dislilla- 
re o ralllnare nulla. Un percorso di 
16 km In biclclclla la consumare 
350 calorie, quante ne contiene 
una ciotola di nso. La stessa distan¬ 
za richiede in un'auto americana il 
consumo di 18.600 calorie, cioè cir¬ 
ca due litri di benzina. Scrive Char¬ 
les Komanofl. allivo difensore ne¬ 
wyorkese' della biciclella: •£ una 
delle attività ecologiche più valida 
che sia rimasta a New York.... 
un'alternativa viva, palpitante, al 
predominio dei veicoli a motore». 
Che cosa ne pensa Bush? 


RR Come prevenire future rislrcl- 
tezze idriche? li Woridwatch affron¬ 
ta la questione per quanto riguarda 
l'agricoltura c consiglia ai governi 
un'azione di prevenzione aumen¬ 
tando le sovvenzioni ai cenili inle^ 
nazionali di ricerca nel scUore agri¬ 
colo che hanno allo studio progetti 
di sviluppo di nuove varietà coltiva¬ 
bili. Piante dotate di maggiore tolle¬ 
ranza alla salinità - dicono gli 
esperti dcH'islilulo americano - in 
grado di resistere alla siccità e di 
utilizzate l'acqua con maggiore et- 
ficienza potrebbero svolgere un 
ruolo fondamentale per garantire 
rìlomimenli alimentari adeguali. Le 
ricerche indicano, per esempio, 
che il grano è un buon candidato 
allo sviluppo di una maggiore tolle¬ 
ranza alla salinità. SI potrebbe con¬ 
sentire. in tal modo, a questo pre¬ 
zioso cercale di mantenere una 
buona produllivilà su terreni sali- 
nizzalì in cui le varietà coltivabili al- 
lualmcnle in uso non potrebbero 


alieechire. 

Ma bisogna lare di più e cercare 
nuove varietà coltivabili come, ad 
esemplo, la salicomla, una pianta 
carnosa che tollera ritrigazione di 
mare e si rivela un promettente so¬ 
stituto delle foraggere nelle regioni 
più aride. Essa ha una resa in semi 
oleosi conirontabile con quella del¬ 
la sola, e può contribuire lino al 
10 % alla composizione di un forag¬ 
gio misto per bovini, ovini e altro 
bestiame. Fornire ora aiuti più con¬ 
sistenti a queste Iniziative si tradur¬ 
rebbe In un ottimo investimento nel 
decenni a venire. Inlatll, non c'è 
nessun rimedio che possa risolvere 
in tempi brevi i problemi idrici del- 
l'agricoltura. Traslormare la produ¬ 
zione agricola in un'impresa parsi¬ 
moniosa con l'acqua, ma capace 
di un'elevata produttività, rappre- 
senM un Impegno colossale. Ritar¬ 
dare l'azione signilica, invece, au¬ 
mentare i rischi che agricoltori e 
raccolll vengano »lasciall in secca». 


M Se in tutto il mondo si conti¬ 
nueranno ad adottare le solite poli¬ 
tiche nel settore agricolo e nel 
campo della pianificazione familia¬ 
re. entro pochi anni sarà forse ine- 
vliablle u/j'emergenza alimentare 
che non interesserà solo le popola¬ 
zioni a basso reddito del terzo 
Mondo, ma che avrà ripeicussioni 
su tutta l'umanità. L'aumento dei 
prezzi dei cereali c le successive ri¬ 
volle popolari potranno sla destabi¬ 
lizzare i governi nazionali sia mi¬ 
nacciare l'integrità del sistema mo» 
nclario intemazionale. Se si esclu¬ 
dono delle sensazionali tecnologie 
nel settore alimentare, il divario 
sempre maggiore tra l'incremcnlo 
demografico c la produzione agri¬ 
cola continuerà ad ampliarsi In 
troppi paesi è andata sprecata l'oc¬ 
casione di rallentare la crescila del¬ 
la popolazione almeno per il perio¬ 
do di tempo latto guadagnate dalla 
■rivoluzione verde». Le varietà ad 
alla resa permetteranno certamen¬ 
te ulteriori miglioramenti nella pro¬ 
duzione, ma è dilflcilo che vengano 
uguagliali gli enormi balzi in avanU 


registrati tra gli anni Sessanta e Ot¬ 
tanta quando la produzione cerea- 
licolB ebbe un Incremento del 
2 ,6%, un risultalo che ha latto im¬ 
pallidite lutti quelli ottenuti com- 
plessivamenle dalle precedenti ge¬ 
nerazioni. 

La conferma viene dal Giappone 
dove, a partire dal '70, la resa di ri¬ 
so per acro è salita in media dello 
O.Stti l'anno, poco più del previsto 
Incremento demografico annuale, 
che per gli anni Novanta è 
dell'1.7%. Se in lutto II mondo si 
potesse far aumentare con lo stes¬ 
so ritmo la produzione, quella dei 
cereali salirebbe a 158 milioni di 
tonnellate, pari ad un incremenlo 
del 9%. Si prevede, però, che nel 
cotso del decennio la popolazione 
aumenti di più di 959 milioni di 
unità (18%) por cui la produzione 
cerealicola prò capile scenderebbe 
del 7%, In altri termini, se nei pros¬ 
simi dieci anni il resto del paesi del 
mondo non potrà far meglio di 
quanto ha fatto il Giappone sembra 
inevitabile un peggioramento della 
dieta di gran parte dcH’umsnltà. 


Auto elettrica, chi vince la scommessa? 


L'auto elettrica di massa al debutto con 
un nome e una casa automobilistica 
italiana? L'altro ieri la Fiat ha lanciato 
questo messaggio con la sua costosa e 
complicata Panda a batteria ricaricabi¬ 
le. Ma la strada verso prodotti adatti a 
un consumo di massa sembra davvero 
ancora lunga. Anche perché, nel mon¬ 


do, solo i californiani hanno deciso di 
programmare un cospicuo parco mac¬ 
chine senza combustibili circolante en¬ 
tro i prossimi anni. Gli altri paesi, si li¬ 
mitano a studiare soluzioni tecnologi¬ 
che o ingegneristiche fidando sulla 
spontaneità del mercato. Intanto, la 
partita vera sembra giocarsi altrove. 


■■ Dunque, abbiamo la pri¬ 
ma auto elettrica che si di¬ 
chiara pronta al consumo di 
massa. Ma va dello subito 
che la Panda della Fiat con 1 
suoi 70-100 chilometri di au¬ 
tonomia, la sua ricarica che 
dura otto ore, la sua velocità 
massima di 70 km orari, il 
suo costo elevato (25 milioni 
e rotti), il suo spazio interno 
ristretto non sembra proprio 
destinala ad un mercato di 
massa. 

Certo, è il segno che anche 
l'industria automobilistica Ita¬ 
liana si pone seriamente il 
problema del superamento di 
quello a scoppio come unico 
motore possibile per l'auto¬ 
mobile diffusa. Ma il prodotto 
presentalo l'altro ieri a Ma- 
remino sembra piuttosto de¬ 
nunciare due limiti: un affan¬ 
no sull'Immagine e un ritardo 
nella ricerca. 

La Fiat è preoccupala della 
propria Immagine che risulta, 
a numerose indagini più o 
meno segrete, molto poco 
•verde». Questa presentazio¬ 
ne un po' affrettala lo dimo¬ 
stra. Il limile nella ricerca è 
evidente: le altre case auto¬ 
mobilistiche europee e ame¬ 
ricane stanno pensando a 


mezzi di trasporlo con ben 
altre qualità. 

La casa automobilistica te¬ 
desca Audi ha, ad esempio, 
deciso di produrre un'auto 
con due motori: uno a scop¬ 
pio i> benzina o diesel) e 
uno eleitrico. Questa soluzio¬ 
ne. chiamala Hybridsystem, 
verrà lanciala sul mercato 
della Germania occidentale, 
mollo più sensibile di quello 
italiano al problemi ecologi¬ 
ci. L'auto con I due motori 
permetterà al guidatore di 
passare dall'uno all'altro tipo 
di motore semplieemente 
schiacciando un bollone. Co¬ 
si. quando ci si troverà a gui¬ 
dare suir»Autobahn», sulle 
autostrade tedesche senza li- 
miti di velocità, si potrà utiliz¬ 
zare il più potente motore a 
scoppio, salvo poi commuta¬ 
re la trazione in quella silen¬ 
ziosa e non inquinante una 
volta giunti in città. 

In Francia, il governo ha 
firmato assieme alla Peugeot 
e alla Renault un programma 
di ricerca da 270 miliardi di 
lite per ridurre drasticamente 
l'inquinamento da automobi¬ 
le. L'obiettivo è arrivare in 
pochissimi anni ad automo¬ 


bili con motori a due tempi, 
all'uso di carburanti alternati¬ 
vi come il gas naturale e l'os¬ 
sigeno, a batterie elettriche 
ad alla potenzialità per auto¬ 
mobili senza carburante. Ma 
intcìnlo. per conto suo. la 
Peugeot ha deciso di iniziare 
entro quest'anno la produzio¬ 
ne di una versione elettrica 
del modello -205». Cioè di 
collocarsi in una letta di mer¬ 
cato sostanzialmente coinci¬ 
dente con quella della Panda 
elellrlca delia casa torinese. 

La Toyota, da parte sua. ha 
investilo qualcosa come 20(X) 
miliardi su progetti di questo 
tipo e altri 3000 miliardi han¬ 
no deciso di investire i mana¬ 
ger della General Motors. 
Tanto denaro è giuslllicalo 
dalle previsioni di mercato. 


ROMBO BA8SOLI 

Basti solo pensare ciò che sta 
accadendo In California. Lo 
Stato più ricco degli stati Uni¬ 
ti d'America sostituirà Infatti 
progressivamente le proprie 
auto a benzina e a gasolio 
con quelle elettriche. La scel¬ 
ta è quella dì avere per II 
1995 qualcosa come diecimi¬ 
la automobili e mezzi di tra¬ 
sporto commerciale a trazio¬ 
ne elettrica in giro nella re¬ 
gione di Los Angeles. Per dar 
corpo a questo programma è 
nata la ■Electric Vehicle Ini- 
dative», una stmllura voluta 
dal City CounciI di Los Ange¬ 
les per rendere possibile l'o- 
bietlivo di arrivare a 6 milioni 
di veicoli elettrici circolanti 
nella California del Sud per il 
2010. Uno "Step» intermedio 


dovrebbe essere un parco 
macchine di un milione e 
700mila veicoli non inqui¬ 
nanti per il 2000. 

Nei giorni scorsi si sono vi¬ 
sti i primi risultali di questa 
scelta politica: la Chlorlde Ev 
Systems ha consegnato i pri¬ 
mi iremila sistemi di guida 
elettrici e batterie per II nuo¬ 
vo parco macchine. Questo 
primo stock dovrebbe andare 
a equipaggiare i veicoli pro¬ 
dotti dalle tre industrie scelte 
in un concorso indetto dalla 
•Electric Vehicle Inllialive». Le 
Ire aziende sono state scelte 
sulla base delle proposte pre¬ 
sentate da 18 industrie di tut¬ 
to il mondo. Si tratta della 
Vehma International, affiliata 
alla canadese Magna Interna¬ 
tional. della svedese Clean 


Air Transport e della Unique 
Mobility of Englewood del 
Colorado. 

I canadesi costruiranno 
una versione elettrica del vei¬ 
colo commerciale «G-Van» 
della Cicneral Motors: In giu¬ 
gno inizierà la produzione 
dei primi 33 protolipi. Il grup¬ 
po svedese di Goteborg svi¬ 
lupperà invece quattromila 
piccole auto e piccoli veicoli 
commerciali. L'industria del 
Colorado (che è controllata 
dal gigante canadese dell'al¬ 
luminio Alcan International) 
produmà invece una via di 
mezzo tra le «station wagon» 
e ii mezzo commerciale. 

L'Eleciric Vehicle Initiative, 
ideala dal City CounciI nel 
1988, si configura come una 
competizione intemazionale 
per produttori potenziali di 
veicoli elettrici eà è, in prati¬ 
ca, un consorzio al quale 
partecipano gruppi privali e 
pubblici. Il suo compilo è or¬ 
ganizzare la distribuzione e la 
vendila delle auto e dei vei¬ 
coli commerciali non inqui¬ 
nanti. Uno dei principali ac¬ 
corgimenti presi per promuo¬ 
vere meglio queste nuove 
macchine è la realizzazione 


di una sorta di prezzo politi¬ 
co per consentite la loro 
massima diffusione senza pe¬ 
nalizzare gli acquirenti. Inlal- 
ti, i veicoli elettrici di questa e 
della prossima generazione 
avranno notevoli svantaggi in 
termini di prestazioni, rispetio 
ai loro «oncorrenli» inqui¬ 
nanti a benzina e a gasolio. 
Un camioncino a trazione 
elellrlca, ad esempio, può 
trasportare 700 «g per un 
massino di 80 km o anche 
meno se viene usalo costan¬ 
temente ad una velocità che 
si aggira sui 70-80 km all'ora. 

Quello che appare comun¬ 
que evidente, da una parte 
all'altra dell'Allarilico e del 
Pacifico, è che il futuro del- 
l'aulomobilc elettrica si gioca 
sul terreno delle batterie. E 
questa gara, come ha titolalo 
recentemente II Wall Street 
Journal, -non è affatto vinta». 
Una battaglia che vede però 
come unici protagonisti gli in¬ 
glesi, i tede-schi e gli america¬ 
ni, E qui c'è poco da ballare. 
Se non si ha il prodotto high 
lech si può sempre pensare 
ad un lavoro Ingegneristico di 
buon lìvelìo. Ma non si può 
dire che sia esattamente que¬ 
sta una battaglia vinta. 
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Zivago, poesia di un popolo 


Boris come Yuri 
Un gi^dé romanzo 
autobiografico 

DMITRM UCHACIOV 


Nel 1988 la rivista mensi¬ 
le sovietica Novyi Mir 
prese l'Iniziativa di pub¬ 
blicare a puntate II dot¬ 
tor Zivago, con alcune 
considerazioni iniziali 
sul romanzo di Paslcr- 
nak, scritte dal maggior 
studioso di Ictlcratura 
njvsa Dmitni Lichaciov.. 
Oltre che accademico’ 
delle Scienze. Lichaciov 
t presidente di un Fondo 
culturale, a carattere In- 
' lomazionalc, creato di 
recente da Gorbaciov 
per incoraggiare lo svi¬ 
luppo della produzione 
intellettuale. Oi quelle 
considerazioni pubbli¬ 
chiamo ampi stralci. 

■■ (...) Il •dottor Zivago» 
non t neanche un roman¬ 
zo. CIO che abbiamo da¬ 
vanti è una specie di auto¬ 
biografia, dalla quale sono 
sorprendentemente assenti 
dei latti esterni che coinci¬ 
dano con la vita reale del¬ 
l'autore. Il personaggio cen¬ 
trale del romanzo, il dottor ' 
Jurii Andreevic Zivago, radi- 
gurato nelle sue esigenze 


logica, non vuole farlo, essi 
sono per lui come un dato 
naturale. Nessuno mal pen¬ 
serebbe di giudicare dal 
punto di vista etico fenome¬ 
ni naturali come la pioggia, 
la grandine, la tempesta, il 
bosco in primavera, nessu¬ 
no mai penserebbe di vol¬ 
gere a proprio piacimento 
questi fenomeni, di allonta¬ 
narli da sé con degli sforzi 
personali. In ogni caso, sen¬ 
za la partecipazione della 
volontà e della tecnica noi 
non possiamo intenrcnire 
nel corso della natura, co¬ 
me non possiamo sempli¬ 
cemente essere dalla parte 
di una qualche <ontronatu- 
ra». I fatti storici Invece han¬ 
no sempre richiesto una va¬ 
lutazione. 

(...) f^temak segue rigi¬ 
damente questa tegola; nel 
suo romanzo non spiega, 
mostra soltanto, e davvero 
le spiegazioni degli avveni¬ 
menti sono sulla bocca di 
Zivago-Pastemak solo un 
<ondimento>. Nel comples- 
.so Pastemak accetta )a vita 
e lasforia quali esse sono. 

(...) La rivoluzione é una 


abituali, sembra una figjrra rivétojilonc C-acara.vj;nla!a-,. 
sbiadita. p<xo cllicace. ÌiS!S»to)t^ls8a. cdriìet 

SUOI versi, allegati al roman-' ogni dato, non deve essere 


zo. appaiono come un'ag. 
giunta Ingiustificata. qua;d . 
inopportuna e artificiosa. E 
cionondimeno l'autore seri- ' 
ve di sé, ma come parlando 
di un estraneo, si Inventa 
una sorte che renda possi¬ 
bile presentare al lettore, 
nella maniera più completa 
possibile, la propria vita in¬ 
teriore. La propria biografia 
reale non offriva a Boris 
Lconidovic la possibilità di 
esprimere fino in fondo tut¬ 
te le dilficollù sperimentale, 
tra due lagcr e due rivolu¬ 
zioni, dalla sua generazio¬ 
ne. come invece gli riesce 
di mostrare ecccllcniemon- 
te nella scena del combatti¬ 
mento tra partigiani e bian¬ 
chi. a suo tempo pubblicata 
sulla stampa sovietica (cfr. 
•Novyi mir-, 1958, n. 11). 
Eppure egli, ovvero il prola- 
gonisla dcH'opcra. il dottor 
Zlvago, é una figura giuridi¬ 
camente neutrale, che no¬ 
nostante questo viene coin¬ 
volto nel combattimento 
dalla parte dei rossi. Egli fe¬ 
risce e uccide perfino, cosi 
gli pare, un giovane studen¬ 
te. e poi trova addosso sia a 
questo giovane che al parti¬ 
giano ucciso lo stesso sal¬ 
mo, il 90", che secondo le 
convinzioni di quel tempo 
doveva proteggere dalla ro¬ 
vina. cucito in un porta- 
amuleti. 

(..) Una conferma della 
correttezza della mia inter¬ 
pretazione del romanzo •!! 
dottor Zivago» come con¬ 
fessione lirica dello stesso 
Boris Leonidovic é il fallo 
che Ju. A. Zlvago é un poe¬ 
ta. come Pastemak. I suol 
versi sono allegati'all'opera. 
CIO non é casuale. 1 versi di 
Zlvago sono di Pastemak, e 
questi versi sono scritti da 
un'unica persona' i versi 
hanno un unico autore e un 
eroe lirico comune. 

Numerose pagine del 
•Dottor Zlvago-, soprattutto 
quelle dedicale alla crea¬ 
zione poetica, sono rigoro¬ 
samente autobiografiche. 

(..) Pastemak si interro¬ 
ga sul senso degli avveni¬ 
menti storici di cui e testi¬ 
mone c che descrive nel ro¬ 
manzo, sul loro significalo e 
su CIÒ che II genera? Senza 
dubbio. E alio stesso tempo 
li accetta come qualcosa di 
indipendente dalla volontà 
deH'uomo, analogamente 
al fenomeni della natura. 
Sente, ascolta, ma non 
comprende eoi mezzi della 


sottoposta al giudizio abi¬ 
tuale, al giudizio dal punto 
di vista dogli interessi uma¬ 
ni immediati. Alle rivoluzio¬ 
ni non si può sfuggire. Nei 
suoi avvenimenti non si può 
■ intervenire. Ovvero, ti può 
intervenire, ma non si può 
modificarli. La loto inevita- 
biliià rende come impoten¬ 
te ogni uomo che venga 
coinvolto nel loro vortice. E 
in questo caso un uomo 
apertamente privo di volon- 
tù, c tuttavia dotalo di intel¬ 
ligenza e di sensibilità affi¬ 
nala. diventa il protagonista 
del romanzo! Egli vede, 
comprende, prende perfino 
parte ai fatti rivoluzionari, 
ma lo la come se fosse un 
granello di sabbia, afferralo 
da un vortice, da una tem¬ 
pesta. 

(...) Nella sua compren¬ 
sione del corso della storia 
Pastemak é vicino a Lev 
Tolstol più che a ogni altro. 
Non intendo porli a con- 
fronto, paragono solo la lo¬ 
ro filosofia della storia. In 
Toltloi, nelle sue dlsgrcssio- 
nl storiche, essa é più pale¬ 
se. in Pastemak é Invece ce¬ 
lata dietro l'emozione linea. 
Ma credo che nella riprodu¬ 
zione artistica degli avveni¬ 
menti ognuno di loro abbia 
una propria logica. Se Tol- 
stoi non avesse avuto la sua 
concezione storica del 
mondo, la sua visione della 
personallti come principale 
motore delta storia, non gli 
sarebbe riuscita la sua epo¬ 
pea popolare. Se fosse stala 
una tragedia di persone. 
Kutuzov sarebbe facilmente 
passato nell'ombra di fronte 
a Napoleone, c il popolo, la 
nazione, avrebbero avuio 
un posto assai Infimo negli 
avvenimenti. Questo Pa3te^ 
nak l'avcva compreso. 

(...) Abbiamo davanti 
una filosofia della storia che 
ci aiuta non solo a com¬ 
prendere gli eventi (o me¬ 
glio. a rifiutarci di giudicar¬ 
li). ma anche a cosimirc il 
tessuto vivo del romanzo: 
un romanzo-epopea, un ro¬ 
manzo che é poesia lirica, 
che mostra tutto ciò che ac¬ 
cade intorno ’ attraverso il 
prisma di una grande Intel- 
Icltualiia. 

La realtà vi si riflette non 
per srt stessa, ma filtrata at¬ 
traverso le Impressioni per¬ 
sonali. che sono sempre 
acutissime... 

(Traduzione 
di Vania Ferretti) 



Abbiamo chiesto al profes¬ 
sor Pietro Zvctercmich il te¬ 
sto, finora inedito, del giu¬ 
dizio critico da lui prepara¬ 
to nel giugno del '56 per 
Feltrinelli. La casa editrice 
si accordò poi con Pasler- 
nak per l'eKlusiva mondia¬ 
te del libro. La traduzione 
italiana di Zvcteremich fu 
la prima ad uscire, insieme 
all'originale russo, nel no¬ 
vembre del '57. Questo che 
pubblichiamo é dunque il 
primo giudizio in assoluto 
mi Dottor Zlvago. - — 

M La vicenda del romanzo 
si svolge dagli inizi del secolo 
alla line della 2' guerra mon¬ 
diale: trascorre la Russia attra¬ 
verso le tre rivoluzioni, la 
guema civile e le vicissitudini, 
il travaglio crudele del riasset¬ 
to del paese, il suo dramma 
nel periodo del terrore da 
Ezov a Bcrija, le sue speranze 
e il suo allacciarsi a un'epoca 
nuova nelle ultime pagine di 
ripensamento sui destini del 
personaggi, il protagonista é II 
dottor Zivago, intellettuale del 
celo borghese illuminato e 
progressista. Egli é medico e 
icltcrato, partecipa alle ansie 
della Russia alla vigilia del ri¬ 
volgimento; po', in questo ri¬ 
volgimento é preso come in 
un gorgo. Attraverso gli eventi 
in CUI é trascinato, le sue me¬ 
ditazioni su di essi e sui desti¬ 
ni del paese, si delineo la sto¬ 
ria di esso in mozzo secolo. 

Nel romanzo colpisce in¬ 
nanzi tutto la presenza della 
Russia, quale nessuno scritto¬ 
re sovietico finora ci aveva da¬ 
to. con la sua coscienza, con 
la sua anima, la sua essenza 
morale. In ciò il libro la pen¬ 
sare ai classici: ne ha la visio¬ 
ne ampio e pacala, la sereni¬ 
tà, l'oggcilività di fronte agli 
accadimenti, pur portando 


Cento anni fa nasceva Boris Pastemak 
il suo romanzo principale, 
pubblicato in Italia nel novembre '57 
è uscito in Urss solo due anni fa 


sulle cose lo sguardo deH'uo- 
mo moderno, e non limitala- 
tnehio rusJd. E'Io'sguardò di; 
un uomo colto europeo del 
nostro tempo. Non solo per la 
ricchezza e limpidità puski- 
nlane della prosa di Paster- 
' nak, ma per il suo atteggia¬ 
mento illuminato, si pensa a 
quel che significò Puskin nella 
letteratura e nella cultura rus¬ 
sa dcH'cpoca. 

Il libro ha pagine e pagine 
mirabili, dove rinasce il senso 
delle cose, dove si dé un rap- - 
porto vivo e autentico tra uo¬ 
mini e cose; dove si sente la 
Russ.a nella sua natura, nelle 
sue foreste e nel suoi inverni, 
nel suoi campi e fiumi, nelle 
sue case c nei suoi treni; nella 
sua misura del tempo: dove la 
si sente come un organismo 
vivente, con una propria flslo-, 
nomia e una propria stona. 
Per il tono della pagina, per la 
sua vitale slgnificativitù molte ' 
volte si pensa al migliori 
esempi di Bildungsroman. 

Tutto ciò si trasmette al lei- 
tote mediante la rappresenta¬ 
zione limpida e concreta, 
benché non di certo lineare, 
di figure, cose, fatti, dove Pa- 
stcrnak. pur soffrendo una for¬ 
te tensione stilistica (che non 
sempre é risolta) di lezione 
del miglior realismo, del reali¬ 
smo che cessa di essere ten¬ 
denza e si la arte. Anche le 
meditazioni del dottor Zivago 


PIBTRO A. ZVBTiRKMICir 

e di altri personaggi sull'espe¬ 
rienza storica che vivono e 
sùlle vie che percorre e per¬ 
correrà la Russia sono materia 
fondamentale del racconto e 
si fanno espressione narrativa. 

Le idee e le concezioni 
enunciate nel romanzo sono 
generalmente tenute a un li¬ 
vello che le toglie dalla politi¬ 
ca contingente, ma le fre¬ 
quenti considerazioni e giudi¬ 
zi su fatti lealmente vissuti 
dall'Urss Implicano necessa¬ 
riamente il consenso o il dis¬ 
senso del lettore. Giudizi a 
volte aspri su taluni aspetti e 
manifestazioni dell'ordina¬ 
mento sovietico potranno su¬ 
scitate in taluni perplessità, in¬ 
terrogativi e repulsioni. Ciò va 
messo in conto anche se ino¬ 
perante dal punto di vista di 
una valutazione estetica. SI 
aggiunga che se un'ideologia 
traspare al fondo dell'opera é 
quella di un cristianesimo filo- , 
soficamente ripensato, sciolto 
da ogni Chiesa, elevato a con¬ 
cezione del mondo e della vi¬ 
ta: un dato di cultura, di civil¬ 
tà. 

Un'opera come questa esi¬ 
ge d'essere accettata in forza 
della sua validità artistica, del¬ 
la sua verità Interiore che pie¬ 
namente la legittima. Ciò é 
quanto non può esser negalo, 
come non può essere negato 
che nel Dottor Zlvago II lettore 
occidentale troverà per la pri¬ 


ma volta una voce elevata sul 
piano della poesia, un'espres¬ 
sione artislicamen^ compiuta ; 
del travaglio vissuto ilalla so¬ 
cietà russa, dal paese tutto, 
negli ultimi cinquant'anni. 
Che non sia un autore di par¬ 
tito, un militante di parte ideo¬ 
logica a essere pervenuto a un 
simile risullalp é cosa che non 
può fate da velo al rtoslro giu¬ 
dizio. Forse, al contrario, ciò 
rappresenterà per i lettori oc¬ 
cidentali, per I lettori non im¬ 
pegnati politicamente in favo¬ 
re dcII'Uiss, una garanzia di 
credibilità, di sincerità. Va no¬ 
tato che, alla fine, il libro la¬ 
scia Intrawedete' un'Urss av¬ 
viata verso un'epoca nuova 
della sua storia, un'epoca che 
la ricongiunga ai tempi preri¬ 
voluzionari. L'autore sembra 
sperare In un socialismo che 
sia vita naturale della società, 
concluso il periodò delle ab¬ 
normi impalcalute sotto le 
quali ancora non sorge plcun 
edificio. 

Ovviamente, chi parta nel 
suo giudizio da rigorismo 
ideologico c da considerazio¬ 
ni di partito troverà nel ro¬ 
manzo mille ragioni di rifiuto. 
E il fatto che il protagonista é 
un Intellettuale ricco di pro¬ 
blematica, un borghese che 
non giustifica né vuole giustifi¬ 
care I particolari momenti del¬ 
la lotta politica: che nutre una 
visione del mondo illuminata 


e permeata di un originale cri¬ 
stianesimo: e il fatto che il li¬ 
bro. nella sua sincerità assolu¬ 
ta, dia di aspetti e momenti 
della vita sovietica un quadro 
che non può esser certamente 
considerato positivo - tutto 
questo susciterà un'opposizio¬ 
ne feroce da parie dei dottri¬ 
nari del mandsma 

Il romanzo di Pastemak, a 
mio parere, é una grande co¬ 
sa e rUrss lo riconoscerà cer- 
, tamente Ira una decina d'anni 
nel suo valore (aggiungo oggi; 
nc'spno passali più di trentef. 
’P.Zvi). Dopo anni c anni di 
opere mediocri o artefatte II 
Dottor Zivago somrende per 
la sua autenticiià poetica 
(non valori artistici isolati, ma 
una qualità che investe l'Inte¬ 
ra opera). Ciò a onta di deter¬ 
minati diletti che I crìtici vi po¬ 
tranno rinvenire. Ira cui la re¬ 
lativa Iragililà della struttura, 
la presenza Innegabile del 
poeta nel narratore. 

Al di là del pregio intrinse¬ 
co dell'opera, della notorietà 
di Pastemak come poeta, la 
stima di cui gode anche all'e¬ 
stero consiglierebbe la pubbli¬ 
cazione di essa in Urss, se 
non per altro, a dimoslrazione 
che voci valide e oneste, an¬ 
che se non commisurate sugli 
' schemi ufficiali vi hanno dirit- 
' lo di cittadinanza e d'espres¬ 
sione. Si deve inlaltl anche 
notare che dal libro sono as¬ 
senti qualsiasi acrimonia, 
qualsiasi polemica idcolog'ica 
e politica: esso è un'opera di 
poesia, di verità, di libcrià in¬ 
teriore. 

Il Dottor Zivago è un mes¬ 
saggio diretto della letteratura 
russa, fuori dallo Stato, dalle 
forze organizzate, dalle idee 
ufficiali, nello stesso modo che 
lo furono i messaggi di Puskin, 
di Gogol. di Blok. Non pubbli¬ 
care un libro slmile costituisce 
delitto contro la cultura. 



Feltrinelli 
pubblicò il libro 
e rinunciò al Pei 


SIMONETTA FRANGI 


BM •Pastemak! Siete il pri¬ 
mo poeta che - in tutta la 
mia vita - vedo. Siete II prl- ' 
mo poeta nel cui domani 
credo come nel mio. Siete il 
primo poeta le cui poesie 
sono più piccole del loro au¬ 
tore, anche se più grandi 
delle altre». Dalla Boemia 
nel 1923, Marina Cvetaeva, 
altra grande voce della poe¬ 
sia russa, dichiarava la sua 
appassionata ammirazione 
a Boris Pastemak. Poeta in¬ 
contrastato, assoluto, amato 
con un particolare senti¬ 
mento; al poeta e non allo 
scrittore va la profonda dedi¬ 
zione espressa con rara in¬ 
tensità nelle lettere, più che 
negli incontri, di cui la poe¬ 
tessa fu sempre prodiga. 

Della stessa opinione é In- 
ge Feltrinelli; ^Pastemak é 
stato un grande poeta più 
che un romanziere. Ma que¬ 
sto lo si intuisce anche ua le 
pagine di II dottor Zlvago». Il 
romanzo fu pubblicato dalla 
casa editrice Feltrinelli nel 
1957, periodo difficilissimo 
per ì rapptortl Est-Ovest: l'U¬ 
nione Sovietica usciva dal 
periodo stalinista e Kruscev 
ne denunciava i crimini du¬ 
rante Il XX Congresso: i pae¬ 
si occidentali erano atterriti 
dallo spettro comunista. Un 
clima di tensione che an¬ 
nunciava, comunque, l'aper¬ 
tura di un'èra: questo non 
bastò a far accettare il ro¬ 
manzo di Pastemak alla so¬ 
cietà letteraria e allo autorità 
politiche del suo paese. -In 
quegli anni - ricorda Inge 
Feltrinelli - Il libro stava pter 
essere pubblicato in Unione 
Sovietica ma fu poi bloccato 
perché ritenuto antistalini¬ 
sta. Fu un atto di grande co¬ 
raggio da parte di Feltrinelli 
e di Pastemak, pubblicare il 
libro fuori, in Italia. Lo scrit¬ 
tore rischiava la vita. Feltri¬ 
nelli, essendo membro del 
Pcì, perse la tessera, ma ave¬ 
va intuito la grandezza del 
romanzo». 

Un caso letterario e politi¬ 
co senza precedenti: la criti¬ 
ca lo accolse bene, le vendi¬ 
te furono clamorose. Ma 
tanta risonanza - altissime 


vendite, traduzioni in molte 
lingue ed un utile di circa un 
miliardo per la casa editrice 
- non fu casuale: •!! libro - 
dice Inge Feltrinelli - fu valu¬ 
tato in tutti i suoi contenuti. 
Feltrinelli non se lo ritrovò 
per caso tra le mani, fu lun¬ 
gimirante nel ritenerlo esplo¬ 
sivo. Sicuramente il succes¬ 
so che ebbe tra il pubblico 
fu dovuto alla condizione 
dal quale nasceva: una cen¬ 
sura feirea da parte sovieti¬ 
ca». 

L'alone del proibito fun¬ 
ziona sempre, anche se non 
si vorrebbe, come stimolo, 
come incentivo. E al di là di 
certe ragioni di censura poli¬ 
tica. che spinsero gli occi¬ 
dentali alla lettura, bisogna 
tener conto della grande sto¬ 
ria d'amore sulla quale il ro¬ 
manzo si lomnula. Sul finire 
degli anni SO I nomi di Ziva¬ 
go e Lara, gli struggenti pae¬ 
saggi innevati, le questioni 
morali e ideologiche disse¬ 
minate con accortezza, non 
potevano che rappresentare 
per l'Occidente un affresco 
inquietante e seducente. 
Con naturalezza, alla ragio¬ 
ne politica, si affianca l'uni¬ 
versalità di una storia che 
squarcia confini ritenuti indi¬ 
struttibili e fa scoprire l'Est, 
considerato lontano, stranie¬ 
ro. 

Rileggendo oggi il roman¬ 
zo ci si chiede, con un certo 
stupore, il perché di tanto 
ostracismo, come sottolinea 
anche Inge Feltrinelli: •! gio¬ 
vani che oggi leggono U dot¬ 
tor Ziuago non riescono a 
capire la vicenda che ac¬ 
compagnò il libro, in questi 
anni il dissenso di alcuni 
scrittori è ben più foirie. Og¬ 
gi, comunque, il romanzo é 
un successo anche in Unio¬ 
ne Sovietica, dove è stato 
pubblicato nel 1988 ed ha 
fatto il tutto esaurito». 

A Mosca per il centenario 
della sua nascita riapre la 
dacia dove nacque il II Dot¬ 
tor Zivogo e dove lo scrittore 
mori nel 1960. Oggi 10 feb¬ 
braio a Mosca s'inaugura il 
Museo Pastemak. 



<<I suoi versi, im acquazzone luminoso» 


CLAUDIA SCANDURA 


Pastemak a Peredelkino nel 1954. In 
alto a destra; Pastemak a cistopol 
nel 1942. In allo: Pastemak a Mosca 
nel 1925 con Sklovskl|, Trekjakov e 
Majakovsk^ 


■■ Figlio di un nolo pittore 
c d. un'apprezzala pianista. 
Boris Leonidovic Pastemak 
(Mosco 1890 - Peredelkino 
1960), studiò filosofia airUnl- 
versila di Marburgo, dove fu 
allievo del nco' kantiano Her¬ 
mann Cohen. Rmunciò però 
ben presto alla filosofia e si 
scopri poeta sotto il segno di 
Rainer Maria Rilke. che incon¬ 
trò in Russia nel 1899 e con 
cui ebbe un'intensa corri¬ 
spondenza. È attraverso Rilkc 
che Pastemak filtrò la sua 
mul iforme esperienza de! ro¬ 
manticismo tedesco c da cui 
assorbì una nozione di arte 
che riflesse poi nella sua ope¬ 
ra tutta percorsa dalla scissio¬ 
ne Ira il pensare dcH'arte e il 
pensare logico, in un duali¬ 
smo di metafore c temi diver¬ 
genti. 

Appartenne all'ala più mo¬ 
derata del futurismo, al grup¬ 
po della •Centrifuga»,.che pur 
condividendo le ricerche sul 


linguaggio dei cubofuturìsti, si 
riallacciava alla tradizione e 
specialmente ai poeti della 
pleiade PuSkiniana. 

il suo primo volume di poe¬ 
sie Il gemello nelle nuvole. 
(1914) lo rilevò poeta origi¬ 
nale, ma fu la raccolta Mia so¬ 
rella la vita, (1922) che. com¬ 
posta nel 1917, circolò a lun¬ 
go manoscritta prima di venir 
pubblicala, a distaccarsi dalla 
poesia dei futuristi per il tono 
pacalo, per il fraseggiare corto 
c spezzato da incisi, in una 
sequela di scatti, in un oppa- 
reme disordino che é invece 
precisa costruzione. Paslemak 
non si abbandona mai al gio¬ 
co della pura spenmcntazione 
linguistica come Chiebnikov, 
non urla, non declama strofe 
irruenti con p ose da tribuno 
come Matakovskii. ma si man¬ 
tiene appartalo, lontano dai 
clamori e da ogni esibizioni¬ 
smo. Nei suoi versi ricorre una 
natura fosca e calignosa, vista 
attraverso la nebbia o una 


pioggia sottile c incessante, e 
insieme il parco calpestalo, 
l'acquazzone, la grandine, i 
pini, i pioppi, l'acero, la betul¬ 
la. in mezzo a cui il poeta si 
muove stupito, come in un'at¬ 
mosfera di sonnambulismo: 
•Primavera, io vengo dalla via, 
dove II pioppo é stupito,/ do¬ 
ve la lontananza sbigottisce, 
dove la casa teme di crollare/ 
dove l'aria é azzurra come il 
lugottino della biancheria/ di 
colui che é dimesso dall'ospe- 
daloV Dove la sera è vuota 
come un racconto Interrotto./ 
lascialo da una stella senza 
continuazione... (Traduzione 
di A.M. Ripcllino, Poesie, Ei¬ 
naudi 1979). 

Sostanzialmente estraneo al 
gruppo del te/ ( Fronte sinistro 
delle arti), nonostante avesse 
gravitato fin dalla fondazione 
nel suo ambilo per naturale 
convergenza e affinilà. Paslcr- 
nak se ne distaccò nel 1927, 
interessandogli più stabilire lo 
spazio dcH'inlellctluale e il 
suo diritto alia genialità, che 
le prospettive per l'edlllcazlo- 


nc comunista. 

L'epoca è però sempre pre¬ 
sente nelle sue poesie: nei 
poemi L'anno 1905 (1927) e 
Il luogotenenteSctiimd (\927) 
lo sfondo è la rivoluzione del 
1905 con la visione del desti¬ 
no del poeta in essa, e il pas¬ 
salo non lontano si compene¬ 
tra con l'infanzia del poeta, In 
tutta una serie di immagini 
sfolgoranti, tenute insieme dal 
comune afflato lirico. 

Pastemak affrontò anche la 
prosa con racconti c con scrit¬ 
ti teorici e nel 1931 con un'au¬ 
tobiografia Il salvacondotto 
(Edilori Riuniti, 1980) che era 
come un esame di coscienza 
c un bilancio di lutti gli intel¬ 
lettuali della sua generazione, 
e in cui parla del proprio svi¬ 
luppo spirituale, ricordandone 
fattori e influenze. La tematica 
della prosa non differisce pe¬ 
rò troppo da quella della poe¬ 
sia di cui anzi costituisce una 
chiarificazione e di cui rivela 
trama e struttura con l'uso as¬ 
sai più esiguo di attrazioni ver¬ 
bali. 


La consapevolezza della 
propria arte lece si che il poe¬ 
ta la difendesse sempre tena¬ 
cemente contro tutto, senza 
piegarsi ma senza neanche 
assumere atteggiamenti da ri¬ 
belle, In una solitudine alta e 
solenne che costituì la miglio¬ 
re difesa della sua concezione 
di poesia. 

Verso la fine degli anni 30 
Pastemak cominciò sempre di 
più a parlare di realismo, frut¬ 
to questo di un nuovo ripen¬ 
samento critico su se stesso e 
sul proprio passalo, c in que¬ 
sta chiave rilesse i suoi autori 
preferiti, Blok, Vcriaine e so¬ 
prattutto Shakespeare, i cui 
drammi tradusse splendida¬ 
mente e la cui arte vide nel rit¬ 
mo c nello spirilo profonda¬ 
mente realistico. Al I Congres¬ 
so degli Scrittori del 1934 ave¬ 
va affermato che la poesia é 
prosa, e, in questa aflcrmzizio- 
ne é racchiusa la parabola 
teorica di Pastemak. il suo 
identificare in un'eccezione 
particolare di realismo il sen¬ 
so delia poesia, ed é insieme 


la genesi del romanzo II dot¬ 
tor Éivago (Milano, 1957). in 
cui espresse la sua concezio¬ 
ne della realtà come al fondo 
della manifestazione lirica, e 
mai al di fuori di essa. 

La vittoria dello spirilo uma¬ 
no sulla morte é uno dei car¬ 
dini del romanzo, con.slderato 
da Pastemak come la sua 
opera maggiore, non solo dal 
punto di vista della realizza¬ 
zione artistica, ma anche per 
l'intenzione deH'autore di vo¬ 
lere. nelle vicende del suo 
eroe, rispecchiare le vicende 
interiori della vita spirituale 
della Russia, più forti di quelle 
esteriori. Opera ricca di intimi¬ 
smo lirico, con un'appendice 
di poesie attribuite al protago¬ 
nista, Il dottor 2ivago esprime 
quelle che sono le contraddi¬ 
zioni, le incertezze e i dubbi 
della vita, e nell'indipendenza 
spirìlualc di 2ivago (chiaro ri¬ 
flesso di quella di Pastemak) 
rispecchia l'impossibilità di 
conciliare il conflitto fra il 
poeta e la filosofia comunista 
ufficiale. 
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Cultura E Spettacoli 


Ieri conferenza stampa al Casinò 
con Torganizzatore, Dorelli 
e Gabriella Cariucci/prossimi 
presentatori del Festival 



Non c'erano invece i discografici 
ai ferri corti con il patron 
per i «contributi» a^ artisti 
d’oltralpe. Pozzetto ospite? 



non paga lo straniero 


Ancora da Sanremo; il festival sarà presentato da 
Johnny Dorelli e Gabriella Cariucci. Continua la 
bagarre tra il patron Aragozzini e i discografici per 
decidere gli abbinamenti con gli artisti stranieri. 
Tra i grandi ospiti si annunciano Tina Tumer, Rod 
Stewart e Liza Minnelli. Il comico sarà probabil¬ 
mente Renato Pozzetto, che uscirà dal fustino del¬ 
lo sponsor al quale è affidata la parte extracanora. 

• ' DALLA NOSTRA INVIATA 

MARIA NOVILL* OPPO 


B SA.NREMO. Svelato il se¬ 
greto di Pulcinella sul Festival: 
presenteranno questa quaran¬ 
tesima tomaia canora Gabriel¬ 
la Cariucci c Johnny Dorelli. 
Lei seralica. lui malmostoso: 
una bella coppia di -prolcs- 
sionisti-, come li voleva Ara- 
gozaini dopo i calcolati pate¬ 
mi dei -tigli di- che hanno Mi- 
tato le acque stagnanti del n- 
slival l'anno scorso. Alla con¬ 
ferenza stampa indetta ieri a 
Sanremo nella luminosa sede 


. del Casinò c’erano tulli meno 
. Dorelli. arrivalo in ritardo (ma 
ha portato una giustificazione 
hrmala da lui medesimo) c i 
discografici che sono ai ferri 
coiti con la manifestazione e 
soprattutto con il patron Ara¬ 
gozzini. Il quale, ovviamente, 
nega lutto ancora prima che 
si dica qualunque cosa a pro¬ 
posito di polemiche, voci, pre¬ 
visioni, illazioni e perfino di¬ 
chiarazioni ufficiali. Tra le ulti¬ 
missime quella della Doxa. ar¬ 


rivata via fax, che ha deciso di 
rinunciare all'indagine demo¬ 
scopica tra i duemila giurati 
che dovranno votare i vincito¬ 
ri. Ci penserà, al suo postola 
Saria, un'azienda del gruppo 
Iri-Slel. Aragozzini è una po¬ 
tenza. Se la ride della cattiva 
stampa e se la ride perfino 
(per ora) della ventata di de- 
demitizzazionc che ha spaz: 
zato via dalla Rai tutti gli altri 
avellinesi. Rimane, purtroppo, 
Gigi Marzullo fisso sulle 24, 
ma non per molto. 

E rimane anzitutto un altro 
irrisolto mistero e cioè quello 
degli interventi comici. Il ca- 
postrultura di Raiuno, 'Mario 
Maliucci, da sempre sostiene 
la necessità di un artista che 
sollevi lo spirilo e magari irri¬ 
da agli squallori canori. Ara¬ 
gozzini, invece, pensa che il 
festival, di suo, sia motivo di 
giubilo e sollazzo per la patria 
raccolta attorno al telescher¬ 
mo. Ma siccome comanda la 


Rai. il comico ci sarà. Tutto il 
comparto divertimento. sarà 
affidato però non a Mino Rci- 
tano che partecipa al concor¬ 
so. ma al Dash che. coi suoi 
trcncmerili fustini, darà fuoco 
alle sue polveri. E, se volete, 
|X)tcle scommettere che ad 
accendere la miccia sarà il 
provvido Renato Pozzetto, an- 
. che se nessuno finora lo dice.. 
Datelo per (quasi), sicuro, co- 
. me la virteita def.^h. Ma fa¬ 
te come Isè noi non vi avessi- ' 
. mo detto niente. ' 

Nel corso della aggueniia 
conferenza stampa (che vole- 
‘ te? i giomàllsii sono cattivi nel 
domandare è gerierosi nello - 
:icriverc) sotio stati tirali in 
ballo i conti del festival, i mi¬ 
liardi, quelli che vengono da 
Rai e sponsor (in tutto otto, 
metà a metà) e quelli spesi 
dal Comune per approntare il 
Palaliori. Oh di meraviglia per 
questa struttura nuova nuova 
che lievita e pare sarà pronta 


giusto in tempo per ospitare 
Cutugno, Rciiano e gli altri, 
tulli col loro collega straniero 
•a carico». Perchè Aragozzini 
l'ha detto chiaro e tondo: lui 
non paga per chi non ha la 
nazionalità italiana. I disco¬ 
grafici gli stanno facendo ve¬ 
dere i sorci verdi e la trattativa 
sui nomi si inasprisce ogni 
giorno di più. Il patron non - 
vuole saperne di Rocky Ro- 
berts, chissà perchè. Forse ' 
soltanto per' far dispetto a j 
Francesco Salvi che lo voleva 
per socio nella esecuzione 
della sua cartzone A A propo¬ 
sito della quale Aragozzini ha ^ 
dichiarato che non sa niente 
della denuncia di una fanto¬ 
matica associazione di difesa 
dell'altro Sanremo (quale?), 
ma che ha mandalo un fax al- . 
la casa discografica interessa- i 
ta (la Flve di Berlusconi, ov¬ 
viamente). 

Comunque si vedrà. Si ve¬ 
drà lutto impietosamente. E 


sarà tutto vero, almeno, in 
questa tv di falsi svelali e veli¬ 
ne occulte. Il bello di Sanre¬ 
mo è che è reale. Cosi come 
la faccia del sindaco Pippio- 
nc, troppo simpatico per esse¬ 
re democristiano. Pensate 
che. dopo la conferenza stam¬ 
pa ha approfittalo di Maffucci 
per far pervenire ad Arbore 
(che la agognava) una sua 
foto a cavallo. Il ritratto eque¬ 
stre campeg^erà. si prevede, 
tra gli :altri simboli di questa 
Italia atrocemente beffarda, o 
beffardamente atroce che 
Renzaccio ama esibire, non si ' 
sa se per farci ridere dei nostri 
dolori o per farci piangere 
delle nostre colpe. Su Sanie- i 
mo non è ancora tutto: in¬ 
combono altre conferenze 
stampa (quella per comuni¬ 
care gli stranieri abbinali, per i 
quali Aragozzini non caccia la 
lira) e quella del fustino per 
farci ridere (costo annunciato 
di 4 miliardi). Ci stiamo già 
sganasciando. 



RETE4 


ore 22.50 


Johnny Dorelli, Gabriella Caducei e Adriano Aragozzini con il manifesto 
del Festival. Sotto Louis Armstrong nel ‘6B a Sanremo 



Quando Armstrong suonò senza sapere dov’era 


PIKROVIVARRLU 


■■ Il Fcsilvat di Sanremo ' 
l'ho conosciuto e lo conosco 
da diversi punti di vista. Ci so¬ 
no stato in veste di crìtico e 
arKhe come partecipante alla 
gara (fu nel 1961, avevo scrit¬ 
to le parole di 24.000 baci e 
non andò affatto male). Inol¬ 
tre, per ben due volle, ho 
scritto i testi dei presentatori. 
La prima, per Paolo Ferrari, 
con successo: la seconda, per 
la Martinelli e Giuffrè, con ri¬ 
sultali meno favorevoli. Come 
se non bastasse sono anche 
l'autore del primo, e fin qui 
unico, film realizzalo sul Festi¬ 
val (^Sanremo. La grande sii- 
da) che da due anni RaiS rie- 
suma in occasione della gara 
canora. Non basta. Al mio at¬ 
tivo c'è anche una commis¬ 
sione di ripescaggio- grazie pi- 
... ’ 

.I 


la quale 4 mano J$43 di Lu\ 
ciò Dalla, che era stata esclu-' 
sa dalla prima commlssiorie 
di selezione, venne riammes¬ 
sa alla competizione con i ri¬ 
sultali che tutti sanno. 

Diversi anni fa. su designa¬ 
zione del sindacali e durante 
la gestione Salvelti, àssieme a 
David Grìcco e Jaime Pintor. 
ho fatto parie della commis¬ 
sione di selezione ma non an¬ 
dò a finire bene visto che con 
i due compagni ci dissociam¬ 
mo dalle decisioni che voleva 
impone l'organizzatore e te¬ 
nemmo una conferenza stam¬ 
pa separala dalla sua. Devo 
dire che i tre sindacali ci ave¬ 
vano garantito che. senza il 
nostro accordo, non avrebbe¬ 
ro dato l'assenso alle riprese 
televisive, ma gl rìperisa^ 


. no. L'anno scorso e quest'an¬ 
no ho arche presieduto, chia¬ 
mato da AraMzzini, la com¬ 
missione di selezione; 

Con questi precedenti qual¬ 
cuno potrebbe pensare che il 
. sottoscritto sappia lutto sul Fe¬ 
stival di Sanremo. Neanche 
per sogno: il fallo è che la ca¬ 
nora competizione, al di là 
dei brani in gara, che spesso 
sono sempre gii stessi, ogni 
anno presenta aspetti diversi. 
Stavolta, ad esempio e da un 
certo punto di vista, quello più 
interessante, va ricercalo nella ' 
lotta fra Aragozzini e il {?af 
(Craxi-Andreotti-Foriani). t 
. precedenti sono noli: l'orga¬ 
nizzatore, demitiano di ferro 
o, almeno, ritenuto tale, ebbe 
il Festival grazie all'appoggio ’ 
di Biagio Agnes con un con¬ 
tralto biennale. Se quest'anno 
regge ancora. IL. timone. ,il 

' ■■ ■ ’ ■’i: 


prossimo, siatene certi, si cer¬ 
cherà di toglierglielo di mano. 
Unica via di salvezza per lui è ' 
quella di riuscire a organizza- ' 
re uno show musical-televisivo 
di tale portata da riscuotere i 
generali consensi. Dato e non 
concesso che al Cai possa in¬ 
teressare il parere della gente. 

DI qui il megapalcoscenico 
del Mercato del Fiorì, di qui 
rorchcslra in diretta con ban¬ 
chi mixer per centinaia di ca¬ 
nali, di qui, soprattutto, la ri¬ 
petizione delle canzoni da 
parte di cantanti stranieri nella 
loro lingua. 

Questa ultima circostanza 
non è, come molti ritengono, 
un ritorno all'antico, SI. è ve¬ 
ro. fino all’inizio degli anni 
Settanta, altri siranien aveva¬ 
no partecipalo in doppia ese¬ 
cuzione. Allora però erano , 
obbligali a .cantare, io italiano s 
'; ; \ '■ ■ 1 . w 
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con risultali spesso patetici. 
Clamoroso fu il caso del vec¬ 
chie grande Louis Armstrong 
che cantò a Sanremo senza 
capir bene a quale tipo di ma¬ 
nifestazione stesse prendendo 
parte. In ogni caso restava 
una partecipazione fine a se 
stessa, senza cioè una promo¬ 
zione discografica alleslero. 
Mi pare che solo Roberto Car¬ 
los incise in spagnolo il brano 
di Endrìgo Canzone per te e 
ne fece un successo intema¬ 
zionale. Un altro caso fu quel¬ 
lo di Stevie Wonder che insert 
in un suo 33 giri il brano di 
Gabriella Ferri Se tu ragazzo 
mio, ma avvenne solo perchè, 
durante i giorni sanremesi, fra 
lui e la cantaulrice romana 
era nata una forte corrente di 
simpatia (niente di più, ve lo 
assicuro). 

Questo fondamentale cam¬ 
biamento delle regole del Fi^ 
^ :: -, ; r ^ 


stivai è dunque, a mio avviso, 
la principale caria da giocare 
nelle mani di Aragozzini. Ora 
resta da vedere quali stranieri 
verranno. L'organizzatore è 
abbottonatissimo al riguardo, 
anche perché molte trattative 
sono ancora aperte. Cosi alla 
conferenza stampa di ieri pra¬ 
ticamente ha parlato solo di 
Dorelli e della Cariucci. Anche 
le pietre sapevano che avreb¬ 
bero presentato il Festival. So¬ 
lo attraverso le voci che corro¬ 
no nelle case discografiche si 
sa qualcosa. È cerio, ad esem¬ 
pio. che con i Pooh ci sarà 
Dee Dee Bridgewalcr, con la 
Turci il grande chitarrista bra¬ 
siliano Toquino e con Palty 
Pravo i Kaoma (quelli della 
Lambada). Quasi sicuro, an¬ 
che se non ancora confermai 
o. che Caterina Oselli toma 
in pista addirittura con i Ma- 
. nhatlan Transfer. ... i 


Berlino: 
«Ciak» 
al festival 


■■ C/oA. alle 22.50 su Rete- 
quattro, per tre coppie, impe¬ 
gnate su altrettanti set cine¬ 
matografici. Si comincia a Pa¬ 
rigi con Marcello Mastroianni 
e July Andrews, diretti da Ce¬ 
ne Saks in Cin Cin. Ci si sposta 
poi su Meiyl Sirecp e Rosean- 
ne Barr, prolagoniste di She 
devii, la comnìedia di Susan 
Seidclman. in uscita questi 
giorni nei cinema: per appro¬ 
dare infine a Sylvcstcr Stallone 
e Kurt Russell e ad alcune loro 
immagini in anteprima, relati¬ 
ve alla lavorazione del film 
Tango and Cash. Un lungo 
servizio è dedicato anche ai 
festival di Berlino (che s'inau¬ 
gura oggi) con tanto di inter¬ 
vista a Nastassia IGnskl, prota¬ 
gonista de II segreto di France¬ 
sco Masclli, unico film italiano 
in concorso. Da segnalare sul¬ 
la stessa rete (ma alle 23JS) 
uno curiosissimo •special» sui 
retroscena di II cuoco, il ladro, 
sua moglie e l'amante. Titolo: 
Nouvelle cuisine ..A cena con 
Peter Creenauxiy. 


n RAIUNO ore 22.15 

La scuola 
parla 
in diretta 


■■ Genitori e insegnanti rJa 
un lato, il ministro della Pub¬ 
blica istruzione, Sergio Matta- 
rella. dall'altro. Un dibattilo in 
diretta sui molti e irrisolti pro¬ 
blemi della scuola (mentre gli 
studenti medi, come quelli 
universitari, esprimono prote¬ 
stando il loro malessere) in 
onda a Insieme per la scuola, 
alle 22.1S su Raiuno, condotto 
da Angela Buttiglione. Un in¬ 
contro analogo si era svolto 
all'inizio dell'anno scolastico, 
suscitando grande interesse 
nei telespetlatori, che telefo¬ 
narono numerosi nel corso 
della trasmissione. Stasera si 
pioverà a riallacciarsi ai temi 
allora sollevali, invitando I le- ' 
lespettatori a telefonare, dalle 
19 in poi, al 73965 (prefisso 
0769 da fuori Roma). * 


CRAKJNO 



RAKXJE 


-^RAITOE 





TBf>WOWTtqWO 


SCEGLI IL TUO FILM 


T.OO UHOMATTIMA. 01 Pasquale Satana 


a-OO TOi MATTINA 


7.00 PATATRAC. Varietà par ragazzi 


a.aO CAPITOL. Teleromanzo 


OAO 


CRIATUM ORANDI ■ nCCOU. 

Sceneaflialo «L'aflnelllno teslarOo- 


0.30 INOLISI ■PRANCnaPlRBAMBI- 

Nl. (21* puntala) 


j laxo PSIr INVITO A TIATWO 
i 14.00 TILBOlOWNAUBIOIONAU 


13.4S MON-aounnu 


10.10 ILOIUDICI.Telefilm 


la4>0 BOXBDINOTTB 


11.30 TV DONNA MATTINO 


10.30 TOI MATTINA 


10X10 ASPBTTANDO MIHOOIOWNO 


10.40 CI VIOIAMO. Con Clamilo LIppI 


11.ea MIZZOOlOHNOl-ConG.Funarl 


11-40 RAIUNO RISPONDI 


11.SB CHI TIMPO PA. TOI PLASN 


13.00 TOa ORI TRIOICI. T02 OlOOBNI. 
•ANNI O'AROINTOv. TOS BCONO- 
MIA 


12.00 PIACIRB RAIUNO. In diretta con l’Ita¬ 
lia Ploro Badaloni, Slmona Marchini e 
_Toto CutuQno_ 


13,48 MmOOIORNOfc..(2*parte) 


14.00 QUANDO SI AMA. Telenovela 


13.30 TBLIOtORNALE. TOI TRI MINUTI 
_ Di-e 

14.00 OCCHIO AL BIOUETTO 


14-40 L'AMORI t UNA COSA MIRAVI- 

OUOSA. Un programir,. di Sandra Mi- 
_lo _ 


14.10 


TAM TAM VILLAOB. Benvenuti nel vll- 
laoQlo della musica globale 


10.00 Telefilm CUORE E BATTICUORE 


17.00 TOa FLASH. DAL PARLAMINTO 


10.00 DOIrL'AQUILONI 


10.00 BIOI Giochi, cartoni e novità 

17.00 OPPI AL PARLAMINTgTOI FLASH 

ia.00 ITALIA OHI a. Con E Falcetti _ 

10.40 LASCIA ORADDOPPIAT Quiz 


17.10 TUTTO SUL DUI. A cura di Vittorio De 
_Luca e Walter Preci. Regia di G. RIbert 


10.20 TOaSPORTSIRA 


10.30 MIAMI VICI. Telelllm 


10.30 ILROOSODISBRA.OIP.Guzzantl 


10.40 TOa TILIOIOBNALI 


10.40 


ALMAHACCO DIL OlORNO OOPa 
CHI TIMPO PA 


20.10 TOa LO SPORT. MITI02 


20X10 TILIOIORNALI 


20.30 BABY, IL SIQRITO DILLA LBO- 
OINDA PIRDUTA. Film con William 
Katt. Sean Young. Regia di B.W.L. Nor¬ 
ton 


20.30 _B SARANHO FAMOSI. Spettacolo 
con Raffaella Carrà, Sabrina Salerno e 
Sclalpl. Regia di SergloJapIno 


22.40 TOaSTASIRA 


22.00 TOa DIOOINI. DI Mario Meloni 


22.00 TILIOIORNALI 


22.10 INOIBMB PIRLA SCUOLA _ 

24.00 TOI NOTTI. OOOl AL PARLAMBN- 
TO. CHI TIMPO PA_ 


23.40 TOa NOTTI. MITIO 2. TOa ORO¬ 
SCOPO 


aio MIZZANOTTIIDINTORNI 


24.00 APPUNTAMINTOALCINIMA 
0.10 LA CONFISSIONB DILLA SIGNORA 

OOVUL Film con Barbara Slanwyck. 

Regia di FrItzLang 




8.30 MOTRLeTeleflImNlleoprawlsute» 

9.30 LOV8BOAT.Tetef>lm _ 

10*30 CASA MIA. Gioco a quiz con Gino Ri> 

viecclQ e Lino Toffoio 
13,00 SISeQui^conMikeBongiorno 
12.40 ILPRANaOÉOIRVITO.Qulz 

13.30 CARI OINITOBL Quiz 
14.10 OlOCO DILLI COPPII. Quiz 


0.30 OUPBRVICKV.Telelllm 


0.00 MARK IMINDV. Telefilm 


0.30 AaiNTIPIPPIR-Telelilm 


11.30 NBW YORK NIW YORK. Telelllm 


12.30 CHIPS. Telelllm 


10.00 AQIN2IA MATRIMONIALI 

10.30 CIRCO I OFFRO. Altualit* 

10.00 VISITA MIDICA-Alluallt* 

10.30 CANALI O POR VOI 

17.00 DOPPIO SLALOM. Quiz _ 

17.30 BABILONIA. Quiz 

18.00 O.K.ILPRI2ZOIOIUOTO.QUIZ 

10.00 ILOIOCOPIIO.QUIZ 


13.30 MAONUMP.I. Telefilm 


14.30 DBBJAVTBLBVISION 


10.30 BATMAN.Telelllm 


10.00 BIM BUM BAM. varietà 


10.00 ARNOLD. Telefilm 


10.30 A-TIAM. Telefilm 


10.40 


* aa2o 


TRA MOOLIII MARITO. Quiz 

STRISCIA LA NOmiA 


10.30 OINITORI IN BLUI UBANO. Telefilm 


20.00 CARTONI ANIMATI 


20.30 YUPPIBS. I OlOVANI DI OUCCBSSO. 

Film con Massimo Boldl, Jerry Calè. 
Regia di Carlo Vanzina_ 


20.30 IXCALIBUR. Film con NIgel Terry, 
Helien MIrren. Regia di John Boorman 


22.20 RIVIDIAMOU. Varietà _ 

22.00 MAURIZIO COSTANZO SHOW 

0-40 STRISCIA LA NOnZM 


23.10 CALClOM ARIA. Sport 
0.10 PLAYBOY OHOW. Varietà 


14.30 VIDBOSPORT. Tennis: Torneo Alp; 
Nuoto: Meeting di Carnevala 


10.40 BAOKIT. Campionato Nba 


13.30 TILIOIORNALI 


10-40 TBLBDIORNALB 


10.00 SNACK. Cartoni animati 


10.10 DIO. Con Qlanclaudio Lopez 


10.00 CAMPO BASI 


10.30 SPORTIMI 


10.40 TOSDBRBY.OIAIdoBISCardl 


20.00 JUKBBOX 


10.00 TBLBOIORNAU 


21.40 SOTTOCANBSTRO 


10.40 BLOB CARTOON 


22.20 ILDRANDBTBNNIO 






20.80 

MATLOCK. Telefilm 



28.00 

CALCIOi Uea-CotombtaeTor- 

neo di Miami 


20.30 BABY, IL SEQRETO DELLA LEGGENDA PERDUTA 

Regia di B.W.L. Norton, con Sean Young, AtrIcli Mo- 
Goohan, William KalL Usa (1SS5), 91 mInuU. 

Giallo d'azione sulle tracce del cucciolo -Baby-, l'ulti¬ 
mo del brontosauri. La paleontologa Susan (a suo 
marito George, un cronista sportivo) vogliono difen¬ 
derne la sopravvivenza. Il malvagio professor K Iviat* 
Invece disposto a tutto pur di metterci sopra le mani. 
In prima visione tv. 

RAIUNO 


20.00 BLOB. DI tutto di più 


20.20 CARTOLINA. DI A. 


Bybato 


20.00 IPBCIALI «CHI L’HA VIBTOTik Ag- 

glornamento sul casi delle persone 

scomparse ■ ■ - _ 




14.00 AMANDOTL Telenovela 


13.00 SUGAR. Varietà 


22.00 TO30BRA 


10.30 BUCKROOIRS. Telelllm 


1000 PASIONBO-Telenovela 


22.10 HARBM. Conduce Catherine Spaak 


17.30 SUPER 7. Varietà 


23.10 TBNNIOiTORNBOATP 



saso RAZZA VIOLINTA. Film con 
Henry Silva. Regia di Fernando 
Di Leo 


22.10 COLPO GROSSO. Quiz 

23.10 JIFF BOLT L’URAGANO DI 
MACAO. Film di Henry Levin 


17.00 MARIANA. Telenovela _ 

10.30 L'UOMO ILA TERRA 
20.20 ANZACS. IL SBNTIIRO DIL. 
LA GLORIA. Film di Andrew 
Clark. 


20.00 EXCALIBUR 

Regia di John Boorman, con Nlgal Tarry, Nicol Wll- 
llamson, Nicholas Clay. Usa-lrlanda (1981). 132 minu¬ 
ti. 

-Excalibur- è la mitica spada da millenni Incastrata 
nella roccia. Il giovane Artù ha forza e cuore abba¬ 
stanza per riuscire ad estrarla, complici i servigi del¬ 
l'ottimo Merlino. I cavalieri della tavola rotonda gli si 
stringono Intorno. Tra loro c'è Lancillotto, che cono¬ 
scerà una certa Ginevra... Per la prima volta sul pic¬ 
colo schermo uno dei più suggestivi film di fantasy de¬ 
gli anni Ottanta, capostlplte di un fortunato filone spet¬ 
tacolare e medievalegglante. 

ITAUA1 


23AO FORZA ITALIA 


24.00 BOXI'90 


vie,e»»we»e 


«Excalibur» (Italia 1.20,30) 




13.30 SUPBRHIT 


14.30 HOT LINI 


10.30 ONTNBAIR 


22.30 UB 40 SPECIAL 



23.00 ONTNBAIR 


0.30 NOTTI ROCK 


17.30 MJL8.H. Telefilm _ 

10.00 IN CASA LAWRINCI. Tele- 

fllm 

10.30 PIUME I PAILLimO. Tele- 

novela 

20.30 AFFONDATI LA BISMARK. 

Film _ 

22.30 TELBDOMANI 


20.30 RAZZA VIOLENTA 

Regia di Fernando DI Leo, con Henry Silva, Carole 
Andre, Woody Sbode. Italia (1983). 88 minuti. 

Terza e meno interessante tra le «prime visioni» di 
stasera. Un Incaricato della Cia va In Thailandia sulle 
tracce di una pericolosa gang di narcotrafficanti. A ca¬ 
peggiarla trova un antico marine, suo compagno net- 
l'avventura del Vietnam. Nomi americani a luoghi 
asiatici per una produzione tutta Italiana, di quelle 
molto sporche e poco maledetta, destinata al pubblici 
del Sud America e deH'Asia orientale, 

ITAUA7 


0.00 IL VIRGINIANa Telefilm 


0.30 UNA VITA DA VIVERI 




RADIO 


10.80 ASPTTAWDO IL DOMANI 


11,80 COSI QtfU IL MONDO 


12.18 STHIQA PER AMORI. Telemrn 


12.40 CIAO CIAO. VarletA 


18.88 BUOWPOMKRIOOiaVaftatè 


14e00 CARTONI AWiMATI 
10.80 NATALI!. Tetenoveift 


19.80 IL PICCATO DI OYUKI 


18.40 88NTI8RI. Scenaggiato 

TDPA8IO. Telenovela 


20.28 IL RITORNO DI DIANA. Tele- 


novela con Lucia Mendez 


18.20 LA VALLI DII PINI 


21.18 NATALIB. Telenovele 


JL. 


18.60 VERONICA, IL VOLTO DKLL*AMORK 

18.48 GENERAL N08PITAL. Telefilm 


1 T.88 FEBBRE 0»AM0RE. Sceneggialo 


18*80 aTAROOeVerletA 


19*00 ^CaRAVAMQ TANTO AMATI 


Itlllttllllt 


19;àÓ^ MAI DIRESt. Telerifm 


BOèSO STORIA CINESE. Flint con William 
Holden, Clifton Webbe. Regia di Leo Me 
Carey. 


18.00 POMERIOOIOIN8IBMB 


18.00 DICIOTTANNI, VERSIUA 
_1988. Sceneggiato _ 


22.80 CIAK. Settimanale di cinema 


19.80 TELEGIORNALE 


28.40 IL GRANDE GOLF 

PRIMO Timidi maria rosa. Film 

con Carlo Croccolo. Ragia di Sergio 
Orfeco 


20.30 RALLY. Sceneggiato con Giu- 
_liano Gemma. (2* puntata) 


21.30 TOSBTTB 


RADIOaiORNALI GR1: 6; 7; 8; 10; 11; 13; 13; 
14; 1$; 17; 19; 33. GR?: 830; 7.30; 830; 030; 
1130; 1330; 1330; 1S.30:1830; 1730; 1830; 
1830:33.35. GR3:8.45; 730; 9.45; 11.45; 13.45; 
14.45; 1943; 3945; 3333. 

RADIOUNO Onda verde: 8.03.8.56.7.50.9.56. 
11.57.13.56,14.57,16.57,16.56.30.57,33.57; 9 
Radio anch'io 69:13 Via Asiago Tenda: 10 II 
paginone: 19.35 Audiobox; 30.30 Musica sin¬ 
fonica: 33.05 La lelefonala. 

RADIODUE Onda verde: 6.37,7.36.6.36,9.37, 
11.37. 13.36, 15.37. 16.37, 17.37, 18.37, 19.36. 
33.37.8 II buongiorno di Radiodue; 10.38 Ra- 
dlodue 3131:13.45 Impara l'arte: 1Ì45 Pome¬ 
ridiana: 15.N II fascino discreto della melo¬ 
dia: 3120 Le ore della musica. 

RAOtOTRE Onda verde: 7.18, 9.43. 11.43. 6 
Preludio: 8.3910.45 Concerto del mattino: 13 
Foyer; 14 Compaci club: 15.45 Orione: 19 'Ter¬ 
za pagina: 31 II clavicembalo dIJ.S. Bach 


20.00 STORIA CINESE 

Regia di Lao MeCaray, con William Holdan, CIIRon 
Webb, Frane* Nuyen. Usa (1982), 122 minuti. 

Nel 1949 le truppe maoiste hanno occupato l'intera Ci¬ 
na meridionale. Due missionari cattolici, di età ed 
esperienze diverse, vengono arrestati e torturali. Con 
l'aiuto di una giovane cristiana riusciranno rocambo¬ 
lescamente ad evadere e passare II confine. Un film di 
propaganda sul cinesi cattivi, che sembrerà d'attuali¬ 
tà dopo l fatti di Tlan An Men. 

RBTBOUATTRO 


2aOS YUPPIES.) GIOVANI DI SUCCESSO 

Regia di Carlo Vanzina, con Massimo Soldi, Jerry Ca¬ 
lè, Christian Da Sica, Italia (1988), 91 minuti. 

Eccoli, i decaduti eroi degli anni Ottanta, professioni¬ 
sti e rampanti, nemici del pari Urne e avidi divoratori 
di avventure sentimentali. Oul a dire il vero sono as¬ 
sai più goffi e malandati del loro prototipi. Vendono 
auto, curano denti, lavorano In agenzie pubblicitaria. 
Ma, In vacanza a Cortina, In cerca di donne, assomi¬ 
gliano tanto a quel Pierini tanto cari al cinema italiano 

di dieci anni prima. . 

CANALBS 


0.10 ' LA CONFESSIONE DELLA SIGNORA DOVie 

Regia di Frliz Lang, con Barbara Stansryck, Paul Doti- 
glas, Robert Ryan. Usa (1952). 100 minuti. 
Disavventure dell'Inquieta Martha, via dal paese In 
cerca di gloria, che vi torna per sposare un umile pe¬ 
scatore. Presto però s'innamora di un altro ed è di¬ 
sposta a rimettere tutto in discussione... 

RAIDUB 
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Maggio 
fiorentino: 
si parte con 
Korsakov 

MOLO PETAZZI 

■H MILANO Ut leggenda del¬ 
la ciHd invisibile di Kitesch di 
Rimskir Konakov Inaugura il 
28 apnie il Maggio musicale 
liorcniino è una scella inlclli- 
gente e coraggiosa, perché 
quest'opera, assai raramente 
rappresentata é uno dei ca 
polavori di Rimskii, un musici¬ 
sta particolarmcnic ricco di 
aspetti da riscoprire Dirige 
Myuing-Whun Chung c re 
sponsabilc unico dell allesti¬ 
mento è Pier Luigi Pizzi (repli 
che II 2, 6 9 maggio) Il car¬ 
tellone comprende altre quat¬ 
tro opere scelte con criteri di 
vanelA, alternando proposte 
rare e il grande repertorio. 
Ncirordinc andranno in scena 
Parisuio di Donizctii diretta al¬ 
la Pergola da Bartolcitl con 
Giorgio Zancanaro Mariella 
Devia e Dano Ratlanti (18 20 
22, 24 27 maggio) Il trovatore 
di Verdi diretto da Mctha con 
Pavarolli Zancanaro Susan 
Dunn, Dolora Zaiich e con la 
regia di Giuliano Monlaldo (7 
10 13 16 19giugno) Ascesoc 
caduta delta emù di Mahagon 
ny di Weill su lesto di Brecht 
che sarA diretta da Luciano Be¬ 
no con la regia di Graham Vick 
(al Teatro Verdi 12 14 17 21 
giugno) e II Don Giovanni di 
Mozart diretto da Mchta alla 
Pergola con la regia di Jona¬ 
than Miller c Samuel Ramey 
protagonista (17,20 23,26 29 
giugno) Dispiace che la pre¬ 
senza di Beno come direttore 
in VVeill<(e non come compo¬ 
sitore) sta (insieme con un 
pezzo di Messiaen) 1 unico 
collegamento Ira questo Mag¬ 
gio c la musica di oggi fino a 
non molli anru (a regolarmen¬ 
te presente in ogni edizione. 

Oltre alle opere il calendario 
prevede numerosi concerti 
con protagonsli di primo pia¬ 
no due serate pianistiche (in 
collatiorazione con gli Amici 
della Musica) con Maurizio 
Pollini, (7 maggio) e Vladimir 
Ashkena/y (15 giugno), con¬ 
certi sinfonici direni da Blch- 
kov, Chung- e Mehia. concerti 
di canto 

Nella conferenza stampo di 
presentazione del programma 

a Milano il sovrintendente 
Giorgio Vidusso ha sottolinea¬ 
lo che nella coincidenza con il 
Mondiale di calcio si é avuta la 
felice collaborazione con le 
principali Società Musicali di 
Firenze per elaborare un car¬ 
tellone comune coordinato 
L'orchestra fiorentina potrà 
coniare ancora su un rapporto 
pnviligialo con Zubin Melila c 
Myung-SVhen Chung Melila 
ha lasciato la Ncsv York Philar 
monlch ed ha potuto ollrire a 
Firenze una particolare dispo¬ 
nibilità impegnativa per Àie 
opere e alcuni concerti all an¬ 
no Myung Whon Chung ha 
conservato il suo legame con 
I orchestra fiorentina pur es 
scndo„ moltp impegnato con 
I Opéra-Bastillcdi Parigi 

Il mandalo quadnennalc 
che Vidusso aveva accollalo a 
Firenze é scaduto e il -oivrin- 
Icndcntc come aveva .innun 
ciato consirlcra concluso il 
suo impegno anche se é di 
sposto a continuare a lavorare 
Imo alla nomina del successo 
re per non lasciare il teatro in 
dilficollà Vtdusso ha anche 
potuto annunciare i progr.im 
mi delle prossime stagioni Uno 
al 1993 nel 1991 il Maggio 
aprirà con i Troiani di Borilo/ 
diretti da Chung mentre nella 
stagione invernale oltre alla 
Salame di Sirauss e alla Sun 
nambula di Bellini andrà in 
scena L amore delle ire mela 
rance di Prokoficv con le ritro¬ 
vate scene del 1921 


Cultura E Spettacoli 


Da oggi a Berlino la quarantesima edizione del Festival.. 

Come al solito, il cinema americano fa la parte 
leone: apre «Fiori d'acciaio» di Herbert Ross 
L'Italia in gara con un film: «Il segreto» di Maselli 

Hollyw(X)d attraversa il Muro 






Nato all'ombra della guerra fredda, 40 anni fa, il Fe¬ 
stival cinematografico di Berlino, che si inaugura 
oggi, è alla sua 40^ edizione La prima dopo l'abbat¬ 
timento del muro Sono previsti 700 film che saran¬ 
no proiettati in contempioranea anche nella zona 
est della città Si comincia oggi con il «fuori concor¬ 
so» Fiori d'acciaio, di Herbert Ross, con un cast tutto 
femminile, da Shirley MacLaine a Daiyl Hannah 

' DAL NOSTRO INVIATO _ 

SAURO SORELLI 


Stefano Ofonisl e Nasta$s|a Kinski nel «Segreto» di Maselli 


M BERLINO Sintomatica ri¬ 
correnza a Berlino '90. Il Festi¬ 
val intemazionale del cinema, 
nato e cresciuto inizialmente 
come discriminatoria «vetrina- 
promo/ionalo in gloria del- 
1 Occidente compie quest an 
no I 40 anni di vit.i Rivelatore 
e confortante risulta soprattui 
to il latto che dagli originari 
intenti poicmici-polllict dettati 
dalla divampante «guerra fred¬ 
da» 1 > manifestazione berline¬ 
se sla andata via via evolven¬ 
dosi verso una strategia cultu¬ 
rale o scelte operative specifi¬ 
camente volle alla ricerca del 
confranto aperto, della dialet¬ 
tica ccmocralica tra le propo¬ 
ste c'cative doli Est e dell O- 
vest e in generale tra autori, 
opere, novità provenienti da 
ogni aur dilfcrcnziala partico¬ 
lare realtà idealo ed espressi¬ 
va 

Del resto, già dalle più re¬ 
centi edizioni Berlino-Cinema, 
pur tra esitazioni e qualche 
aspello contraddittorio, aveva 
saputo orientarsi nel solco di 
una ritrovata, rinnovala volon¬ 
tà di superamento degli stec¬ 
cati manichei che, per troppo 
tempo avevano separalo i ci¬ 
neasti deirOvesI da quelli dcl- 


f Est La riprova di simile con¬ 
solidata tendenza è data pro- 
pno dagli esiti certo eloquenti 
degli ultimi anni della Bertma- 
le che avevano visto significa¬ 
tivamente il trionlo delle ope¬ 
re degli autori rappre-ainl.itivi 
dell ansia e dello istanze di 
rinnovamento riscontrabili nei 
paesi dell Est europeo 
L edizione che prende oggi 
avvio suggeiia, anzi come 
meglio non si potrebbe, la se¬ 
rie di eventi decisivi che nella 
Repubblica democratica tede¬ 
sca e nella stessa Berlino, oltre 
che nei restanti paesi sociali¬ 
sti ha impresso una spinta 
determinante alla trasforma¬ 
zione radicale e alla dinamica 
democratica, destinata a di¬ 
schiudere prospettive e oriz¬ 
zonti più prosperi per quella 
tormentata parte d Europa Lo 
storico smantellamento del 
muro, le incalzanti forme di 
collaborazione e di progressi 
va integrazione oggi in atto tra 
le due Germanie hanno, infat¬ 
ti tiovato privilegiatamente c 
pnontariamente a Berlino - 
ed In modo emblematico pro- 
pno attraverso il Festival del 
cinema - I precedenti i passi 


propiziatori di una ripristinata 
fiducia di una ritrovala spe¬ 
ranza 

È dunque in tale comples¬ 
so contesto che Berlino (jine- 
ma 90 SI appresta a celebrare 
adeguatamente la piena com¬ 
piuta maturità del suo quaran¬ 
tennio Come di consueto, se¬ 
condo una tendenza forse di¬ 
scutibile accentuatasi negli ul¬ 
timi anni, la manifestazione 
verrà inaugurala con la proie¬ 
zione fuori concorso del film 
americano di Herbert Ross 
Fiori d acciaio, uno spettacolo 
a metà Ira la siiuolion comedy 
e il «gioco dei caratteri» mu¬ 
tualo dalla fortunata pièce di 
Robert Harling Steel Magno- 
has Elemento caraltenz/aiite 
dello stesso film risulta, in cl 
felli la prova interpretativa co 
rale di sei attrici di spiccato 
temperamento quali Shirley 
MacLaine Sally Field, Olimpia 
Dukakis, Dolly Parton Daryl 
Hannah e Julia Roberts 

La presenza del cinema 
americano appare qui direm¬ 
mo, più che mai doviziosa, 
dal momento che figurano in 
campo, a titolo competitivo e 
no opere e auton per se stessi 
allettanti quali Camini e mi- 
slam di Woody Alien (a dire 
di qualcuno, «forse la prova 
più alla più felice» dell ecletti¬ 
co gemale autore newyorke¬ 
se). Nato il 4 di luglio, nuovo 
cimento di Oliver Stonc sul te¬ 
ma angoscioso del Vietnam 
evocalo per l'occasione dalla 
tragica esperienza di Ron Ko- 
vich (nel caso particolare im¬ 
personato da un volitivo, sor¬ 
prendente Tom Cruisc), Mu¬ 
sic Box di Costa Cavras tor¬ 


mentosa e tortuosa rievoca¬ 
zione del criminale passato 
nazista del proprio padre da 
parte di una avvocatessa de¬ 
mocratica (JeSsica Lange) A 
completare il quadro delle co¬ 
se di matrice anglosassone 
proposte a Berlino 90 com 
paiono, quindi la coprodu¬ 
zione tedesca statunitense 
The Handmaid's Tate del noto 
cineasta Volker Schloendorfl 
e la nuova opera dell altret¬ 
tanto celebre cineasta inglese 
Karei Rcisz Eveiybody Wins, 
interpretato dagli americanis- 
simi Dcbra VVinger, Nick Nolte 
c Jack Warden 

Le restanti cinematografie 
non sono forse rappresentate 
alla quarantesima Berlinale 
con altrettanta dovizia ma si¬ 
curamente reggono il con¬ 
fronto con gli americani gra¬ 
zie sopranulto a titoli e ad au¬ 
ton di acquisito prestigio co¬ 
me I atteso film di Francesco 
Maselli 11 segreto, quello fran¬ 
cese di Eric Rohmer Racconto 
di primavera la nuova fatica 
dell.i sovietica Kira Muralova 
Sindrome astenica I eccentri¬ 
co spagnolo Ugami di Pedro 
Almodovar oltre a parecchie 
pellicole tedesche e di altra 
provenienza distribuite vana¬ 
mente nella rassegna ufficiale 
e in quelle collaterali (ben 
700 sono complessivamente i 
film a Berlino 90 e vernano 
proposti contemporaneamen¬ 
te tanto airOvesi che all Est. al 
cinema Kosmos per ia preci¬ 
sione) Dunque? Non resta 
che immergersi in questo ma¬ 
re magnum delle immagini, 
delle parole Soprattutto, delle 
buone intenzioni 


Pirìmeteatro. Presentato a Casalecchio «La mia scena è un bosco», scritto e disegnato 
dal grande scenografo» Un allegro caleidoscopio di citazioni, da Shakespeare a Innesco 

Nel bosco con Luzzati il giocoliere 


STEFANO CASI 


mm CASALECCHIO (Bolo¬ 
gna) Un vademecum nel 
mondo fantastico di Emanue¬ 
le Luzzati pieno di luci colo¬ 
ri suoni e forme meravigliose 
che g'i appassionali seguaci 
di «Lele» hanno da tempio im¬ 
paralo a conoscere È il nuovo 
spettacolo del Teatro della 
1osse senno e disegnalo da 
Luzzati con la regia di Tonino 
Conte presentalo in prima al 
Teatro Comunale di Casalec- 
chio di Reno Ut mia scena è 
un bosco raccoglie con spinto 
d inventano i universo dell ar¬ 
tista genovese, afiaslellalo, 
con il consueto stile esordi 
tante e magico all Insegna di 
un idea di tcalro come gioco 
condivisa con gii attori della 
Tosse 

Contrariamente al titolo la 
scena di Luzzati non è un bo 
SCO ma un magazzino in pe¬ 
nombra o un solaio dove so 
no adagiali su un improbabile 
tappeto erboso mobili c sedie 
anlicbe facile mctalora della 
mento dell artista che non a 
caso dispone gli clementi su 
un pendio tipo gradinata di 
teatro antico L arrivo della 
notte e della sua mozartiana 
Regina trasforma il «bosco» in 
uno scrigno suggestivo da cut 


emergono i tanti compagni di 
strada di tele c ù Papagcno e 
c'é Puck, cl sono Bottom Sc- 
raslro perfino un Pulcinella 
ed una «Gatta nel bosco che 
scolla» 

E ciascuno ripropone le 
proprie stonc infinite, pren¬ 
dendo a prestilo battute c arie 
da Shakespeare o Mozart, Bre¬ 
cht e Lindsay Kemp Eschllo c 
Rossini Woody Alien e Bor¬ 
ges Tutta I esistenza umana 
scorre lambita dalla follia dei 
personaggi la nascita di un 
uovo dagli acuti virtuosistici 
della Regina della none I a- 
morc che arriva al culmine 
con il coronamento sessuale 
del desiderio di Bottom tcsla- 
d asino c la morte, quella pa¬ 
rodistica e reiterata di Puki- 
ncila 

Saranno ancora le evoluzio¬ 
ni canore della Regina della 
notte questa volta stonale a 
ricondurre la colorala fauna 
•nollurna» verso un ritorno al 
la realtà ancor a piu irtcalc 
del sogno caratlcnzzata dalle 
«assurde» baliule della Canta 
triee calva di lonesco E lo 
spettacolo SI conclude con 
uno struggente cpilaflio rcci 
tato da un Pulcinella «sma 
scherato» alla memoria di 




Shakespeare 

U mia scena è un bosco rac- 
conl 1 dunque il mondo imma¬ 
ginano di Luzzati quasi un 
«baedeker» della colorata fan¬ 
tasia dello scenografo II sog 
gene é fratto da un breve arti¬ 
colo senno dallo stesso Luzzati 
per «Hystrio» una riflessone 
poetica sulla propria arte Tra- 
lormato in pièce il lesto si ri¬ 
compone in una inquieta stnil- 
lura fatta di accumulazioni 
slas» menti anomalie da pai 


chwork come nei migliori col¬ 
lage luzzaiiani Ma lo spettaco¬ 
lo di contrario di quanto si po¬ 
trebbe pensare smorza i toni 
p u gioiosi facendo emergere 
una malinconia dillusa colon 
lividi momenti da incubo per¬ 
sonaggi più complessi di 
quanto la loro tradizione lasci 
pensare fanno breccia nell al¬ 
legro caleidoscopio di Lu/zati 
mostrando una faccia piu «lu¬ 
nare» e - forse - maledetta del- 
l'incantc-volc bosco 


Accanto 
uno degli 
Interpreti 
di «Lamia 
scena 

i un bosco» 
di Lele 
Luzzati 
cheha 
debuttato 
a Casalecchio 


Nell interpretazione sono 
impegnali Aldo Amoroso, 
Caddo Bagnoli. Bruno Cerese- 
to Pietro Fabbn, Dano Mene¬ 
rà Veronica Rocca c Lorella 
Semi La regia di Tonino Conte 
ha esaltalo le scene e i costumi 
dello stesso Luzzati, prenden¬ 
do a prcslito citazioni dai van 
Brook Trionfo, Bene Kantore 
via da cndo come per dire che 
tulio li mondo del teatro si sia 
riunito per un piccolo grande 
omaggio al »Lclc« nazionale 


Il film. Regia di Nicolas Klotz 

Grande sonno 
a Bengali 


MICHELE ANSELMI 


Una notte a Bengali 

Regio Nicolas Klotz Sceneg¬ 
giatura Jcan-Claudc Carrière 
dal romanzo di Mircca Eliade 
Interpreti Hugh Crani. Supiya 
Pathak Shabena Azmi, John 
Hurt Francia 1988 
Roma; Capranichetta _ 

■i Un altro «notturno india¬ 
no- di ascendenza letteraria 
Qui lo spunto non è ollerto 
dal nostro Antonio Tabucchi 
bensì dallo scomparso scritto¬ 
re Mircca Eliade 0907 1986) 
grande studioso di religioni 
asiatiche e vittima di quel 
«mal d India» che continua a 
rillctiersi nei gusti del cinema 
occidentale Ci voleva proba¬ 
bilmente un James Ivoiy per 
raccontare Uno none a Bengo 
Il per dare un senso a questa 
ennesima stona d amore tra 
uno straniero e una ragazza 
del posto, per far mettere a 
fuoco dietro i microevenli 
esposti Ir differenze degli usi 
e dei costumi II regista Nito- 
las Klotz e lo sceneggiatore 
Jean Claude Camèrt invece 
applicano i tempi -indiani» a 
un aggiornamento della pagi¬ 
na scritta che grida vendetta 
non tanfo perche gli anni 
Trenta della repressione colo¬ 
niale diventano gli anni Set¬ 
tanta o Ottanta (almeno a os¬ 
servare 1 vestiti maschili) 
quanto perche I «io» namante, 
un alter ego del rumeno Elia¬ 
de SI Iraslorma in un giovane 
Ingegnere britannico 
Allan occhi fascinosi c ca¬ 
pelli al vento vive a Calcutia 
una specie di stordimento 
agli amici da boheme che 
sbevacchiano e ascoltano Du 
ke Eilmgton (non manca il 
solilo giornalista disfallo) 
prcfensce il gentile capofami¬ 
glia indiano che lo accoglie in 
casa trattandolo come un fi¬ 
glio È cosi che nasce l'equi¬ 
voco scambiando la cortesia 
dell uomo per una trappola 
senlimcntale (la figlia Cayatn 


è in età da matnmomo) Al 
lan prova a sotlrarsi al clima 
familiare ma poi si innamora 
davvero della ragazza e na 
scono I guai Ad un occiden 
tale non e permesso di entra¬ 
re in intimità con una indiana, 
mentre i due si spingono oltre 
La sorellina Lilou gelosa spif¬ 
fera lutto alla madie e cosi Al¬ 
lan viene freddamente allon 
lanato Nel finale dopo un 
bagno punficatore nel fiume 
lo vediamo ricongiungersi ai 
SUOI amici europei, qualcuno 
gli dice che Gayatn è slaUi 
picchiata e che la sventura ha 
colpito la famiglia, ma Altari 
non se la sente di apnre nuo 
ve ferite e si allontana solitario 
mentre un gruppo di bambini 
avanza giocando a pallone 
con un barattolo (■>) 

È sempre difficile giudicare 
film del genere All epoca di 
Passaggio in India perfino Da 
vid Lcan tu accusato di ripro¬ 
porre un immagine folclonsii 
ca del popolo indiano il de 
butlanle iJolz siringe la pro¬ 
spettiva c ambienta quasi lui 
lo Una notte a Ben^li nella 
bella casa con terrazza. Ira 
aquiloni che lanciano premo 
nizioni e ntuali magici fino al 
I alba Ma non c e tensione i 
nfenmenti letteran (la ragazza 
è devota qua.si erolicamcntt 
al grande poeta Tagorc) e i 
comportamenti quotidiani 
(Allan Insegna un pessimo 
francese ai suoi ospiti) stingo¬ 
no nel ridicolo tutto il dram¬ 
ma culturale si nsolvc in una 
lettera di benservito Troppo 
poco per il prezzo del bigliet¬ 
to Hugh Grani amante gay in 
Maunce, si sente mollo bello c 
SI vede, sul versante indiano 
spicca la radiosa Shabena Az¬ 
mi, mamma tradizionalista 
(già apprezzala in Madame 
Sousatzka) ben piu appeUlosii 
della figlia. Orrenda la copia 
Italiana chissà perche visto 
che è ufficialmente, una «pri 
ma» 


n concerto. La Mannoia in tour 

Fiorella 
o dell’eleganza 

Un concerto tutto giocalo sul filo deU'emozione, del 
ricordo, della poesia Fiorella Mannoia ha cantato 
per due sere a Milano, all'inizio di un tour lunghissi¬ 
mo, e ha convinto in pieno Voce calda e belle can¬ 
zoni, naturalmente, ma anche una comunicatività in¬ 
tensa. che nesce a superare timidezze e pudori Un 
successone, insomma, che diventa tnonfo quando 
sul palco è salito il vecchio amico Ivano Fossati 


Fiorella Mannoia 


■■ MILA‘^0 Quando :»i dice 
eieganzo sopMUuiio se st par 
la di musica italiana, si pensa 
di solilo a un bel quadro qua 
j SI sempre patinato c freddino 
I La definizione allora non si 
addice a Fiorella Mannoia che 
di eleganza nc ha molla ma 
di freddezza no, per fortuna 
sua c di quelli che conquistotl 
prima ancora di comprare il 
biglietto sono ondati ad ap¬ 
plaudirla Per !ei lavorano au 
lon di indiscutibile bravura 
gente che si chiama Ruggori 
Fossati De Gregori la crema 
insomma Fiorella lo spif*g i 
con semplicità e dice -Li rap 
presento» due paroline che 
sono poi il miglior compii- 
mento che un mierprete pos¬ 
sa fare a un autore 
Comincia dunque Fiorella 
con la timidezza di una barn 
bina stupendosi agli applausi 
presentando senza fronzoli le 


ROBERTO GIALLO 


canzoni a partire da Bota sen 
za Dento (di Fossati) che ò 
una di quella canzoni d amo¬ 
re che ò difficile sentire senza 
emozione Continua ferma 
immobile sul palco mentre la 
band la accompagna senza 
sussulti Danilo Madonia alle 
tastiere e soprattutto Claudio 
Pascoli, al sax comandano il 
gioco cui non si sottrae la 
t^tlrria di Jean Paul Ccccarel- 
li sempre puntuale Ma il con¬ 
certo è fatto, piu che di musi 
ca di canzoni Di omaggi an 
ZI perche la versione di* IjCì 
stona (di Do Gregori) che 
Fiordi 1 esegue ò assoluta- 
mente impeccabile strabilian¬ 
te per intensità commovente 
Meccano le canzoni dell ul 
timo disco Di ferro o di ixinto, 
che è certo il punto piu alto fi 
nera toccato dalla cantante 
Pezzi di Ruggen di Dalla Coc 
cianle ancora di De Gn gori 


(Cuore (h cane ed e un altra 
perla rara) Poi Fiorella an 
nuncia la visita di un amico 
caro e sul palco sale - anche 
lui un concentrato di umidez 
za - Ivano Fossati Insieme 
danno vita ad un duo tra t mi 
gliori Mstl negli ultimi tempi 
prima con un omaggio a Chi 
co Barque de Hollanda e poi 
con le canzoni di Fossati 
Poi I abbraccio i saluti gli 
attcstati di stima davanti a un 
pubblico che SI spelta le mani 
Si chiude con altri brani eccel 
lenti tracui OuW/ocrir/edon 
ne non dicono (Ruggen- 
Schiavone) che le vaist» un 
premio della critica a Sanre¬ 
mo Quest anno però niente 
Riviera dei fiori la Mannoia gi¬ 
ra la penisola in lungo e n 
largo una ventina di d ile un 
giro lunghissimo che la porte 
ra alla replica milanese il 9 
apnie 





IL NUOVO STILE DELL’EUROPA. Supercinque in 
centra sempre i vostri desideri Oggi potete averla 
con un finanziamento fino a 7 milioni da restituire in 
18 rate mensili senza interessi (spesa dossier 
L 175 000), oppure con un numero di rate vana 
V bill secondo le vostre personali esigenze Po 

\ tete acquistare ad esempio una Campus 3 
porte 5 marce, che costa chiavi in mano 


L 10 546 970, versando una quota contanti di so¬ 
le L 2 546 970 II rimanente importo di 8 milioni è 
restituibile con questa comoda soluzione 48 rate 
da L 245.000 col grande vantaggio di non pa¬ 
gare le ultime 8. Un risparmio di L 1.960.000. 
Informatevi dai Concessionari Renault e su Tele 
video alla pagina 655 Sono proposte studiate 
dalla KnRenauK. valide fino al 28 Febbraio. 



IL SUCCESSO 
DÀ MOLTI 
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Ho sottoscritto 
due assicurazioni: 
è possibile 
disdirne una? 

Caro Salvagente, 

il mio problema è quello di essenni lidato 
di queik) che ritenevo un amico e che per di 
più fa l'assicuratote. 

Con questo signore - agente assicuratore 
delia Sicurtà - avevo stipulato una polizza 
per furto, incendio e danni sul mio apparta¬ 
mento con un contratto a scadenza decen¬ 
nale e pagantento a rate annuali. Nel mano 
1989 l'assicuratoie-amico si presentò da me 
con una polizza Maa, dicendomi di Armarla 
e pagare il premio. Lui, in seguito, avrebbe 
annullalo la precedente polizza in quanto 
esisteva a suo giudizio un accordo in questo 
sensocon la Sicurtà. 

Il problema è nato quando l'agenzia Si¬ 
curtà di Firenze ha cambiato gestione nello 
stesso periodo in cui l'assicuratore cambia¬ 
va compagnia. Ora, dal momento che la Si¬ 
curtà non riconosce accordi verbali con il 
suo ex dipendente, pretende da me il paga¬ 
mento della polizza. Mi ritrovo, quindi, con 
due polizze esattamente uguali, e vi chiedo: 
à possibile rescindere uno dei due contralti? 
Cosa mi accadrebbe se insistessi nel non vo¬ 
ler pagare la rata alla Sicurtà? 

Franco Spnldonl 
Bagno a Ripoli (Rrenze) 


Diaamoh francamente: fornico l'ha tradi¬ 
to ed è possibile che abbia raccontato delle 
bugie. 

! rapporti •interni-, ammesso che esistano 
- della qual cosa dubitiamo fortemente -, fra 
la Sicurtà e la Maa sono privi di effetto, fi let¬ 
tore, purtroppo, dovrà pagare il premio alla 
Sicurtà per la polizza tutt'ora in vigore; il 
mancato pagamento entro i 15 giorni dalla 
scadenza comporta l'interruzione della ga¬ 
ranzia in caso di sinistro e lapossibilità per la 
compagnia assicuratrice di chiedere il paga¬ 
mento coattivo di quanto le 6 dovuto, con 
notevole aggravio di spese e possibilità di 
esecuzioni forzale. 

Essendo la polizza decennale, non può a'- 
sere rescissa anticipatamente; tale unilaterale 
facoltà è attribuita all’assicuratore dopo un 
sinistro. 

U lettore avrà, quindi, due contratti, mala 
cosa purtroppo non gli gioverà. Incasodisi- 
nislro, infatti, avrà diritto al solo rimborso 
de! danno effettivamente subito, anche se il 
massimale delle due polizze fosse superiore. 


Omosessuali 
credenti 
e conviventi: 
quali garanzie 

Caro Salvagente, 

' sono fondatore di un'associazione di 
omosessuali credenti che si ritrova presso la 
chiesa evangelica metodista di Padova. Ho 
letto il fascicolo sulla sessualità e vorrei ag¬ 
giungere un tema ai diritti che voi avete trat¬ 
talo. Queilo di essere accettati, quali perso¬ 
ne e quali credenti, nella comunità ecclesia¬ 
le. Uno dei primi diritti che l'omosessuale 
ha. se à credente, ò quello di avete un aiuto, 
un trattamento di pari dignità dalla propria 
Chiesa. Ilchenon ha. 

Le Chiese evangeliche hanno dato spazio 
e pieno diritto agli omosessuali di sviluppare 
la propria sessualità con serenità. Non si è 
chiamali a giudicare ma a rilletteie gli uni 
con gli altri. 

Dato che sul Salvagente abbiamo quasi 
tutti i maggiori indirizzi dell'Arci gay vorrei 
che aggiungeste l'indirizzo di questa asso¬ 
ciazione per quelli che hanno problemi di 
fede e non solo per quelli, dato che la nostra 
associazione è aperta a tutti. A queste perso¬ 
ne consiglierei di scrivere a Giovanni Giudici 
- Chiesa evangelica metodista • corso Milano 
635100 Padova. 

Vorrei aggiungere che il gruppo degli 
omosessuali credenti del Veneto, che rag¬ 
gruppa circa 250 iscritti, ha iniziato una 
campagna raccolta fondi (siamo già a una 
ventina di milioni) per la costruzione o l'ac¬ 
quisto di una casa per i malati di Aids. Que¬ 
sto perché ci si deve occupare degli ultimi 
Ira gli ultimi che, in questo momento, sono i 
malati di Aids. 

Giovanni Giudici 

Padova 

•aa 

Caro Salvagente. 

vorrei trattare di un tema che mi sembra 
non sia chiarito suflicientemenle sul fascico¬ 
lo del Salvagente dedicato alla sessualità. Si 
tratta del riconoscimento legale della cortvi- 
venza di fatto tra omosessuali. Questo non 
solo è un diritto acquisito fin dal 1981, cosa 
alla quale non mi pare accenni il Salvagen¬ 
te. ma vi sono non poche coppie che già la 
attuano concretamente. Per ottenere una le¬ 
galizzazione della convivenza si deve unica¬ 
mente andare in Pretura con quattro testi¬ 
moni, fare un atto notorio con il quale in Co¬ 
mune si forma immediatamente la famiglia 
di fatto con iscrizione all'anagrafe. 

Questo può consentire numerose possibi¬ 
lità tra le quali quella di partecipare all'asse¬ 
gnazione di case popolari, quella di perce¬ 
pire assegni familiari, quella di subentrare a 
un contratto di affitto del convivente. 

Pino Cavallo 
vicesegretario Lega peridirittisessuali 
della persona Roma 


le associazioni che si occupano a vano ti¬ 
tolo di diritto alla sessualità sono numerose 
nel nostro paese e purtroppo è diflicilissimo 
averne un elenco aggiornato. Per questo ab¬ 
biamo esplicitamente invitato dalle pagine 
del Salvagente i nostri lettori/lettrici ad un 



IL SALVAGENTE 


ENCICLOPEDIA 
DEI DIRini 
DEL CIHADINO 


Colloquio con i lettori 


□ Il caso 


Che notizia: nel Duemila 
avrò la pensione di guerra 


autocensimento. Ringraziamo quindi Gio¬ 
vanni Giudici e quanti risponderanno al no¬ 
stro invilo. 

La lettera di Pino Cavallo rivela molto op¬ 
portunamente che il problema convivenza 
già oggi pud essere aggiralo, utilizzando le 
pieghe delle leggi esistenti, come la nuova 
normativa in materia di anagrafe. Ma in que¬ 
sti casi molto resta ancora affidato al potere 
contrattuale delle comunità gay delle singole 
realtà e queste Die traverse- non mettono in 
discussione l'importanza simbolica di una 
legge che riconosca apertamente il valore del¬ 
le convivenze, omosessuali ed eterosessuali. 

Le clausole 
del costruttore 
a danno 
dell’acquirente 

Caro Salvagente, 

sono proprietario di un appartamento in 
un piccolo condominio. Nell'atto notarile, 
firmalo al momento dell'acquisto, è inserita 
una clausola che afferma che il costruttore si 
riserva di concedere il diritto di passaggio 
carraio e pedonale a terzi su area condomi¬ 
niale. 

Un bel giorno il costruttore, con una lette¬ 
ra raccomandata, mi proibisce di posteggia¬ 
re nel cortile perché di sua esclusiva proprie¬ 
tà. 

Andando àU'uflicio catastale, con grande 
sorpresa mi accorgo, dalla revisione fatta nel 
1985, che il cortile é ancora intestato al co¬ 
struttore come terreno a pascolo. ' 

Mi chiedo, dov'é l'area condominiale co¬ 
me scritto sull'atto notarile? 

Luigi PurlceUl 

Imperia 


Ci risulta, infatti, che siano numerosi colo¬ 
ro i quali, acciuistando un appartamento, sot- 
tosaivono clausole con costruttori o agenzie 
immobiliari dalle quali nascono poi disagi, 
conflitti, cause, eoe. Per questi motivi consi¬ 
gliamo, quando ci si appresta a sottoscrivere 
contratti per l'acquisto di una casa, oltre a 
consultare il fascicolo n. Il del Salvagente, di 
farsi assistere da un esperto. 

Nel caso specifico, sollevato dal signor Pu- 
ricelli, il nostro esperto consiglia una denun¬ 
cia circostanziata alla magistratura perche, 
da quanto si comprende dalla lettera, sembra 
proprio di trovarsi di fronte a uno di quei casi 
in cui la legge non solo può. ma deve interve¬ 
nire. 


La costruzione 
di verande 
senza il consenso 
del condominio 

Caro Salvagente, 

sono proprietario di un appartamento alla 
periferia di Napoli, che purtroppo é esposto 
spesso a un vento fastidioso. Avevo pensato 
di ovviare a questo problema installando 
una veranda che proteggesse il balcone. 

Ho chiesto in via del tutto informale ai 
condomini se avrebbero avuto obiezioni e 
ho ricevuto risposte non incoraggianti. 

Vi chiedo: posso far costruire la veranda 
senza chiedere il consenso deU'assemblea 
di condominio? In tal caso in quali inconve¬ 
nienti potrei incorrere? Devo chiedere 
un'autorizzazione comunale? 

Flavio Cattali 
Napoli 


Lo costruzione di una veranda può ritener¬ 
si consentita a un singolo condomino sempre 
che nel regolamento condominiale non sia 
prevista un 'esplicita richiesta di autorizzazio¬ 
ne deU'assemblea. In assenza di taie clausola 
nel regolamento di condominio, il proprieta¬ 
rio può agire liberamente facendo attenzione 
a non alterare il decoro dello stabile tutelato 
dall'articolo 1120 del Codice civile. U concet¬ 
to di decoro architettonico é tuttavia lasciato 
al buon senso del privato cittadino e alla di¬ 
screzione del giudice. 

Perciò che riguarda le possibili controver¬ 
sie. va precisato che un quaiunque condomi¬ 
no può ricorrere, nelle sedi legali, per tutelare 
appunto il decoro architettonico del palazzo. 

Va ricordato infine che è necessano chiede¬ 
re la concessione del sindaco (legge n. IO de! 
1977). 


■I Chiacchieravo l'altro giorno con un 
mio vicino di casa, un vecchio signore che 
soltanto due anni la è riuscito finalmente 
ad avere la pensione di guerra. Ci è riusci¬ 
to - badate bene - soltanto perché attra¬ 
verso amici di amici un giorno ha trovato 
•qualche santo in paradiso...». 

Il mio vicino è ancora stupefatto per la 
fortuna (o la giustizia?) ricevuta e forse 
per questo segue appassionatamente le 
vicende di chi è ancora alle prese con car¬ 
te bollate, consigli acchiappati a volo nel 
corridoio di un ufficio, giri da un capo al¬ 
l'altro della città. 

L'.iltro giorno, appunto, mi ha raccon¬ 
tato di avere sentito alla radio la denuncia 
latta da qualche autorevole personaggio - 
non aveva fatto a tempo a sapere chi fos¬ 
se - sul cumulo di pratiche tuttora inevase 
e giacenti in polverosi archivi. Sosteneva 
addi-ittura che prima di smaltirle tutte ci 
vorrà un decennio abbondante. Possibile? 
Secondo lui si, secondo me no. 

Siiimo rimasti intesi di dare la caccia al¬ 
la notizia precisa. Voi che ci informale sui 
diritt dei cittadini, dovreste essere in gra¬ 
do di dare ragione a uno di noi due. Non 
è per sciocca curiosità che ve lo chiedo. 
Succede che io sia sempre capace di indi- 
gnanni di fronte alle ingiustizie e anche di 
fronte alle disfunzioni, in modo particola¬ 


re quelle inutili, imbecilli e crudeli. Voglio 
quindi sapere se devo aggiungere all'elen¬ 
co delle questioni italiane «arenate» - 
elenco che cerco di tenere aggiornato per 
non perdere mai il contatto con la realtà - 
perfino le pensioni di guerra. 

Lettera Armata 
Roma 


La lettrice ha ragione di indignarsi. Ag¬ 
giorni l'elenco subito. La situazione deile 
pensioni di guerra è ancora peggiore di 
quella che te è stata riferita. Non basterà in¬ 
fatti un decennio a smaltire, con gli attuali 
ritmi di lavoro, le 170.000pratiche in sospe¬ 
so. L'arretrato sarà superatojra ventiquat¬ 
tro anni. Niente, in confronto all'arretrato 
delle pensioni militari: 54.000 ricorsi per i 
quali ci vorranno 45 anni. Signori, superia¬ 
mo alteramente, diciamo così, le soglie del 
Duemila. ■ 

Clamorose te notizie, clamorosi il nome e 
la funzione di chi le ha date: Emidio Di 
Giambattista, procuratore generale della 
Corte dei conti (il massimo organismo del¬ 
la magistratura contabile) ha esposto que¬ 
ste affé all'apertura dell'anno giudiziario. 
Conseguenze gravissime per lo Stato e per i 
cittadini, in ogni settore, sono prodotte da 
una serie di cause, tra te quali -regolamen¬ 


tazioni normative ormai superate, oppure 
non chiare, oppure contraddittorie. Da pro¬ 
cedure macchinose, lente e dispersive. Da 
improprie ripartizioni o addirittura da du¬ 
plicazioni di competenza. E ancora: da una 
deficiente organizzazione dei singoli uffici, 
dalla cattiva distribuzione di personale, da 
carenze riscontrabili negli organi tecnici, 
dalla mancanza di incisivi controlli interni, 
da generalizzati fenomeni di frustrazione 
nei ruoli dei dirigenti-. 

Un allarme preoccupato e preoccupante, 
dunque, che non dovrebbe essere rapida¬ 
mente dimenticato per venire riproposto ta¬ 
te e quale all'apertura del successivo anno 
giudiziario. Né dovrebbero essere dimenti¬ 
cali i casi umani nascosti in quelle pratiche, 
le attese rinviate e i bisogni disattesi a quasi 
mezzo secolo dalla Rne della guerra. 

Il vicino di casa della nostra lettrice trovò 
a suo tempo qualche -santo in paradiso- 
per risolvere il proprio coso ma evidente¬ 
mente non è convinto che quella fosse la 
strada giusta, anche se comoda. 

Tanto é vero che partecipa ai guai degli 
altri, coloro che sono senza protettori (mi¬ 
ca tanto -santi-) e non si lascia sfuggire le 
notizie che li riguardano. In fondo in fóndo 
anche lui si interroga: è meglio far rispettare 
i propri diritti o essere costretti a chiedere le 
raccomandazioni? 


rDomani in edicola 
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Gli studenti 
universitari 
e il rinvio 
del militare 

Caro Salvagente, 

slamo due studenti universitari fuon sede, 
iscritti al terzo anno del corso di laurea in Eco¬ 
nomia e commercio dell'Università di Roma. 

Dal momento che non abbiamo superato gli 
esami previsti dalle disposizioni che regolano 
il beneficto del rinvio del servizio di leva, ab¬ 
biamo effettuato il cambio di facoltà con un 
corso di laurea affine entro il 31 dicembre del¬ 
l’anno passato. 

Siamo ancora nelle condizioni previste per 
ottenere il rinvio del servizio militare? 

Lettera Armata 

Roma 


Possono chiedere il rinvio per il servizio di le¬ 
va gli studenti che, pur non menda sostenuto 
esami con esito positivo nell'anno solare prece¬ 
dente quello per il quale si intende chiedere il 
rinvio, presentino domando di passaggio o di 
immatncolazionc (previo nnuncta) ad altro 
corso di laurea. Uniche condizioni sono che il 
passaggio a un 'altra facoltà sia effettuato un 'u- 
nica volta e che venga compiuto non oltre il 
ventitreesimo anno di età 


L’Inps ha versato 
più del dovuto: 
può chiedere 
la restituzione? 

Caro Salvagente, 

sono titolare della pensione Inps categona l.o. 
Nel maggio 1983 ho ricevuto dal ministero del 
Tesoro la comunicazione che mi era stato con¬ 
cesso il trattamento pensionistico di reversibili¬ 
tà. In tutta buona fede non ho ritenuto oppor¬ 
tuno comunicare li fallo all'lnps dal momento 
che la copia giuntami era intestala ali'lnps e la 
mia era per conoscenza 

Nel gennaio 1985 ho ricevuto comunicazio¬ 
ne di indebito per un importo che sto provve¬ 
dendo a restituire con versamenti su bollettini 
di conto corrente. Il ricorso che ho pre.scntalo 
successivamente rimane ancora senza nsposta 
nonostante dai certificati di pensione c dal mo¬ 
dello Te08 risulti che le somme pagatemi in 
più dairinps non derivano da false dichiarazio¬ 
ni. 

Chiedo al Salvagente consigli su cosa lare 
dal momento che l'errore é dell'lnps 

Nicola Magri 
Napoli 


Anche se abbiamo già dato in passato rispo¬ 
sta al quesito posto dal nostro lettore, prendia¬ 
mo spunto dalla sua lettera per eh tante ulterior¬ 
mente la questione relativo olla ripeltbililà degli 
indebiti in applicazione della legge 9 marzo 
1989, n 88. che è senza dubbio di largo interes¬ 
se edello massima attualità ... I 

L'art. 52 della legge ha stabilito che le pensio¬ 
ni a carico dell'Assicurazione generale obbliga¬ 
torio per l'invalidità, la vecchiaia e i superstiti, 
delle gestioni obbligatone, sostitutive o integra¬ 
tive, della gestione speciale minatori, delle ge¬ 
stioni speciali per gli artigiani, i commercianti, i 
coltivaton diretti, mezzadri e cotoni, nonché la 
pensione sociale, possono sempre essere falle 
oggetto di rettifica da parte dell'ente erogatore 
in caso di -errore di qualsiasi naltira-, commes¬ 
so in fase di attribuzione, erogazione o riliqui- 
dazione della prestazione 

Qualora sia stala erogala, per errore comun¬ 
que non imputabile a dolo dell'interessato, una 
somma non dovuta, non si fa luogo al suo recu¬ 
pero 

Su quale sia l'esalto interpretazione delta 
norma c'é parere contrastante Ira te parti in cau¬ 
sa. Di arto pare giusto, da pane nostra, dare 
un'interpretazione estensii>a e quindi più favo¬ 
revole al pensionalo Di certo in tutti i casi in cui 
t'interessalo non ha avuto alcuna responsabilità 
di oarallere doloso nell'accaduto, e lo può an¬ 
che dimostrare. 

Dello questo, non resta che incoraggiare, 
mancando ancora un orientamento preaso, 
complessivo e univoco sulla norma in esame, 
un circostanzialo ricorso amministrativo al- 
rinps poma e alla magistratura dopo È consi¬ 
gliabile avvalersi del patrocinio del patronato 
tenendo presente che l'eventuale azione di ri¬ 
corso i proponibile anche nei casi in cui si sia 
già inizialo a restituire le somme ritenute indebi¬ 
te per la parte ancora restante. 


La corrispondenza per questa pagina va 
indirizzata a «Il Salvagente», Via dei Tau¬ 
rini 19,00185-Roma. Le lettere devono es¬ 
sere regolarmente affrancate, possibil¬ 
mente non più lunghe di 30 righe dattilo¬ 
scritte c devono indicare in modo chiaro 
nome, cognome, indirizzo, e numero tele¬ 
fonico. 

I.e lettere anonime verranno cestinate. 
Chi preferisce, comunque, può chiedere 
che nome e cognome non compaiano. 

in questa pagina vengono ospitate an¬ 
che telefonate e domande registrate du¬ 
rante il Alo diretto che «Italia Radio» dedi¬ 
ca ogni martedì, a partire dalle 10, al «Sal¬ 
vagente». A tutti vdene garantita una ri- 
^>osta, pubblica o privata, nel più breve 
tempo possibile. 

I fascicoli del «Salvagente» escono ogni 
sabato. Il «colloquio con I lettori» del «^- 
vagente» compare tutti i venerdì su «l'Uni¬ 
tà». 

Oggi, tra gli altri, hanno risposto: Fran¬ 
co Anante (curatore del fascicolo «L’as¬ 
sicurazione auto»); Mirca Coruzzi (cura¬ 
trice del fascicolo «La sessualità»); Aldo 
D’Alessio (curatore del fascicolo «Il servi¬ 
zio militare e civile»); Paolo Onesti 
(esperto di problemi previdenziali); Al¬ 
do Rossi (curatore del fascicolo «Il con¬ 
dominio»). 
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I cronisti ricevono dalle ore 11 alte ore 13 
e dalle ore 15 alle ore 1 


Suiroccupazione professori divisi tra la linea dura e Tapertura di un dialogo 

Si txatta nei consi^ di fecoltà 


Ultimatum a Scienze politiche 
«Liberate le aule entro il 19 » 

I docenti di Architettura 
parteciperanno domani 
all’assemblea degli studenti 
Fallisce a medicina il tentativo 
di opporre gli occupanti 
a chi aspetta di sostenere esami 


Un'immagine dell'allollatissima assemblea ette un mese fa, 
a Scienze peilticlie. decise i occupazione deirUravetsltà 
•La Sapienza», dopo che da qualche giorno avevano 
Iniziato a protestate gli studenti di Palermo 
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Per avere il Parco il Campidoglio deve già pagare 65 miliardi mentre il prezzo iniziale era di 39 
La denuncia dei Verdi; «Da 5 anni stabilito il prezzo ma il Comune continua a non rispettare gli accordi presi» 

n Pineto costa ogni giorno 20 milioni in più 


È possibile che il Comune debba pagare 20 milio¬ 
ni al giorno da quasi S anni per non avere un par¬ 
co? È quanto denuncia il verde Gianfranco Amen¬ 
dola per lo «scandalo del Parco del Pineto» Una 
delibera conteneva l’accordo per acquistare l’area 
dal principe Torlonia, con prezzo e modo di paga¬ 
mento. Nulla è stato fatto e la penale da sborsare 
ègià di 25 miliardi 


STKMNO POLACCHI 


■i Verni milioni al giorno da 
quasi S anni per non avere 
un parco Non si tratta di una 
freddura ne di un paradosso 
ré di una forzatura C quanto 
succede nei confronti della 
Società edilizia Pineto del 
principe Torlonia da cui il Co¬ 
mune Ita deliberato di com¬ 
prare li parco del Pineto Tut¬ 
to concluso, accordo raggiun¬ 
to su prezzo e modalità di pa¬ 
gamento ma poi li buio Cosa 
é successo’ Nulla Dal 1985 il 
Comune non ha mai dato se¬ 


guito agli accordi non ha mai 
preso possesso del parco non 
ha mai pagato il prezzo Ma 
continua a far lievitare II prez¬ 
zo da pagare di 20 milioni al 
giorno per Interessi e penale 
La notizia 6 stata resa nota 
dal consigliere verde Gian¬ 
franco Amendola che ne ha 
f.itto oggetto di interrogazione 
urgentissima al sindaco Fran¬ 
co Carraio Non solo. Infatti si 
continua a regalare alla socie¬ 
tà del principe 20 milioni al 
giorno ma da cinque anni a 
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oggi il regalo ammonta già a 
25 mitiardi e mezzo di lire 
L'acquisto dell area del par¬ 
co 250 cttan al 90% di pro¬ 
prietà della Sep, era stato de¬ 
ciso nel 1985 dalla giunta co¬ 
munale C era I accordo di pa¬ 
gare il prezzo In due rate t2 
miliardi entro il 30 apnle 
deirSS e 27 miliardi 442 milio¬ 
ni e 639 449 lire entro il 28 
febbraio del 1986 -A tutt oggi 
- sostiene nella sua interroga¬ 
zione Amendola - non è stalo 
elfellualo nessun versamento, 
c ciO comporta I csborso di 
onerosi interessi al punto che 
la somma complessiva di 39 
miliardi 442 milioni 639 449 
allora stabilita é diventala ora 
di circa 65 miliardi E tale 
somma oumenia di giorno in 
giorno di 20 milioni a favore 
dei proprietari del terreno» 

Il parco del Pineto, istituito 
con legge regionale due anni 
fa e tutelato dal 1976 con una 
variante al piano regolatore 
che destinava I area a verde. 
SI stende tra Monte Mano e la 
Pineta Sacchetti In XIX circo- 
scnzione inserendosi come 
tassello essenziale nel sistema 
del parchi della capitale In 
questa lascia verde si concen¬ 
tra il lO'V di tulle le specie ve¬ 
getali della penisola un patri¬ 
monio ancora quasi intatto in 
un arca già densamente resi¬ 
denziale Nel Pinolo convivo¬ 
no in straordinario equilibrio 
boschi di sughero querceti 
misti laziali sottobosco di 
macchia mediterranea strati 


fossili marmi sabbio eoliche, 
argille valicane sedimenti di 
tufi antichi LI insistono I ac¬ 
quedotto Traiano Paolo, villa 
Pallai e villa Sacchetti Ecco 
cosa 6 il Pinolo Ed ora, per 
poterlo avere, secondo la do- 
nunc a del verdi, si devono 
pagaie 20 milioni al giorno 

«E assurdo - afferma nella 
sua Interrogazione Amendola 
- che tutti noi cittadini si pa¬ 
ghi q resta che ù più di una di¬ 
strazione ma un vero assalto 
alle casse pubbliche Mi riser¬ 
vo di Inviare gli alti alla Procu¬ 
ra della Repubblica e alla Pro¬ 
cura generale della corte dei 
conti affinché vengano colpiti 
I responsabili di questa gigan 
icsca truffa» 

ler sera nella seduta del 
consiglio comunale, Amendo¬ 
la ha chiesto a Carraro pierché 
la deliberazione dell 85 sul Pi- 
nelo non é mai stala fatta rati¬ 
ficare dal Consiglio, pierché 
non é stalo mai pagato alta 
Sep quanto convenuto E an¬ 
cora "Perché 11 ricavato dalla 
vend ta di un immobile comu¬ 
nale in via Milano finalizzalo 
al pagamento del prezzo del 
Pineta, non è mai staio invece 
versato alla Sep'' Non ritiene il 
sindaco di dover pierseguirc 
strade alternative per I acqui¬ 
sizione dell area del parco del 
Pineto anche a seguito della 
legge regionale che lo istitui¬ 
sce’ Sono stali già trasmessi 
alla Corte del conti gli atti che 
com|)ortano questo notevolis 
simo danno finanziano’» 



Toma la protesta dei rom 


M Zingari c lavoratrici delle mense sono tor¬ 
nati icn a protestare sulla piazza del Campido¬ 
glio mentre era nunito II consiglio comunale I 
nomadi (nella foto) hanno denuncialo ancora 
una volta I abbandono in cui sono lasciali dal- 
I amministrazione capitolina il livello di Invlvi- 
bilita raggiunto ormai nei campi sosta In cui 
sono costretti a vivere Le lavoratrici dello men¬ 
se autogestite protestavano pjcrché da ben otto 
mesi non ricevono lo stipendio Inoltre il Cam 


pidogllo pare intenzionato a rimettere seria¬ 
mente In discussione il cntcno dciraulogesli> 
ne nella refezione scolastica in consiglio il Pel, 
con Enzo Proietti, ha anche chiesto una riunio¬ 
ne «ad hoc» dopo la bocciatura da pane del 
Tardel secondo Peep e ha presentato un inter¬ 
rogazione, firmala da Daniela Valentini Rena¬ 
to Nicolinl c Antonio Cederna sulla denuncia 
presentala dall Apvad sui camion-bar nel cen¬ 
tro della capitale 


Nei giorni scorsi la Usi aveva approvato una delibera; «Non ce la facciamo più» 

Allarme Aids allo Spallanzani 
Ziantoni replica: «Io vi commissario» 


Con «rUnità» 
dentro 

la città proibita 
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■i Ha ormai superato II li¬ 
vello di guardia I -emergenza 
Aids» nella capitale Nei giorni 
scorsi il comitato di gestione 
della Usilo, dove ha sede I o- 
spcdale Spallanzani, in prima 
fila nella lotta contro I infezio¬ 
ne, ha addirittura proclamalo 
lo «stato di emergenza»' -Non 
ce la facciamo più» hanno 
dello, approvando una delibe¬ 
ra nella quale si dichiara lo 
stalo di crisi «La situazione é 
ormai insostenibile - ha scrit¬ 
to la Usi nel suo documento - 
sia per quanto concerne II li 
vello di assistenza da assicura 
re ai maiali, sia per le condi¬ 
zioni di lavoro estremamente 
gravose per il personale» 
L appello era rivolto al gover¬ 
no al Parlamento, al sindaco 
di Roma e agli assessori alla 


sanità del Campidoglio e della 
Regione Ma proprio dalla Pi¬ 
sana arriva una doccia fredda 
sulle richlcsle degli ammini- 
slratisri della RmIO Anzi I as¬ 
sessore alla sanità il de Vio- 
Icnzio Ziantoni rinfaccia alla 
Usi il suo stesso allarme, mi 
nacclandola in pratica, di 
commissariamento 
•Non sono d accordo con 
chi SI arrende di fronte alle 
difficoltà - ha detto Ziantoni 
- Lo Spallanzani rappresenta 
cert.imenle un momento diffi¬ 
cile della gestione ospedalie¬ 
ra ma chi ha il compilo istitu¬ 
zionale di gestire la sanità ha 
anche il dovere di trovare so¬ 
luzioni ai problemi che gli so¬ 
no di fronte Se la Usi prepo¬ 
sta alla gestione dell'ospedale 
si arrende - ha minacciato 


Ziantoni - siamo fermamente 
decisi ad adottare i poteri so¬ 
stitutivi previsti dalle leggi vi¬ 
genti nominando un commis¬ 
sario ad acta» Secondo Zian- 
toni alcuni malati dello Spal¬ 
lanzani potrebbero anche es¬ 
sere trasferiti al vicino Forlani- 
ni, mentre il personale di cui i 
lavoratori dello Spallanzani la¬ 
mentano da tempo la caren¬ 
za per I assessore regionale é 
sufficiente «Bisogna verificare 
- si é limitato a dire - solo se 
tutti prestano servizio allo 
Spallanzani» 

Ma é dubbio che le minac¬ 
ce di Ziantoni possano miglio¬ 
rare la condizione allarmante 
in CUI si lavora ormai all inter¬ 
no dello Spallanzani Una ver¬ 
sione drammatica, ben diver¬ 
sa da quella prospettala dal- 


I assessore regionale della si¬ 
tuazione in CUI sono costretti 
gli ammalati 1 aveva offerto 
nei giorni scorsi proprio il pri¬ 
mario della seconda divisione 
malattie infettive, il professor 
Giuseppe Visco, uno dei mag¬ 
giori esperti nella lotta contro 
1 Aids -Curarli è diventato im¬ 
possibile - aveva denunciato 
- I letti diminuiscono anziché 
aumentare gli infermieri sono 
rldolll al mimmo, mancano 
medicinali c materiale sterile 
c non si possono più lare le 
analisi fondamentali por dia¬ 
gnosticare lo stato di avanza¬ 
mento dell infezione da Hiv» 
Attualmente I malati di Aids In 
cura allo Spallanzani sono cir¬ 
ca 450 con un periodo di de¬ 
genza ospedaliera di circa 60 
giorni 
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a 

il metrò B 
anche 

nei week-end 


I 


Week-end finalmente tranquillo per chi deve usare la metro¬ 
politana della linea B Dopo alcune settimane di interruzio¬ 
ne per consentire, il sabato e ta domenica, alcuni lavon di 
ammodernamento, ora riprende I orano normale In un co¬ 
municato l'Acotral informa che la prevista sospensione, dal¬ 
le 15 di sabato alla mattina di lunedi, non avrà più luogo Un 
bel respiro di sollievo per migliaia di romani 


Roma capitale •Si è messo in moto il mec- 
II PfJ* canismo per giungere nel 

più breve tempo possibile, 
«Precisare alia definizione di una legge 

ali nhÌPttivi» organica su Roma Capitale - 

gii uoieiu VI» affermano i parlamentan del 

Pci membn del comitato n- 
stretto per Roma Capitale, 
riunitosi 1 altro giorno - Il testo, su cui ancora non c'é stato 
accordo nel mento, é stato assunto come base di lavoro per 
le prossime riunioni». -Nel mento - affermano ancora i co¬ 
munisti - abbiamo sollevato criuche e problemi sia sugli 
obiettivi che sugli strumenti, le procedure e le risorse che la 
proposta contiene soprattutto per la parte relativa ai mecca¬ 
nismi con cui si definiscono e gestiscono gli interventi per 
Roma c le relative procedure Risibili sono le nsorse pievl- 
stc» fi ftri chiede che «la commissiono giunga presto a defi¬ 
nire un lesto, e la disponibilità di tutti In questo senso c'é» 

O’rcoscrìzioni Per la seconda volta in XII 

PrntPCtP circoscnzione, i consiglien 

i» maggioranza di qua- 

dl PCI C Verdi dnpartitc i.Dc, Psi, Psdì e 

yil Ph) hanno impedito I ele¬ 
ni All zione del presidente facen¬ 

do mancare il numero Icga- 
le In un comunicato i con¬ 
siglieri del Pcj e verdi denunciano «la pretesa del quadripar¬ 
tito capitolino di impone maggioranze e presidenze precon¬ 
fezionate a tavolino, ignorando le esigenze locali» Intanto, 
scrivono I due gruppi dell'opposizione «approfittando del- 
I assenza di governi locali, il Campidoglio decide di imporre 
soluzioni proprie come nel caso dcU'lnscdiamcnto a Valle- 
rano degli ■Slascicarrozze"» La situazione che si venflca in 
XII é simile a molte altre Nella maggior parte dette circoscn- 
zioni, dove la maggiotanza non ha raggiunto t'accordo per il 
presidente, la defezione dei lavori del consiglio é ormai la 
regola 

IIGimune Sarà presentato oggi dai 

nrocpntsa Campidoglio il ricorso al 

IJ‘~**'**“ Consiglio di Stato contro la 

il ricorso sentenza del Tar che ha 

<lll Pppn bvcciato il secondo Peep 

SUI rcc|/ (Piano di edilizia economi¬ 

ca c popolare) elaborato 
dal Campidoglio Lo ha reso 
noto I assessore «ill'Avvocalura. Robinio Cosu, che ha avu'o 
sulla vicenda un livronlto alla Regione con il presidente Bru» 
no Larvii e l'assessore Enzo Bernardi La Pisana ha anche 
comunicato che 1 propri avvocati sosterranno te ragioni del 
Comune cU Roma, probabilmente presentano un loro ncor- 


O’rcoscrizioni 
Proteste 
di Pd e Verdi 
in XII 


IIG>mune 
presenta 
il ricorso 
sul Peep 


Benzinai Continua lo stato di agitazio- 

In «ntefwinHA nc delle organizzazioni sin- 

in agitazione ^ contestano ripo- 

per i servizi tesi Ol nuove stazioni di ser¬ 
eni rarrnrsln raccordo anulare in 

SUiraUAflUU yl 5 ,a Mondiali decise 

dall'Anas I rappresentanti 
dei lavoratori del settore 
chiedono che almeno nel nuovi servizi vengano utilizzati i 
dipendenti delle pompe di benzina chiuse nella capitale c la 
difesa del livelli di occupazione rche verrebbero fortemente 
alterati dalle nuove realizzazioni» Ma finora non hanno ot¬ 
tenuto assicurazioni dalle compagnie petrolifere. «In attesa 
che si sblocchi l'accettazione dell'ipotesi di mediazione 
avanzala dalle organizzaziom di calegona - scrivono in un 
comunicato - Il sindacato decide di mantenere lo stato di 
agitazione». 


Manifestano Protestano questa mattina, 

al CnrA tfallrn davanu al Foro Italico, i lavo- 

ai ruru norovivaisuci degli ap- 

i lavoratori paludelCom Oallediueap- 

dpl Coni paltaUici vogliono la garan- 

uciL»viii dell'occupazione e la 

stabilità negli impiantì, il li- 
conoscimento della profes¬ 
sionalità e dei dinttl acquisiti, la tutela della salute «Dopo 
mesi dalla presentazione della piatialorma - servono in un 
loro comunicato - le ditte appaltatrici nfiulano il confronto». 
Tra gli impianti sportivi Interessati c'é lo stadio della Farnesi¬ 
na, lo stadio dei Marmi, lo stadio Flaminio e il complesso 
dell Acqua Acetoso. 


STEFANO DI MICHELE 

Alla Camìlluccia 

Quattro tele del ’600 
rubate con arte 
Al muro solo le comici 


Ieri in visita all ospedale 
sono andati i deputati radicali 
Francesco Rutelli e Domenico 
Modugno «Se oggi questa é la 
situazione - ha dichiarato Mo¬ 
dugno - è perché qualcuno 
non ha voluto ascoltare o non 
ha voluto decidere- Intanto 
I assessore alla sanità del 
Campidoglio Giovanni Azza¬ 
to, é partilo in cerca di idee 
per la lotta contro la malattia 
alla volta di Parigi, dove que¬ 
sta mattina visiterà -La Salpo- 
triere hospital» un centro spe¬ 
cializzalo por la cura e la pre¬ 
venzione dell Aids "La visita - 
fanno sapere dal Comune - 
consentirà di studiare da vici¬ 
no la complessa e moderna 
organizzazione per attingere 
elementi validi da sperimenta¬ 
re anche a Roma» 


■■ Sempre all opera i preda¬ 
tori d opere d arte Icn sera da 
un abitazione pnvata, nel 
quartiere delta Camilluccia, 
sono stale portale via quattro 
tele del 1600 La signora Rosa 
Bianca Di Segni prossima agli 
ottani anni, custodiva in casa, 
in via della Maratona 40, quat¬ 
tro preziosi dipinti della scuo¬ 
la di Bernardo Strozzi I ladn 
sono entrati nella sua abita¬ 
zione andando a colpo sicuro 
e hanno lavoralo senza alcu¬ 
na fretta scegliendo quanto 
volevano portare via L obietti¬ 
vo principale erano le tele che 
sono state tagliate via dalle 
comici con bagno doro, n- 
maslc appese alle pareu La 
casa riservava altri preziosi e i 
ladn hanno fatto di tutto una 


cernita pellicce, quelle di 
gran valore, c oggetti d oro. Il 
resto le minuzzale anche se 
rifulgenti, le hanno snobbate 
Non è che I ennesima raz¬ 
zia ai danni del patrimonio ar¬ 
tistico che la nostra città pos¬ 
siede disseminalo m luoghi 
pubblici m abitazioni private, 
nelle chiese I furti si susse¬ 
guono ad un ntmo sostenuto, 
anche se I carabinieri del nu¬ 
cleo per la tutela del patrimo¬ 
nio artistico avvertono che da 
decenni è cosi Ora i clamoro¬ 
si colpi nel musei, ultimo 
quello di Ercolano, hanno ri¬ 
portato I attenzione della gen¬ 
te sul veloce impovenmenlo 
del nostri teson, e la sparizio¬ 
ne di opere preziose desta più 
sensazione. 


























ROMA 


Mondiali 

Minicrociere 
e unìsola 
espositiva 


■■ Dodici •isole*, una per 
ogni città ospite dei mon¬ 
diali. In pratica, dodici aree 
espositive che sorgeranno 
nei centri in cui si giocherà 
Italia '90. A Roma, le zone 
prescelte sono piazza Ca¬ 
vour e villa Borghese, nei 
dintorni del galoppatoio. 
Presentata l'altra sera nel 
corso di una conferenza 
stampa. all'Iniziativa, che é 
patrocinata dalla presiden¬ 
za del Consiglio dei ministri 
e dal Comitato organizzato- 
re locale (Col), hanno ade¬ 
rito numerosi enti ed orga¬ 
nizzazioni. dai Comuni inte¬ 
ressati ai sindacati, alle Re¬ 
gioni alle Camere di com¬ 
mercio. 

In ogni «isola» ci sarà uno 
stand allestito da enti locali, 
ministeri, aziende pubbli¬ 
che ed enti per illustrare le 
principali cratteristiche del 
paese. In un'area a parte, ri¬ 
servata alle aziende privale 
che partecipano al pnrget- 
to. saranno in mostra i prin¬ 
cipali prodotti nazionali 
dell'artigianato. dell'indu¬ 
stria e del commercio. Un 
terzo sertore sarà dedicato 
agli sponsor e ai fomilori uf¬ 
ficiali dei Mondiali. In città, 
in collaborazione con •Isole 
Italia '90». verranno anche 
organizzate minicrociere sul 
Tevere. A Ripa Grande e a 
Ponte Marconi, dove verran¬ 
no sistemati gli approdi del¬ 
le motonavi, saranno in fun¬ 
zione anche dei centri d'in¬ 
formazione turìstica. 

Una curiosità. In ciascu¬ 
na «isola» sarà in funzione 
un computer (alto un me¬ 
tro, con un vìdeo di 14 polli¬ 
ci) che fornirà a getto conti¬ 
nuo i dati relativi all'anda¬ 
mento del campionato, dal 
calendario delle partite ai ri¬ 
sultati. Il computer - che 
verrà «inten-ogato» diretta- 
mente dai visitatori degli 
stand - informerà anche 
sulle caratteristiche stori¬ 
che, artistiche e commer¬ 
ciali delle città ospiti. 


Traffico 

Una pomata 
cóntro 
le automobili 


■H Ingorghi, inquinamen¬ 
to, stress. La Consulta per la 
città non ne può più. È pro¬ 
muove per il 14 febtvaio 
una giornata antìtraffico. 
Manifestazioni articolale in 
tutta la città per chiedere 
che le automobili siano la¬ 
sciate a casa e si faccia largo 
al mezzo pubblico. 

La Consulta invita i comi¬ 
tati di quartiere, le associa¬ 
zioni ambientaliste, gli eletti 
nelle istituzioni locali, a dar¬ 
si da fare perche il giorno di 
San Valentino sia dedicato 
alla difesa strenua delle cor¬ 
sie preferenziali e alla richie¬ 
sta di chiudere al traffico pri¬ 
vato le «zone blu» della peri¬ 
ferìa. 

Proprio sulla periferia ro¬ 
mana si concentra la prote¬ 
sta: troppo spesso trascurata 
quando si parla di traffico, 
diventa semprcpiù una vera 
e propria camera a gas, un 
attentato permanente alla 
salute dei cittadini. 


Indagine dell’Unione industriali 
sulla fruizione nella capitale 
di radio, ^ornali, tv, cinema 
Uno studio-guida per le aziende 


Il 5 per cento degli intervistati 
non legge, non sente e non vede 
ma tutti gli altri 

sono sommersi dall’informazione 


«n mìo spot lo compro da 


» 


Presentata ieri dall'Unione industriali un'indagine 
multimediale sulla fruizione dei mezzi di comuni¬ 
cazione a Roma e provincia. Tra i tanti dati fomiti, 
un misterioso 5% che per un’intera settimana rie¬ 
sce a non vedere né televisione né videoregistrato¬ 
re, a non sentire la radio, non leggere giornali e 
non andare al cinema. Ma tutti gli altri sono som¬ 
mersi dai mass media. 


ALESSANDRA BADUEL 


D rapporto dei romani coi media 


■i Quotidiani, radio, vi¬ 
deo. cinema e televisione: 
chi riesce a non guardarli, 
sentirli, leggerli? A Roma e 
provìncia c'è un 5% che, al¬ 
meno per una settimana, sa 
sfuggire a lutti. È questo il 
dato più curioso della ricer¬ 
ca presentata ieri dall'Unio¬ 
ne industriali. Condotta dal¬ 
le società Abacus e Unicab, 
è una delle prime indagini 
multimediali fatte in Italia e 
riguarda tra l’altro una zona 
di alta «fruizione», come si 
dice in gergo. Roma infatti è 
la seconda città italiana nei 
consumi per spettacoli ed è 
sede di ben quattro quoti¬ 
diani nazionali che da soli 
coprono il 25% del mercato. 
Per un quadro completo 
della situazione bisogna poi 
aggiungere settecento rivi¬ 
ste, cento radio e quaranta- 
quattro televisioni locali. Si 
tratta cioè di un ottimo mer¬ 
cato per la pubblicità di zo¬ 
na. 

Ma la caccia al percorso 
ideale dello spot tra i vari 
media disponibili frutta no¬ 
tizie interessanti per tutti. Su 
un campione di novecento 
romani e trecento abitanti 
della provincia intervistati 


nello scorso autunno, se la 
televisione trionfa, i giornali 
sono comunque molto se¬ 
guiti. Certo i lettori di quoti¬ 
diani sono ancora più uo¬ 
mini che donne, ma i giova¬ 
ni Ira i 14 e i 24 anni sono il 
20 % e soprattutto c'è un 
52% complessivo che legge 
il giornale quasi tutti i gior¬ 
ni. L'istruzione deli'84% to¬ 
tale è di livello medio per il 
64% e superiore nel 23% dei 
casi. Sette su dieci ascolta¬ 
no anche la radio e cinque 
seguono le televisioni locali. 
Ci sono poi un 25% che va 
al cinema e un 35% che usa 
l’home-video. 

Altra curiosità è proprio il 
dato sull'enorme quantità di 
9 videoregistratori acquista¬ 
ti. I nuovi feticci imperano 
nelle case del 39% degli in¬ 
tervistati, mentre la media 
nazionale di possessori è 
solo del 21%. E l'importante 
è proprio averli. Infatti lì usa 
solo un 34%, tra cui un 32% 
di giovani e un 44% di adulti 
tra i 25 e i 44 anni. Molti 
amanti dell'home-video, 
platonici o reali che siano, 
consumano intanto anche i 
giornali. E poi. radio nel 
65% dei casi, televisioni lo¬ 
cali nel 52%, cinema nel 
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25%. In realtà al cinema 
vanno quasi solo i giovani, 
che tra i 14 e ì 24 anni sono 
la metà del pubblico in sa¬ 
la. Tra i cinefili, solo sette su 
dieci leggono giornali, men¬ 
tre la media per radio e vi¬ 
deo è alta, con un 73% per 
la prima e un 44% per il se¬ 
condo. 

La radio è ascoltata da 
un resistente 76% e le televi¬ 
sioni locali, infine, trionfa¬ 
no. Sul 98% di videodipen¬ 
denti romani. Il 79% segue i 


programmi dell'area cittadi¬ 
na. Sono un 53% di uomini 
e un 47% di donne, distri¬ 
buiti in tutte le fasce di età. 
E tra loro solo il 66% legge 
quotidiani. In ogni caso, l'e¬ 
same incrocialo dì ben cin¬ 
que mezzi di comunicazio¬ 
ne rivela che ogni intervista¬ 
to ne usa circa tre. In una 
settimana, comunque, r85% 
dei romani legge i giornali, 
il 72'% sente la radio, il 60% 
vede le televisioni locali, il 
25% usa il videoregistratore 


e il 4% va al cinema. Nell'ar¬ 
co della giornata, poi, la ra¬ 
dio e i giornali regnano sul¬ 
la mattina. L'immagine è 
classica; case o macchine 
invase dalla musica, da lun¬ 
ghi dibattili o da auguri dì 
compleanno via etere. Die¬ 
tro scrivanie e sportelli d'o- 
gni tipo, invece, volti nasco¬ 
sti dai fogli del quotidiano e 
chissà quante pile di noiose 
pratiche scostale di lato, in 
bilico tra tavolo e pavimen¬ 
to. Quando cala la sera. 


poi, è la volta delle televi¬ 
sioni. Infine, più le ore si 
fanno piccole e più avanza¬ 
no le emittenti locali, con 
tutto il loro carico di tappeti 
persiani praticamente rega¬ 
lati, oscuri maghi potentissi¬ 
mi e nudità di serie B. Ma i 
dati forse più utili della ri¬ 
cerca, relativi alle singole 
testate di stampa e televisi¬ 
ve che hanno aderito all'in¬ 
dagine, sono purtroppo ri¬ 
servati agli editori commit¬ 
tenti. 


Traffico 

Progetto 
di circolare 
sul Tevere 


■■ Far muovere i mezzi 
pubblici lungo l'autentica spi¬ 
na dorsale della città, il Teve¬ 
re. Ma «contromano». È questa 
l'idea che sta alla base di «Cir¬ 
colare Tiberina», un progetto 
di massima sul tema del tra¬ 
sporto pubblico, presentato 
ieri mattina dall'Associazione 
Tevere e dall'Arci nazionale, 
nel corso di una conferenza 
stampa che si è svolta a bordo 
della motonave «Tiber 2». Il 
progetto prevede di far passa¬ 
re i mezzi pubblici, in direzio¬ 
ne contraria all'attuale senso 
di marcia, lungo delle apposi¬ 
te corsie protette che dovreb¬ 
bero sorgete sui Lungotevere, 
a fianco dei muraglioni, una 
sede perennemente occupata 
da centinaia di auto in sosta 
permanente, la «Circolare» co¬ 
prirebbe l'intero tratto urbano 
del Tevere, da San Paolo a 
Ponte Margherita, e si potreb¬ 
be ben armonizzare con il si¬ 
stema di trasporto pubblico su 
rotaia. A Porta San Paolo ci 
sono infatti le fennate della li¬ 
nea «B» della metropolitana, il 
terminal fenoviario per la Ro- 
ma-Rumicino, e la linea Ro- 
ma-Lido, mentre da Ponte 
Margherita si può facilmente 
raggiungere piazzale Raminio 
e quindi la linea «A» della me¬ 
tropolitana, la ferrovia Roma 
Nord ed il nuovo metrò legge¬ 
ro di supcrfice che arriverà si¬ 
no a piazza Mancini. I tempi 
di percorrenza previsti per la 
«Circolare Tiberina» sono di si¬ 
curo interesse: da San Paolo a 
Ponte Margherita e ritorno so¬ 
lo 40 minuti, comprese le fer¬ 
mate e le soste semaforiche. 
Lungo la «Circolare» inoltre, i 
mezzi non venebbero rallen¬ 
tati dal traffico privato, né dal¬ 
le operazioni di carico e scari¬ 
co delle merci. Il progetto pre¬ 
vede inizialmente l'impiego 
dei bus. ma propone, per il fu¬ 
turo, l'utilizzazione di RIobus 
o di Tram. La nuova linea po¬ 
trebbe contribuire sensibil¬ 
mente ad alleggerire la pres¬ 
sione del traffico privato su 
tutto il centro storico. 



I sindacati denunciano: il 50 per cento dei cantonieri è vittima di incidenti 
Mancano maschere protettive, cinture di sicurezza, cuffie antirumore 

«È rischioso lavoirare per FAnas» 


Negli ultimi anni oltre il 50% dei cantonieri del La¬ 
zio ha subito almeno un incidente sul lavoro: oltre 
il 40% ha contratto malattie per cause di servizio: 
sono alcuni dati sulla grave situazione del lavoro 
in cui si trovano i dipendenti dell'Anas. La denun¬ 
cia contro l’amministrazione dell'azienda è venuta 
ieri dalla Cgil Funzione pubblica di Roma e del La¬ 
zio e dal Coordinamento regionale dell'Anas. 


ELEONORA MARTELLI 


Lavoratori dell'Anas 


BB La divisa del cantoniere 
é rigorosamente grigia. Ironi¬ 
camente, una sorta di tuta mi¬ 
metica. Per chi lavora sui bor¬ 
di delle nostre strade statali 
(per mantenerle in ordine, 
pulite e in buono stato di salu¬ 
te) la divisa diventa, soprattut¬ 
to di notte, la causa assai fre¬ 
quente di investimenti. E cosi, 
grigia, elegante ma non fun¬ 
zionale. la divisa del cantonie¬ 
re può anche essere presa a 
simbolo delle mille trascura¬ 
tezze, disfunzioni ed inadem¬ 
pienze dell'Anas (Azienda 


nazionale autonoma strade), 
denunciate ieri in una confe¬ 
renza stampa dalla Cgil Fun¬ 
zione pubblica di Roma e del 
Lazio assieme ad alcuni dele¬ 
gati. membri del Coordina¬ 
mento regionale dell'Anas. -Ci 
siamo decisi a questo tipo di 
iniziativa vertenziale - ha det¬ 
to Carlo Postiglione della se¬ 
greteria della Cgil Funzione 
pubblica di Roma e del Lazio 
- a causa dcU'inctzia e dell'ir- 
responsabilità dell'ammini¬ 
strazione dell'Anas, che poco 


o niente ha fatto per attuare le 
norme sia di natura legislati¬ 
va, (relative alla medicina e al¬ 
l'igiene del lavoro, alla sicu¬ 
rezza dei lavoratori e alla pre¬ 
venzione degli infortuni), sia 
quelle contrattuali. Le condi¬ 
zioni in cui I cantonieri sono 
costretti a lavorare (per esem¬ 
pio, sempre all'aperto e senza 
basì cui appoggiarsi), le loro 
funzioni, molte delle quali so¬ 
no attività riconosciute a ri¬ 
schio (per esempio la raccol¬ 
ta delle carogne a mani nu¬ 
de). gli strumenti e le attrez¬ 
zature necessari di cui non di¬ 
spongono (gambali, masche¬ 
re proiettive, cinture di 
sicurezza, cuffie anlirumore), 
il vestiario inadeguato (identi¬ 
co al Nord, in montagna, co¬ 
me al Sud, in pianura), sono 
indagati c denunciati in un 
dossier, scaturito da un'in¬ 
chiesta condotta su un cam¬ 
pionario di cento operai, che 
rappresenta circa il 20% dei 


470 cantonieri dipendenti per 
il Lazio. I dati sono certamen¬ 
te impressionanti: circa il 50% 
dell'organico 6 stato vittima di 
inlortuni ed incidenti sul lavo¬ 
ro che hanno causalo inabili¬ 
tà permanente e in alcuni casi 
la morte. Arrivano ad oltre il 
40% gli operai con malattie ri¬ 
conosciute derivanti dal lavo¬ 
ro svolto, e che hanno causa¬ 
to invalidità permanenti. Oltre 
il 50% degli addetti ha subito 
almeno un incidente negli ul¬ 
timi 5/6 anni. La cause mag¬ 
giori che hanno determinato 
questi incidenti sono dovute a 
scivolamenti (32%), uso im¬ 
proprio degli attrezzi in dota¬ 
zione (28%). urti contro corpi 
contundenti (11%), investi¬ 
menti (9%), sollevamento pe- 
.si (8'%), incidenti alla guida di 
automezzi (5%), altre cause 
(7)%. «Una delle cause che 
determinano il disinteresse 
dell'azienud nei confronti del¬ 
le condizioni di lavoro dei di¬ 
pendenti - ha spiegato Fran¬ 


cesco Frau, del Coordinamen¬ 
to dei delegati Anas - dipen¬ 
de anche dal fallo che la ma¬ 
nutenzione ordinaria e straor¬ 
dinaria delle strade statali, che 
prima era il compito principa¬ 
le dell'Anas, ora è diventato 
l'ultimo, dal momento che 
questa si è trasformata in una 
grossa finanziaria, con un flus¬ 
so di migliaia di miliardi». Il 
dossier, inviato alle Usi, ai Pre¬ 
sidi multizonali di prevenzio¬ 
ne e al ministero dei Lavori 
pubblici (per citare solo alcu¬ 
ni dei moltissimi destinatari di 
questo documento), si con¬ 
clude con una serie di richie¬ 
ste e proposte, fra cui il rico¬ 
noscimento del diritto alla for¬ 
mazione e all'informazione 
del personale sui rischi con¬ 
nessi alla propria attivìlà, il ri¬ 
spetto della normativa vigente 
in materia di prevenzione de¬ 
gli infortuni e l'istituzione di 
uno specifico stanziamento 
per l'acquisto di strumenti an¬ 
tinfortunistici. 


I comunisti propongono una gestione manageriale ma controllata 


Pubblico e privato ìnàeme 
«Sostituiamo così TEnte di consumo» 


Sciolto l'Ente di consumo, ora che succederà? In 
attesa delle decisioni della giunta Carraio, il Pei 
lancia una proposta; pubblico e privato lavorino 
insieme nel gestire Mercati generali. Centrale del 
latte. Centro carni, mercato ittico e mercato dei 
fiori. Secondo i comunisti, questa è l'unica soluzio¬ 
ne per garantire ai cittadini un servizio efficiente e 
controllato. 


JACOPO ZANCHINI 


M Società miste, a maggio¬ 
ranza pubblica, ma con con¬ 
sistente partecipazione di 
operatori privati. Questa la 
proposta del Pei romano per 
la gestione consortile delle 
strutture annonarie presenti a 
Roma; Mercati generali, Cen¬ 
trale del latte. Centro carni. 
Mercato ittico e Mercato dei 
liori. Il gruppo comunista del 


Campidoglio ha tenuto, ieri, 
una conferenza stampa sulla 
politica da adottare per le 
strutture annonarie, alla pre¬ 
senza di Daniela Valentini, 
consigliere comunale, di Lio¬ 
nello Cosentino, della segre¬ 
teria della federazione, e di 
Renalo Nìcolmì. La garanzia 
del controllo pubblico e la 
managerìalilà della gestione 
privata, secondo il Pei, posso¬ 


no offrire al consumatore la 
certezza di prodotti di qualità 
a prezzi controllati. L'Ente co¬ 
munale di consumo, liquida¬ 
lo lunedi scorso dal consiglio 
comunale, non ha mai olfer- 
lo questa certezza, nella sua 
stona lunga e travagliala. 
Fondalo neH'immediato do¬ 
poguerra, aveva la funzione 
di approvvigionare per la cit¬ 
tà i prodotti della campagna 
romana, e doveva tutelare i 
consumatori dalla 'borsa ne¬ 
ra» degli alimenti, svolgendo 
una funzione di <almiere». 
Mentre, nel corso degli anni 
Sessanta, gli Enti di consumo 
delle altre città vennero sciol¬ 
ti. per lasciare il posto ad al¬ 
tre forme di tutela dei consu¬ 
matori. a Roma l'Ente è rima¬ 
sto. Rù volte modificato nella 
struttura, non è mai riuscito a 


svolgere la sua funzione, 
sempre oggetto di sprechi e 
clientele. La battaglia per lo 
scioglimento, durala qualche 
anno, ha assunto maggiore 
signiiicato quando l'Ente è 
stalo coinvolto nello scanda¬ 
lo delle mense scolastiche, e 
quando la stessa Apvad, as¬ 
sociazione provinciale vendi¬ 
tori ambulanti, è scesa in lol¬ 
la per la sua liquidazione. 

La proposta di comparteci¬ 
pazione di pubblico e privalo 
riguarda la realizzazione dei 
nuovi Mercati generali, del 
nuovo Mercato ittico e del 
nuovo Mercato dei fiori. Per 
quei che riguarda la Centrale 
del latte si è progettalo di 
creare una società per azioni, 
unico strumento che sembra 
idoneo per far stare sul mer¬ 
cato una azienda complessa. 


in un settore dove la concor¬ 
renza nsulla aggressiva e de- 
Icrminala. Una spa dove il 
consiglio comunale indichi 
gli obiettivi strategici, deman¬ 
dando al consiglio di ammi¬ 
nistrazione, nominato in base 
a criten di professionalità e 
competenza, la gestione ope¬ 
rativa. senza i conflitti di re¬ 
sponsabilità che ora paraliz¬ 
zano la Centrale. 1 consiglieri 
comunisti sottolineano, inol¬ 
tre, che già esistono le condi¬ 
zioni per la costituzione delle 
rispettive società consortili, 
che già si è registrato il con¬ 
senso e la disponibilità di 
cooperative, operaton e mae¬ 
stranze. Lanciata é quindi la 
sfida al sindaco-manager 
Carraro, cui è stalo chiesto di 
occuparsi di questi problemi 
entro due mesi. 


Proposte antinquinamento 

Più vi^, meno auto 
In taxi contro lo smog 


BN Rù vigili, possibilmente 
attenti. Adeguamento dei tra¬ 
gitti preferenziali a quelli dei 
bus dcU'Aiac. Meno automo¬ 
bili in doppia sosta. Più mezzi 
pubblici in generale. Questa 
la ricetta per un traffico più 
scorrevole e una permanenza 
minore a coniano con i gas 
velenosi dovuti all'Inquina¬ 
mento dcU'aria che il neonato 
Coordinamento Taxi «Uno co¬ 
me te» (una trentina di ade¬ 
renti usciti dalle categorie sin¬ 
dacali ufficiali) ha presentato 
ieri nel corso di una conferen¬ 
za stampa al teatro -La Scalet¬ 
ta», Alla conferenza è inierve- 
nulo l'assessore all'ambiente 
Athos de Luca. 

All'appello delle innumere¬ 
voli questioni, primo Ira tulli il 
problema del controllo delle 
corsie e del parcheggio delle 
auto in doppia lila. Qualche 
esempio? Il tratto di via 


Ostiense, tra i mercati generali 
c la Piramide, con un vigile 
presente si percorre in 5 mi¬ 
nuti (e la spesa per il viaggia¬ 
tore è di 5mila lire); se il vigile 
non c'é ci vogliono 20 minuti 
in più (ed una spesa suppleti¬ 
va per il cliente di 1 Ornila ti¬ 
re). Lo stesso accade in via 
delle Medaglie d'oro, su viale 
Avcntino, in via Tor de' Schia¬ 
vi. Le uniche arterie preleten- 
zìali rispettate sarebbero solo 
via Nomenlana, viale Traste¬ 
vere. via Gregorio VII. 

Accanto a questo, il proble¬ 
ma del grave rallentamento 
dei taxi derivante dalle decine 
di auto in doppia sosta, so¬ 
prattutto nelle vie del centro, 
quello di non poter alllmre 
nelle corsie adibite al passag¬ 
gio degli autobus e sopratiut- 
to, di dover slare per troppo 
tempo a contatto con i i gas di 
scappamento di centinaia di 
auto per oltre otto ore al gior¬ 


no. Infine, non potrebbero es¬ 
sere preziosi i suggerimenti di 
addetti al lavori come i tassi¬ 
sti? 

In un questionario prepara¬ 
lo dal Coordinamento e distri¬ 
buito fra i colleghi (le risposte 
sono state 1600) alla doman¬ 
da «Cosa proporresti per risol¬ 
vere il problema del Irainco?», 
il 99% ha risposto <hiusura 
totale del centro storico e cor¬ 
sie superprotette per taxi e 
bus». 

•Un'iniziativa importante - 
l'ha definita De Luca - che la 
uscire questa corporazione 
dalla sacca crìstallùuiata di 
una categoria chiusa. Propon¬ 
go un nuovo questionario, sul 
problemi del traffico c dell'in- 
quinamenlo, che i tassisti po¬ 
tranno gestire liberamente. 
Per portare, poi, questo contri¬ 
buto direttamente In Campi¬ 
doglio». 


■ VITA DI PARTITO ■■ 

FEDERAZIONE ROMANA 

Seziona Valle Aurelia. 
Ore 18 lettura collettiva 
III mozione. 

Sezione Preneatino. Ore 

17.30 III mozione. 

Seziona Tufello. Ore 18 

prima mozione con Mo- 
rassuti. 

Sezione Enea. Ore 13 pri¬ 
ma mozione con G. Ro¬ 
dano. 

Seziona Usi Rm2 c/o Aula 
Magna Eastman. Ore 
14 assemblea sulle tre 
mozioni con P. Mancini 
e Schina. 

Sezione Flaminio. Ore 18 
III mozione. 

COMITATO REGIONALE 

Federazione Castelli. S. 

Cesareo c/o Ristorante 
•Al Torraccio» ore 

19.30 festa tessera¬ 
mento (Corradi): Conti¬ 
nuano I congressi di: 
Marino ore 17 (Rug¬ 
ghia); Pascolare ore 19 
(Fagglolo): VelletrI ore 

17 (Vallerotonda); Al¬ 
bano oro 17.30 (Corra¬ 
di); Chiude congresso 
Area di Ricerca (Fag¬ 
glolo); iniziano con¬ 
gressi di: Anzio Colo¬ 
nia ore 18 (D'Antonio); 
Pavone di Castello ore 
19 (Moschini); Castel 
Gandolfo ore 17.30 
(Musolino); Frattocchio 
ore 17.30 (CasentinI); 
Colleferro ore 17 (Attia- 
nl): Aricela ore 17.30 
(Cecere); Grottaferrata 
ore 18 (Trombetta): Ca¬ 
ve ore 19 (Stogllano); 
Pavone di Albano ore 

18 (DI Paolo): Cecchina 
ore 18 (Aversa): Anzio 
Centro ore 17.30 (Bona- 
mano); Torvajanica ore 
17 (Pelagallo); Monte- 
porzioore 17 (Brunetti); 
Anzio Lavinio ore 17.^ 
(Baccarini). 

Federazione Civitavec¬ 
chia. Iniziano I con- 
grasBl di; Civitavecchia 
sezione Togliatti ore 17 
(Landi); Civitavecchia 
sezione Berlinguer ore 

17.30 (Lucidi); Allumie¬ 
re ore 16.30 (Tldel); 
Continuano i congraaal 
di; sezione Trasporti 
(MInnucci); sezione 
Energia (Rosi). 

Federazione Frosinona. 
Iniziano congressi di: 
sezione Elicotteri meri¬ 
dionali c/o Federazio¬ 
ne ore 17.30 (Federico): 
sezione Trasporti c/o 
Federazione ore 15 (De 
Angelis); Abb Sace c/o 
bar «Valle Fioretta» ore 
17 (DI Cosmo): Vicalvl 
ore 20 (A. Mancini); 
Fiuggi ore 18 Cd (Cervi¬ 
ni). 

Federazione Latina. Ini¬ 
ziano i congressi di: Ci¬ 
sterna ore 17 (Raco); 
Latina Gramsci ore 17 
(E. Pucci): Latina To¬ 
gliatti ore 17.30 (Mari¬ 
ni): Fondi ore 18 (Va¬ 
lente); Formia (P. La 
Rocca); Rocca Gorga 
c/o Casa del Popolo 
ore 19 (Bove): Sennino 
Capo Croco ore 19 
(Bertie). 

Federazione Rieti. Con¬ 
gressi; Torri ore 20 
(Cerquetani): Canneto 
ore 20 (Marinangeli); 
Quattrostrade ore 20 
(Tozzi); Colli sul Velino 
ore 19.30 (BIttalis); Ta¬ 
rano ore 20 (Menlchel- 
li); Collalto ore 20.30 
(Lorenzini); Fara Sabi¬ 
na ore 19. 

Federazione Tivoli. Conti¬ 
nuano congressi di: 

Monterotondo Centro 
ore 17.30 (Perini); Pirel¬ 
li ore 9 (Cerqua); Inizia¬ 
no congressi di: Piano 
ore 17.30 (Zaccardini); 
Villanova ore 17.30 (Fa- 
loci); Villa Adriana ore 

17.30 (Aquino); Monte- 
libretti ore 18 (Manzo¬ 
ni); Palombaro ore 17 
(Pignoloni); Vicovaro 
ore 18 (Cherubini); Cl- 
vitella ore 20 (Baronti- 
nl); S. Oreste ore 16.30 
(Lilla Nadia); Morlupo 
ore 15 (Gasbarri); Naz- 
zano (Onori). 

Federazione Vitemo. Ini¬ 
ziano I congressi di: 

Castiglione In Teverina 
ore 20 (Corona); Bo- 
marzoore 18 (PaolettI); 
Nepi ore 19 (CImarra); 
S. Martino oro 17.30 
(Aquilanti); Trevignano 
oro 20.30 (Vitali): Vi- 
gnanello ore 16 (Egidi); 
Slplcclano ore 20.30 
(Maracci); Viterbo se¬ 
zione Acotrat ore 18.30 
(Faregna): Continua 

congresso a Vallerano 
ore 20.30 (Proietti). 
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La rivolta 
de^ studenti 


Roma _ — 

Il consiglio di facoltà respinge le richieste avanzate 
dagli occupanti e fissa la data entro la quale 
dovranno lasciare le aule: il 19 febbraio 
Bocciati dai prof anche i seminari autogestiti 


L’ultimatum di scienze politiche 


Venti giorni di silenzio per una soluzione di chiu¬ 
sura che non cambia di una virgola la condotta 
scelta finora. Al termine di un lungo e faticoso 
consiglio di facoltà ordinari e preside di Scienze 
politiche, a maggioranza, approvano una mozione 
che rigetta tutte le richieste avanzate dagli studenti 
in occupazione. E fissano anche una data per la 
«disoccupazione»; il 19 febbraio. 


FABIO LUPPINO 








■■ Il blocco resta di granito. 
Ordinari c preside del consi¬ 
glio di facoltà di Scienze poli¬ 
tiche hanno approvato ieri se¬ 
ra una mozione che -rimuove» 
tutte le richieste avanzate da¬ 
gli studenti in occupazione. 
Anzi. Quattro ore di confronto 
sono servite per lanciare utr 
ultimatum all'occupazione. 
Nella mozione approvata il 
consiglio di facoltà chiede il 
ripristino della normale didat¬ 
tica, esami e lezioni, per il 19 
febbraio. Scienze politiche, 
cosi, stabilisce un primato. É 
la prima facoltà, dove, senza 
mai esserci stato un confron¬ 
to, docenti e preside, a larga 
maggioranza fissano la data 
della -disoccupazione». Per il 
resto nel documento si propo¬ 
ne la costituzione di Una con¬ 
ferenza di facoltà per discute¬ 
re di tutto, concede qualche 
aula agli studenti, prende alto 
delle ragioni di disagio e riaf¬ 
ferma la solidarietà al preside. 
Mario D'Addio, nel riprovare 
l'uso di strumenti illegali, qual 
e l'occupazione. -Nel dllMtlilo 
spesso si à perlaio di sgombe¬ 
ro della facoltà - ha detto, to^ 
temente contrarialo, un rice^ 
calore subito dopo il volo - 
Non hanno saputo cogliere 
nessuno degli input lanciati In 
questi giorni dagli sludcnli. 
Sono fiero della mia astensio¬ 
ne-, • 

Nel pomeriggio il professor 
Pietro Scoppola, uscendo an- 
licipalamcnlc dalla riunione 
auspicava una soluzione det¬ 
tata «da fantasia cd intelligen¬ 
za-. Il professor Calabrò. diret¬ 
tore del dipartimento di studi 
storici, spiegava però -la divi- 
sionc Ira due diverse linee di 
tendenza-, Per Francesco Mal- 
geri, docente di Storia con¬ 
temporanca. anche lui uscito 
prima della votazione finale, 
•qualsiasi decisione restava 
comunque collegala alla pre¬ 
giudiziale dell'occupazione», 
eli ordinari erano in gran nu¬ 


mero. Tra i professori-politici, 
oltre a Scoppola, il socialista 
Giuliano Amalo, andato via 
quasi subito, il democristiano 
Francesco D'Onolrio. insieme 
ai direttori di tulli i diparti¬ 
menti. 

All'inizio della seduta si so¬ 
no dimessi i rappresentanti 
degli sludcnli della lista »Di a 
da sinistra», che finora hanno 
preso parte all'occupazione. 
Prima di farlo hanno letto la 
piattaforma di richieste su ap¬ 
pelli, didattica, vita interna al¬ 
la facoltà, approvala dall'as- 
semblca degli occupanti. Ma. 
nel documento finale, In no¬ 
me della legalità, queste di¬ 
missioni sono state respinte. 

La proposta di dare un ter¬ 
mine all'occupazione t partita 
da una studentessa eletta in 
consiglio nella lista cattolica 
Ucad. GII ordinari hanno pre¬ 
so la palla a balzo. Hanno ri¬ 
lancialo su questa ipotesi. 
Qualcuno ha espresso però 
un certo dissenso. Prima del 
volo le mozioni erano addirit¬ 
tura Ire. Alla fine sono restate 
In corsa quella presentata dal 
professor Tosato, approvata, e 
Il documento del professor La 
Riccia, che tentava almeno di 
andare nel merito di alcune 
istanze avanzate In questi 
giorni dagli studenti nella la- 
coltà occupata. Nel conto ti¬ 
naie 33 voti alla prima, 11 alla 
seconda, due astenuti. Della 
piattaforma di Scienze politi¬ 
che occupala si perde ogni 
traccia. -Non potevamo accet¬ 
tare la richiesta di una com¬ 
missione di controllo studen¬ 
tesca in sede di esame - affer¬ 
ma Mario D'Addio -. È incon¬ 
cepibile». Bocciala anche la ri¬ 
chiesta di inserire come mate¬ 
ria di esame i seminari 
autogestiti. E per gli appelli di 
marzo cd aprile? •Tutte le pro¬ 
poste di dettaglio - dice D'O- 
nofrio - le abbiamo rimanda¬ 
te alla costituzione della con¬ 
ferenza di facoltà». 
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Anche una giovane mamma, con il bambino, partecipa all'occupazione 










E ad Architettura vince il dialogo 


Architettura sceglie il dialogo. In una «riunione infor¬ 
male» tenutasi al rettorato, preside e docenti della 
facoltà di Valle Giulia, hanno deciso di incontrarsi 
con gli studenti. Domani mattina tre professori, Len» 
ci, Petruccioli e Garano. andranno all'assemblea ple¬ 
naria per esporre le loro ragioni, ma anche per 
ascoltare. Il preside, Mario Docci, chiede la «libera¬ 
zione» degli uffici di presidenza e dei dipartimenti. 


wm Ad Architetlura i prof 
andranno in assemblea. In 
delegazione, a portare le 
proprio ragioni, ma anche 
per ascoltare. Domani mat¬ 
tina tre professori, - Lenci, 
Petruccioli e Garano, pren¬ 
deranno posto nella plena¬ 
ria della facoltà occupala e 
si confronteranno con gli 
sludcnli. I docenti di Valle 
Giulia hanno preso questa 
decisione ieri in una «riu¬ 


nione informale» -r cosi 
l'hanno definita - che presi¬ 
de e ordinari hanno avuto 
al rettorato. All'incontro 
hanno partecipalo anche 
quattro studenti. Inizialmen¬ 
te non previsti i rappresen¬ 
tanti di Architettura occupa¬ 
ta si sono presentati con un 
loro documento che hanno 
consegnato ai docenti: 
quattro pagine, volutamente 
generiche, la loro disponibi¬ 


lità al dialogo. L'altra cam¬ 
pana ha risposto. «C venuto 
il momento di aprire un dia¬ 
logo», ha detto al termine 
della riunione il preside del¬ 
la facoltà Mario Docci. E gli 
ordinari, pur rilevando una 
certa fumo^tà nel docu¬ 
mento studentesco hanno 
cercato di mettere in e^- 
denzia la comunanza di un 
disagio, il loro e quello dei 
ragazzi, negli spazi angusti 
che olfie oggi Architettura. 
•Bisogna trovare il modo di 
tenere in piedi un dialogo», 
dice Franco Purinl. ordina¬ 
rio di Disegno. Per Manfredi 
Greco, docente di progetta¬ 
zione il documento degli 
studenti «è vago ma rappre¬ 
senta un malessere». Il pre¬ 
side chiede però la reinte¬ 


grazione nella sua funzione, 
e cioè la -liberazione» delle 
stanze della presidenza (il 
suo ufficio è stalo chiuso da 
lui stesso 11 giorno dell'oc- 
cupazionc). e quello dei di¬ 
partimenti. 

Tra gli studenti ieri c'era 
molta attesa. In quaranta 
hanno sostalo a lungo di 
Ironie all'ingresso del retto¬ 
rato. Il freddo c la preoccu¬ 
pazione di tornare al lavoro 
in facoltà, in serata li ha ri¬ 
dotti a tre. Ma per tutto il 
pomeriggio, alcuni docenti 
che hanno lasciato anzi¬ 
tempo la riunione si sono 
fermati a discutere con loro. 
I docenti di Archiicitura da 
tempo stavano preparando 
una conferenza didattica 
per analizzare a fondo i 
problemi della facoltà. Cir¬ 


colano delle proposte, alcu¬ 
ne già contestate dagli stu¬ 
denti come l'istituzione di 
tre corsi di laurea in paralle¬ 
lo. «Se aU'inizio del prossi¬ 
mo anno accademico non 
si procederà alla riotganiz- 
zuione della didattica cl 
asterremo dalle nostre pre» 
stazioni - dice Susanna Me- 
nichini, ordinario di compo» 
sizione - Dobbiamo andare 
verso lo .sdoppiamento di 
Architettura». 

L'occupazione degli stu¬ 
denti ha, quindi, messo il 
diio sulla piaga. -Ma per gli 
enormi problemi di questa 
facoltà - sostiene Manfredi 
Greco - l'interlocutore degli 
studenti in agitazione è il 
governo, non più noi. Con 
le strutture attuali lare delle 
proposte è inutile». OF.L 


«Pace» a Medidna 

SoUdaxìetà 

tra occupanti e no 


Gli studenti di Scienze politiche presentano una proposta di riforma delia didattica 

«Sette punti per cambiare Tumversità» 
In assemblea si paria di democrazia 


M II muro contro muro non 
c'O stalo. Poteva essere il gio¬ 
vedì nero degli studenti inse¬ 
diati nell'unico locale occupa¬ 
lo della facoltà di Medicina, 
l'aula A dell'Istituto d'igiene. 
Nel pomeriggio, infalli, si at¬ 
tendeva l'arrivo di un esercito 
di esaminandi, ISO secondo i 
pessimisti, un centinaio per gli 
altri. E allora, l'occupazione 
avrebbe dovuto fare i conti 
con una massa di studenti for¬ 
ti del loro diritto di sosicncre 
gli esami. -Il professor Fara - 
dicono gli studenti del movi¬ 
mento - aveva programmalo 
tutto nel minimi particolari. 
Nei giorni scorsi ha più volte 
rifiutalo di tenere l'appello 
d'esame d Igiene ncH'aula B. 
Ripeteva che. secondo calen¬ 
dario, gli sarebbe spellata 
l'oula occupata. Poi, ha deci¬ 
so di rimandare l'appello a 
oggi (ieri, ndr) quando erano 
previsti ncH'aula A anche altri 
tre esami. Come avremmo po¬ 
tuto resistere alla rabbia di 
100, ISO studenti che si senti¬ 
vano danneggiali?». Ma le co¬ 
se sono andate in luii'aliro 
modo. Entrando ncU'lstilulo 
d'igiene, gli sludcnli. invece 
del loglio di prenotazione per 
l'esame, hanno trovalo le mu¬ 
ra tappezzale di cartelli: "Non 
vogliamo bloccare gli esami, 
ci sono due aule a vostra di¬ 
sposizione-, -Solidarizzale con 
noi-. In un'assemblea improv¬ 
visala, gli uni c gli altri hanno 
espresso le proprie ragioni. A 
questo punto, il professor para 
si ù detto disponibile a tenere 
l'esame in un'altra aula se so¬ 
lo ci fosse stato un permesso 
scritto del rettore. La risposta 
di Tecce ò tutta da interpreta¬ 
re; non posso imporre niente 
a nessuno, solo consigliare. 


Per ora. l'appello C sialo spo¬ 
stato a martedì prossimo; nel 
fraticmpo. la situazione po¬ 
trebbe raffreddarsi. È quanto 
sperano gli studenti occupan¬ 
ti. che già. pero, si dicono 
soddisfalli -perché II professor 
Fara é riiomaio sui suoi passi. 
Pochi giorni fa aveva dello 
che neanche il rettore avreb¬ 
be potuto costringerlo a tene¬ 
re l'esame in un'altra aula, ora 
accetta la mediazione-. Cerio, 
per il rcliorc la facoltà di Me¬ 
dicina sta diventando un grat¬ 
tacapo. nonoslanie l'occupa¬ 
zione sia limitala ad una sola 
aula. Due giorni la le dimissio¬ 
ni del preside della facoltà. 
Tecce ha invitalo il professor 
De Marco a recedere. Anche 
perché le sue dimissioni po¬ 
trebbero essere messe in rela¬ 
zione con la protesta siuden- 
tcsca, mentre sono dovute a 
questioni che risalgono ad al¬ 
meno un anno fa; -Questa 
mia decisione - si legge in 
una lettera del professor De 
Marco al colicghi del consiglio 
di facoltà - é doluta alla rin¬ 
novata constatazione del per¬ 
durare nella nostra facoltà di 
una situazione di conllittuali- 
là... Nel corso dcll'uliimo an¬ 
no numerose sedute del con¬ 
siglio di lacolià sono andate 
deserte, a causa di un conicn- 
zioso sulle richieste di concor¬ 
si per professore associato, 
che ha contrapposto profes¬ 
sori ordinari cd associati... 
Stamani, in una seduta cui era 
posto all'ordine del giorno un 
punto di cosi gran rilevanza, 
come le ipotesi e proposte per 
un eventuale sdoppiamento 
della nostra facoltà, sono ri¬ 
sultati presenti In aula, sollan- 
lo 295 colicghi su 791 compo¬ 
nenti Il consiglio». C C. T. 


Assemblea fiume ieri mattina a Scienze politiche. 
Nell'aula A sovraffollata la commissione sulla didat¬ 
tica ha presentato una relazione in sette punti «per 
riportare lo studente ai centro dei processi decisio¬ 
nali». In risposta alle polemiche dei giorni scorsi, gli 
studenti hanno invitato per domani Carol Bebee 
Tarantelli, Giovanni Bachelet, Maria Fida e Giovan¬ 
ni Moro a parlare delle vicende degli anni 60 e 70. 


GIAMPAOLO TUCCI 


■■ Chi decide che cosa in 
che modo. Gli studenti di 
Scienze potllicho, dopo le po¬ 
lemiche degli ultimi giorni, 
tornano a confrontarsi con il 
problema classico della de¬ 
mocrazia. Lo hanno fatto Ieri 
manina in un'assemblea alfol- 
latissima, che é durala quasi 
cinque ore. All'ordine del 
giorno, la discussione sulla re¬ 
lazione messa a punto dalla 
commissione didattica. -Per ri¬ 
dare centralità allo studente in 
relazione ai processi dccisio- 
nall»; questo il senso della 
proposta secondo i relatori. 
Le lince programmatiche so¬ 
no setto: riconoscimento della 
funzione decisionale degli or¬ 
ganismi collegiali costituiti li- 
bcromcnic dagli sludcnli; pre¬ 
senza degli sludcnli delegati 
dall asscmblca con potere de¬ 
cisionale in tulli gli organi atti¬ 
vi dell univcrsltà; collegamen¬ 
to tra ricerca e didattica; cen¬ 
tralità del dipartimento rispet¬ 
to agli organi di facoltà che 
dovrebbero avere mere fun¬ 
zioni amministrative; convo¬ 
cazione di una commissione 
di studio straordinaria compo¬ 
sta di docenti e sludcnli; istitu¬ 
zione di una commissione an- 
nuale di docenti e studenti 


con compili di programma¬ 
zione; istituzione di un servi¬ 
zio di informazione c oricnta- 
mcnlo. Rivoluzione o riforma 
dell'università? L'assemblea, il 
cucciolo c l'amuleto di questi 
giorni d'occupazione, dovreb¬ 
be diventare l'organo decisio¬ 
nale permanente degli stu¬ 
denti, insomma trasformarsi In 
isliluzionc. Ed é proprio que¬ 
sto. owiamcntc, il nodo da 
sciogliere. I primi dubbi ven¬ 
gono dall intcrno stesso del 
movimento: -L'ipotesi di una 
istituzionalizzazione deH'as- 
semblcarismo - dice Nicola - 
mi sembra lecnicamente im¬ 
possibile c anche demagogi¬ 
co. Le assemblee ora funzio¬ 
nano perché sono abbastanza 
omogenee, ma dopo? Rimarrà 
la pregiudiziale antilascisla? 
Le as.scmbicc sono belle ma 
non riescono a decidere. Lot¬ 
tiamo per rafforzare le attuali 
rappresentanze studente- 
sche-. -Le rappresentanze non 
rappresentano un bel niente - 
é la replica di uno sludcnie 
La nostra voglia di democra¬ 
zia non può' restare dentro 
un'ottica vecchia-. Il proble¬ 
ma. naturalmente, non sarà 
esaurito in due battute: si ri¬ 
proporrà e tutti ne sono con- 



Assemblea neil'Aula Magna 


sapevoll. Intanto però pare 
generale l'accordo sulla -rivo¬ 
luzione della gestione e della 
didattica universitaria- ventila¬ 
te dalla relazione all'ordine 
del giorno, che é approvata, 
punto per punto, a schiac¬ 
ciante maggioranza. E la pro¬ 
va viene subito; durante II 
consiglio di facoltà tenuto nel 
pomeriggio si dimettono i tre 
rappresentanti studenteschi 
che hanno aderito al movi¬ 
mento dopo aver depositato 
sul tavolo dei preside Mario 
D'Addio la piatlalorma venuta 
fuori daU'assemblea, oltre alle 
richieste già avanzate nei gior¬ 


ni scorsi (ripristino degli ap¬ 
pelli di marzo e aprile e ria¬ 
pertura dei dipartimenti). Ri¬ 
guardo alle polemiche degli 
ultimi giorni, gli occupanti 
sperano di riuscire a chiarire 
come nel movimento invece 
che di sovversione ci sia vo¬ 
glia di -conoscenza-, nuova, 
viva. Per domani é previsto un 
seminario sulle vicende degli 
anni 60 e 70. Sono siali Invitati 
Giovanni Bachelet, Carole 
Bcebe Tarantelli, Pietro Scop¬ 
pola, Alberto Monticonc. c i 
due figli di Aldo Moro. Maria 
Fida e Giovanni. Riguardo alla 
commemorazione di Vittorio 


«Diteci se siete 
con noi» 
L’ateneo chiama 
gli intellettuali 





Visto che tante accuse e sospetti gli sono piovuti addosso 
ingiustamente, ora gli studenti di Scienze politiche di -La 
Sapienza- chiedono di vedere in viso chi é dalla loro parte, 
chi riconosce ed é vicino al loro movimento. Perciò hanno 
deciso di organizzare una serie di incontri. Il primo é per 
stamattina alle ore 11, in aula A. I giovani s'aspettano di ve¬ 
dere Ira loro esponenti del mondo della cultura, della poli¬ 
tica e dell'univeisitè che vogliono esprimere la loro solida¬ 
rietà e iniziare un confronto. Ieri intanto un assenso é arri¬ 
vato da un gruppo di riviste; A Sinistra, Per l'alternativa. 
Man 101, Confronti, Scuola notizie, il Tetto, Metamorfosisi, 
Foreste sommerse, Cipec. 


Firme contro Si danno un gran da fare i 

Cattolici popolari dentro la 
universitaria. Tessono, 
dei CSlttOliCi intrecciano e parlano. Par- 

nnnAlavi coiivincere che 

popoian quest'occupazione deve fi¬ 

nire. Da due giorni poi si so- 
no messi a raccogliere firme 
per cacciare gli occupanti e riprendere la didattica, ne han¬ 
no acchiappate più di ventisettemila e da oggi istituiranno 
dieci banchetti in città per continuare la raccolta. Finora a 
firmare sono stati in maggioranza studenti fuorisede, i più 
penalizzali dall'occupazione. 

«Cp è un’azienda Ai Cattolici popolari replica, 

HtAiifolaro» un comunicato, il co- 

aivnieuire» mllalo di occupami del Ma- 

nSpOndOnO glslero, che paria di «falsità». 

Ali ’I-A nostra lotta contro la ti¬ 
gli Studenti Rubem è tesa all'al- 

feimaziortc della democra- 
zia e della libertà reali - 
scrivono da Magistero -. I Cattolici popolari sono a favore 
della riforma perché hanno agito dentro l'università per 
anni come un'impresa privala che gestisce i fondi esclusi¬ 
vamente a proprio vantaggio e in modo clientelare». Gli 
studenti ricordano che non sono loro a bloccare gli esami, 
è l'indisponibilità verao di loro del ministro RuberU. 

Canraro inondato Alluvione di lax, in Campi¬ 
ci a.» nm doglio, per il sindaco Cana- 

t ™ 

aiuti ai setto sette ragazzi che, a Prima- 

tossicodipendenti 

ga. La proposta é partita da 
Lingue e Pedagogia occu¬ 
pale, ha giralo via fax per le albe facoltà con tanto di testo 
allegalo: •L'iniziativa dei sette ragazzi lossicodipendenli è 
un esempio di autodeterminazione democratica nella lotta 
conilo la droga. Slamo d'accordo con quanto I giovani 
hanno scritto a Carraio e non aggiungiamo altro». Chissà 
che Cairaro per riavere I suoi lax liberi non ascolti di più. 

Dalla parte All'università sono scesi in 

dd lavoratori 

che pir». Non sono stali rispettati 

crlnnAvanA 8l> accordi firmati doll'a- 

SGloperono zlenda, si tenta di inviare al 

loro posto altri lavoratori. I 
giovani occupanti hanno 
deciso subito da che parie schierarsi. Saranno a fianco dei 
lavoratori in sciopero e iitxnqdo pocilico cercheranno di 
convincere i nuovi operai a non varcare i cancelli delle fa¬ 
coltà. 

Giornata È arrivalo il venerdì dei 

d’appuntamenti SSLSTilT* 

Dalia droga ore io, Marco Taradosh 

al toAtrA parlerà di «Prolbizionbmo e 

al licau V antiproibizionlsmo». All'au¬ 

la III. alle 16.30. il lologralo 
Tano D'Amico illustra la 
•Manipolazione deH'immagine». Stasera nell'aula magna 
del rellorato tre allori diranno la loro sul movimento, sono 
Hendel. Riondino e Pangallo. A Lettere, nel pomeriggio al¬ 
le 17. corso teatrale con maschere greche, tenuto da Mario 
Prosperi. Il cinema va in onda a Psicologia, alle 21 )30 •Que¬ 
relle-di Fossbinder, alle 17 «No vivisezione» e dopo il dibat¬ 
tito. 


«Cp è un’azienda 
clientelare» 
rispondono 
gli studenti 


Canraro inondato 
difaxpro 
aiuti ai sette 
tossicodipendenti 


Dalla parte 
del lavoratori 
che 

scioperano 


Giornata 
d’appuntamenti 
Dalia droga 
al teatro 


Bachelet (assassinalo dieci 
anni fa proprio a Scienze poli¬ 
tiche) nessuna preoccupazio¬ 
ne; ■Persistendo lo stalo di oc¬ 
cupazione nel suo carattere 
dcmocralico. gli sludcnli si 
impegnano a garantire lo svol- 
gimcnlo della cerimonia com¬ 
memorativa». Un modo per 
rassicurare anche il rettore 
Giorgio Tecce, che, a quanto 
pare, sarebbe preoccupato 
dell'eccessivo clamore che si 
sta facendo intorno alla mani¬ 
festazione di lunedi prossimo, 
facendone una sorta di spar¬ 
tiacque tra chi sta da un lato e 
chi da un albo, amici-nemici. 
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Roma 


Dentilo la città 
proibita 


Sotto Colle Oppio c’è una vasta struttura termale 
Traiano le ha dato il nome e nelle «Sette sale» 
i romani si rinfrancavano corpo e anima. Il ninfeo 
accanto alle vasche è costellato di conchiglie 


Accanto n 
Ninleodivia 
degli Annibaldi 
Particolare che 
mostra la 
decorazione 
della parete 
absidata 




ni alle Terme 


Sopra, le aperture di collegamento tra le «Sette sale» A destra una del¬ 
le sale dove atliun/ano milioni di litri dell Acqua Giulia 


■1 Nell aprile del 1936 ven¬ 
ne Inauguralo il parco ar¬ 
cheologico del Colle Oppio 
In esso gli imponenti resti 
delle Terme di Traiano veni¬ 
vano sacrificati a mera fun¬ 
zione scenografica con lo- 
bieltivo pomario di dare risal¬ 
to alla vista del Colosseo 

Confuse erroneamente fino 
al secolo scorso con le Ter¬ 
me di Tito (da identificare in¬ 
vece con alcuni pilastri pre¬ 
senti a nord del Colosseo) 
esse esibiscono il primo gran¬ 
de esempio completo di ter¬ 
me romane 

Gli avanzi a noi pervenuti 
non penneltono di rKostruire 
lonentamento e la struttura 
di questo grande complesso, 
alinmenti noto grazie ad un 
compiuto disegno realizzalo 
da Andrea Palladio nel 1560 
e da alcuni frammenti della 
Forma urbis, la pianta mar¬ 
morea sevenana 

Questo capolavoro dell ar¬ 
chitettura Impenale romana 
venne realizzalo da Apollo- 
doro di Damasco, architetto e 
ingegnere militare di Traiano 
Tipica delle sue coslruziom 
era la perfetta integrazione di 
scultura e architettura so¬ 
prattutto quest ultima ecce¬ 
zionalmente ricca, appariva il 
più delle volle come sostegno 
o cornice della prima ^r- 
Iroppo lo stato di conserva¬ 
zione del nostro monumento 
ù tale da non permettere di 
constatare questo interessan¬ 
te aspetto del sistema costrut¬ 
tivo 

L impianto archrtettonico, 
distnbuito in parte sui resti 
della Domus Aurea risponde¬ 
va come giù era avvenuto 
per le Terme di Ttio e per il 


IVANA DELLA PORTELLA 

Nei sotterranei alla scoperta di un’altra grande 
costruzione Domani l'itinerano nella Roma 
nascosta svelerà le Terme di Traiano, le Sette sale e 
il ninfeo di via degli Annibaldi li complesso venne 
dichiarato parco archeologico nel 1936, ma le 
Terme di Traiano, primo grande esempio romano, 
funzionavano solo da cornice per impreziosire il 
Colosseo Eppure i romani vt avevano trascorso le 
loro liete giornate, rinfrescandosi nelle piscine, 
ristorando il corpo con oli e unguenti, mantenendo 
la forma con ginnastica e flessioni Le Terme furono 
realizzate da Apollodoro di Damasco, architetto e 
ingegnere militare diTraiano In sette sale 
affluivano ben 8 milioni di litri dell’Acciua Giulia Un 
loro disegno completo risale al 1560, opera di 
jAndrea Palladio La promenade di questa settimana 
prevede un'altra tappa affascinante un ninfeo 
situato nei dintorni della cisterna traiana Cosa 
curiosa, vi si accede da una porticina di metallo 
simile a quella di una centralina, ma dietro c’è un 
grazioso ambiente rivestito di conchiglie 
Appuntamento domani alfe 9,30 in via degli 
Annibaldi, all’altezza dell'incrocio con via Nicola 
Salvi E indispensabile la torcia elettrica. 


Colosseo alla politica (carat- 
lenslica dei Flavi) di restitu¬ 
zione degli edifici neroniani a 
suolo pubblico 
Il percorso al suo interno 
era legato essenzialmente ad 
alcune tappe (gli spogliatoi o 
apodytenum, le palestre, il ba¬ 
gno turco o laconicum, e I im¬ 
mersione nelle acque calde, 
tiepide e fredde del calida- 
rtum tepidanum e frigida- 
nuni) secondo quella struttu¬ 
ra - tipica delle terme - fon¬ 
data su di una ngida simme- 
tna degli ambienti intorno ad 
un asse centrale 
Vagando col pensiero ci 
pare di vederli quei romani 
nel trascorrere lieto di una 
giornata alle terme L occhio li 


coglie nell atto di cospargere i 
loro còrpi di olii ed unguenti 
pnma dell approssimarsi alto 
svolgimento degli esercizi gin¬ 
nici Con lo singile portare via 
I ultimo strato in eccesso e poi 
via a lare flessioni Non man¬ 
ca di certo chi preferisce 
espellere le tossine in maniera 
meno faticosa attraverso un 
bagno turco Cè inoltre chi 
non disdegna, pnma di tuffar¬ 
si nella piscina, di passare il 
tempo libero in biblioteca o 
aitnmenti facendo due chiac¬ 
chiere nella basilica Ciascu¬ 
no tuttavia sembra divertirsi 
molto, ngenerando al con¬ 
tempo il corpo e la mente 
Concorrono ad allietarlo nin¬ 
fei, mosaici e statue che defi¬ 


niscono scenograficamenle 
ed esteticamente quell insie¬ 
me che a ragione potremmo 
definire grandiosa macchina 
per il tempo libero 
Purtroppo 1 resti sopravvis¬ 
suti sono talmente scarsi che 
solo mediante la cisterna per 
il niomimento idrico (perve¬ 
nutaci pressoché intatta) è 
possibile rendersi conto ade¬ 
guatamente della grandiosità 
dell intera costruzione I sette 
vani in cui appariva origina- 
namente suddivisa (soltanto 
nel 1760 vennero scoperte al¬ 
tre due sale) diedero ragione 
del nome .^tle sale, le quali 
alimentale dall’Acqua Giulia 
erano dolale di una capacità 
di ben oltre 8 milioni di liln 
Oggi queste sale sono an¬ 
cora transitabili e mostrano 
interessanti aspetti del slslen- 
ma edilizio romano Quegli 
aspetti che non mancheremo 
di trattare nel corso della visi¬ 
ta L’itinerario di questa setti¬ 
mana tuttavia non si ferma 
qui, ma prevede un'altra affa¬ 
scinante lappa un ninfeo si¬ 
tuato negli immediati paraggi 
della cisterna traianea Vi si 
accede da una piccola porti¬ 
cina di metallo (tanto simili 
ad una centralina) situata sul¬ 
la via degli Annibakji, nei 
pressi dell’incrocio con via Ni¬ 
cola Salvi Si tratta di un gra¬ 
zioso ambiente rivestito in 
pietra pomice e conchiglie, 
con motivi a corazze, scudi e 
losanghe, riconducibile - co¬ 
me altri edifici rinvenuti nella 
zona - all’età repubblicana 
Su di esso SI innestarono suc¬ 
cessivamente alcune costru¬ 
zioni di epoca impenale da ri¬ 
condurre. con ogni probabili¬ 
tà. alla Domus Aurea neronia- 
na 
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Leningrado Mosca 

Partenze 3 e 25 marzo da Milana e da Roma 

Ourofo 8 giorni - Trasporto voli di linea Alllalla-Aeroflot 

Quota Individuale di podecipazione da lire 1 270 CX)0 

(supplemento partenza do Roma lire 30 000) 

liinerario Roma o Milano Mosca Leningrado. Mosca, Milano o Roma 

Mosca 

Partenze 25 lebbroio 11 marzo do Milano e do Roma 
Ouiota 5 giorni - Trasporto voli di linea 
Quota indMduole di partecipazione lire 1 300 000 
(supplemento partenza da Roma lue 30 000) 

Itinerario Roma o Milano Mosca. Milano o Roma 

Mosca Bukhara Samarkanda 

Partenza 11 marzo da Milano e da Roma 
Duralo 6 giorni - Trasporto voli di lineo Aeroflol 
Quoto IndMduole di partecipozlone lire 1 320 000 
(supplemenio partenza do Roma lire 30 000) 

Itinerario Roma o Milono Mosco. Bukhara, Somoikando. Mosca. Mila¬ 
no o Rome 

Leningrado Mosca Vladimir Suzdal 

Partenze 2Jlebbrolo 25 marzo do Milano e do Roma 
Duroto lt giorni - Trasporto voli di lineo 
Quota Individuale di partecipozlone da lire 1 320000 
(supplemento portenzo do Roma lire 30 000) 

Itinerario Roma o Milano, Leningrado, Mosco Vladimir, SuzdoI, Mosco, 
Milono o Remo 

Week end a Beriino 

Poitenze 2 marzo - Duroto 5 giorni do Remo. 4 giorni do Mllono 
Trosporto voli di lineo 

Quota di partecipazione lire 720 000 do Roma, lire 640 000 do Milano 
Itinerario Roma o Milono Berlino, Milano o Roma 

Praga Budapest 

Portenzo tO marzo do Milano 

Durato 8 giorni - Trasporto voli di lineo Molev-Cso 

Quota IndMduole di partecipozlone lire t 3t 0 000 

Praga 

Portense 2 marzo do Roma 3 morso do Milano 

Durato 4 giorni do Romo 5 giorni da Mllono - Trasporto voli di linea Csa 

Quoto di partecipazione lire 700 000 da Roma, 760 000 da Milano 

Cipro. Soggiorno a Larnaca 

Portense ogni settimana do Roma - Durata 9 giorni (8 notti) 

Trosporto voli di linea 

Quoto individuale di partecipozlone do lire 880 000 


Cuba. Tour e VaradeiO 

Portenze. 5e12nKirzo,9e16 oprile do Mllono 
Durata 1 5 giorni • Trasporlo, voff speciali Cubana de Avfacfon 
Quota IndMduale di partecipazione lire 2.235 000 
Itinerario Milano, Avona, Guomò, Clentuegos, Trtnidad, Voradero, Ava¬ 
na, Milano 

L’oriente di Cuba 

Parterue 28 febbraio do Venezia, 7 marzo da Pisa 

Durato 15 gloml • Trasporto, voli speciali Cubano de Avioclon 

Quoto IrtdMduale di partecipazione lire 1 833 000 

Itinerario Venezia o Pisa, Avano. Santiago de Cubo, Boyamo. Holguin, 

Guordalovaca. Avana. Pisa o Venezia 


India e Nepal 

Partenza. 7 aprile da Milano e do Roma 
Durata 11 giorni • Trasporto voli di linea Air India 
Quoto IndMduale di partecipazione lire 2 700D00 
(supplemento partenza da Milano Nre SO 000) 

Itinerorio Roma o Milano, Delhi, Jolpur, Sikrt, Agro, Voranosi, Katmandu. 
Delhi, Milano o Roma 


Cina 


Partenza 9 aprile da Roma 

Durata 15 gloml • Trasporto voli di lineo Cac 

Quota IndMduale di partecipozlone lire 3 240 000 

Itinerario Roma. Pechino, Xlan, Shongoi, Hongzhou, Suzhou. Nonchino, 

Pechino, Roma 



Il Cairo e la crociera sul Nilo 

Partenze 11 marzo e 11 aprile da Roma e do Milano 
Durato 9 giorni - Trasporlo voli di llneomove 
Quota IndMduale di partecipazione lire 1 790 000 
Itlnerarto- Roma o Mllono, Cairo, Luxor, Edfu, Esna, Assuan, Cairo, Mila¬ 
no o Roma 

Marocco. Tour delle città imperiali 

Partenze 4 marzo da Milano, 5 marzo do Roma e da Verono, 

Durato 8 giorni - Trasporto voli speciali 

Quota IndMduale di porteclpazione da Ine 1 110 000 

Itinerario Roma, Verona o Milano Morrokech Cosoblanca Robot Mek- 

nes, Fes, Morrakech, Milano, Verono o Roma 

Soggiorni a Marrakech e Agadir 

Parterue ogni settimana do Milano e da Roma 
Duroto 8 gloml di mezzo pensione - Trasporto voH di lineo 
Quota IndMduale di partecipazione da lire t ISO 000 

Soggiorno a Funchal (Madeira) 

Partenze ogni settimono da Bergomo e do Roma 


ogni 

Durata 8 giorni 
ma 

Quota IndMduale di partecipazione da lire 870 000 


Bergomo « 

Trasporto voli speciali da Bergamo voli di linea do Ro- 



MILANO, viale Fulvio Testi 75. telefono 02/6440361 
ROMA, via dei Taurini 19, telelono 06/40490345 
Informazioni anche presso le Federazioni del Partito comunista italiano 


Giordania. L’incanto di Petra 

Parterua 12 aprile da Milano e da Romo 
Durata 8 glami ■ Trasporto voli di lineo Jordan Air 
Quota IndMduale di partecipazione lire 1 550 000 
(supplemento partenza da Mllono lire 70 000) 

Itinerario Roma o Mllono. Amnon, Jerosh Petro Aqabo. Amman Mila¬ 
no o Roma 

Tour del Perù 

Portenzo 3 oprile do Milano - Durata 17 giorni 
Trosporto voli di linea KIm 
Quoto IndMduale di partecipozlone lire 3 520 000 
(supplemento partenza do Roma lire 12C 000) 

Itinerorio Roma o Milano Limo, Cusco, Puno Taquiie. Arequipo, Nasco, 
Paracas, Limo. Milano o Roma 

Soggiorni in Tunisia 

Partenze 12e26morzo 

Durato 8 gloml - Trasporto voli speciali UnlfV 

Quota IndMduale di partecipozlone da lire 420 000 

DJIERBA da Milano • Hotel Toumono (pensione completo) 

HAMMAMET do Bologna - Hotel Mediterronee (pensione completa) 
SCUSSE da Milano e Verona - Hotel Jowaro (pensione completa) 
GAMMARTH do Roma • Hotel Molka (mezza pensione) 
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NUMimUTIU 

Pronto iniorvenlo 113 

Carabinieri 112 

Questura centrale 4686 
Vigili del fuoco 11S 

Cri ambulanze 5100 

Vigili urbani 67691 

Soccorso siradaie 116 

Sangue 49S637S-757S893 
Centro antiveleni 3054343 
(notte) 4957972 

Guardia medica 475674-t-2-3-4 
Pronto soccorso cardiologico 
630921 (Villa Mafalda) 530972 
Aids da lunedi a venerdì 664270 
AIed: adolescenti 860661 
Parcardiopalici 6320649 
Telefono rosa 6791453 


Pronto soccorsoadomieillo 

4756741 

Ospedali) 

Policlinico 492341 

S. Camillo 5310066 

S. Giovanni 77051 

Fatebenefratelli 5673299 

Gemelli 33054036 

S. Filippo Neri 3306207 

S. Pietro 36590166 

S. Eugenio 5904 

Nuovo Rag. Margherita 5644 
S. Giacomo 6793536 

S. Spirito 650901 

Centri voterinarh 
Gregorio VII 6221686 

Trastevere 5896650 

Appia 7992718 


Pronto intervento ambulanza 
47498 

Odonloialrico 861312 

Segnalazioni animali morti 

5800340/5810078 
Alcolisti anonimi 5280476 

Rimozione auto 6769638 

Polizia stradale 5544 

Radiotaxi: 

3570^664^75-49S4-e433 

Coepautot 


dal 9 al 15 febbraio 


1 5644 

Pubblici 

7594568 

6793536 

Tassislica 

865264 

650901 

S. Giovanni 

7853449 


La Vittoria 

7594842 

6221686 

Era Nuova 

7591535 

5696650. 

Sanalo 

7550856 

7992718 

Roma 

6541846 


NTEPRIMA 


I SERVIZI 

Acea;Acqua 575171 

Aeea: Red. luce 575161 
Enel 3212200 

Gas pronto intervento 5107 
Nettezza urbana 5403333 
Sipservlzioguastl 182 

Servizio borsa 6705 

Comune di Roma 67101 
Provincia di Roma 67661' 

Regione Lazio 54571 

Arci (baby sitter) 316449 
Pronto ti ascolto (tossicodipen¬ 
denza. alcolismo) 6284639 
Aied 860661 

Orbis (prevendita biglietti con¬ 
certi) 4746954444 


Acotral 5921462 

Uff. Utenti Atac 46954444 

S.A.FE.R (autolinee) 490510 

Marozzi (autolinee) 460331 

Pony express 3309 

City cross 661652/8440890 
Avis (autonoleggio) 47011 

Herze (autonoleggio) 547991 

BIcinolegglo 6543394 

Collaltl (bici) 6541084 

Servizio emergenza radio 

337809 Canale 9 CB 
Psicologia: consulenza 
telefonica 389434 


OlORNALI DI NOTTE 

Colonna: piazza Colonna, via 
S. Maria in via (galleria Colon¬ 
na) 

Esquilino: viale Manzoni (cine¬ 
ma Royal): viale Manzoni (S. 
Croce in Gerusalemme)) via di 
Porta Maggiore 

Flaminio: corso Francia: via. 
Flaminia Nuova (fronte Vigna 
StellutI) 

Ludovisi: via Vittorio Veneto 
(Hotel Excelsior e Porta Pinola- 
na) 

Paridi: piazza Ungheria 
Prati: piazza Cola di Rienzo 
Trevi: via dal Tritone III Mes¬ 
saggero) 
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Serate d’attore: 
Scaccia, Carraro 
e un «grigio» 
di nome Gaber 



OCKPOP 


ALBASOLARO 



Giorgie Gaber ne «Il grigio» 


All'iiocita. Un atto unico agli inizi del teatro di 
Pirandello. Un dialogo di morti insolito e as¬ 
soluto dove gi& si delinea il tema dell'appa¬ 
renza c deircsistere. La regia di MemO Perii- 
. ni. Al Teatro La Piramide da questa sera. 

Rnmori <11 fonilo. Un uomo (lerscguiiato dai 
■ rumori, veri c Immaginari, che scopre, 

* odiando perfino la musica, di non sopporta- 
' re neppure se stesso. Versi c prosa nel testo 
I scritto da Giorgio Manacorda c In scena da 

questa sera al Beat 72. 

Perversioni aeasuzUI a Chicago. La rassegna 
f diretta da Mario Laniranchi prosegue con un 
lesto di David Mamei che esibisce il Un- 
svagalo di una citta allenata dove anche la 
' sessualità diventa compravendita. Da doma- 

* nialTordinona. 

ta collezione. Una tragicommedia perfetta, te- 
t sto chiave nella produzione di Harold Pintcr: 
< quattro personaggi che cercano continua- 
V mente se stessi, gli altri e una imprendibile 
verità. In scena Giacomo Pipemo c Franca 
, D'Amato diretti da Franco Ricordi. Da doma- 
, nialTeatroDuc. 

t 

Una stanza al buio. Un Insolito giallo italiano 
scritto e interpretato da Giuseppe Manfridi, 
con Antonella Attili e diretto da Ennio Col- 
- torti. Da lunedi al Teatro Argot. 
s 

Quelle finestre chiuse. Adolfo si sveglia con 
f un'idea: riaprire i bordelli, ma la trovata Ira- 
(. sformerà la sua cosa in un Incontenibile -ca- 
, sino-. Un testo lirmato da Filippo Canu mes- 
^ so in scena da .Marco Gagliardo. Da lunedi al 
Belli. 


^orte di Giuda e II punto di vista di Filato. 

, Giuda e Filato secondo Paul Claudel: guar¬ 
dano alla loro storia con distacco. In sospe- 
‘ so Ira ironia e tormento. In scena Franco Mo- 
' rillo e Luigi Tani. Da martedì all'Orologio. 

Il grigio. Il nuovo spettacolo di Giorgio Gaber, 
- sempre piCi attore, nelle parti di un uomo 
^ che si allontana dalla clllù e dalla vita e vle- 
I ne >a.ssalilo- dall'inquiotanlo presenza di un 
t topo. Da martedì al Tcairo Giulio Cesare. 


Concerto Gigli. Ispirato a Beniamino Gigli, nel 
f centenario della nascita, e alle sue fortune in 
terra d'Irlanda. Il testo t infatti di Thomas 
Murphy. drammaturgo di Galway. In scena 
Gianfranco Varctio c Juliel Cadzow. Da mer- 
<■ coledtalTrianon. 


Ia morte per acqua. Una storia d'amore c di 
w un'unione, riletta sulle ali di Round c Eliot, 
^ Shakespeare e la Bibbia. Da giovedì al Tea- 
f Irò Argot. 

4 

fahrenhelt4S1 II famoso lesto di Bradbury gii 
'( frortato sullo schermo da Trudaul rivisitalo 
da Solari e Vanzi: una società del futuro do- 
/ ve i libri sono banditi c distrutti da squadre di 
!' pompieri. Da giovedì al Tcairo Ateneo. 

jLa straila <lella giovinezza. Saviana Scalfì c 
( Lina Bernardi nei panni di due sessantenni 
' amiche che decidono insieme di awentur.ar. 
, si a scoprire il mondo. Da giovedì allo Spazio 
Uno. 



lASSICA 


ERASMO VALENTE 



Rossi per sempre 
Arriva thè Gang 
e Tonda cubana 
deiMoncada 


Shont; urla <lalla capitole. Giovedì, ore 21,30. 
PIpcr Club, via Tagllamcnio 9. Ingresso 
18.000 lire. The Gang. Stigma e Sirangc Fruii 
chiudono la bella rassegna proposta da 
Rock & C. con una serata che si preannuncia 
scoppieltanic. Aprono le danze i romani 
Sirange Fruii, al ritmo esuberante del loro 
soul'ska. musica In bianco c nero, pronta al 
gioco, airinvcnzlonc, al divertimento. Segui¬ 
ranno gli Stigma, formazione -storica- della 
acena punk romana: musiche serrate, impat- 
lo duro, e una chiara matrice -suxigeslana- 
che rimanda ai momenli migliori della scuo¬ 
la rock di Dclrolt. Gran finale con thè Gang, 
la popolare formazione marchigiana linai- 
mente sbarazzatasi dcH'lngombrante eti¬ 
chetta di -nipotini italiani dei Clash-, dopo la 
maturità espressa dalle ultime prove disco¬ 
grafiche, Barricada ftumble Beai e fìeds. Pas¬ 
sionali, sinceri, carichi di energia e comuni- 
callva, i Gang danno voce ad un. rock inter¬ 
nazionalista e Mero, di opposizione ed attac¬ 
cato alle proprie radici. 

Moncada. Questa sera, ore 21, teatro Tenda 
Strisce, via Colombo. Ingresso libero, Nel- 
l'ambllo della rassegna -Una Isla llamada 
Cuba-, appuntamento con I nove Moncada, 
esponenti di punta della «Nueva Trova- cu¬ 
bana (movimento innovativo musicale sorto 
negli anni Sessanta). Guidati dal tastierista 
Jorge Gomez. I Moncada si sono formali nei 
primi anni Scitania all'Universiia de L'Ava¬ 
na. sperimentando un raffinalo e vivace ge¬ 
nere luslon composto di elementi iazz e rit¬ 
mi afrocubani. 

Boppin Khla- Lunedi e mariedl. ore 22, a L'E- 

, sperimento, via Rasclla 5. Da Catania arriva 
una delle più eflervescenti rock'n'rolt band 
della penisola, i Boppin Kids. Si presentano 
nella più classica delle fomiazioni, a trio, 
con un repertorio di brani originali e stan- 
dards. compresa la loro anfelamlnicaversio¬ 
ne di -Taintcd Love-, brano di Gloria Jones 
reso famoso dai Soli Celi. L'Esperimenlo 
questa sera presenta I Los Bandklos. Doma¬ 
ni da Civitavecchia il pop del Jellyflsh: do¬ 
menica i Dcvolion, mercoledì i Mansell Brid¬ 
ge. 

Euritmia Club. Parco del Turismo. Eur. Doma¬ 
ni sera, ore 22, festa rtiythm'n'blucs e lunky 
con il concerto dei Soul Academy, una big 
band di <licci scatenatissimi elementi. Do¬ 
menica tutta dedicala ai gcttonalissiml ritmi 
della -lambada- con l'esibizione del gruppo 
Fantasia De Lambada. Ancora musica nera 
mercoledì con la Fool's Night Band (vista in 
televisione a Tclcviggiù), e infine giovedì 
concerto reggae, rock e afrobcal degli Evolu- 
tlonTime. 


Il gruppo «The Gang» 


Ravel e Messiaen 
Henze e Bartòk, 
i più favolosi 
sortilegi sonori 


Sortilegi di Ravel. Cinque giorni su selle sono 
accaparrati da Santa Cecilia. Stasera (Audi¬ 
torio della Conciliazione, ore 21) suona II 
Quartetto -Bartòk- che presenta In -prima- j 
italiana II quarto Quartetto di Alfred ^hnitt- j 
ke. Domani, domenica, lunedi e mariedl il 
suddetto Auditorio sarà «Invaso- da Ravel. Il 
pianista Giuseppe La Licata suona il CoiKer- 

10 In sol, accompagnato da Michel Plasson 
che conclude in bellezza il programma con | 
-L'Enfani et les sortlleges-, magica opera di 
realta e fantasia, alla cui realizzazione parte¬ 
cipano illustri interpreti. 

latituzlone Univeraltaria. Tre gli appunta¬ 
menti. Con Mozart domani, alle 17,30 (San 
Leone Magno). Laura De Fusco suona il 
Concerto IC-IIS. Liincdl alle 20,30 c'i l’Au- 
. stralia Ensemble con il Quartetto di Mes- 
siaen «pour ta fin du Temps-. Martedì, anco¬ 
ra alle 20,30 e sempre all'Aula Magna, c'è 
Bartòk con «la Sonata per due pianoforti e 
percussioni-. 

n Dottor Pctraasl. Ancora II, Aula Magna delta 
Sapienza, mercoledì alte 17,30, venia confe¬ 
rita a Goffredo PeIrassI la laurea in Lettere 
«honoris causa-. Segue un concerto di musi¬ 
che del neolaureato Maestro. L'ingresso è li¬ 
bero. 

..... 

Coneertl <lella Rai. Oggi alle 18.30 e domani 
alle 21. la Rai presenta al Foro Italico una 
novità di Hans Werner Henze; -Fandango». 
Dirige Dennls Russel Davfes che accompa¬ 
gna poi Vlktof Tretiakov nel -Concerto per 
violino e orchestra-di Beethoven. 

Nacchere aUTtalcable. Grande attesa al Sisti¬ 
na per il ritorno nei concerti dell'ltalcable, 
domenica alle 10,30. di Lucerò Tena, diabo¬ 
lica specialista di nacchere. 

•Tempietto» brahmalano. Tutto Brahms. do¬ 
mani e domenica alle 18 in piazza Campttel- 

11 9. nel ciclo del Festival dello Nazioni, pro¬ 
mosso dal -Tempietto-. 

Coalel Sant'Angelo. Si è avviala la stagione 
con I giovani emersi dalla Rassegna ad essi 
dedicala. Domani (17,30) suona il -Duo- di 
violino e pianolorie. Hans Liviabella-Laura 
Manzini (Beethoven, Brahms, Webem, Sin¬ 
fonia). 

GregomttI aU'Euterpe. Sono in corso al Sera- 
phicum In via del Serafico I (Eur). Iconcerti 
pomeridiani dell'-Euterpe-, Giovedì, alle 
17.30, suona il pianista Riccardo Gregoratli, 
alle prese con un ricchissimo programma: 
Brahms. Chopin, Ravel, Granados, Albeniz e 
Scriabin. 

•TriUllQ- all'Ateneo. -Quanto 'na bella voce 
vurria senti' canta'...-, scriveva SaNalore Df 
Giacomo. COn'O una, che 0 quella, bellissi¬ 
ma: la voce di Maria Tommaso, emergente 
dal -Trillilll- che si replica, stasera e domani. 
airAlcneo. 

Conlrabbaaao e pianoforte. Cioè Francesco 
Fraioli e Antonella Bcllcllini che suonano, 
per l'Associazione -Riari 78- (nome e nume¬ 
ro della via), musiche di Wall, Hindcmilh c 
Bolicsini. Alle 21. lunedi. 

Allrlo e Senio Diaz. Illustri chitarristi, padre c 
figlio, si esibiscono domani, alle 20, in Cen- 
zano di Roma (via Bruno Buozzi 57), in mu- 
, siche dedicale alla chilarru classica. . 

ClccoUnI aU'OliropIco. FaurO, Ravel. Debussy 
c Franck, centrati in pagine sirnordmarte. so¬ 
no gli autori che Aldo Ciccolini interpreta 
mercoledì (alle21) aITcatroOlimpico. 


INEMA 


DARIO FORMI8ANO 


La guerra 
e nient’altro 
raccontata 
da Tavemier 



RTE 



&a. 





Partire da ae. Gruppo di riflessione tenuto da Franca Chiaro- 
monte martedì, ore 19, presso il Centro culturale Virginia 
Woolf (Gruppo B) di via S. Francesco di Sales la. Alle 21 si 
apre invece lo spazio di lettura c commento di tosti di pratica 
politica con Alessandra Bocchelli. Mercoledì, ore 17.18 c 18- 
20 Gabriella Maraziia Marslll continua le riunioni preparatorie 
al seminario Dialoghi con le figlie. Ogni venerdì, ore 18. si riu-. 
pisce il gruppo Insegnami inforno a proposte c problemi della 
pratica della pedagogia sessuata. 

Villa Lazzaroni. Presso la sede di via Appla Nuova S22b so¬ 
no aperte le iscrizioni ai corsi di aggiornamento di dramma¬ 
tizzazione per operatori c docenti della scuola dcll obbligo. I 
seminari inizieranno al primi di marzo. Inlormaz. da lunedi a 
venerdì tei. 78.77.91. 

Lingua russa. L'Associazione Italla-Urss organizza un corso 
|3er turisti (gratuito): inizio21 febbraio, tutti I mcrocoledl ore 


PASSAPAROLA 


18-20. lnformaz.al46.l4.II c46.4S.70. 

Ungaretti a Marino. Giornata di ricordi c onoranze: doma¬ 
ni. ore 10. a palazzo Colonna di Marino. Saluti di Caracci e 
Pompili, proiezione di filmali, numerosi inlcrvenll, lettura di 
poesia, premiazione del concorso tra le scuole dei Castelli, 
' scopririicnio di una lapide c intervento conclusivo del sinda¬ 
co Elio Glovannini. 

' Veirdldea Quadraro. La Polisportiva organizza per domeni¬ 
ca una escursione ncll'alla valle deirAniemo Ira Trevi riel lui- 
zio c Siiblaco. Informazioni presso la sede di via Quintili 105 o 
al tclcl. 76.65,668. 

Ttmba. Centro di percussioni: organizza lezioni individuali di 
I Ora, corsi specializzati e laboratori lolklorìsiici d'insieme di 
percussione cubana, brasiliana, africana e indiana. Sede in 
via Luigi Bariolucci 29a, segreteria aperta da lunedi a venerdì 
ore )4-°9. sabato IO-)3.lei.»12033. 




DARIO MICACCHI 



AZZFOLK 


Una scena di «Fiori di zucca» 


La vita e niente altro. Regia di Bertrand Taver- 
nier, con Philippe Noirel. Sabine Azèma, Pa¬ 
scal Vignai. Francia. Al cinema Capranica. 
Nell'oitobre del 1920, la prima grande guer¬ 
ra non ha esaurito la sua sequenza di onori. 
Se torme di francesi riperconono le campa¬ 
gne Intorno Verdun In cerca di un segno che 
. faccia loro riconoscere i propri cari, c'è chi. 
come il comandante Dcllapiane, i morii li 
mene in ordine (ser mesliere, ricosltuendo, 
iser conio dell'esercito, corpi e memoria de- 

g li scomparsi. Ma l'onore è troppo grande, e 
! vittime troppe. Se mal potessero sfilare 
verso l'Arco di Trionlo, -la macabra parata di 
un milione c mezzo di cadaveri sarebbe pro¬ 
seguita, verso t'Aico di Trionlo, per undici 
giorni e undici notti». Non resta che credete 
in un amore improvviso, impossibile per una 
signora aristocratica. Centesimo film per Phi¬ 
lippe Noirel. in una nuova, torva, essenziale 
parabola di Tavemier sulla guerra e la mor¬ 
te, magicamente risolte nella forza di un tito¬ 
lo, -La vie et rien d'auire- Ispiralo da un verso 
di Paul Eluard. 

Sbe-Devili lei U diavolo. Regia di Susan Sci- 
dclman. con Mcryl Streep, Roscanne Barr. 
Ed Bagley jr. Usa. Da oggi airArislon 2 e al 
Ritz. Ancora una commedia. d0(7O II mezzo 
tonfo di Cookie, per l'ex reginetta del cine¬ 
ma underground d'olircoccano, Susan Sci- 
detman. Questa volta si punta molto su la di¬ 
va Meiyl alllancandole un'eroina della 
-middle class- versione tv. Roscanne Barr, 
grassa e brutta, prolagonisla di una siKom 
che porta il suo nome. A dividere le due 
donne, nella finzione del film, è II marito di 
Ruth (la Ban) che Maiy. una scrittrice di ro¬ 
manzi rosa, molto rósa ella stessa (la 
Streep) le ha pralicamcnic portalo via. Ruth 
non ci sta c tenta di riprendersi II consorte. 
Travolgendo con la sua vivace volgarità il 
mondo cquìlibralissimo di Maiy. Una com¬ 
media indiavolala, come il titolo lascia pre¬ 
sagire, interpretata. Ira gli altri, anche da lan¬ 
da Huni c Sylvia Miles. 

Fiori di zucca. Regia di Stefano Pomilia, con 
Silvio Vannucci. uizo Decaro. Massimo Cia- 
vorro. Marina Suma. Italia. Da oggi al Rialto. I 
fiori di zucca del titolo si chiamano Enzo, 
Pietro c Sergio. 1 lanno più o meno trcnl'anm 
c sono >rc amici clic il destino fa inconlrarc 
di nuovo, in una sorta di -grande Ircddo- al¬ 
l'ombra dei sette colli, davanti la lapide di un 
quarto amico. L'incontro è quanto basta per 
scatenare vecchie nostalgie c far dimentica- . 
re. man mano che il tempo p.issa, un matri¬ 
monio. la droga, la diflicolià di essere omo¬ 
sessuali. Anche se per un giorno soltanto. 
Opera prima di Stefano Pomilia presentala : 
senza successo a -Venezia orizzonti- edizio¬ 
ne 1988. 


Ettore Colla: 
dalTarcheologia 
industriale 
alla scultura 


Ettore Colla. Gallerìa L'Isola, via Gregoriana 5: 
da martedì al 5 marzo; ore 11/13 e 17/20. 
Dall'aichcologia Industriale Ettore Colla pre¬ 
levava o inventava Irammenll monumenlali 
che nello stacco diventavano scullure. In 
questa riproposta Colla si rivede come uno 
scultore di lormidabilo immaginazione. 

Roma 195C/GU aatratU. (àallcria Sprovierì, 
piazza del Popolo 3: da mercoledì al 7 mar¬ 
zo; ore 10/13 e 16,30/19,30. Gli inizi folgo¬ 
ranti di alcuni astraltisti a Roma nel 1950; 
Accordi. Atro, Dorazio. Leoncillo, Prampoli- 
nl unico anflcipaloie, Sciatola eTurcalo. 

Natura Mirabilia. Complesso monumentale di 
S. Michele, via di S. Michele 22; da giovedì al 
17 marzo; ore 9,30/13 e 15,30/19, sabato 
9.30/13. Dal 1986 al 1990 II pittore Gianpi- 
sione ha lavoralo a un ciclo di grandi dipinii 
nel quali I colorì di un immaginario a foresta 
tropicale vale come liberazione della natura 
dentro di noi e sul pianeta. 

Randall MorgaB. Calleiia n Obbiano, via del¬ 
la Frezza SI; fino al 10 marzo; ore 10/13 e 
17/20, lunedi chiuso. Cominciò nel 1948 
con due selllmane ad Amalfi. Da allora l'a¬ 
mericano Morgan per 40 anni ha continuato 
a dipingere l'assoluto della luce medileiTa- 
rea fino a questo bel ciclo di nature morte di 
limoni come diamanti tagliati nel sole. 

ToauiMao MomIibL Cenuo rii cultura Ausoni. 

via degli Ausoni 7a; fino al 2 marzo; ore 
16/20. Ironicamente Tommaso Massimi ha 

' iStolato la serie delle opere -Né capo né co¬ 
da»; una sequenza di frammenti di un flusso 
inìntcrroiio. 

L'arte per l'ccoloslri. Galleria Ca' d'Oro, via 
Corxloni 6a: da giovedì al 5 marzo; ore 
10/13 e 17/20. Un litto gruppo di plilori e 
scultori invitalo a cimentarsi sul tema ecolo¬ 
gico: Giorgi, Guida. Sarri, Baibagallo, Cam- 
so, Sassaro. Huges, Forzano, Ruffo. Salva¬ 
dor, Sughi, Vespignani. Turchiaro, Nobile. 
Farulli. La Barbera, Pini, Giovannelli. Rnolti. 
Ossola, Ruglioso, Piergrossi, Sassu, Plgnata- 
to, Calabria, Mulas, Provino, Luccioli. Boni- 
chi. Lombardo, Messina, Marino, Anioni, 
Montcssori, Colagrossi, Brook c Roca Rcy. 

Saoau acuitole. Galleria l'Indicatote. largo To¬ 
molo 3; da giovedì al 10 marzo: ore 10/13 e 
17/20. Una mostra c una monografia dedi¬ 
cali a Sassu scultore dal 1939 al 1969. Con 
qualche alliniia col Fontana scultore. Sassu 
delle vita, negli anni Trenta, in ceramica e in 
bronzo, a un barocchetto spiritato e esisten¬ 
ziale. 










Randall Morgan. «Natura moria», 1989 
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World Saxophone 
Quarte! 
e la chitarra 
di Tel Farlow 



W/Vùl 

i •* a(s‘4* 
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Il sortilegio bianco. Il libro di p<^le di Ivana Conte (Edi¬ 
zioni Lalium. collana Segmenti) vieme presentato domani, 
ore 17,30. al Tcairo dcH'Orologio (Via de' Filippini 17a). Par¬ 
tecipano Mario Lunetta c Giorgio Patrizi. Anna Melato c l'au¬ 
trice leggeranno alcuni lesti poetici. 

Genitori democratici. Il Coordinamento, in collaborazione 
con l'Associazione internazionale Incisori organizza un corso 
di disegno creativo finalizzato all'incisione e alla stampa d'ar¬ 
te tenuto da artisti italiani c stranieri. Il corso ha inizio doma¬ 
ni, ore 10. con la visita alla Mostra d'arte cubana presso l'Isti¬ 
tuto ilalo-latino americano (piazza Marconi 26). La visita sa¬ 
rà guidata da LOpcz Oliva c Nelson DomInguez. Seminario 
presso la sede di via Modena 50. 

Abilitazioni riservate. La rivista -Scuola e Insegnanti» ha 
aperto le Iscrizioni per i corsi sulle abilitazioni (tutte le mate¬ 
rie). Inlormaz. 70.04.843-70.033.677 (sig.ra Morolo). 


TalFartow 


Big Maina ^.lo S. Francesco a Ripa 18). Sta¬ 
sera i -Ni.Nap». giovane gruppo romano che 
lavora solo su lesti originali. Domani e do- ; 
menica toma in scena il quartetto di Massi¬ 
mo Urbani. Il sassofonista ha recentemente 
partecipato a Parigi ed un festival di -All 
Slars». Il geniale Max si presenta con una for¬ 
mazione di cui fanno parie il pianista Danilo 
Rea. il contrabbassista Enzo Pkrtropaoli e il 
batterista svedese Anders Kjclbcrg. Lunedi» 
concerto dei -Swan Lakc». giupix> rock anni, 
60. Martedì e mercoledì doppio concerto dei 
•Mad Dogs-, Giovedì (replica venerdì) è an¬ 
cora il grande jazz a tenere banco nel locale ' 
di Trastevere: questa volta tocca al chlUsrri- 
sla statunitense Tal Farlow. accompagnalo 
da Dave Green al contrabbasso e Tony 
Mann alla batterìa. Scssanianovc anni, ini¬ 
zi,almentc ispiralo da Chariie Christian, Tal 
scopre nuove vie a partire da quelle iracciale 
dal suo maestro. In p-ena rivoluzione bebop 
assorbe la musica di Chariie Parker c Dizzy 
Cllicsplc c completa le sue cognizioni lavo¬ 
rando con Jimmy Rancy e Sai Silvador. suo¬ 
na nel trio di Red Norvo (con Charles Min- 
Bus). con il quale rimane dal 1950 al 1955. 
Nel 1954, vince II referendum -Down Beat». 
Registra dischi sono il suo nome In compa¬ 
gnia di Ray Brown, Buddy De Franco. Chico 
Hamilton, c anche accanto a Howard Me- 
Chee, Gigi Giycc, Horace Silver, Percy Hea- 
th. Max Roach e altri nomi illustri. Musicista 
dolalo di un senso sviluppatissime' dcll'ar- 
monia. di un'immt^inazionc melodica fe¬ 
conda. di un virtuosismo estremo, egli è con- ' 
sidcrato il miglior tecnico - dopo Diago Rei- 
nhardi - c uno dei migliori stilisti del jazz 
moderno. (Prezzodel biglietto L 20.000 più 
consumazione). 

Grigio Notte (Via dei Fienaroli 30b) Stasera 
replica -Totem-, gruppo in gradodi proporre 
stilemi e conlaminazioni di tipo mediterra¬ 
neo c folklorlco attraverso linguaggio c tec¬ 
niche propriamente jazzistiche. Fanno parte 
della formazione II bossista Riccardo Lay, il 
sax allo Sandro Satia, il chilamsta Alberto 
Balia e il batterista Pietro Sala. Domani musi¬ 
ca salsa con i -Salsavor». Domenica -Solo- 
donna». Lunedi e martedì ■Stazione Ouga- 
dougou», ovvero musica c cultura africana. 
Mercoledì doppio concerto (ore 21 c 23) 
dogli "World Saxophone Quartcl» (Oliver 
Lake sax soprano e allo, David Murray sax 
tenore, Hamlet Bluicll sax soprano, contral¬ 
to c baritono c Arthur Blythe sax soprano). 
Polisirumcntisii di punta ancorati alia tradi¬ 
zione, i quattro leader del -Wsq» «compensa- .■ 
no l'assenza di ritmica con un Irascggio fon- ■ 
dato sulla polifonia ciei quartetti vccali, so : ' 
prallutio religiosi, della tradizione neroame¬ 
ricana, combinando l'intera gamma delle 
ance, il loro stile contrastante, in cui si me- ' 
scolano aitimi di serietà e di umorismo sem¬ 
pre protratti verso un'improvvisazione tota¬ 
le-, (Prezzo del biglietto L 20.000). Giovedì 
un appuntamento da non perdere; in peda¬ 
na Il trio -Salis-Lay-Slerra-. 

Bulle HoUIday (Via Orli di Trastevere, 43). 
Dopo una permanenza .molto utile e bella a 
New York toma a cantare Ada Montcllanlco, 
una delle migliori vocalisi italiane, accom¬ 
pagnala da Siclano Lestini al piano. Massi¬ 
mo Monconi al basso c Giampaolo Ascoicse 
alla batteria. Nel suo repertorio mantiene 
standard c composizioni di Monk, Davis c 
Corca. Domenica concerto del chitarrista 
&rgioCoppolclli. 

Caffè Latino (Via Monte Testacelo. 96). Da 
domani lino a martedì musica -arabo-meri¬ 
dionale- e jazz elettrico con il gruppo guida¬ 
lo dal chitarrista Lultc Bcrg. Mercoledì c gio¬ 
vedì musica latino-americana con i »Ye- 
m.iya», 


l’Unità 

Venerdì 
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TCLCROMASe 


QBR 


TVA 


Or* 9 ‘Due onesti fuorileg' 
ge>, telefilm; 12 ‘La saetta 
nera», tllm, 14 Tg, 14.45 «Piu¬ 
me e paillette* novela 17 Di¬ 
mensione iavoro, 18.15 •Ma¬ 
sti», telelilm, 19.M «In casa 
Lawrence», teietiim. 20.30 
•Affondare la Bismark», film, 
22.30 Teledomani, 23 Tg 
Sport. 0.10 «Intrigo a Parigi», 
tllm 


Or* 9 Buongiorno donna, 12 
•Angle», telelilm. 12.45 -Cri- 
stal», novela 16.45 Cartoni 
animali. 17,45 OlclottannI. 
Versilia 1966, «Una giornata 
storta», telefilm, 19.30 Video- 
giornale, 20.30 Rally «Sogni 
di gloria», sceneggiato (2* 
parte). 23.45 Tennis Club, 
23.45 Servizi speciali Gbr nel¬ 
la citta, 0.15 Videog iemale 


Ore 14 «King Kong», cartoni 
animati 16.30 Scienza e cul¬ 
tura 17.30 Magazine 16 30 
•Detective In pantofole» tele¬ 
film, 19 Programma per ra¬ 
gazzi 20 «Sul sentiero del 
mostri», film, 21.30 A tutto 
calcio. 32.30 Documentano. 
23 Rubrica sportiva 



CINEMA □ OTTIMO 

O BUONO 
■ INTERESSANTE 


OEPINtZiONI A. Awenturoto 8R SriltantE : Disegni animati 
00 Oocutnentario DR Drammatico E Erotico FA Fanlascenza G 
Giallo H. Horror M Musicale 8A Satirico SE. Seniimentaie SM* 
Siorico*Mi(oiogico ST Storico W Western 


VIDEOUNO 

Ora 9.30 Buongiorno Roma 
13 «Mash» telefilm, 13.30 
«CIranda de Pedra» novela 
14.30 Tg Notizie e commenti, 
17 -Due onesti luorllegge», 
telefilm, 18.30 .CIranda de 
Pedra», novela 20 Speciale 
Tg. 20.30 «Sebaslian», film, 
23 «Mash» telefilm 23.30 Ar¬ 
te e cultura, 0.30 Tg Notizie e 
commenti 


TELETEVERE 

Ore 9.15 «Croce di fuoco», 
film 11 30 «Misterioso Mr 
Moto» film 14 I latti del gior¬ 
no 16.30 Publivisual 17.30 
Speciale teatro 18 30 La Si¬ 
billa Cumana 19 Monika 
sport 19 30 I fatti del giorno, 
21 La schedina 21.30 Pianeta 
fuoristrada. 22.15 Libri oggi. 
23 II salotto dei grassottelil, 
241 fatti del giorno 


T.R.E. 

Ore 9 «La vera stona di Lucky 
Walsh», film 11 30 Tutto per 
VOI 13 Cartoni animati 15 «BS 
con la piccola fanno cinque-, 
film 16 «Pasiones» novela... 
18 «Il supermercato piu paz¬ 
zo del mondo» telefilm, 19.30 
Cartoni animati 20.20 «An- 
zars - Il sentiero della glo-^ 
ria» minisene 22.15 Sporta-"' 
cus 22.30 Forza Italia 


I PRIMI VISIONI I 


ACAOIMYHALL L 7 000 

Via Slamira. i (Piazza Sologna) 

Tal ««778 


SenagllatoapMlaladiJolinFlynn con 
Sylvailer Sianone-A |f«-22 30) 


AOMIRAL 

PiazzaVerbano 5 

L 8000 
Tòt 851195 

C Harry tIpraMnto Sally. Di Rob Rai* 
nar*BR (15*22 30) 

ADRIANO 

Piazza Cavour 22 

L8000 
Tal 3211896 

Dm ecchi dieliellcl di Oarie Argenie e 
George Remare-H OS 30-22 X) 

ALCAZAR 

ViaMarrydtlVal.14 

l 8000 
Tal 5880099 

L'itnleo rltrotalo di Jtrry Schalz- 
btrg con Jisen Robirds, Chri.liin 
Anholt-OR (161S-23) 

atnftiia 

VlaLdi Lnint.39 

L6Q00 
Tal 6380930 

-1 Neh tteiideràre ta ttoiwe d’altri di 
Krzyaziot Ktesiowski * OR (16 30*22 30) 

AMBASOATORISUY 

ViiMontabaiio 101 

L 5000 
Tal 4941290 

Film per adulti {10*11 30*15'22 30) 

MIMSMD» L rXO 

Accèdemièflegli Agitli, $7 

Tel S4XX1 

Sedutene periceteu di Harold 
Becker con Al Pacino EllenBarkin*G 
(15 30 22 30) 

AMCnCA 

VwN dtlGwide.e 

L 70X 
Ttl saieiu 

■ VHUtM di guerra di Bnan De Pal¬ 
ma con Michael J Fu Sean Pann • 
OR (tS-22XI 

ARCHIIKOC 
VièArchimòòò 71 

t 6000 
Tal 875557 

3 Fa’ la coaa giusta di Spike Lee 
con Oenny Aieilo Ossie Oavis * OR 

(15*2230) 

«mSTON 

VHCIeerane tfl 

L «.OX 
Tel 3S32X 

0 Harry, tf presento Sally di Rob Rei* 
ner BR (16*22 30) 

AROTONi 

Oatitria Cotogna 

L 8000 
Tal 8793267 

She-Devfl Lei, ilèievelo. PRIMA 

(16-2230) 

ASTRA 

VialòJonio 225 

L6000 
Tel 8176258 

Non guerdtrml, non ti sento di Arthur 
Hiiler con Richard Pryor*BR 

(16-2230) 

ATLANTIC 

V Tiiicalana.745 

L7000 
Tel 7810858 

C- Seduilerw perlceleae di Harold 
Becker con Al Pacino Ellan Barkin - G 
««-22 X) 

AUOUSTUt 

CtoV Emanuala203 

L 6000 
Tal 6875455 

Notturno Indlène di Alein Corneau • DR 
(16 30-2230) 


«IZUmoOCtnOM L «OOO Saletta •Lumière. Omaggio a Puoli- 

V degli SdpNn 84 Tel 3981094 ni Decameron (1830) t isocoMI di 
Canterbury (2030), It flore dette mute e 
unaiioael22 30| 

Soletta -Cbaplm» Donna eutrorto dt 
uiiacrtildlii^{18 30) Merypereem- 
prò (20 30) La tegge del desiderio 

_(22 30)_ 


8AUNMU 

Pza8slduinS.82 


L 7 000 
Tel 347992 


Chiuso per lavori 


DAiatllM 

Piazza Barberini 29 


L 8 000 
Tel 4791707 


WlUy Signori a vengo da tontano di e 
con Praneeeco Nuli-BB (19 30-22 30) 


BLU8MOOH 

Viadsi4CanloniS3 


L 9000 
Tal 4743938 


Film per adulti 


(16-22 30) 


CAPfTOl 
VlaaSacconi 39 


L 7 000 
Tel 393280 


■ Oliver 4 Company di George 
SerIbnet-DA_(18-22 301 


CAPtUMCA L 8000 La ella a nienis albo di Bertrand Taver- 

Piazza Capraniea, tot Tal 6792469 nier. con Philippe NoireL Sabina Aza- 
ITO-OR (17-22 301 


CAPRAIBOCnA 

Pjt Montecitorio, 126 

L 8 000 
Tei 6796967 

Una nette è Bengali di Nicolas Kiotz, 
con HughGranL ShabanaAmzi * OR 

(16 30*22 30) 

CASStO 

ViaCassii.692 

L 6 000 
Tel 3651607 

Alle rleeiti della valla bKaiitata di Don 
Biute-IO A) (tt-XXI 

COUOIIUtNZO LSOX 

Plana Cela di Rienae.M Tel MTtax 

Taaoro nd al aam rMrattI 1 ragazzi di 
Jee Johnaen con Rick Moranla - BR 

115*5-22X1 

UAMANIl 

Vi«PrtrwaUn«.2X 

LSXO 

Ttl29SeK 

Non gMrdtrmI, non H tenie di Arthur 
Hlller, xn Richard Pryor - BR 

116-22X1 


fDtN - - - ■ L5000 

PxuCola4iRianzo.74 Tal 6878092 


H sola buio di Oamiano Oamiani con 
Michael Para Jo Champa - OR 
_(1822 30) 


IMBABST 

Vla8(eppanL7 


L8000 
Tel 870249 


laieè gualcano a Impazzito di Jamio 
Uya-BR_(161822 30) 


EMPIRB L8000 

V lo Bigina Marghonia. 29 

Tel 8417719 


O Seduziont pdrlcotoea di Harold 
Becker, con Al Pecino Ellon Berkm - 0 
_(19 382230) 


IMPIIt82 

V lo doli Storcilo. 44 


L 7 000 
Ttl 9010992) 


O Htny B prtionto Silly di Rob Rei- 
nor-BR_(1822 30) 


6SPCIIM 

Piazza Sonnine. 37 


L 9 000 
Ttl 982984 


Palombollt roe40 di o con Nanni Morel- 
ti-DR_(1822 30) 


ETOU L 8 000 □ la voce delle hma di Federico Fol- 

Piazza In Lueina. 41 Tel 8878)29 Uni con Roborto Benigni. Paolo Villag- 

_ gio-OR _ (19 382230) 

EU6CM6 L 8 000 Tttoro mi tl tono rMroltl I ragazzi di 

VieLitzL32 Tal SOtOgaS JooJohnslon conRIckMorams-BR 

_ (19482230) 

EUROPA L 8 000 Tataro mi al tono ritirelll I rtgtzzl di 

Coreod nella, 107(a Tel 889738 JoeJohnslon conRickMoranit-BR 

_^(1822 30) 


aCELSIOR L 8000 

Vie B V del Carmelo. 2 Tal 9982298 


□ Li VOCI dolli hma di Federico Fel- 
Imi con Roberto Benigni Paolo Villag- 
gio-DR_(19 3822 X) 


PARNESE L9 000 O NuovocInomaPtrtdltodiGiuiep- 

Campodt Fiori Tel 9864399 pe Tornatore. con Philippe Noirel - OR 
_(1822 X) 


PIAMMA1 

VioBieaoiatl 47 


L8 000 
Tal 48271X 


O L’afltmo luggonit di Poter Weir 
con Robin Williams - DR (1822 X) 


FIAMMA 2 L 6000 □ L'amico ritrovato di Jerry Schalz- 

ViaBiteolaU 47 Tel 46271X berg con Jaeon Robards, Christian 
_Anheli-OR_(1822 X) 


GARDEN 

Viale Trastovtre 244/a 


L 7 000 
Tel 962846 


Harlam niglits di e con Eddie Murphy - 
BR_(194822 30) 


GKMEUO 

ViaNomonlana.43 


L 7000 
Tal 864149 


Il bombino # Il poUzIollo di o con Carlo 
Verdone-BR_(1822X1 


GOLDEN L 7 OX ■ VHUmo di guorri di Brian Do Pal- 

Via Tararne N Tel 7996602 ma con Michael J Fai Sean Peno - 

_OR_^(1822 X) 


GREGORY 

ViaGfogerieVII 1M 


L 6 000 
Tal 6360600 


Il bambino o II pollzloHo di e con Carlo 
Verdone-BR_(16 3822 X) 


HOUOAY 

largo 6 Marcollo I 


l 6 000 
Tal 896326 


EttaUvIodiPelerHall-DR (1822X) 


WOUNO 

ViaC Indurlo 


L 7 000 Cara un coi Mio con 40 coni di Duccio 
Tal 962«9 Tesaari con Pelar Ustmov Salvalore 
_Coscio BR_(1822 X) 


KING 

Via Fognino 37 


L 6000 
Tel 6319941 


Htrlem nIgMt di e con Eddie Murphy - 
BR_(19 3822 X) 


MAOISON1 
ViaCluMiiori 121 


L gox 

Tel 9126926 


Il bembino e II pollzloNo di e con Cerio 
Verdone-BR_(1822 X) 


MADISON 2 


ViaChiabrera 121 TEL 5128928 


L 60X 


C 6euo, bugie e videotape di Ste¬ 
ven Soderbergh con James Spedar - 
OR_ ( 1822 X) 


MAECTOSO 
Vie Appia 416 


L 60X 
Tel 766088 


Hartem nighia di e con Eddie Murphy - 
BR_(19 3822X1 


MAJESTIC 

Via SS Apostoli X 


L 7 000 
Tel 9794908 


E stila via di Peter Hall-DR (1822 X) 


MERCURV 

VladlPoruCtsltllo 44 


L 9 000 
Tel 987X24 


Film per adulti 


(1822) 


METROPOUTAN 

Via del Corto 8 


L 8 000 
Tel 38009X 


Herlem nightt di e con Eddie Murphy ■ 
BR _(19 3822 X) 


MIGNON 

VieVIlerbo 11 


L 6000 
Tel 869493 


6cene di lotta di elette a Baverty Hlllt 
di Paul Bariti-BR (16 3822X1 


flIOOERNETTA 
Piazza Rapubbllea.44 


L 9 000 
Tal 490289 


Filmperadulli (1811381822X1 


MOOEfINO 
Piazza Repubblica. 49 


L9 000 
Tal 490289 


Film per adulti 


(1822 X) 


NEW YORK 
Via della Cava. 44 


L 7 000 
Tel 7810271 


Dua oaM diabolici di Dario Argento o 
George Remerò-H (19 3822 X) 


PARIS L 60X □ La voce dolio lune di Federico Fel- 

VitMtgniOrKia,f12 Tot 7998968 Imi con Roborto Benigni Paolo Villag- 
_gio-Dfi_(19 3822 X) 


PASDUMO 

Vicolo del Plodo, 19 


L 9000 
Tal 9803822 


WWwul a clua (versione inglese) 

(19 3822 X) 


PRESIDENT 

Via Appia Nuova 427 

L 5 000 
Tel 7810148 

Pomo scatola con lunghi attrazzi per 
pomogiochi * E (VM18) ( 11*22 30) 

PUSSICAT 

ViaCairoii X 

L 4 000 
Tel 7313300 

Animai touhral. Slallonl di razza par 
Mary E(VM18| |1l-22X| 

QUIRINALE 

Via Nazionale 190 

L 6 000 
Tel 482653 

Orchidaa ativania di Zaiman King 
con MickeyRourke Jacqueline Biiiel- 
EIVM16I (15 30-22X1 

QUIRINEHA 

Via M Minghetti 5 

L 6 000 
Tel 6790012 

Z Harry U preaenlo Sally di RX Ral- 
ner-BR (16-22X1 

REALE 

Piazza Sonnino 

L 6 000 
Tel 5610234 

C Sedulone pericolosa di Haroid 
Becker, con Al Paemo. Eden Barkin * G 
(15 30-22 301 

REX 

Corso Trieste 118 

L 7 000 
Tel 664165 

Riposo 

RIALTO 

Via iV Novembre 156 

L 6 000 
Tel 6790763 

FloridtiuocaPRiMA (16-22 30) 

RtTZ 

Viale Somalia 109 

L6 000 
Tei 837461 

She-Devil Ul, Il diavolo * PRIMA 

(16-22 X) 

RIVOU 

Via LombardiSu 23 

L 6000 
Tel 460883 

C II cuoco, fi ladro, sua moglie e 1*^ 
mente di Pelar Greenaway • 0R(17 3D- 
22 30 

ROUQEETNOIR 

Via Salariasi 

L 6000 
Tel 864305 

Paretiè proprie • nwT di Gene Ouinla- 
no con enristopner Lambert-BR 

(16-22X1 

ROYAL 

Via E Filiberto 175 

L 6 000 
Tel 7574549 

0 Seduzione pericolcM di Harold 
Beckur con Al Pacino Ellen Barkin * G 
(1530-22 X) 

SUPERCINEMA 

Via Viminale 53 

L 6000 
Tel 465498 

O Rnomo al hlure II di Roberl 2e- 
mackia con (dichael J Fu - FA 

(16-22X1 

UNIVERSAL 

Via Bari 18 

L 7000 
Tel 8831216 

Ne parHamo lunedi di Luciano Odori- 
aio con Andrea Roncalo-BR116-22 XI 

VIP-SOA 

ViaGaiiaeSidama 20 

L 7 000 
Tel 8395173 

O Stata, bugie e vMeoMpe di Ste¬ 
ven Soderbergh, con James Spedar • 
OR (1615-22X1 


■ CINEMA D'ESSAI 


CARAVAGGIO 

ViaPataieiio 24/8 

L 40X 
Tal 664210 

Rassegna dedicala a MargarattM von 
Trotta Anni di piombe (18-22) 

DELLE PROVINCIE 
Viale delle Provincie 41 

L 40X 
Tal 420021 

Rixae 


NUOVO 

Largo Ascianghl.1 

L 5 000 
Tal 588116 

O Mary par sempre di Marco Risi 
con Michela Placido. Claudio Amando¬ 
la-OR (16.30*22 X) 

TI8UR 

Via dagli Etruschi 40 

L 4 0033000 
Tal 4957782 

Arancia maccanice 

11615-22X1 

TIZIANO 

Via Reni 2 

Tal 3X777 

Jhonny II balle 

(16-22 X) 


■ CINECLUB 


ASSOCIAZIONE CULTURALE MON- Rasiagna-RapporU» Rottotonguo 
TEVEROE (21) 

VladiMonlevordo 57/A Tal 9X731 

OEIPICCOU L40X Alle 19Xo 17 30-Rassegna del clno- 

Viale della Pinola 19 - Villa Borghese me cubana d anlmazlono por I Inlinzla 

Tal 863489 


GRAUCO L 9 000 Cinema tedesco Domino di Thomas 

Via Perugia. 94 Tal 7X17887822311 Braseh _(21) 

IL LABIRINTO L 8 OX Sala A Omaggio a Fadorlca Falllni Otto 

Via Pompeo Magno, 27 Tel X10233 a mono 

Sala B Omaxio a Federico Folllnl 
_L'Intenrlilo_(1830-22X1 


U SOCinA APERTA Bruii di T Gllltn (19 38X X) 

ViaTiburllnaAnlica 19/19 Tal 4924X 


■ VISIONI SUCCISSIVE 


AMBRA JOVfNELU 
Piazza G Pepa 

L 3000 
Tal 7313306 

Riposo 


ANIENE 

Piazza Sempiona 18 

L*5X 
Tel 6X617 

Film par adulti 


AQUIU 

Via L Aquila 74 

L3 000 
Tal 7594951 

Là Gonna contese 

• E (VMI6I 

AVORIO EROTIC MOVIE 
Via Macerata 10 

L 5 000 
Tal 7553527 

Film per adulti 


MOULINROUGE 

VtaM Ccrbino 23 

L3000 
Tel 55623X 

Torbide luseuria di una cevtn giri • E 

(VM18) (16-22 X) 

ODEON 

Piazza Repubblica 

L 2 000 
Tal 4647X 

Film per adulti 


PALUOlUM 

P zza 8 Romano 

L 3 000 
Tal 5110203 

Film per adulti 

(16-22) 

SPLENOIO 

Via Piar dalla Vigna4 

L 4 000 
Tal 620205 

Troppe cèlGe e bagneta da toocart * E 

(VMt6) (11*22 X) 

UUSSE 

ViaTiburiina 354 

L 4 500 
Tei 433744 

Film per adulti 


VOLTURNO 

Via Volturno 37 

L 5000 
Tal 4827557 

Pome arettea di mia mogdf - E (VM16I 







ALBANO 

FLORIDA 

Tal M21X3 

Film par adulti 

(15 30-22 15) 


FRASCATI 

FOLiTEAMA SALA A Tesoro mi tl tono rtstrsttl i rt> 

Largo Poniuo 5 Te) 9420479 geizl di Joe Johnstcn con Rieit Mora* 
ni8*0fl (16'2230) 

SALA B O Seduilone pericolosa d» 
Harold BeKer con Al Pacino EiienBar* 
km G O$-2230} 

SUPERCINEMA G La voce delle lune di Federico Fe* 

Tel 9420193 Imi con Roberto Benigni. Paolo Viltag* 
_05_(16-22 30) 


QROTTAFERRATA 

AMBASSAOOR L7 0X □ La vaco dolio (uno di Federico Fel- 

Tel 9456041 imi con Roberto Benigni Pao>o Viitag* 

gio-DR _ <16-22 30) 

VENERI L 7 000 Telerò m) si tono rlelretll I rigazxl di 

Tel 9411592 Joe Johnaton con Rick Morania • BR 
_(16-22 30) 


MONTEROTONDO 

NUOVO MANCINI Ho vinto le loHerie di Cepodenno di Ne* 

Tel 9001688 riParenii conPaoloVillaggio-BR 
_(1^) 


OSTIA 

KRYSTALL L 9 OX C Harry tl protonlo Sally di Rob Rei- 

ViaPallollmi Tel 9X3186 ner BR (161822X1 

SISTO L 8 (XXI Tteoro mi il iene rlibeltl I ragazzi di 

Via dei Romagnoli Tel 96107X JoeJohnslon con RickMoranis-BR 
_ (1822 X) 

SUPEROA L 8 OX □ La vaco dolio luna di Federico Fel- 

V le della Marma. 44 Tel 9604076 Imi con Roberto Benigni e Paolo Vil- 
_leggio-OR_(1822 X) 


TIVOLI 

GIUSEPPETTI Tesoro mi tl sono ritbefll I rageul di 

Tel 0T74/26278 Joe Johnson conRickMoranis-BR 


TREVIONANO 

CINEMA PALMA L4 0X Sctndel (19 3821X) 

Ttl X1X14 


VALMONTONE 

MODERNO Ctldt btmbolt Inuzltblll ■ E (VM18) 

Tel 9998083 


VELLETRI 

FIAMMA L 9 OX Willy Signori e vengo de lontano di e 

TOIXX147 con Francesco Nuli-BR (182219) 


SCELTI PER VOI llilllllllIllinOlIllllIlllilllllilllilIIIlllilIIIIItiilliillH 



□ LA VOCE DELLA LUNA 

((nuovo Pelimi A due anni da «In* 
tervlata». it regista riminese tor* 
na cort un film enorme (23 miliar» 
di di costo) interpretato da due 
campioni della risata Benigni e 
Villaggio Solo che gli attori non 
fanno i comici in questo strano 
kolossal tratto liberamanta dal 
•Poema dei lunatici» di Ermanno 
CavazzonI II primo è Salvtni un 
misto tra Leopardi e Pinocchio, 
un poeta perso dietro un amore 
Impossibile, il secondo 6 Gonnel* 


la un sedicente ex prefetto con 
manie di persecuzione Duo viag* 
giatori nel mondo surreale e fan> 
tastico (ma non troppo) di Feilini 
tra antiche ritualità contadina e 
dagradazioni consumistiche 
ETOILE, EXCELSIOR. PARIS 


O SEDUZIONE PERICOLOSA 

È tornalo, e slamo tutti contanti 
dopo diversi anni di •esilio» (a 
causa di problemi personali, e di 
qualche fiasco come •Revolu» 


tion») SI rivede Al Pacino in un 
ruolo tagliato su misura per lui 
Quello di un poliziotto alcolizza¬ 
to, con il «privato» a pezzi che si 
imbarca in un indagine pencolo* 
M quattro uomini assassinali, 
dopo che avevano pubblicato un 
annuncio su una rivista per cuori 
solitari Quasi sicuramente la 
colpevole 6 una donna che è usci¬ 
ta con tutti e quattro Pacino la co¬ 
nosce efinisce per innamorarse¬ 
ne, mescolando tragicamente in¬ 
dagini e sentimenti Lettore è 
stupendo a parte qualche ecces¬ 
so ed Eden Barkin è sua degna 
partner Soie corretta Invece, la 
regia di Harold Backer 

AMBASSADE ATLANTIC 
EMPIRE REALE ROYAL 


O HARRY. 

Tl PRESENTO SALLY 

Un uomo e una donna dieci anni 
di equivoci per dirsi infine «tl 
amo» Harry t) presento Sally ò 
una commedia deliziosa ben 
Kritta (da Nora Ephron) ben di¬ 
retta (da Bob Reiner) e ben inter¬ 
pretata (da Meg Ryan e Billy Cry- 
stai) Ruota Intorno ad una do¬ 
manda piuttosto diffusa può un 
uomo essere amico di una donna 
che trova attraente? E cosa vuoi 
dire essere amici? Tra battute ful¬ 
minanti e annotazioni di costume 
li film di Rob Remer investiga sul¬ 
la guerra dei sessi con divertita 
partecipazione (orse perche il 
regista è reduce da un divorzio 
dopo dieci anni di matrimonio 
con la collega Penny Marshall 

ADMIRAL. ARtSTON 
OUIRINEm. EMPIRE 2 


O IL CUOCO. IL LADRO 
SUA MOGLIE E L’AMANTE 
Tl amo tanto che ti mangerci E 
una frase che a volte si dice e il 
nuovo film di Peier Greenaway 
dimostra che può anche non es¬ 
sere solo una metafora E una 
violenta allegoria deli Inghilterra 
thatcheriana dove i ricchi sono 
sempre piu avidi e i poveri sem¬ 
pre piu divorati fi tutto si svolge 
in un ristorante extralusso it 
Cuoro é un francese il Ladro è H 
padrone della baracca la Moglie 
I ha sposato piu per denaro che 
per amore e nei magli di tempo 
(nei bagni o piu volentieri nelle 
cucine) si intrattiene con un raffi¬ 
nato Amante che è poi un cliente 
fisso del ristorante Cosi il Ladro 
fa uccidere t Amante la Moglie 
consegna il cadavere al Cuoco e 
glielo fa imbandire in un orrida 
cena in cui toccherà al Ladro il 
piatto piu indigesio Paradossale, 
grottesco diabolico con la foto¬ 
grafia supercolorata di Sacha 
Vierny I patiti del cannibalismo e 
dei cinema di Greenaway posso¬ 
no accomodarsi gli altri prencti- 
nountavolo altrove 

RIVOLI 


■ VITTIME DI GUERRA 

Ancora Vietnam sugli schermi a 
testimonianza di una ferita mai 
chiusa Battendo sul tempo «Nato 
il 4 luglio» di Oliver Sfone Brian 
De Palma lascia il prediletto ge¬ 
nere horror per Immergersi nel- 
I orrore vero delia «sporca guer¬ 
ra» La storia di «Vittime di guer¬ 


ra» ò vera nel 1969 una pattuglia 
di soldati americani rapi da un* 
villaggio una ragazza vietnamita ' 
e se la portò dietro come «passa- * 
tempo» Stuprata e infine uccisa 
la fanciulla fu vendicata da uno 
dei soldati che trovò il coraggio 
di denunciare « commilitoni alla 
Corte marziale Nella finzione è 
Michaet J Fox il soldatino buona j 
proiettato in quell inferno di san- • 
gue e napalm il suo antagonista 
è Sean Peno nei pan*)! del ser¬ 
gente valoroso che nei fuoco del- 
la guerra ha perso il lume della 
ragione 

AMERICA GOLDEN 


O RITORNO AL FUTURO 2 

Vi era piaciuto «Ritorno al futu¬ 
ro»? So la risposta é s) non fatevi 
sfuggire il numero 2 Se la rispo¬ 
sta é no evitatelo come la peste ■> 
Il motivo è semplice è un seguito 
in tutto e per lutto simile al primo 
capitolo e soprattutlo esige (per 
essere gustalo) una memoria 
molto precisa del film precedeiv 
te Perché a un certo punto della 
trama (intricatissima) il primo o > 
il secondo film si incrociano si 
intersecano e si condizionano 
I un I altro Ma fermiamoci qui 
Sappiate solo che Marty McFly 
(Michael J Fox) e I amico scien¬ 
ziato Ooc (Christopher Lloyd) si 
recano prima nel 2015 (dai 1985), 
poi debbono tornare a precipizio 
nel 1955 per regolare alcuni conti 
in sospeso II seguito a) capitolo 
3 già pronto si svolgerà nel Far 
West 

SUPERCINEMA 


■ PRCSA 

ABACO (Lungotavara Maiiint 33/A - 
Tal 3604705) 

Afta 21 Batta a arane di Gino 
Nardalla a Enzo Varrangia 
AGORA *80 (Via dalla Penitenza • 
Tal 6896211) 

Oggi alla 21 II aabaraWara di Ni¬ 
cola Fiora con Carlo Greco Lor^ 
dana Fuaco Ragia di Naie Risi 
Domenica atta 2130 Randagio di 
a con Edy MaggioNni partecipa 
(Romanico Fumato 
AL BORGO (Viadai Penitenziari 11 
• Tei 6861926) 

Alla 2130 L'ultima astuzia di 
Ulisaa di S Macaraiii con la 
Compagnia II Gioco dal Teatro 
flagiadtO R Borghasano 
AL PARCO (Via Ramazzini. 31 • Tal 
5260647) ^ 

Alla 20 30 Ematftoctwlalueaii* 
manga apanla con 11 Gruppo Tra- 
Baliando 

ANFrrRiOHE (ViaS Saba.24-Tal 
S750827) 

Alla 211S Seharzosamanla Ca- 
chov di Anton Cachov con Sergio 
Ammirata Patrizia Parisi Ragia 
diS Ammirata 

ARGENTINA (Largo Argentina 52 - 
Tal 6544601) 

Alla 21 La riganaraztana di Italo 
Svavo con Tino Carfaro ragia di 
Enrico D Amato 

ATENEO (Viale dalla Scienza 3 - 
Tal 49914470) 

Alla 21 TrKIUI) di Ambrogio Spa¬ 
ragna Ragia di Pietro OOnotrio 
BEAT 72 (Via Q Balli 72 - Tal 
3tni5) 

Alla 2115 PRIMA Rumori di ton¬ 
do di Giorgio Manacorda con Al¬ 
berto DI Stssio Lorena EÌanaRi 
Ragia di Bruno Mozzali 
BELLI (Piazza S Apollonia 11/A - 
Tal 5894675) 

Martedì alla 2115 PRIMA Quatta 
finestra chlwa di Filippo Canu 
con Aldo PugNsi Claudia Lawren¬ 
ce Ragia di Marco Gagliardo 
CATACOMBE 2000 (Via Labicana 
42-Tal 7003495} 

Alla 21 Otello di a con Franco 
Venturini RagiadiFranc^agno 
COLOSSEO (Via capod AIrica 5/A • 
Tal 7004932) 

Alta 21 Non mi toccala II Bosforo 
di N Fiora e D Corsini con la 
Cooperativa Lo Spiraglio ragiadi 
Romolo Siena 

DELLE ARTI (Via SiCtNa 59 • Tal 
4616596) 

Alla 21 La provincia di Jimmy 
Scritto a diretto da UgoChiti 
DELLA COMETA (Via Teatro Mar- 
oa(lo.4-Tat 678438^ 

Alla 21 Detto fra noi di A Ayck- 
bourn con Laura Fo AlossanOra 
Panelli ragiadiG Lombardo Ra¬ 
dica 

DEI SATtRI (Via di Grona Pinta 19- 
Tel 6861311) 

Alla2i Non tl pago di Eduardo Da 
Filippo con la C^pagnia La 
Combriccola ragia di Amleto Mo- 
risco 

DELLE MUSE (Via Forti 43 - Tal 
8631300*8440749) 

Alla 21 La pillola di Ertola di 
Hannacum a B'ihaud con Gigi 
Rader EnzoCarlnat Ragia di An¬ 
tonio Ferrante 

DON BOSCO (Via Publio Valerio 63 
-Tel 7487612-7484644) 

Alta 10 Cronache del piccolo p> 
polo Con II Teatro dalla Pulci di 
Pisa 

ELISEO (Via Naslofiala. 183 • Tal 
482114) 

Alla 20 48 Dolca ala dalla glovL 
naszadiT Williams con Rossella 
Folk tino Capolicchio Ragia di 
Giuseppe Patroni Griffi 
EUCLIDE (Piazza Euclide 34/a-Tel 
802511) 

Alte 21 (I Tariomagrw con la 
Compagnia Taabogrupx Ragia 
di VitoBoffoli 

GHIGNE (Viadetta Fornaci 37-Tal 
6372294) 

Alla 21 Milla luci dal varietà, con 
Rosalia Maggio Dalia Frediani 
ragia di Antonio CasaQrar>de 
GIULIO CESARE (Viale Giulio Cesa¬ 
re 229-Tal 353360) 

Alla 21 Romiftca-Romanca con 
Daniela e Simona 0 Angelo Re¬ 
gia di Luigi Squarzina 
IL CENACOLO (Via Cavour 108 • 
Tel 4819710) 

Alle 21 Ritratto di donna In bian¬ 
co con la Cattiva Compagnia re* 
gladi Walter Manfrè 
IL PUFF (Via Giggi Zanazzo 4 • Tel 
5810721) 

Alta 22 30 Piovra, calamari a 
gamberi di Amandola à CorbuccI 
con Landò Ftonni Giusy Valeri 
IN TRASTEVERE (Vicolo Morom 3 - 
Tal 5695782) 

SALA TEATRO Alia 21 30 Due 
par uno tra di Gabriella SaiRa 
con BanadaRa Buccellato Stata¬ 


no Corsi Agnese Ricchi, ragia di 
Patrick Rossi Gastaldi 
SALA performance Alla 
21 30 Humorror di Aronlca/Bar- 
bara iniarpratatoadiraRodaErv 
zoAronica 

SALA CAFFÈ Atte 21 30 II botte¬ 
ghino di Elinor Jones con Pino 
Strabioli Ragia di Qsbrialla Farri 
LA CHAN50N (Largo Brancaccio, 
82/A) 

Alla 2145 Rimmal Piero Cestai- 
lacci con Olimpia DI Nardo Kari- 
na Huff Coreografia di Evelyn Ha- 
nak 

U PIRAMIDE (Via Banzoni 51-Tal 
5746162) 

Alla 21 All’uscHa di Luigi Piran¬ 
dello con la Compagnia Teatro 
La Maschera Ragia di Marnò Per¬ 
iini 

U SCALETTA (Via da) Collegio Ro¬ 
mano 1-Tal 6797205-6783148) 
Sala A Alleai 15 UnttnllnntorW 
aononladiNF Simpson con Tina 
Sclarra Maria Rita Oarzalll Ra- 

t ia di Paolo Paotoni 
ala Balla 21 Barènarmala? RL 
laccio il calfA a Marina dica irpAt» 
ti Unici di Ludovica Marmao Con 
Virginia Vicario Roberta Passeri¬ 
ni 

MANZONI (Via Monta Zabio 14/C - 
Tal 312677) 

Alla 21 Quando il gatto non c’è di 

Johnnia Moriimar o Brian Cooko 
con la compagnia Cotta-Atighia- 
ro Ragia di Ennio Coltorti 
OLIMPICO (Piazza Gentile da Fa¬ 
briano 21'Tal 3962635) 

Vodi spazio Musica classica 
OROLOGIO (Via da Filippini 17/a- 
Tel 6548735) 

SALA GRANDE Alla 21 Cono- 
Manza carnale di Giuseppa Da 
Grassi da Juias Faiffar con Da- 
niola Poggi ragia di Massimo Mi¬ 
lazzo Alla 23 DandlaaPubconla 
Dandias ragia di Lucia Di Cosmo 
SALA CAFFÈ TEATRO Alla 20 45 
Fuochi di Msrguarita Yourcenar 
con il Teatro Gamma di Catania 
ragia di Gianni Scuto Alla 22 30 
Sai che faccia, laccio un omicidio 
ScrlRo direRo od iniarpratato da 
Fulvio D Angelo 

SALA ORFEO (Tal 6548330) Alta 
21 Matropolls di Sergio Malata- 
BlB con Diana Anselmo Daniela 
Aldrovandi ragia di OriaRa Bor¬ 
gia 

PARIOLI (Via Giosuè Sorsi 20-Tal 
803523) 

Domani alla 1815 Taatrandoqua 
a iè di Eduardo a Pappino Da Fi¬ 
lippo Alla 21 io Mal a stomMO 
vuoto con Gioele Oix Alla 24 Not¬ 
te inoltrala Baci da Broadway 
POUTECNICO (Via GB Tiapolo 
13/A.Tel 3619891) 

Alle 21 II docantf furtosodi a con 
Marie Prosperi 

QUIRINO (Vis Mir>ghaRi 1 • Tal 
6794585-6790616) 

Alla 20 45 Sogno di una netta di 
mazza astata di W Shakespeare 
con Roberto Sturno Cristina Bor- 
gognl regia di Glauco Mauri 
RIARI 78 (ViB dai Rlari 78 - Tal 
6879177) 

Riposo 

ROSSINI (Piazza S Chiara 14-Tal 
6542770) 

Alla 21 Fior da gaggia, guarda al 
che po' Iè la gelosia di E Libarti 
da Giraud con Anita Durante 
Emanuele Magnoni 
SAU UMBERTO (Via dalla Merce¬ 
de 50-Tal 6794753) 

Alla 21 Angeli e eoli, alam venu¬ 
ti su dal niente Un omaggio a Ita¬ 
lo Calvinodt Giorgio Galliona 
SALONE MARGHERITA (Via Due 
Maceiii 75 • Tel 6791439- 
6798269) 

Alla 21 30 Kakkaslno di Castel- 
lacci a Pingiiore con Leo Gullol- 
ta Oraste Lionello Ragia di Piar- 
francascoPingitora 
SAN GENESIO (Via Ludovico di 
Monreale 36 • Tal 5899511 - 
5890259) 

Riposo 

SAN RAFFAELE (Viale Venlimiglia 
6-Tel 5234729) 

Riposo 

SISTINA (Via Sistina 129 - Tel 
4756841} 

Alle 21 Cercasi lanora di Ken 
Ludwig con Enrico Moniesano 
Galeazzo Beni» Roberto Caporali 
SPAZIO UNO (Vicolo dei Panieri 3- 
Tel 5896974) 

Riposo 

SPAZIOZERO (ViaGalvani 65-Tel 
5743089) 

Atte 21 A Sergej Esenin con Lisa 
Feriazzp-Natoii Regia di Lisi Na¬ 
toli 

SPERONI (Via Luigi Speroni 13 • 
Tel 4126287) 

Alle 20 45 2* Rassegna culturale 
Oltre t’Anlene 

STABILE DEL GIAUO (Via Cassia 
871-Tel 3669800) 


Alle 21 30 Delitto perfetto di Fra- 
drick KnoR con Silvano Tranquil¬ 
li Giancarlo SisU ragia di Piar 
Latino GuidoRi 

STUDIO M.TM (Via Garibaldi 30- 
Tal 5891444-5891637) 

Riposo 

TEATRO IN (Vicolo dagli Amatricia- 
ni 2-Tai 68676101) 

Riposo 

TOROtNONA (Via dagli Acquaspar- 
la 16-Tal 6545690) 

Alla 2045 a alla 22 Parvarttonl 
•aaouall a CMcago di David Ma¬ 
rnai Ragia di Mario Lantranchi 
TRIANON (Via Muzio Scavola 101 • 
Tal 7880965) 

Riposo 

VALU (Via dal Teatro Vallo 23/a • 
Tei 6869049) 

Alla 21 I tegami pericolosi di J 
Omboni a P Poli da Lacios con 
Paolo Poli Milana Vukotie Regia 
di Paolo Poli 

VITTORIA (Piazza S Maria Libera¬ 
trice 8>Tal 5740596-5740170) 
Alialo 8lan>eaptacanfldi...diDI- 
r>o Buzzaii Regia di Massimo Lu* 
coni Alla 21 Bottavlta di Luigi Pi- 
randello a Amleltia di Eduardo 
Da Filippo con F Bucci L Marti- 
naz 

■ PER RAGAZZI 

AUA RINGHIERA (Via dal Riari 81 
-Tal 6568711) 

Alla 10 tl gatto mammona di Giu¬ 
liana Poggiani con I Burattini di 
Antonella Cappuccio (par la scuo¬ 
le su prenotazione) 

ANFITRIONE (Via S Ssba 24 - Tal 
5750827) 

Riposo 

CATACOMBE (Via Labicana 42 - 

Tol 7003495) 

Domani alla 17 Un cuora grande 
eoa) con Franco Venturini 
CENTRO STUDENTESCO ANIMA¬ 
ZIONE (Tal 7089026) 

Teatro dai burattini a animazione 
fasta a domicilio par bambini 
COLOSSEO (Via Capo d Africa 5/a 
-Tal 7004932) 

Riposo 

CRtSOOONO (Via S Gallicano 6 - 
Tal 5260945) 

Alla 10 Duello Ira Anfitrione a 
Giova con la Compagnia dal Pupi 
siciliani dei trateili Pasqualino 
Regia di Barbara Olson (spetta¬ 
coli per le scuole) 

DELLE VOCI (Via E BombelH 24 - 
Tel 6810118) 

Riposo 

ENGLtSH PUPPET THEATRE CLUB 

(Via di Grottapinta 2 - Tel 
5896201-6893098) 

Alle 10 La mlrabolantt avventura 
di Cecino alla rlcarca dalla uova 
della gallina d’oro (Alla 11 in lin¬ 
gua inglese) 

GRAUCO (Via Perugia 34 - Tel 
7001785-7822311) 

Domani alta 16 30 La tempesta 
versione di Roberto Galva alla 

18 30 La famiglia Robinson di 
Walt Disney 

IL TORCHIO (Via E Morosin) 16 - 
Tal 582049) 

Domenica alla 1645 Castelli In 
aria di Aldo Giovannattl 
TEATRO DEL CLOWN TATA (Via 
Glasgow 52-Tal 9949116-Ladi- 
spoh) 

Tutta le maRina alla 16 30 Papero 
Piero a II clown magico Oi G Taf- 
fone con il clown Tata di Ovada 
TEATRO MONOIOVINO (Via G Ga- 
nocchi 15-Tal6601733) 

Alla 10 Un UOVO, fante uova con 
la Marionette degli AccaRella 
TEATRO VERDE (Circonvallazione 
Gianicolense 10-Tel 5892034) 
Alle 10 II fantasma di Canlarvllla 
Regia di Franco Molò 

MUSICA 

■ CLASSICA ^mmmm 

TEATRO DELL’OPERA (Piazza B 
Gigli-Tel 463641) 

Domani alle 18 I puritani di V 
Bellini Direttore Spiros Argina 
Maestro del coro Gianni Lazzari 
regia Sandro Sequi Interpreti Ch- 
ns Merrit Mariella Devia Orche¬ 
stra a Coro del Teatro dell Opera 
ACCADEMIA NAZIONALE S CECI¬ 
LIA (Via della Conciliazione • Tel 
6780742) 

Oggi alle 2i Concerto dal quar¬ 
tetto «Bartòk» in programma II 
quarto Quartetto di Alfred Schutt- 
ke Domani alle 19 domenica alle 
17 30 lunedi alle 21 e martedì alla 

19 30 Concerto diretto da Michel 
Plasson pianista Giuseppe La Li¬ 
cata Musiche di Ravei 

ACCADEMIA D UNGHERIA (Via 
Giulia 1) 

Riposo 

ACCADEMIA SPAONOU (Piazza S 

Pietro in Montorio 3) 

Riposo 


AUDITORIUM DEL GONFALONE 

(Via del Gonfalone-Tel 6875952) 
Riposo 

AUDITORIUM DUE PINI 
Riposo 

AUDITORIUM RAI (Sala A - Via 
Asiago 10) 

Riposo 

AUDITORIUM RAI (Foro Italico-Tal 
4827403) 

Alle 16 30 Concario sinfonico 
pubblico Direttore Oannis Russai 
Davies Musiche di Bocchanni 
Manze Brahms 

AUDITORIUM 8. LEONE MAGNO 

(ViaBolzano 38-Tel 853 216) 
Domani alla 17 30 Mozart musici- 
sta europeo Concerto dell Or¬ 
chestra I pomeriggi musicali di 
Milano, direttore Tiziano Savarini 
AUDITORIUM DEL SERAFICO (Via 
dal Serafico 1) 

Riposo 

AULA MAONA UNNERSHA LA SA¬ 
PIENZA 

(PiazzaA Moro) 

Riposo 

BRANCACCIO (Via Merulana 6 • 
Tal 732304) 

Riposo 

CHIESA S AGNESE IN AGONE 

(Piazza Navona) 

Riposo 

GALLERIA D’ARTE MODERNA (Via 
delia Bella Arti 131) 

Riposo 

OHIONE (Via della Fornaci 37 - Tal 
6372294) 

Riposo 

IL TEMPIETTO (Tel 4821250) 
Domani e domenica alle 18 (C/o 
Piazza Campitelli 9) Festival mu¬ 
sicale della nazioni 1990 
ISTITUZIONE UNIVERSITARIA DEI 
CONCERTI (Lung Flaminio 50 - 
Tel 3610051) 

Riposo 

OLIMPICO (Piazza G Da Fabriano 
17-Tel 393304) 

Al Cavallino Bianco Commedia 
musicala di Roller a BenatzkyJ 
con Sandro Masslmini Mercoledì 
alla 21 Concerto del pianisla Aldo 
Clccollni Musiche d Faurò Ra- 
val Debussy Franck 
ORATORIO S PIETRO (Via della 
Mediatrice 24) 

Riposo 

PALAZZO BARBERINI (Via IV Fon¬ 
tana 13) 

Riposo 

PALAZZO DELLA CANCEUERIA 

(Piazza della Cancelleria) 

Riposo 

RIARI 78 (Via dei Riari 78 • Tel 
6879177) 

Lunedi alla 21 15 Concerto di 
Francesco Fraioli (contrabbasso) 
e Antonella Bellettlni (pianoforte) 
Musiche di Hindemith Valls Bot- 
tesinl 

SALA BALDINI (Piazza Campitelil 
6 ) 

Riposo 

SALA DEI PAPI (Piazza S Apollina¬ 
re 49-Tal 6544918) 

Domani alia 16 Concerto di Ro¬ 
berta Magarelli (pianista) Musi¬ 
che di Beethoven Brohms Cho- 
pin (Ingresso libero) 


SALA DELLO STENDITOIO (S Mi¬ 
chele a Ripa-Via S Michele 22) 
Riposo 

SCUOLA TESTACCIO fVla Monta 
Testacelo 91-Tei 575C376) 

Riposo 

VILLA SORA (Frascati) 

Riposo 

■ JAZZ-ROCK-FOLK 

ALEXANDERPUTZ (Via Ostia 9 - 

Tel 3599398) 

Alle 22 30 Concerto dalla Roman 
New Orleans Jazz Band 
BIG MAMA (V lo S Francesco a Ri¬ 
pa 18-Tel 582551) 

Alio 21 30 Concerto rock dal 
gruppo NinAp (Ingresso libero) 
BILLIE HOUDAV JAZZ CLUB (Via 
degli Orti di Trastevere 43 - Tal 
5616121) 

Oggi alle 22 Concerto di Ada 
Montalianico e quartetto 
BOCCACCIO (Piazza Trilussa 41 - 
Tel 5818685) 

Riposo 

CAFFÈ UTtNO (Via Monta Tastao- 
cio 96-Tel 5744020) 

Alle 22 Concerto della Tankio 
Band 

CAMPO BOARIO (Ex Mattatoio - 

Largo Q B Marzi) 

Riposo J- 

CARUSO CAFFÈ (Via Monta Tastac¬ 
elo 37) 

Riposo > 

CLASSICO (Via Libatta 7] 

Alle22 Serata Gavazzi 
CORTO MALTESE (Via Stiapovich 
141 Tel 5696794) 

Domani alle 22 Musica brasiliana 
con Liliana Jmenoz e gruppo 
EL CHARANCO (Via Sa M Onofrio « 
28 ) 

Alle 22 30 Concerto del gruppo 
Gavlian 

EURITMIA CLUB (Via Romolo Mur- 
ri 43-Eurtel 5915600) 

Alle 22 Discoteca 

FOLKSTUOIO (Via Gaetano Sacchi 
3 Tel 5892374) 

Alle 21 30 Concerto di («abrial 
Yacoube N Kky Matheson 
FONCLEA (Via Crescenzio 82-A • 
Tel 6696302} 

Alle 22 30 Hot jazz con la Originai 
no smoking 

GRIGIO NOTTE (Via dei Fienaroli 
30/b-Tel 5813249) 

Alle 21 Concerto d musica jazz , 
con i Totem 

HABANA (Via del Pastini 120 • Tei 

6781983) . 

Alle 21 30 Concerto di Melina e 
del Trio latino 

LABrRINTH(ViaG Da Castel Bolo¬ 
gnese 32/a-Tel 56099256) i 
Non pervenuto 

MUSIC tNN (Largo dei Fiorentini 3- 
Tel 6544934) 

Riposo 

SAINT LOUIS (Via del Cardeilo. 
13/a-Tel 4745076) 

Alle 22 Fab 0 Forte Fuson Band 
TENDA A STRISCE (Via C Colom* . 
bo 393) 

Alle 21 Concerto del gruppo cu¬ 
bano Moncada (ingresso gratui¬ 
to) 
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AZIENDA COMUNALE 
ENERGIA ED AMBIENTE 


■ ■ 
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SOLLECITO 

PAGAMENTO BOLLETTE 


SI avvisano gli utenti che è scaduto il termine 
per il pagamento delle bollette di energia elet¬ 
trica con data di emissione 13 e 17 gennaio 
1990. 

Coloro che non abbiano ancora provveduto al 
versamento sono, pertanto, invitati ad effet¬ 
tuarlo al piu presto possibile onde evitare l'e¬ 
ventuale sospensione della fornitura con ag¬ 
gravio di spese 

Si rammenta che gli uffici al pubblico, compre¬ 
si gli sportelli per il pagamento delle bollette, 
sono aperti anche nel pomeriggio del martedì e 
giovedì dalle ore 15 alle ore 16, mentre resta¬ 
no chiusi nella giornata del sabato 





Venerdì 

9 febbraio 1990 














Spazio Impresa 


Fisco ed aziende 

Ma allora a che servono 
gli adempimenti 
se bastano i coefficienti? 


lodarne deirAdico 
associazione dei direttori 
marketing su come affrontare 
i mercati esteri 


E mentre nel nostro paese 
ancora si discute 
i giapponesi marciano 
spediti in prima fila 


IMPORT-EXPORT 

Joint venture 
È il momento 
dei paesi delFEst 


QIROLAMO lELO 


Ecco come ture in quattro 
il volume delle vendite 

Su una campione di 800 manager interpellati la mag¬ 
gioranza ha indicato la professionalità e la prepara¬ 
zione intemazionale come ingredienti base per af¬ 
frontare I mercati dei prossimi anni; vedono l'impre¬ 
sa Italiana in svantaggio e per una rimonta rapida 
serve un adeguamento tecnologico. L'indagine è del- 
l'Adico, Associazione italiana direttori commerciali 
marketing manager. E i giapponesi al via. 

MAURIZIO QUANOAUNI 


ROMA Quando nel 
1972/73 nacque la nforma tn- 
bulana il legislatore si preoc¬ 
cupi) a dettare regole, com¬ 
portamenti obblighi e proce¬ 
dure all'altezza di un paese 
moderno e di dintto in osse¬ 
quio alle disposizioni conte¬ 
nute nella Carla costituziona¬ 
le In base a ciò si determinò 
che I redditi e riva delle Im¬ 
prese andavano calcolati in 
base a regole mollo precise e 
certe II reddito doveva scalu- 
nre per differenza Ira ricavi e 
costi e riva dovuta era il risul¬ 
tato Ira Iva incassata e Iva pa¬ 
gala 

Le scntture contabili obbli¬ 
gatone dovevano nportare tut¬ 
to ciò e solamente nei casi di 
mancata tenuta delle scntture 
o di scntture tenute in modo 
erroneo gli uffici linanzian po¬ 
tevano intervenire per recupe¬ 
rare al fisco maggion imposte, 
oltre alle sanzioni previste dal¬ 
le disposizioni di legge. Le 
■teniture contabili dettavano le 
regole del gioco 

Col passare degli anni si 
evidenziarono alcuni fenome¬ 
ni che. purtroppo ancor oggi, 
continuano a sprigionare ef¬ 
fetti negativi II deficit pubbli¬ 
co e sempre piu vorace e le 
possibilità di ridurlo sono mi¬ 
nime Lo Stato ha. quindi, la 
-ueccssità di recuperare un 
genito tributano in costante 
jtimento II drenaggio fiscale 
non può riguardare una pla- 
le.i mollo ampia In quanto, 
tosi come agli inizi della nfor- 
in.i tributaria, taluni cespiti 
( redditi fondiari c di capitale) 
per volontà politica continua¬ 
no a dare un gettito molto 
modesto Esigenza di maggio¬ 
re gettito da un lato e impossi¬ 
bilitò ad allargare la base im¬ 
ponibile Il terzo elemento 
thè SI e voluto insenre in que¬ 
sto discorso e l'evasione fisca¬ 
le Si e sempre gridalo, ma in 
modo mollo Interessalo, co¬ 
me M dirà, che l'evasione * 
una caraitcnslica esclusiva 


delle piccole imprese com¬ 
merciali ed artigianali Non 6 
proprio cosi. I evasione ficaie 
6 un fenomeno trasversale 
che riguarda con diverse in¬ 
tensità tulli 1 cespiti imponibi¬ 
li Ma I esclusiva dell'evasione 
serviva per portare avanti una 
ragnatela che si è dimostrala 
fallimentare 

Partendo solamente dal ter¬ 
zo elemento Infatti (e dimen¬ 
ticando gli altri due) agli 
operatori sono stati imposti 
diversi lacci e laccioli la bolla 
d accompagnamento, la rice¬ 
vuta fiscale, lo scontnno fisca¬ 
le, la Visentini, gli acccna- 
menti induttivi e sintetici, il 
reddiiometro e tantissimi regi- 
stn obbligaton 

Ma anche in presenza di 
tutto ciò il problema reale, 
quello dell enorme buco pub¬ 
blico continua ad imperversa¬ 
re Ed allora anziché pensare 
a nmuoi-ere gli ostacoli di fon¬ 
do SI inventa tanto per conti 
nuare con le logiche vecchie 
accennate, un altra diavoleria 
A fine anno sono stati pubbli¬ 
cati I coelliccnli di redditività 
a CUI debbono attenersi le pic¬ 
cole e medie imprese Ma che 
cosa viene chiesto a questi 
contribuenti’ Se un imprendi¬ 
tore, dopo aver fatto tutte le 
bolle d accompagnamento 
emesso tutti gli scontnni di 
cassa c tenuto correttamente 
tutte le scrilturc contabili di¬ 
chiara un volume daffan di 
200 milioni di lire il fisco piò 
rettificargli questo dato ad 
esempio a 2S0 milioni di lire, 
so per il settore in cui opera i 
coefficenti prevedono un vo¬ 
lume d'affan siffatto 

Tutti gli adempimenti obbli¬ 
gatori e l'emissione corretta 
dei documenti vanno in fumo 
Ed allora perché si obbligano 
I conlnbucnti ad ossequiare le 
norme se poi con semplici 
coefficcnti si determinano ob- 
bligatonamento i redditi e le 
imposte’ 


■■ MILANO È il ritornello 
che fa da premessa ad ogni 
buona inchiesta ncordare gli 
urgenti bisogni dell impresa 
nazionale per approdare sui 
mercati intemazionali Finché 
a dirlo siamo noi che scrivia¬ 
mo di economia, mente di 
nuovo, ma quando a ricordar¬ 
celo sono gli addetti ai lavon 
vuol dire che la situazione é 
preoccupante I rappresentan¬ 
ti delle categone dell'indu¬ 
stria, del commercio e dei ser¬ 
vizi - nell indagine dell Adico, 
in maggioranza uomini dai 3S 
ai 54 anni, dirigenti commer¬ 
ciali, con titolo universitario 
abitanti al Nord in centri con 
più di 2S0mila abitanti vanno 
al sodo Prevale uno scarto 
generazionale tra i diversi 
gruppi di età. I più assillati 
dalla competizione intema¬ 
zionale sono I managers pri¬ 
ma dei 34 anni, i meno quelli 
olre I 54 Preoccupa che il 49fS 
degli Intervistati non sappia 
individuare il metodo per n- 
montare la posizione di svan¬ 
taggio dell'impresa italiana, 
nel frattempo c è la necessità 


di managers preparati disposti 
ad aggiornarsi professional¬ 
mente 

Se I Impresa italiana va cosi 
cosi " hanno detto al conve¬ 
gno intemazionale -Come 
competere nei mercati del fu¬ 
turo* - non altrettanto si puO 
dire delle colleghe giappone¬ 
si 


Il marketing 
giapponese _ 

In Giappone si stanno svi¬ 
luppando sistemi di marketing 
avan. ato. Lo spiega con alcuni 
esempi il prof Tadao Kagono 
della School of Business Admi- 
nistration Kobe University del 
Ciap|X}ne «Toyo Sosh. il pnn- 
cipale produttore giapponese 
di Icl.ii, ha istituito un nuovo si- 
stem.i logistico con il quale un 
telaio viene consegnalo a 
qualsiasi impresa il giorno suc¬ 
cessivo a quello dell ordine La 
IdoI una azienda che produce 


capi di abbigliamento gestisce 
una catena di punti di vendita 
al dettaglio che é cotlegala agli 
stabilimenti di produzione, in 
tempo reale, da un sbtema in¬ 
formativo elettronico. In que¬ 
sto modo la IdoI è in grado di 
ellettuare, ogni settimana. Il rl- 
lomimenlo degli articoli ven¬ 
duti Negli stabilimenti gli stock 
.sono ridotti al minimo indi¬ 
spensabile* Il risultato di que¬ 
sto sistema logistico integrato 
ò che la IdoI riduce al mimmo 
il nschio di accumulare forti 
stock di prodotti invenduti 
Vantaggi pure per il cliente che 
acquista capi all ultima moda 
e a prezzi più bassi visto che 
sul costo di produzione non 
grava quello dei capi invendu¬ 
ti Le aziende giapponesi ap¬ 
plicano rintegrated Marketing 
System per una economia del¬ 
la velocità sistemi logistici 
centralizzati connessi ad un si¬ 
stema informativo aziendale 
interamente automatizzato A 
questo sistema fanno capo la 
distnbuzione fisica dei prodotti 
c dei servizi, la produzione, 
ccc , abbattendo le barriere In¬ 
terne e esterne tra aziende 
■L azienda del futuro - affer¬ 
ma il prof. EnrKO Valdani, di¬ 
rettore della divisione •Master» 
della Sda Bocconi di Milano - 
dovrà saper gestire l'entropia 
Non dimentichiamo infatti 
che perdefmizione.i fenome¬ 
ni tendono a condurre al disor¬ 
dine Non dobbiamo però es¬ 
serne sgomentau, la tendenza 
all'entropia deve stimolarci a 
pensare nuovi modelli orga¬ 


nizzativi per affrontare situa¬ 
zioni via via più complesse 
Non gestibili attraverso mo¬ 
delli tradizionali E il marketing 
é l'elemento propulsore di 
questo processo di adegua¬ 
mento, di nonentamento glo¬ 
bale al mercato* 


Uomini 

d'impresa 


Il contributo viene dagli uo¬ 
mini d impresa Gli amcncani 
definiscono i marketing mana¬ 
ger come espressione del ma¬ 
nagement by walking arounde 
cioè dirigenti che assolvono la 
propna funzione camminan¬ 
do. visitando in continuazione 
le imprese, i greppi le conso¬ 
ciate. dedicando sempre me¬ 
no tempo al lavoro svolto die¬ 
tro la scnvania Si tratta di ma¬ 
nagers capaci soprattutto di 
creare nuovi mercati piuttosto 
che accrescere le quote di 
mercato in quelli già esistenti 
Sulla linea ò la strategia delle 
Imprese customer onented- 
confrontarsi strettamente con 
il cliente Imo a ndefinire lo 
stesso rapporto tra fornitore e 
cliente 

Ed anche se c è stato un ve¬ 
loce passaggio dalla cultura 
del management alla cultura 
della strategia il valore della 
persona nmane insostituibile. 
•Ma in qualunque business - 
puntualizza il prol Jean-Clau- 


de Larrethe uno dei massimi 
esperti mondiali di marketing 
- le strategie non possono es¬ 
sere imposte dall'alto. Per ave¬ 
re successo le strategie devono 
emergere dal business stesso a 
cut devono applicarsi L'ap¬ 
proccio non sarebbe quindi 
prima la strategia poi le perso¬ 
ne che la devono attuare ma 
prima le persone poi la strate¬ 
gia- 

li campo principale su cui 
I azienda deve concentrarsi è 
costutuito dai SUOI mercati Per 
esempio tulle le divisioni in cui 
é strutturala un'impresa devo¬ 
no valutare il valore aggiunto 
dei prodotti impegnandosi al 
massimo per aumentarlo Per 
questo «la seconda dimensio¬ 
ne che caratterizza l'organiz¬ 
zazione strategica - continua 
Larreche - è la cultura della 
competizione Prima cosa l'im¬ 
portanza del tempo nella com¬ 
petizione, poi trasmettere agli 
uomini delia struttura un senso 
innato di urgenza e fornisce 
essa stessa i mezzi per agire 
più velocemente del concor¬ 
renti* 

Le due aree chiave dello svi¬ 
luppo intemazionale sono la 
forza del prodotto e la copertu¬ 
ra territoriale. Si tratta di punta¬ 
re invece che al tradizionale 
obbiettmo di minimizzare i co¬ 
sti a quello di massimizzare il 
conlnbuto marginate dei costi 
fissi, ossia l'aumento del volu¬ 
me delle vendite 

Questa logica implica l'al¬ 
leanza tra partner commercia¬ 
li 


■i ROMA E li momento del 
joint-venture con i paesi dei- 
I Est In quest ottica giungono 
a proposito alcune precise n- 
chieste largate Budapest e 
Mosca Vediamo di che si trat¬ 
ta cominciando dall Unione 
Sovietica La poma richiesta 
viene da un impresa associa¬ 
la all Islitulo di Aviazione inte- 
razionale di Mosca che ha 
un esigenza pnmana costrui¬ 
re una nuova fabbrica e am¬ 
pliare quella già esistente 

Scopo della joint-venlurc 
proposta’ Rendere operativa 
per I primi mesi di quest anno 
una linea produtiva destinata 
ad assemblare moton e siste¬ 
mi radio-direzionali Dopo 
questa prima fase il vero salto 
di qualità arrivare entro la fi¬ 
ne dell anno ad una produ¬ 
zione congiunta di moton e si¬ 
stemi radio-direzionali nella 
nuova impresa mista Ecco 
che cosa sono in grado i so¬ 
vietici di mettere a disposizio¬ 
ne per la realizzazione della 
joint venture parte delle in¬ 
stallazioni, manodopera qua¬ 
lificata c, ciliegina finale, I as¬ 
sistenza tecnico-scientifica 
dell Istituto di Aviazione di 
Mosca Ricordiamo infine che 
la produzione prevista é desti¬ 
nata. non solo al mercato in¬ 
terno, ma anche a quello este¬ 
ro 

Accanto a questa nchiesta 
CI sembra opportuno segnala¬ 
re un paio di offerte prove¬ 
nienti sempre dall Urss e rela¬ 
tive a prodotti e servizi specifi¬ 
ci Se per esempio, siete inte¬ 
ressati ad acquistare sui mer¬ 
cati mondiali e alcune matene 
pnmc Upo olio industriale e 
alcuni sotto prodotti dello zir¬ 
conio, tenete presente che 
l'offerta sovietica sembra mol¬ 
lo allettante in temiini di prez¬ 
zi (Solo per fare un esempio 
l'olio di abete bianco viene of¬ 
ferto ad un prezzo oscillante 
Ira i 90 c I 100 rubli al chilo) 
Una impresa sovietica di tra¬ 
sporti. infine è disposta ad of- 
fnre I SUOI servizi (riguardanti 
il trasporto di merci e passeg- 
gcn non solo in Urss, ma an¬ 


che in Asia e in Europa) a 
prezzi da stabilire sulla base 
di accordi contrattuali di reci¬ 
proca convenienza 
Non meno interessanti sono 
le offerte di collaborazione 
provenienti dall'Ungheria. Tre 
aziende operanti nel settore 
agrKOlo. per esempio, sareb¬ 
bero interessate a produrre, 
joint-venture, attrezzi per la la¬ 
vorazione della terra, nonché 
macchine per la lavorazione 
del grano, trincia paglia, ta¬ 
gliaerba e, infine, veicoli per i 
trasporti agricoli. Come corol- 
lano dell operazione •strategi¬ 
ca» di realizzazione di una so¬ 
cietà mista, va sottolineato 
che le tre aziende ungheresi 
hanno bisogno di importare 
macchin.in e tecnologie per i 
sctton in questione Un'altra 
società un^erese operante 
nel settore All'edilizia propo¬ 
ne di costituire una joint ven¬ 
ture per lavon edili e la produ¬ 
zione di piallacci compressi 
La nuova società mista do¬ 
vrebbe operare, secondo le 
scelte di mercato fatte dagli 
ungheresi, non solo m Unghé- 
na, ma anche in altn paesi 
Analogamenle al caso pre¬ 
cedente anche questa volta, 
nell'ambifo dell'operazione 
•strategica*, si aprono pro¬ 
spettive interessanti legate alta 
necessità che la società un¬ 
gherese ha di importare mac¬ 
chinari e tecnologia per la la¬ 
vorazione del legno e di otte¬ 
nere dall eventuale socio una 
collaborazione - anche i ter¬ 
mini di know how - al marke¬ 
ting e all'attività commerciale. 

La terza proposta di costitu¬ 
zione di società miste targata 
Budapest ngurda il campo 
bancario e passa per Vienna. 
La società delle Banche Bopo- 
lan Austnache, infatti, sta già 
lavorando per aprire, insieme 
a partner ungheresi ed occi¬ 
dentali, una banca in Unghe- 
na Notizie più dettagliate cir¬ 
ca tutte le proposte cui abbia¬ 
mo fatto cenno possono esse¬ 
re ottenute presso gli uffici Ice 
di Mosca. Budapest e Vienna. 


Nella riviera ligure di ponente il settore alberghiero 
di lusso preso di mira da ingenti capitali del Sol Levante 


Se il nostro hotel si tinge di giallo 


GIANCARLO LORA 



M eOROIGHERA (Impcna) 
Investire ingenti capitali nella 
nviera dell estremo ponente 
ligure rappresenta sempre un 
treon affare A partire dalla 
seconda metà del secolo 
scorso lo hanno sperimentato 
gli inglesi con abitazioni resi¬ 
denziali. attività commerciali, 
centri culturali, ed anche te¬ 
deschi, ungheresi, svizzeri, 
austnaci e russi, che da Can¬ 
nes a Santa Marghenla Ligu¬ 
re. quindi in un arco abbrac¬ 
ciarne la Costa Azzurra fran¬ 
cese ed il levante e ponente 
ligure, VI operarono come in 
una colonia definibile ora da 
Terzo mondo 
Da qualche anno dopo 
aver subito I assalto di im¬ 
prenditori edili Ignoranti ma 
furbi, speculatori senza scru¬ 
poli favoriti da amministralon 
pubblici privi di cultura e che 
tfel mandato elettorale ne 
hanno latto un mezzo per 
uscire dalla mediocntà socia¬ 
le ed economica, la riviera 
dell estremo ponente sta co¬ 
noscendo I aggressione latta 
di capitali che giungono dal 


Terzo mondo che deve esse¬ 
re aiutato, e dal lontano 
Giappone Società nipponi¬ 
che stanno acquistando tutto 
il Negresco di Nizza, il grand 
hotel di Cap Ferrai, il Charl- 
lon di Cannes (dove é stato 
realizzato all'ultimo piano un 
casinò esclusivo). Isola 2000 
(stazione sciistica sorgente a 
ridosso della Costa Azzurra), 
1 campi di golf di Oplo-Val- 
bonne E questo avviene In 
Costa Azzurra dove la pre¬ 
senza svedese che si occupa¬ 
va di seconde case al mare in 
vista dell unificazione euro¬ 
pea della fine del 1992 inizio 
1993, e stata battuta perché i 
giapponesi offrono di più E i 
tedeschi si sono ritirati, come 
SI dice in buon ordine so¬ 
praffatti dalle offerte nipponi¬ 
che 

Nella riviera ligure di po¬ 
nente ecco giungere i capitali 
provenienti dalle banche del 
Principato di Monaco Tanto 
denaro ammassato da un 
mondo finanziano intema¬ 
zionale e che va alla ricerca 


di Investimenti redditizi 
I giapponesi riscoprono I 
vecchi e grandi alberghi della 
cosiddetta •bella epoca*, 
scanzonato periodo di stona 
che prende avvio alla fine del 
secolo scorso e continua con 
una minoranza che di soldi 
per divertirsi ne aveva molti. 
Imo agli anni del primo con¬ 
flitto mondiale Molti came¬ 
rieri e tanto personale di ser¬ 


vizio pagati con un pasto cal¬ 
do e abiti smessi, e pochi che 
SI potevano consentire di gio¬ 
carsi ai tavoli verdi della rou¬ 
lette fortune ingenti, avere vil¬ 
le con parchi enormi, allog¬ 
giare in alberghi che fecero la 
fortuna pubblicitaria di un 
ampio arco di riviera travali- 
cant ; il confine tra I Italia e la 
Francia 


A Bordighera, da un sei 
mesi a questa parte, l'impren¬ 
ditoria edilizia ha posto l'oc¬ 
chio su questi •monumenti» 
rappresentati dai grandi al¬ 
berghi in abbandono dagli 
anni antecedenti il grande 
scontro bellico del 1940 Nes¬ 
sun imprenditore aveva, fin 
ora. avuto il coraggio di avan¬ 
zare proposte per i costi da 



Aperto recentemente nella capitale sovietica un ristorante in joint venture 

cucina italiana sbarca a Mosca 


MAURO CASTAGNO 


V 

V. 

MOSCA La cucina italia¬ 
na dopo aver conquistato le 
tavole di mezzo mondo, può 
sàscilarc I interesse dei palati 
pW esigenti anche in Unione 
Sovietica’ Lespenenza latta 
da una società italiana che ha 
aiperto qualche mese la a Mo¬ 
sca un ristorante chiamato 
-Arlecchino* può far dare alla 
dém.mda una risposta positi¬ 
va- -Arlecchino* sta andando 
- inl.ii'i - a gonfie vele Ci sia¬ 
mo accorti anche noi avendo 
avuto I opportunità di visitare 
questo avamposto della cuci¬ 
na Italiana abbiamo venficato 


non solo il valore della parti¬ 
colare >merce* offerta ma an¬ 
che il <onlomo* che la corre¬ 
da Vale a dire un servizio im¬ 
peccabile (e chi conosce i ri¬ 
storanti di Mosca sa che tipo 
di servizio abbastanza sca¬ 
dente in essi può trovare) Da 
qui appunto un grosso suc¬ 
cesso Lespenenza di questo 
ristorante va però segnalata 
anche per altn motivi che tra¬ 
valicano il settore della risto¬ 
razione che comunque, può 
divenire di grande interesse in 
Urss (Altrimenti non si spie¬ 
gherebbe perché grosse multi¬ 


nazionali americane tipo Mc¬ 
Donald s hanno fallo il diavo¬ 
lo a quattro per aprire loro lo¬ 
cali nella capitale sovietica) 
Di che parliamo’ Del fatto che 
■Arlecchino* nasce da un ope¬ 
razione di joinl venture c che 
esso, inoltre da parte italiana, 
viene visto come una finestra 
su una realtà economica po¬ 
tenzialmente interessante Per 
capire meglio questo aspetto 
del discorso abbiamo fatto 
una chiacchierata con Andrea 
Cantaluppi amministratore 
unico della Società «Le Ma¬ 
schere Italiane* di cui -Arlec¬ 
chino* é una emanazione 
CanUluppI perché è nata l'I¬ 


dea di aprire unriatorante 
Italiano a Moaca7 

Per due motivi il primo legalo 
alla situazione dei locali di 
questo tipo in Urss Di fronte 
ad una grossa domanda pro¬ 
veniente dal residenti locali 
dagli appartenenti alla comu¬ 
nità intemazionale numerosa 
a Mcisca, e dagli stessi turisti e 
operatori di passaggio, l'offerta 
é modesta Non che manchino 
I ristoranti manca però un cer¬ 
to tipo di qualità A questa in 
vece noi abbiamo puntato ed 
ora stiamo raccogliendo i frutti 
della nostra impostazione II 
secondo motivo ha una valen¬ 


za generale sono sempre stato 
convinto che con I Urss si pos¬ 
sono realizzare dei buoni alfan 
in tanti campi Si tratta di co¬ 
noscere e di farsi conoscere E 
quale migliore opportunità di 
lare conoscenze che trovarsi 
in un ristorante davanti a ottimi 
piatti’ 

E da questo punto di vista le 

cose come vanno? 

Direi che cominciano a mar¬ 
ciare per il verso giusto In que¬ 
sti ultimi tempi stiamo nceven- 
do un sacco di ollertc di colla¬ 
borazione per realizzare ini¬ 
ziative nel settore turistico e in 
quello commercia le 


affrontare per i vincoli paesi¬ 
stici ed alberghien sopravvis¬ 
suti nel corso degli anni Im¬ 
provvisamente le richieste di 
concessione edilizia si sono 
succedute agli acquisti pa¬ 
gando somme quantificabili 
sull ordine di decine di molti 
miliardi di lire ed avanzate da 
■teste d'uovo*. Chiedono la ri¬ 
strutturazione dei vecchi al¬ 
berghi in residence, un esca¬ 
motage la cui paternità la si 
deve al socialista Teardo, ex 
presidente della Regione Li- 
guna, ora in carcere sotto ac¬ 
cusa di traffici illeciti sconfi¬ 
nanti in attività maliose 
Residence equivalenti a se¬ 
conde case Operazioni red¬ 
ditizie, sull’ordine di miliardi 
di lire E vi ha posto l'occhio 
anche il re del Marocco i cui 
rapporti con la nviera ligure 
di ponente li ha iniziati con la 
vendita di marmi 
L'interesse si è ampliato ed 
1 soldi passano attraverso le 
banche del Principato di Mo¬ 
naco (una cinquantina di 
sportelli attivi per una popo¬ 
lazione residente di 27mila 
persone) I marocchini ven- 


Ancbe in quello commercia¬ 
le? 

SI. personalmente sto vaglian¬ 
do una sene di offerte di pro¬ 
dotti sovietici alcune delle qua¬ 
li mi sembrano interessanti 
Chissà, un domani, potremmo 
addirittura diventare una tra¬ 
ding 

Ritiene che una parte del 
Bucccsao ottenuto sia dovu¬ 
to al fatto che avete costitui¬ 
to un joint venture’ 

In termini di prospettive ester¬ 
ne all attività di ristorazione di¬ 
rei di si D altra parte in questo 
campo siamo stati I primi ad 
entrare basti pensare che la 


QUANDO COSA DOVE 


gono a lare poveretti, i «vu’ 
cumprà* in Italia, ma il loro 
re investe e guadagna inve¬ 
stendo nell'acquisto di vecchi 
alberghi, antiche dimore, da 
olfrire alla speculazione della 
seconda casa al mare. 

Un mercato da conquistare 
in vista del 1933, quando la 
circolazione del denaro nel¬ 
l'ambito europeo sarà libera 
e coloro che vivono in freddi 
paesi potranno, senza forma¬ 
lità alcuna, venire ad acqui¬ 
stare una seconda casa al 
mare Un mercato che di¬ 
struggerà li già pregiudicato 
territorio ligure per i troppi in¬ 
sediamenti abitativi senza 
abitanti, ma dalle prospettive 
quanto mai allettanti -La no¬ 
stra nviera nschia di diventa¬ 
re zona senza attività produt¬ 
tive se continueremo a con¬ 
sentire insediamenti di se¬ 
conda casa*, ha denunciato 
al consiglio comunale di Bor- 
dighera il gruppo comunista 

Ma il sindaco democnstia- 
no Renala Olivo continua a 
firmare concessioni edilizie 
ed il re del Marocco, per in¬ 
terposta persona, ad acqui¬ 
stare 


Oggi - Seconda giornata del convegno dedicato a «L'indù* 
stna automobilistica tra storia e attualità» Partecipano 
docenti universitan, progettisti, esponenti di numerose 
case automobilistiche Milano • Politecnico. 

- Presentazione del ■Progetto programmatico 1990» della Er- 

vet, società che si occupa di •servizi reali» alle imprese. 
Bologna - Villa Cicogna 

- Promosso dalla Banca Popolare di Sondno incontro sul te¬ 

ma *11 nuovo concordalo e il sostegno economico alla 
Chiesa, motivazioni, riflessi amministrativi e tributari». 
Sondno - Auditonum Torelli. 

• Conferenza stampa del presidente della Federalimentari, 
Cazzoni Frascata, e del presidente dell'Eme fieta di Par¬ 
ma, Baldossi, per la presentazione del Salone dell'ali¬ 
mentazione Cibus '90. Milano - Circolo della Stampa. 
Domenica 11 - Incontro sul tema «Acqua minerale, bnra. 
caffè, yogurt, pasta il profilo del consumatore». Riminl • 
Sala convegni della Fiera 



Lunedì 12 - Su iniziativa della Scuola di amministrazione 
aziendale dell Università degli studi di Tonno giornata di 
studio dedicata a *L’amnistia per i reati d'impresa». Tori¬ 
no - Scuola di Amministrazione Aziendale. 

-Tavola rotonda sul tema «Nuove forme di risparmio popo¬ 
lare Il caso lialgas». Intervengono Carlo Da Molo, Gianni 
Locatelli, Franco Piga, Victor Ukmar, Attilio Ventura. Mi¬ 
lano - Camera di Commercio. 

Mercoledì 14 - Corso di formazione della Scuola di mana¬ 
gement della Luiss dedicato a «La progettazione delle 
strutture organizzative». Roma -Luiss - Dal 14 al 16 feb¬ 
braio 

- Organizzato dalla Scuola di formazione manageria¬ 
le dell'Isda Istituto supenore di direzione aziendale, si 
tiene il seminano dedicato a «Problematiche societarie e 
principali adempimenti obbligaton» Roma - Isda - dal 14 
al 16 febbraio 


nostra è in Urss la joinl ventu¬ 
re numero 113 una delle pri¬ 
me quindi Inoltre abbiamo 
operato bene anche nel senso 
di far crescere i nosin soci so¬ 
vietici 

Quello che mi dice vale an¬ 
che In termini di formazione 
professionale? 

Certamente tant è che - visto il 
livello del nostro servizio otte¬ 
nuto tra I altro con il personale 
locale -1 Intourisl ci ha chiesto 
di poter inviare alcuni allievi 
delle scuole professionali so¬ 
vietiche del settore presso il 
nostro nstorante per uno stage 
pratico 



Giovedì 15 - Si inaugura Tecnorama Ufficio, il Salone spe¬ 
cializzato della Fiera del Levante per l'informatica, la te¬ 
lematica e le comunicazioni nell'organizzazione azien¬ 
dale Obiettivo di Tecnorama è quello di favonre la più 
ampia diffusione delle nuove tecnologie dell'informazio- 
ne e I automazione del lavoro d'ufficio nella vasta area 
centromcndionale Ban-Fiera-Dal ISal l9febbraio. 

O(AamjdlliossetlaFunght) 
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Ministro 

I cattivi 
maestri 
di Tognoli 

NUOCANCTTÌ 

■I Caro ministro Tognoli, 
insieme al turismo e allo spet¬ 
tacolo, dovrai ora occuparli, 
nel tuo nuovo incarico mini- 
stonale, anche di sport Per i 
programmi, hai dichiarato su¬ 
bito di voler seguire le orme 
del predecessore Franco Car¬ 
raio Se tosse cosi, non si an¬ 
drebbe troppo lontano Fran¬ 
camente, se guardiamo ai fatti 
e non all'immagine, quello di 
Carraio non q stalo un bilan¬ 
cio esaltante Due sole leggi 
approvale, sul totonero e sugli 
impianti sportivi Sono pochis¬ 
sime, di fronte alle esigenze 
dello sport italiano c Ira t al¬ 
tro, vengono da lontano da 
epoche precedenti all’ainvo 
in via Ferratella dell attuale 
sindaco di Roma 
•Finalmente un uomo di 
sport allo sport», fu il com¬ 
mento dcirambiente quando 
Carraio diventò ministro Tutti 
SI aspettavano che finalmente 
molte delle proposte m can¬ 
tiere (propno quelle che Car¬ 
raio Invocava dal Coni) fosse¬ 
ro varate A cominciare dal- 
l'ultrafamosa legge quadro 
sull'ordinamento sportivo E, 
insieme le norme sulle societò 
sportive, la disciplina antido¬ 
ping, la riforma degli Isef, lo 
sport nella scuola la tutela sa- 
nitana Non ne lece, invece, 
nulla, con grande delusione 
del mondo sportivo Vedo che 
pure tu hai posto questi pro¬ 
blemi aH'ordine del giorno. 
Mollo bene Naturalmente, 
giudicheremo dai fatti Un 
consiglio vogliamo però subi¬ 
to darti Per la legge di rifor¬ 
ma, non cominciare subito ad 
impantanarti nella vecchia, 
stucchevole disputa sugli Enti 
di promozione (si o no nel 
Consiglio nazionale del Coni 
tu dici immedialamonic no, 
ma dovresti nflettere un po' 
lungamente, pnma di pronun¬ 
ciarti, su una questione che 
attiene all unitanetà dello 
sport Italiano e alla effettiva 
rappresentatività del Coni) 
Comunque la legge non do¬ 
vrà essere solo quello Occor¬ 
re, di fronte agli scricchiolu 
che SI avvertono nel palazzo¬ 
ne del Comitato olimpico con 
federazioni nell occhio del ci¬ 
clone, definire con la legge 
molle altre cose Citiamo ruo- 
, lo e figure del Coni e delle Fe¬ 
derazioni, riconoscimento de¬ 
gli Enti di promozione, compi¬ 
ti <fcgK Enti locali e delle Re» 
gioni, flnaiuiamenii, con urr 
occhiò alla npartizionc dei 
proventi del Toto La Gazzella 
dello Sport salutò l'era Canaro 
con un •$! ò aperta una fine¬ 
stra* (sullo sport naturalmen¬ 
te) A noi pare sia nmasta, in¬ 
vece, parecchio chiusa Vedi, 
caro ministro, se ti riesce di 
apnria 


La squadra milanese ritrova 
il successo in Coppa Campioni 
dopo la serie nera di sconfitte 
Surclassati gli olandesi 


Riva (34) miglior marcatore 
Applausi dopo le contestazioni 
Ora la fase finale del torneo 
non è più un frutto proibito 


La Philips accende la lampadina 


■Resurrezione» della Philips in Coppa dei Campio¬ 
ni- la squadra di Casalini ha superato agevolmente 
1 modesti olandesi del Commodore Den Helder 
per 104-87, Il miglior realizzatore è stato Antonello 
Riva con 34 punti La Philips conserva cosi qual¬ 
che speranza per entrare nelle «linai four» di &ira- 
gozza anche se dovrà vincere almeno cinque delle 
sei partite che rimangono da giocare. 


LEONARDOlANNACCi 


■i MILANO Alla ricerca del 
lempo perduto, la Philips ha 
comincialo ieri sera contro i 
modestissimi olandesi del 
Den Helder la disperala nn- 
corsa ad uno dei quattro posti 
utili per le •final four» di Sara- 

§ ozza Attualmente la squadra 
I Casalini ha otto punti in 
classifica e solo vincendo cin¬ 
que delle prossime sei partite 
(peraltro con due trasferte 
ostiche a Barcellona c Spala¬ 
lo) si qualifichcicbbc per il gi¬ 
rone finale di Coppa dei Cam¬ 
pioni Sfrattali dal Palalrussar- 
di dalle stelle del tennis i mi¬ 
lanesi SI sono rifugiali nel vec¬ 
chio e malinconico Palalido di 

§ lazza Stuparich, -lana» del 
immcnihal che vinceva, forse 
per nirovare la voglia di soffri¬ 
re e lo spirito di un lempo Im¬ 
presa tuttavia delicata per una 
squadra che contro il •mate¬ 
rasso* Den Helder ha soltanto 
mascheralo i soliti problemi 


tecnici e psicologici Cureton, 
non I unico ma attualmente il 
problema più grande di que¬ 
sta Philips SI ò nascosto in 
campo anche In una partita- 
allenamento come quella di 
ieri sera, accreditando cosi 1 1 - 
potcsi di un suo -taglio» 
Dwame Schintzius, il g^anle 
di 218 centimetri della Florida 
University rimane al momento 
il candidalo più attendibile 
per la sostituzione Poche e 
povere sono le cose da rac¬ 
contare di questa partita che 
non entrerà certo negli annali 
della pallacanestro L equili¬ 
brio è durato solo tre minuti il 
tempo necessario alla Philips 
per prendere le misure agli 
olandesi e chiudere veloce¬ 
mente il conio Che ana tiras¬ 
se lo ha fatto capire subito 
Antonello Riva, il personaggio 
più cnticato in queste settima¬ 
ne di passione milanese con 
Ire -bombe» Anche McAdoo 


SI iv subito unito nell elemen- 
lanr tiro a segno e I appunta¬ 
mento ufficiale di Coppa 
Campioni si è trasformalo in 
un tranquillo allenamento di 
metà settimana per i milanesi 
Una pioggia insistita di proiet¬ 
tili arancioni ha finito per ab¬ 
battersi sul canestro dei mal¬ 
capitati olandesi, penultimi 
nel girone di Coppa dei Cam¬ 
pioni solo per la presenza de¬ 
gli ancor più modesti polacchi 
del Lech Poznan Espressione 
di una pallacanestro da sem- 

B re tecnicamente mediocre, il 
c 1 Helder SI è rivelalo disar¬ 
mante lungo tutto il pnmo 
tempo per la sua arrendevo- 
Iczca 11 14-0 subito all inizio 
ha -segnalo» tutto I incontro c 
ha permesso ai milanesi di ve¬ 
leggiare sempre con una ven¬ 
tina di punti di vantaggio II 
pruno lempo si £ concluso in¬ 
fatti sul 57-33 Anche nella ri¬ 
presa il copione ò rimasto lo 
SIC ,so, se SI acccituano alcuni 
timidi c solo illusori tentativi 
degli olandesi di avvicinarsi 
allr Philips Annoialo la sua 
parte il pubblico ha comin- 
cia'o cosi a -beccare» la pan¬ 
china dei tulipani Bersagli 
prefcnti la bionda e massag¬ 
giatrice e II <iccione» La¬ 
grand, pivot di riserva drali 
olandesi Poi, sul vecchio Pa- 
lalido abituato un tempo a 
ben altri spettacoli, ò calato il 
slpcino Una vitlona che fa be¬ 
ne al morale dei milanesi ma 


che non £ sicuramente servita 
a cancellare tutte le magagne 
che la squadra di CasaTini si 
porla dietro da qualche lem¬ 
po La strada per Saragozza n- 
manc ancora in salita 


PHIUPS 104 

COMMODORE 87 

Philips. Chiodini Aldi 6 Pitlis 
16, D Antoni 5, Cureton 8, An- 
chisi, Mcneghin 8, Riva 34, 
Montecchi 8, McAdoo 19 
Den Helder. Van Roolselaar 
4 DuyveIshofI 4, De Waard 6. 
Luyclw . Frange 10. Te Velde 

14 Wingard 4. Van Dintcn 5. 
Jones 18, Cooper 17 
Arbitri, f^trovic (Jug) e 
Arcncibia (Spa) 

Note. Tiri liberi Philibs 9 su 

15 Den Helder I8su25 Tinda 
tre Philips 9 su 17 Den Helder 
7 su 19 Usciti per cinque falli 
nessuno Spettatori 2 700 In¬ 
casso 48 milioni 

I risuitati: Barccllona-Jugo- 
plastika 79-73 Limoges-Mac- 
cabiTcl Aviv 100-75 Lech Poz¬ 
nan-Ans Salonicco 78-103, 
Philips Milano-Dirckibank 104- 
87 

La closaiflca: Barcellona la- 
goplastika. Limqges Ans Salo¬ 
nicco punti 12, Philips Milano 
12 Maccabi Tel Aviv 11. Di- 
rektbank 9. Lech Poznan 8 
Prossimo turno (22-2-’90): 
Maccabi Tel Aviv-Lech Poz¬ 
nan, Direktbank-Umoges Ans 
Salonicco-Barccllona, Jugo- 
plaslika-Philips Milano 



Bob McAdoo americano della Philips Milano 


Olìmpico 

Stadio 
d'oro: altri 
2 miliardi 


■1 ROMA Olimpico d'oro II 
presidente del Coni Cattai ha 
confermato len che dei nuovi 
lavon compiorteranno un ulte¬ 
riore esborso per le casse dei- 
lente sportivo L importo ag¬ 
giuntivo un miliardo c 842 
milioni per nfare i gradoni 
della Tnbuna Tevere. £ stato 
deliberato nel corso della nu- 
nione della Giunta Coni Con 
questa nuova spesa il totale 
momentaneo dei costi soste¬ 
nuti per il •maquillage» dcl- 
I impianto romano si attcsta a 
quota 154 miliardi Nonostan¬ 
te CIÒ Cattai, nenirato a Roma 
dopo I incidente stradate di 
Cortina, non ha rinunciato al¬ 
l'ottimismo «La parte più deli¬ 
cata - ha dichiaralo - £ stata 
ormai superala. Restano da 
fare solo lavon di scarso conto 
e posso dire con sicurezza 
che resteremo al di sotto dei 
170 miliardi» Cattai ha ag¬ 
giunto che la consegna dello 
stadio al Coni avverrà come 
previsto il 30 apnie II collau¬ 
do di tutte le attrezzature tele¬ 
matiche dell impianto £ fissa¬ 
to invece per il 15 maggio, 
conlemporaneamcnte agli al¬ 
tri 11 stadi del mondiale Alla 
nunione dei massimi dingcnti 
sportivi ha partecipato anche 
il nuovo sindaco di Roma 
Franco Cairaro nella sua vesto 
di membro italiano del Ciò 
Un ntomo il suo reso possibi¬ 
le dalle recenti dimissioni da 
ministro del Turismo e spetta¬ 
colo un molo che appariva 
incompatibile con incarichi 
ncH'ambito del Coni 


Doping 

Check up 
su 1000 
arieti 


■B ROMA Doping c scandali 
federali Nella riunione della 
Giunta Coni di len si £ parlato 
anche di que-slo II presidente 
Cattai ha rilento dell approva¬ 
zione di una proposta fatta 
dalla commissione biochimi¬ 
ca sul tema doping Sarà nv 
viaia un indagine su un cam¬ 
pione di lOOÌj atleti apparte¬ 
nenti a 5-6 federazioni da sot¬ 
toporre a controlli a sorpresa 
durante gli allenamenti Di 
particolare interesse un inizia 
tiva parallela che accerterà su 
un campione di un centinaio 
di atleti 1 eventuale assunzio¬ 
ne di sostanze non espressa- 
mente proibite dalla lista del 
Ciò (hashish, cocaina e ami¬ 
noacidi) Cattai ha comunque 
specificato che quest ultima 
indagine sarà effettuata «per 
ottenere una casistica c non 
una schedatura» Sempre sul¬ 
l'argomento doping, il presi¬ 
dente del Coni si è soffermato 
sul! and.imento dell inchiesta 
sulla Federpesi -La commis¬ 
sione incaricala - ha dichiara¬ 
lo - ha ricevuto versioni con¬ 
trastanti da parte dei denun- 
zianli c dei testimoni II tenta¬ 
tivo di orginizzare un con¬ 
fronto £ andato a vuoto in 
quanto i denunziami non si 
sono presentati La comm s- 
sione sta cercando di prose¬ 
guire le indagini anche se sul¬ 
la base di quanto accertalo fi¬ 
nora SI sarebbe dovuto proce¬ 
dere all archiviazione» Sull al¬ 
tra scollante vicenda federale, 
quella del pattinaggio a rotel¬ 
le, ha invece nferito il com- 
missano siraordinano Mano 
Pescante che ha annunciato 
un programma di incontri con 
1 vecchi dirigenti federali 




Tennis. Passati i giorni del boom in Coppa Davis Paolo Canè fermato in due set a Milano da McEnroe 

Tra i due monelli John è il più cattivo 


ALESSANDRA FERRARI 





& 


Paolo Can£ 



John McEnroe 


H MILANO É Imita tra gli campo come un sacchetto 
applausi del pubblico l'awen- vuoto non trovando forze e 
J tura di Paolo Can£ In un'ora motivazioni sufficienti per ic- 
J ed ciassellc minuti Me Enroe nere lesta ad un Me Enroe cal- 
■ ha liquidalo l'italiano (6-4 6- mo, tranquillo che ha vinto 
o I ) *1 CUI non £ riuscito il mira- quasi passeggiando Sette 
^ colo che gli ottomila spettatori «aces» e qualche colpo spetta¬ 
ci pre*«ntl attendevano Paolino colare £ tulio quello di cui 
rfi £ naufragalo con tulli I proble- John ha avuto bisogno per 
Il mi lisicl e psichici che era riu- stendere un Cané sceso in 
scilo a superare con il biondo campo quasi rassegnato La 
Ciwr Un crollo a cui Can£ et cronaca dell'incontro £ presto 
q aveva preparato -Non aspcl- latta un via equilibratissima 
taien grandi cose, anzi non ha portato i due giocatoti sul 
dspi'tlatovi niente, sono trop- tre pan quando nel settimo 
tj po • lanco» E cosi £ successo gioco Can£ sprecava tre palle 
* dopo aver tenuto nel primo break che rompevano defmiti- 
scl Paolo SI £ afflosciato sul vamcntc quella sottile magia 


fatta un via equilibratissima 
ha portato i due giocaton sul 
Ire pan quando nel sciiimo 
gioco Can£ sprecava tre palle 
break che rompevano definiti¬ 
vamente quella soltilc magia 


che avvolgeva un Palalnissar- 
di oramai invaso dalla «Cané- 
manla» Sul 5 a 4 (^né pierde 
un gioco a zero e poi 1 inevita¬ 
bile break di Me Enroe che se¬ 
gna dclmitivamenle la resa 
dell'italiano. Il secondo set £ 
una vertiginosa caduta di Pao¬ 
lino che in più di un'occasio». 
ne SI rivolge verso il suo ami¬ 
co allenatore Fabio Avogadn 
alzando le braccia al ciclo 
•non ce la laccio più», gli ab¬ 
biamo sentilo dire Frase 
esemplare che in campo si £ 
tradotta in deconcentiazione 
tl nsullalo Can£ compie tre 
doppi falli c alla Ime alza ban¬ 
diera bianca -Non sono per 


niente deluso della mia pre¬ 
stazione in questo torneo, no¬ 
nostante il cambio di superfi¬ 
cie ho passalo il pnmo turno 
e poi sul veloce Me Enroe £ 
partilo nettamente favonio» 
Delusione quindi per I eli¬ 
minazione di Cané il pubblico 
del Palahussardi continuerà a 
seguire le gesta del beniamino 
amcncano accolto icn da ap¬ 
plausi c striscioni Oggi McEn- 
loe dovrà affrontare il tedesco 
Jeien -Non sarà un incontro 
facile, Jeien talvolta può an¬ 
che giocare bene», parole che 
non nascondono la certezza 
di passare il turno 
Intanto 11 cilindro delle sor¬ 


prese ha riservato len altn col¬ 
pi di scena con I eliminazione 
di due leste di sene Knck- 
stein, sconfitto da Srciber. e 
Skoll caduto sotto i colpi del 
tedesco Jeien Ed £ forse que¬ 
sto il risultato che ci interessa 
più da vicino, visto che Skoll 
sarà il prossimo avversano 
dell'Italia in Coppa Davis. 
-Non mi preparerò in modo 
particolare pcrch£ per me £ 
più importante l'Arptour che 
la Coppa Davis» Le dichiara¬ 
zioni dcll'austnaco contrasta¬ 
no un po' con le voci dei gior¬ 
ni scorsi che volevano un Au¬ 
sino spavalda e pronta a 
scommettere su una facilissi¬ 


ma vittona ai danni degli Az 
zum -I giomalis', spesso esa¬ 
gerano - continua a Skoll - 
in ogni modo ritengo die 
lAustna non abbia più del 
60% di probabilità di vittona, 
anche se non si può mai dire 
I ultima parola» 

/-•! 

Rimiltatl della quaita-Elot- 
nata. Kouricr (Usd)-Novacek 
6-4, 6-4 Srejber (Usa)-Krick- 
Stein (Usa) 6-2 ^3 Sampr.is 
(Usa)-Zoccke (Cermania) 6- 
1 7-6 Jeien (Germani.i)-Skclf 
(Auslna) 7-6, 4-5 ritirato Hla- 
sck (Svi) Batcs (Gbr) 6-3 3 6 
6-3, McEnroe (Usa)-Can£ 
(Ita) 6-4.6-1 
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TUTTA SPECIALE. TUTTO PI SERIE. 



Nuova Peugeot 309 Groffic. Tutto speciale con tutto di sene. 
• Copriruoto aerodinamici • Spoiler posteriore • Retrovisore 
esterno regolabile dall'interno • Paracolpi loleroli • Sedili 
avvolgenti • Esclusivi tessuti profilati in rosso • Appoggiatesta 
anteriori regolabili • Sedili posteriori ribaltabili 


PEUGEOT. COSTRUIAMO SUCCESSI. 


Solo fino al 31 marzo potrete opprofittore delle speciali con¬ 
dizioni di finonziomento e pagamento dello "Formulo 309". 
I Concessionari Peugeot, in collaborazione con Peugeot 
Finonziorio S p o ,Vi proporranno lo formulo più adotto olle 
Vostre esigenze 


Peugeot 309 Groffic Benzine 1118 cm^ e Diesel 1769 cm^ 

PRONTI A PARTIRE con 1.13.300.000* 

Prezzo gorontito per consegne fino al 31/3/90 . 

ASCOLTO 74 *ll terv 1 0 cK» oiìiti» gl ai/tomob I tii Pougtof Tolbot 74 or« iu 24* y 
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Sport 


Proposta deirazienda ai sindacati 
Durante i prossimi mondiali operai 
a casa per seguire gli azzurri 
ed evitare il previsto assenteismo 


Il turno di lavoro sarà recuperato 
con ore di straordinario il sabato 
Le organizzazioni metalmeccaniche 
valutano Tannuncio a sorpresa 


Pairtita in corso 

«Gioca ritalia, la Fìat chiude per caldo» 



Durante il Mundial di calcio, oltre centomila operai 
turnisti di tutta la Fiat lasceranno le fabbriche quattro 
ore prima, per accomodarsi davanti alla tv e guarda¬ 
re le partite della nazionale italiana. Lo hanno pro¬ 
posto ai sindacati metalmeccanici i dirigenti di corso 
Marconi. Ed è una proposta interessata: la Rat evite¬ 
rà l'assenteismo e farà recuperare in anticipo le ore 
perse con un sabato di straordinario. 

DALLA NOSTRA REDAZIONE 

MICHILI COSTA 


Wt TORINO. •Abbiamo pre¬ 
sentalo ai sindacali una pro¬ 
posta sul Mundial di cal- 
cio...«. Quando l'annuncio è 
calato sui cronisti che affol¬ 
lavano la sala stampa dell'U¬ 
nione industriale torinese, 
molti l'hanno scambialo per 
una burla. AiKhe perché a 
pronunciare quella battuta 
era stalo Maurizio Magnabo- 
sco. il brillante ed estroverso 
responsabile per le relazioni 
industriali della Fìat-Auto 
(riesce a scherzare persino 
sul processo per gli infortuni 
occultati in fabbrica, che lo 
vede imputato assieme a Ce¬ 
sare Romiti). 

Invece Magnabosco ha 
continualo seriosissimo: •Du¬ 
rante le partite che giocherà 
la nazionale azzurra, tutte le 
fabbriche italiane del gruppo 
Fiat rimarranno compieta- 
mente chiuse^. Si è quindi 
diffuso in particolari. 

L'Italia disputerà gli incon¬ 
tri del girone eliminatorio 
giovedì 14 giugno e martedì 

Samp-Genoa 

Mancini. 

«Follie 
da derby» 

■■ GENOVA. Meno tre, e poi 
sarà di nuovo derby. Samixlo- 
rìa e Genoa si troveranno di 
fronte per la terza volta nella 
stagione (c'è stala anche la 
.•-Coppa Italia). La stracittadina 
<*4 tornata, dopo una lunga al- 
M.lcsa, con il Genoa costretto a 
>iemare in serie B, guardando 
)Mdal basso verso l'alto la miliar- 
i{ì[illaria Sampdoria di Mantova- 
Li^i, e in città, dopo cinque lun- 
>'ghissimi anni, è riliorilo l'ania- 
.^wnismo di un tempo. Genova 
O^rtiva è spaccata in due. 
jL^he Mancini, sampdoriano 
Ma otto anni e blucerchiato 
)*hella pelle, è coinvolto emoli- 
vamente, nasconde a fatica la 
'l tensione e la tremenda voglia 
, di vincere. Ma ù infastidito da 
tutta l'elettricità che c'è in giro 
'■ Ira le due tilòserie. Non è una 
' cosa nuova. Mancini si sente a 
; disagio e prcfensce rincorrere 
; il passato. -Il gusto è sempre 
; quello, un gusto speciale, ma 
\ lo stiamo vivendo male. Mi 
hanno persino rigalo la mac- 
china. Uno scherzo di cattivo 
'. gusto. Qualche anno la lutto 
era più bello. Con Mariina. 
'. Briaschi, Testoni eravamo 
amici, ci vedevamo per la 
strada, ci fermavamo a parla- 
] re. Adesso c'è più distacco. 
: Non mi diverto più. Si è perso 
) il senso della misura. Del Ge- 
: noa conosco solo Eranio, un 
^ bravo ragazzo. Gli altri? Leggo 

• i loro nomi sul giornale. E 
'pensare che viviamo nella 
^essa città...’. 

.. Megiio dimenticare il prc- 
'-scnte. Anche perchè l'album 
dei ricordi è pieno di pagine 
."Itele. Mancini e il derby. Storia 
felice. Un solo neo: ’Un infor- 
lunio, uno strappo al mio pri- 

• mo derby, stagione '82-'83. la 
; prima blucercniata. Avevo se- 
.gnato il primo gol. era il 27 
. novembre, giorno del mio 
compleanno, 18 anni, diven- 
, lavo maggiorenne. Sono scat- 
,talò in contropiede, sarebbe 

■ stato il raddoppio e invece 
' una fitta tremenda al polpac- 
.ciò». 

. 'Al Genoa ho segnato tre 
' gol - continua - lutti in cam- 
'pionalo, nelle cinque sfide, 
1 niente quest'anno in Coppa 

■ Italia o nella Columbus cup 
deir86. Il più bello? Sempre 
'neir82-'83, il raddoppio, dopo 
'l'autorete di Faccenda su un 
.mio cross, una grande azione 
-personale. Il Genoa mi porta 
'bene, la gente si aspetta un 
!mio gol, anche perché per 

■ molti sono la bandiera, dopo 

otto anni di Sampdoria. E ci 
'tengo*. CXC. 


19 giugno alle ore 21. Se 
passerà il turno, giocherà lu¬ 
nedi 21 giugno ed eventual¬ 
mente martedì 3 o mercoledì 
4 luglio. In queste giornate 
gli operai Fiat del secondo 
turno anticiperanno l'uscita 
di quattro ore: alle 18 anzi¬ 
ché alle 22. Cosi avranno tut¬ 
to il tempo di tornare a casa 
e di accomodarsi davanti al 
televisore. 

Dopo aver confessato che 
lui tifa per il Milan (una bel¬ 
la civetterìa per un collabo¬ 
ratore di Agnelli), Magnabo¬ 
sco si è ricordalo di essere 
un dirìgente di corso Marco¬ 
ni ed ha chiarito che la Fiat 
non cl rimetterà proprio nul¬ 
la. Anzi, ci guadagnerà. In 
passato, infatti, si verificava¬ 
no punte patologiche di as¬ 
senteismo nelle fabbriche 
durante le più appassionanti 
partite di calcio trasmesse 
dalla tv. Ora invece gli oltre 
centomila operai turnisti che 
godranno della ’libera uscita 
calcistica* dovranno recupe- 



L'awocato 
Gianni Agnelli 
fotografato allo 
stadio durante 
una partita di- 
calcio, a destra 
Vialll uomo 
simbolo delta 
nazionale 
azzurra 


rare in anticipo le ore perse, 
lavorando un sabato nel me¬ 
se di maggio. 

Poiché i turnisti lavorano 
una settimana al mattino ed 
una al pomeriggio, con le ot¬ 
to ore di straordinario prefe¬ 
stivo ogni operaio si •paghe¬ 
rà» il dirìlto di assistere a due 
partite, una delle eliminato¬ 
rie ed una di semilinale (la 
finale non sarà un problema, 
perché si disputerà di dome¬ 
nica). Se poi l'Italia sarà su¬ 
bito eliminata (’Ma non vo¬ 
glio crederci...», ha scongiu¬ 
rato Magnabosco), le quat¬ 
tro ore di lavoro in più saran¬ 
no recuperate dai lavoratori 
in seguito, o magari mai. in 
tal modo la Rat coglierà due 
piccioni con una fava: si ga¬ 
rantirà la produzione e la ri¬ 
conoscenza dei dipendenti 
ultra-tifosi. 

E gli operai che se ne infi¬ 
schiano del calcio (ce ne sa¬ 
rà pur qualcuno Ira centomi¬ 
la lavoratori) e non vogliono 
sacrificare un sabato di npo- 
so al Mundial? E le donne. 


che a migliaia lavorano in 
Rat e sono in genere immu¬ 
ni dal tifo pallonaro? A loro 
non pensa la proposta della 
Rat. Laura Spezia, segretaria 
della lega Rom di Mirafiori, 
era inviperita: ■Slamo venuti 
qui per trattare sulla mensa 
ed altri problemi veri dei la¬ 
voratori. Questa cosa del 
Mundial non è oggetto di ne¬ 
goziato e non seive a nessu¬ 
no». 

Entusiasti, o almeno 
preoccupati di non contra¬ 
riare i tifosi, sono invece ap¬ 
parsi i segretari nazionali An- 
geletti della Uilm, Banetta 
della Rm, Mozzone c Festuc- 
ci della Rom, Cavallitto del 
SIda. ■Parlando come juven¬ 
tino. e non come dirìgente 
sindacale...», ha esordito An- 
geletti. Ed un altro sindacali¬ 
sta, il cui nome taclamo per 
carità di patria, ha definito la 
proposta Rat «un latto di ci¬ 
viltà*. Non cl vuol mollo per¬ 
ciò a capire come andrà a fi¬ 
nire: anche la Fiat ed i sinda¬ 
cati Ira quattro mesi saranno 
tutti nel pallone. 


n Milan aspetta il Napoli. Dopo il passo falso con il Verona, Sacchi fa autocritica senza allarmismi 
Massaro e Donadoni oggi a Pavia per salutare Cesare Casella e Van Basten ha firmato il contratto miliardario 

n Diavolo dalla coda alla testa 



Dopo il mezzo passo falso di mercoledì, il Milan si 
concentra per il Napoli. A rendere meno tranquilli 
i sonni di Arrigo Sacchi è qualche scelta tecnica a 
centrìDcampo e il terreno di gioco che è sempre 
più disastrato. Intanto Van Basten ha firmato per 
altri tre anni con la società, mentre questo pome¬ 
riggio Donadoni e Massaro si recheranno a Pavia 
per far visita al loro superlifoso Cesare Casella. 


PIER AUGUSTO STAGI 


Arngo Sacchi. 44 anni allenatore del Milan da tre stagioni 


H MI'lANO, Niente da dire, 
dopo il pari con il Verona, il 
Milan stellare si rifugia nel si¬ 
lenzio di Milancllo. il clima è 
già qu'tllo delle grandi occa¬ 
sioni, con i giocatori rivolti 
con la mente all'incontro di 
dopodomani con il Napoli. 
Piuttosto a preoccupare la for¬ 
mazione campione del mon¬ 
do non è tanto il risultalo stri¬ 
minzito rimedialo contro il fa¬ 
nalino di coda Verona, ma il 
terreno di gioco, che tra fango 
e sabbia, assomigiia più ad 
una palude che ad un terreno 
di gioco. Sacchi. a tale riguar¬ 
do cerca di non drammatizza¬ 
re e non creare nelle menti 
dei giocatori un alibi troppo 
comodo, ma è logico pensare 
che. dopo il terzo zero a zero 
consce Jlivo sul terreno del 


Meazza. anche II tecnico mila¬ 
nista cominci a nutrire qual¬ 
che perplessità. *11 campo non 
favorisce certo chi gioca in ve¬ 
locità come noi - ha spiegalo 
Sacchi - ma è anche vero che 
contro il Verona abbiamo 
crealo cinque azioni da gol ni¬ 
tidissime sbagliale per un sof¬ 
fio non per colpa del terreno. 
Non parliamo però di campa¬ 
nelli di allarme o scosse prima 
della partita con il Napoli. Il 
Milan è una squadra che vuo¬ 
le costantemente dare spetta¬ 
colo e mercoledì purtroppo 
non ci siamo riusciti: questo 
capila quando si giocano al 
massimo dei livelli tre incontri 
a settimana. In ogni caso è 
meglio perdere un punto con 
il Verona contro il Napoli». 

Oltre alle condizioni del ter¬ 


reno di gioco, qualche preoc¬ 
cupazione desta II centrocam¬ 
po rossoncro. Due sono lo 
mosse che ha Sacchi per 
bloccare le sfuriate parteno¬ 
pee, Anceloiti centrale, con 
Colombo ed Evanì sulle fasce 
e in questo caso rimarrebbe 
fuori Massaro. Oppure Ance- 
lotti al centro con Rijkard, 
Evani sulla sinistra e Donado¬ 
ni a destra. Con questa formu¬ 
la sarebbe Colombo ad essere 
sacrificalo. *000510 decisioni 
le prenderò solo sabato - ha 
spiegato il tecnico - e se è il 
caso anche domenica matti¬ 
na». Di certo si sa che dome¬ 
nica rientrerà Coslacurta al 
posto di Filippo Galli. •Filippo 
viene da un lungo periodo di 
inattività - ha spiegato il tecni¬ 
co - e il suo rientro in squadra 
voglio che sia graduale*. 

Franco Baresi, che di solito 
si fa notare in mezzo al grup¬ 
po per la sua proverbiale tran¬ 
quillità, Ieri passava quasi 
inosservato in un ambiente 
ovattalo dove tulli parlavano a 
bassa voce. ’Con il Verona 
non c'è stalo alcun passo fal¬ 
so - ha dello il capitano. Loro 
hanno giocato un grande in¬ 
contro e noi siamo risultali 


Per Elisa mister caldatrid in rivolta 


H VERONA. ’La sensibilità è 
donna*. *Noi giochiamo solo 
per le». *Elisa. siamo nella 
merda*. Le 18 giocatrici del 
Centomo, la squadra verone¬ 
se matrìcola del campionato 
di calcio femminile in serie A. 
son uscite dagli spogliatoi ca¬ 
riche di cartelli, c li hanno 
piazzali ai bordi del campo. 
In panchina, il nuovo allena¬ 
tore Antonio Preio se n'è ri¬ 
masto zitto per tutta la parti¬ 
ta. Le ragazze non lo avevano 
•rkonosciulo». E lutto a causa 
deH'allonlanamenlo della 
precedente allenalrice. Elisa 
Rlippini, l'unico *mister> al 
femminile (per quanto for¬ 
malmente priva del patenti¬ 
no) delle squadre di calcio 
italiane. 


Elisa Rlippini. a sua volta 
ex calciatrice, allenava il 
Centomo dall inizio di questo 
campionato. La squadra, pe¬ 
rò, non rendeva (anche 
adesso naviga sotto metà 
classifica) ed il presidente 
del sodalizio, il mobiliere ve¬ 
ronese Piero Centomo. aveva 
pensato di ‘affiancarle» un al¬ 
lenatore-uomo. il signor Pre¬ 
io, ex giocatore professioni¬ 
sta. L'allenatrke, venuta a sa¬ 
perlo per ultima, si è dimes¬ 
sa. E le giocatrici si sono su¬ 
bito schierale al suo fianco. 

•Ci siamo sentile improvvi¬ 
samente sole», spiega il libe¬ 
ro-capitano Marinella Bone- 
talli, ventunenne operala di 
Bergamo. *per questo abbia¬ 
mo fatto quei cartelloni. E per 
solidarietà. Sapevamo dall'i- 


Per Elisa. Per la loro allenalrice esonerata. Elisa Fi- 
lippin:, ex caiciatrice ed unica donna a sedere in 
panchina in Italia, le ragazze della Centomo di Ve¬ 
rona, squadra che milita con alterne fortune nella 
serie A del campionato femminile di calcio, si so¬ 
no ribellate. Ed hanno contestato il nuovo allena¬ 
tore maschio, Antonio Preto, con tanto di cartelli 
di protesta issati nello stadio. 

_ DAL NOSTRO INVIATO _ 

MiCHELB SARTORI 


nizio eie per Elisa sarebbe 
stalo molto difficile andare 
avanti, in quanto unica alle- 
natrice donna di serie A». 

E il rifiuto del nuovo alle¬ 
natore? «Deve comprendere 
che le donne sentono le cose 
diversamente dagli uomini. 
Lui inviìce è entrato in un 
ambiente nuovo senza voler¬ 


lo capire, ci traftava come se 
fossimo una aquadra maschi¬ 
le». Ad esempio'’ *Mah. in 
campo non lasciava mai in 
pace, sempre II a gridare or¬ 
dini dalla panchina, non va 
bene questo, non va bene 
quello...invece di darci tran¬ 
quillità ci metteva in confu¬ 
sione». 


Qualche risultato le ragaz¬ 
ze l'hanno ottenuto. Preto fi¬ 
gura sempre come allenato¬ 
re. ma di latto la squadra vie¬ 
ne ora diretta dal preparatore 
tecnico Lorenzo Bugnin, *uno 
- dice la capitana - che ha 
capilo la situazione, ha cer¬ 
calo di entrare in punta di 
piedi». Con la dirigenza della 
squadra (dalla quale nel frat¬ 
tempo si è dimessa, sempre 
per solidarietà con l'ex alle¬ 
nalrice, l'unica donna, Adria¬ 
na Zaninelli) c'è stato poi un 
primo chiarimento. «Ci siamo 
parlati, credo che abbiano 
capito che ho fatto tutto per il 
bene della squadra», spiega il 
presidente Centomo, *i risul¬ 
tali non venivano, gol non se 
ne facevano... SI, forse Preto 
è un po' aspro nel parlare, le 


ruoità 


Lascia il tennis 
periosci 
Fratturata 
Stetti Graf 


•Fuoco, ghiaccio e dinamite», film che prevede il debutto ci¬ 
nematografico di Steffi Graf (foto), ha iniziato le riprese ma 
la campionessa di tennis, sciando come da copione, si è rol- . 
ta legamenti e pollice della mano destra. L'incidente si è ve¬ 
rificalo a Si. Moritz, l'esclusiva località svizzera. Subito soc¬ 
corsa, visitata e ingessala la Graf sarà costretta a un lungo 
perìodo di ripxsso che le farà saltare i tornei di Boca Raion e 
Key Biscayne. a marzo in Florida. La Graf spera di ritornare a 
giocare al Roland Garros (line maggio) e a Wimbledon (li¬ 
ne giugno). 


Il medico Il chirurgo che ha operalo 

Ai r*iillit* ginocchio tl cen- 

“ j» ■• irocampista del Milan e del- 

«MOndiUli l'Olanda Ruud Gullit, non si 

imnMKshilS.. sbilancia sulle condizioni 

imprODablil» Martens 

attende infatti la una nuova 
visita medica del 7 marzo 
per stabilire lo stato del recupero funzionale di Gullit ma per 
ora «le possibilità di recuperate per i mondiali non sono 
molte. Certo non si può escludere, perché i processi di gua¬ 
rigione non sono standard, variano da soggcUo a soggetto. 
Noi però siamo un po' più ottimisti di qualche mese la*. 


Le azzurre Secondo il generale Valentl- 

Ao\\> nmf0 ■ presidente della Feder- 

sai, l'unico guaio che in 
diventeranno ' qualche modo sfiora la 
nnlÌTinlto squadra azzurra è la carenza 

poiizione Jji neve: .11 caso Tomba? 

Non esiste. Polemiche in- 
ventale da chi si diverte a ri¬ 
mestare e cercare contrasti che non ci sono». Il campione, 
ha continuato, si sta allenando e al rientro «farà la sua parte», 
mentre il resto degli azzuni ■è davvero forte, ha espresso al¬ 
cuni grandi acuti». Il solo problema è quello delle donne che 
sono iprive di prospettive professionali, ma al prossimo con¬ 
corso le inseriremo nella polizia di staio, saranno arruolate 
nel gruppo sportivo Ramme Oro». 


Amazzone Non ci sono più speranze 

cade da cavallo rivedere in vita Stefania 

v« wMiiw Sommanva, I amazzone che 

3 Capannelle domenica airippodromo ro- 

È in coma manodelleCapannellcéca- 

t III Ulllla Ijj seguito a un malore 

che ha colpito il suo cavallo, 
Saratoga Spring. La donna è 
stala dichiarala clinicamente morta dai medici, ma sul caso 
già spira qualche polemica, tl direttore delle Capannelle, Be- 
rardelli, si è Infatti stupito del fatto che la Sommarìva avesse 
regolare licenza di fantino, in quanto due anni fa la donna, 
che oggi ha 49 anni, subì un analogo incidente e fu sottopo¬ 
sta a un delicato intervento alla testa. 


UKrà viola: Sono nuovamente sul piede 

«AlIpnAtnrv 8“®*” ' 

«Mlienmure Resole, quelli che avevano 

£ prOSidCntC) proclamato lo sciopero sta- 

andatevene» 

contro Napoli e Milan, han¬ 
no diffuso un volantino che 
chiede le dimissioni di Ri¬ 
ghetti, il presidente dei viola, dell'allenatore Giorgi c del di¬ 
rettore sportivo Previdi oltre rinserimenio di Aniognoni nella 
gestione della squadra. I tifosi si sono incontrati con Previdi , 
che avrebbe scùicato sul conte Flavio Pontello la volontà 
della cessione di Baggio. *10 sono solo un semplice dipen» ' 
dente*, ha detto. 


meno cllicaci del solilo. Con¬ 
tro il Napoli - ha proseguito - 
avremo altri stimoli, anche se 
penso che l'inconlro non sia 
decisivo come molli vanno di¬ 
cendo». Oggi pomeriggio, in¬ 
tanto. Donadoni e Massaro si 
recheranno a Pavia per lar vì¬ 
sita ad un loro lllustrie tifoso 
•ritrovalo», quel Cesare Casel¬ 
la che per oltre due anni è ri¬ 
masto prigioniero dei suoi ra¬ 
pitori. Il presidente Silvio Ber¬ 
lusconi ha già provveduto a 
largii pervenire un invilo uffi¬ 
ciale per l'Incontro di domeni¬ 
ca. mentre i giocatori que¬ 
st'oggi si recheranno a visitare 
il loro giovane supporter con 
alcune video-cassette riguar¬ 
danti i trionli più signiiicativi 
ottenuti dalla formazione ros¬ 
sonera, proprio nel perìodo 
più triste per Cesare. 

Intanto Marco Van Basten, 
che l'altro giorno non è riusci¬ 
to a migliorare la propria posi¬ 
zione nella classifica dei mar¬ 
catori, ha potuto ritoccare 
considerevolmente il suo con¬ 
to in banca. Ha infatti firmalo 
ieri sera un contralto che lo 
lega per tre anni al Milan, il 
quale gli garantirà due miliar¬ 
di a stagione. 


Il caldo in tv Oggi a Zurigo, rapptesen- 

«Tmnnn 0 '■ segretario 

Il j a. ^ generale della Figc Giovanni 

alla rinfusa» Petruccl, si riunisce la com- 

L 'I lofa ri ctiiilia missione dell'Uefa per i pro- 

ueiacinuuid bicmì radio televisivi. Allo 
studio la regolamentazione 
del mercato delle trasmissio¬ 
ni televisive del calcio estero, sin qui incontrollale e spesso 
soggette a fastidiose concomitanze. Programmare anche la 
quantità di calcio in tv é un obiettivo dell'Uela che vuole da¬ 
re appuntamenti certi e prestabiliti ai telespettatori. 


ragazze vogliono più delica¬ 
tezza; dovranno moderarsi 
lutll». 

Meno convinto l'allenatore 
contestato: «Sono donne, va 
bene, ma se vogliono fare 
calcio in serie A devono ac¬ 
cettare certi criteri. A questi li¬ 
velli il calcio femminile e ma¬ 
schile si equivalgono. Anche 
le ragazze, nelle partite, se le 
danno di santa ragione, il 
sesso non c'enira. E quando 
uno è In panchina deve pur 
farsi sentire; in partila è que¬ 
stione di attimi, mica posso 
perder tempo a cercare di di¬ 
re le cose con le rose.Alla 

Rlippini, Preio dichiara stima. 
Ma, conclude: ‘Ho una sola 
cosa da rimproverarle, l'inca¬ 
pacità di imporsi sulle ragaz¬ 
ze». 


ENRICO CONTI 


_ LO SPORT IN TV _ 

Raluno. 0.30 Biliardo, da Milano, Gp Città di Milano. 

Raldue. I8.20S|X>rtsera; 20.15Tg2Losport. 

Raltre. 14.30 Tennis, da Milan, Tomeo Atp; 17.30 Nuoto, da 
Viareggio, Meeting di Carnevale; 18.45 Eterby, 23,15 Tennis, 
torneo Atp. 

Italia 1. 23. l5Calciomania; 1.25 Basket Nba. 

Retequattro. 23.40 II grande golf. 

Odeon. 22.30 Forza Italia: 24 Boxe. 

Tmc. 13.45 Sport news e Sportissimo: 21.30 Mondocalcio: 23 
Stasera sport. 

Telecapodiatria. 13.45 Mon-Gol-Fiera: 15 Boxe di notte; I S.4S 
Speedy: l6.l5JukeBox: 16.45 Basket Nba; 18.15 Wrestling; 
19 Campo base: 19.30 Sportime; 20 Juke box; 20.30 II gran¬ 
de tennis; 20.4Ò Soltocaneslro; 23.50 Boxe, da Saragozza, 
Calamali-Sole, campionato europeo superleggerì; 0.30 Eu-. 
rogoll. 


_ BREVISSIME _ 

Colò a casa. Sono migliorale le condizioni di salute di Zeno 
Colò: il leggendario campione dello sci è stato dimesso dal¬ 
l'ospedale di Rsloia, dove era stato ricoverato il 19 gennaio 
per una crisi respiratoria. 

Boxe. Sul ring di Saragozza stasera (diretta Telecapodistria 
23.50) Efrem Calamari difende il titolo europeo dei super¬ 
leggerì contro lo spagnolo Carlos Luna. 

Sci nordico. Vincendo a Canale D'Agordo (Bl) la prova «lec- 
nicaclassica» sui 10 km, Manuela Di Centa ha messo un'ipo¬ 
teca sul titolo italiano <ombinata». 

Damiani. Si farà a marzo in Italia il mondiale pesi massimi 
(Wbo) tra il detentore Damiani e il sudafricano Coetzer. 

Manhaeua. Il tedesco dell'lnter è rientrato ieri in Italia e do¬ 
vrebbe giocare con la Roma. Si è rivisto anche Berti. 

Lazio. In un'amichevole, la Lazio ha battuto per 6-1 il Cuneo, 
squadra di serie C2. Le reti sono state segnate da Ruben So¬ 
sa (2).Bergodi (2),Scolsa,Beiualto.«periiCuneo,daMa- 
rafiotti. 

Danimarca. La ripetizione della partita amichevole fra Dani¬ 
marca ed Emirati arabi uniti, di preparazione alla Coppa dei 
Mondo di calcio, ha sancito stasera la vittoria per ^ oei da¬ 
nesi. La prima partita, lunedi sera, si era conclusa sull' 1 -1. 

Andalusia. Il francese Pascal Lance si è aggiudicato oggi la ter¬ 
za lappa del giro dell'Andalusla. Giuseppe Saronni si éclas- 
silicalo sesto, mentre nella classifica generale occupa il 
quarto posto. Martinez é maglia gialla. Per Greg Lemond è 
stata una giornata nera: l'asso statunitense è amvalo con un 
ritardo di quasi 15'. 

Urss. La nazionale sovietica ha vinto ieri in amichevole ad 
Alessandria 3-1 con la formazione locale di serie C grazie al¬ 
le reti di Narbiekovas, Pokiev e Kolivanov. 
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